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di San Francisco 
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Prove su strada Scar 
CAT, Studio 8, XPress 2.0 
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schedarli tutti 
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a Colori e monocromatica. Idee e Schemi. Arte e Design. 


Il Vostro computer trarrà' vantaggio dall'unione 


Acquisizione Professionale di immagini pertutti: 


Ricerca e Progettazione. DeskTop Pub- 


lishing o Computer-Anima- 


tion. Scansione ad alta fedeltà'. In 260.000 sfumature 


di colore con alta 


risoluzione (fino a 300 punti per pollice). 


Collegabili a: 

IBM PC/AT, IBM PS/2, 
Apple Macintosh II, 
Commodore Amiga 2000 
ed altri computers, 
mediante inter¬ 
faccia IEEE (diversi 
drivers software 
sono disponibili) 


colori: Scanner SHARP JX-300 (A4) o JX-450 (A3). 


Anche Voi dovreste elaborare a colori - o 


vorreste regalare rose grigie? 


Ritagliare e spedire 
in busta chiusa a: 

PERSON S.p.A. 

Via Arena, 25 
20123 MILANO 
Tel. (02) 832 35 41 
Fax (02) 837 06 68 



COUPON 

Desidero ricevere maggiori informazioni riguardo: 

□ Scanner a Colori SHARP per computer Apple 

□ Scanner a Colori SHARP per IBM ed altri 

□ Stampante a Colori SHARP, a Getto di Inchiostro 

□ Stampante Laser SHARP 


Nome/Societa' 

Indirizzo 

TeìTto 

Sharp Electronics (Europe) GmbH, SonninstralSe 3, 2000 Hamburg 1 














CUT IT 


È una rivoluzionaria applicazione destinata ad ottimizzare l’u¬ 
so di macchine a controllo numerico: plotter, plotterda taglio e fre¬ 
se. 

L Interfaccia Macintosh garantisce versatilità e maneggevolezza al si¬ 
stema e consente alla Cut-It di pilotare facilmente il plotter ; utilizzan¬ 
do gli standard di comunicazione più diffusi: IIP-GL, Gerber ; Benson, 
GP-GL. Cut-It gestisce automaticamente disegni e scritte di dimensioni su¬ 
periori a quelle del plotter e permette un risparmio intelligente di materia¬ 
le, consentendo di regolare le dimensioni del disegno, la deformazione su 
uno qualsiasi degli assi, la rotazione, l’inclinazione, la realizzazione di 
immagini specchiate per vetrofanie e la separazione dei colori. 

La gestione da menù del comando “Esporta EPSF”, può essere eseguita in for¬ 
mato Illustrator o Free-Hand e l’uscita di stampa in DXF consente il cari¬ 
camento dei dati prodotti su qualsiasi CAD. 

Il tutto con grande affidabilità e notevole semplicità d’uso. 






GRAPHISTPAINT II COLOR 

GRAPHISTPAINTII COLOR é una potente palette grafica di creazione, 
d'illustrazione, di ritocco, di mixaggio e di effetti speciali, che permette 
di produrre una grande quantità di immagini con GRAPHISTPAINT. Si 
possono manipolare, ritoccare e colorare delle foto scandite o 
digitalizzate, si possono disegnare delle immagini con i numerosi 
strumenti da disegno, inoltre alcune opzioni multiple permettono di 
ottenere degli effetti speciali inediti. 

Quando la Vostra creazione é terminata, 
potete incorporarla nel Vostro sistema di 
DESKTOP PUBLISHING o stamparla su 
GRAPHISTPAINT II COLOR, che si occupa dell'aggiustamento e della 
separazione dei colori. GRAPHISTPAINT II COLOR si integra in una 
catena elaborata, utilizzando le periferiche più avanzate e consente di 
seguire e controllare il lavoro, dal concepimento dell'immagine fino alla 
sua impressione. 


•a THEma 

INFORMATICA DISTRIBUITA 


THEMA snc 12100 CUNEO - Via C. Emanuele III, 20 Tel. 0171/60983 fax 692947 





24 MacWorld Expo a Frisco 

La filosofia di Apple che pone al 
centro delle sue attenzioni 
l'individuo, la potenza del Mac II 
nella scatola del nuovo SE e il 
continuo supporto sul fronte del 
software. 

43 Intelligenza Artificiale 

Lo stato odierno dell'arte sul 
fronte dell'Intelligenza Artificiale 
su Macintosh. Quali i prodotti 
hardware e software. 


51 La pirateria in Italia 

Viaggio sulle onde del software 
copiato, dove la legge naviga 
ancora in alto mare. 


57 II Colore a misura di grafico 

Studio/8 è il programma che ha le 
qualità necessarie per accattivare 
il consenso dei grafici refrattari al 
personal. 


70 In Borsa con Macintosh 

Un sofisticato programma con 
funzioni di data base, 
trasferimento dati e grafica, che 
permette di tenere sotto controllo 
le bizze della Borsa. 


75 Dialogo con i grandi sistemi 

Un'esigenza molto sentita sta 
ottenendo le giuste soluzioni. In 
questo articolo vediamo cosa 
propone il mercato in Italia. 


81 XPress, Timpaginatore 

Nella sua ultima versione questo 
programma, grazie alle sue 
estensioni, capacità grafiche e 
gestione del colore, si pone nel 
gruppo di pionieri sulla frontiera 
del DTP professionale. 


87 Scanner a portata di mano 

Logitech, californiana con radici 
italiane, pensando al "resto di 
noi", ha introdotto lo scanner per 
tutti. 


91 Pianificarsi il lavoro con 
C.A.T. 

La gestione dei contatti, delle 
attività e del proprio tempo è 
sempre stata relegata all'agenda. 
Questo programma vi permette di 
farvi aiutare dal vostro Macintosh. 


98 Un Basic evoluto per Mac 

La nuova versione del Microsoft 
Basic per Macintosh aumenta 
notevolmente le capacità di uno 
tra i più diffusi linguaggi di 
programmazione. 


107 Due CAD elettronici 

Sempre più CAD per Macintosh. È 
questa la volta di due programmi 
per il disegno assistito, dedicati 
alla progettazione elettronica e 
alla preparazione di circuiti 
stampati. 
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113 Mac Accessoriato 

Continua il viaggio nell'offerta 
degli accessori per il menù mela. 
In questa puntata, calcolatrici 
sofisticate e gestori di file. 


123 ProSel, come viaggiare 
comodo tra pathname 

Una serie di Utilities per saltare da 
file in file senza inciampare nei 
lapsus mnemonici e per viaggiare 
negli itinerari dei pathname. 


127 Classificatore con chiavi 

Guide Post è un programma che 
vi aiuta a creare applicazioni 
personalizzate per l'ordinamento 
di informazioni strutturate. 


133 Macintosh e Apple II vi 
fanno la schedina 

Sfidare la fortuna diventa più 
facile con l'aiuto del personal. In 
questo articolo vediamo le diverse 
proposte per la comunità Apple. 


137 4th Dimension, 
è ora di stampare 

Dopo le precedenti puntate, 
dedicate a file, menù e moduli, è 
ora di vedere i frutti più naturali: 
le stampe. 


141 Evitare conflitti tra L.M. e 
Hi-Res su Apple II 

In questa puntata si spiega come 
evitare i conflitti che possono 
nascere all'interno della memoria 
tra grafica e routine in linguaggio 
macchina. 


149 Tooload per Apple n 

Come costruirsi un accessorio da 
scrivania per lanciare diversi 
programmi evitando i cambi di 
disco. 


143 Sfruttare i nuovi tools 

Con l'avvento dei nuovi sistemi 
operativi per Apple IIGS si sono 
ottenuti notevoli benefici, alcuni 
dei quali nascosti nella scatola 
magica del toolbox. 


151 Menù stile Tre per Te 

Una subroutine in linguaggio 
macchina per creare menù sullo 
stile dell'arcinoto AppleWorks, da 
aggiungere ai vostri programmi. 


Rubriche: 

Applichi 8 

Applicosa 12 

Apple n GS News 119 

Freesoftware Apple IIGS 154 

Applihelp 158 

Listati per Apple l6l 

Listati per Macintosh 174 

Disk Service 180 
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Scanner a colori 

Sharp a 300 punti pollice formato A3, sensibilità 16,7 Mil. di colori. 


2) Soluzione per fotocompositori con 

monitor Sony Trinitron, scheda RasterOps a 
24 bit, scanner per diapositive fino a 2000 x 
3000 punti pollice. Software Ready Set Go 

4 5 per separazione dei colori in 
quadricromia su Linotronic 300 o unità 
simile. È così possibile preparare le 

pellicole per la stampa a colori in sede 
di fotocomposizione. 


3) Image Processing b/n e colori con 

schede video Data Translation. Software 
Image Studio e Photomac. 


4) Desktop Presentation con software 
Standout della Letraset e produttori di slides 
a 4.000 linee. 


3 * 


Monitor Sony Trinitron 

RasterOps da 19" con scheda video RasterOps a 24 bit. Immagine 
acquisita da scanner Sharp a 300 punti pollice. 


««<**** 


VIA S. GIOVANNI, 42 - PIACENZA 
tei. 0523/20626 -20667 
VIA CHIAPPONI, 42 - PIACENZA 
VIA CHERUBINI, 6 - MILANO 


Esempio di Image Processing ottenuto mediante il sistema HSI, cioè 
variando intensità e saturazione di una immagine acquisita da telecamera. 


1) Soluzione per grafici, basata su un 
monitor Sony Trinitron con scheda RasterOps 
da 24 bit e scanner a colori Sharp da 300 
punti pollice. Software Image Studio per la 
gestione delle immagini e Letrastudio per la 
manipolazione artistica dei font Letraset. 


PC Software propone 
soluzioni complete chiavi in mano: 


PC Software 


Image Processing 

Acquisizione e trattamento di immagini da telecamere o VCR pai con 
genlock. Tempo di acquisizione: 1/30 sec; 3 uscite per monitor RGB, 
videocomposito e Apple. Modello Quick Capture b/n con 256 livelli di 
grigio e ColorCapture in grado di visualizzare 32768 colori a 640 x 480 pixel. 
Software Image Studio. 


vi propone soluzioni in grado di soddisfare le 
esigenze professionali di grafici, fotocom¬ 
positori, aziende ed editori. Ogni soluzione è 
basata sui prodotti Hardware e Software più 
avanzati tecnologicamente, distribuiti ed 
assistiti in tutta Italia dalla nostra Società, 
tra cui: 

- Monitor a colori RasterOps SONY Trinitron 
da 16 e 19”, 

- Schede grafiche RasterOps a 8 bit e 24 bit, 
in grado di visualizzare 786.000 colori su 
16,7 milioni per dare fedeltà fotografica 
aH'immagine 

- Schede video Data Translation b/n e colori | 
per Image Processing da telecamera o VCR 
Pai con genlock. 

- Scanner a colori per foto o diapositive con 
sensibilità su 16,7 milioni di colori, 

risoluzione fino a 2000 x 3000 
punti pollice, formato A3. 

-Software Letraset, con Image Studio 
Standout, Ready Set Go 4.5 e Letrastudio 


La Soluzione Letraset 

La soluzione Letraset e composta da 4 prodotti che risolvono tutte 
le problematiche di DTP a colori professionale per grafici e foto¬ 
compositori Image Studio, distribuito in esclusiva da PC 
Software è il prodotto ideale per creare o manipolare graficamente 
immagini scannerizzate. 
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A ciascuno il suo pacchetto 

Irlanda, terra promessa dell’informatica. 
Come annunciato nel numero di dicembre/ 
gennaio, anche la Claris ha aperto una filiale 
in Irlanda. L’impianto di Dublino occupa 25 
persone (diventeranno 100 entro il 1992) e 
si estende su una 
superficie di 2.050 metri 
quadrati; entrato in 
funzione da alcuni mesi, si 
occuperà della produzione 
e della distribuzione di un 
pacchetto di programmi 
per il mercato europeo: tra 
questi MacWrite 5.0, 
MacPaint 2.0, MacDraw II, 
MacProject II e FileMaker 
II, per un totale di oltre 40 
versioni in una dozzina di 
lingue. 

L’apertura del centro 
irlandese si inserisce nella 
strategia internazionale 
della compagnia di 
Mountain View, California. 
“Sin dall’inizio Claris si è 
presentata come una 
società orientata sul 
mercato internazionale”, 
spiega David Pritchard, 
responsabile europeo della 
Claris Corporation, “e l’impianto di Dublino 
ha lo scopo di rafforzare questa nostra 
vocazione intercontinentale. La parola 
chiave del nostro programma è product 
localization: adattare il prodotto per 
incontrare le necessità di una determinata 
nazione. Questo non significa soltanto 
tradurre il software e la manualistica, 
ma introdurre delle modifiche che 


David Pritchard, 33 
anni, responsabile 
europeo della 
Claris Corporation. 


OtlAicher, 66 anni, 
il designer che ha 
creato per la 
Compugraphic 
una nuova linea di 
caratteri tipografici, 
Rotis, ideata per le 
applicazioni DTP. 


tengano conto delle differenze culturali, 
delle varianti nelle unità di misura, 
nell’alfabeto, e così via”. Tra gli obiettivi 
dichiarati del gruppo statunitense, rendere 
disponibili le versioni “localizzate” di ogni 
applicazione entro 30 giorni dall’uscita negli 
Usa. 

Proprio per rafforzare la presenza Claris 
sul mercato europeo è stato scelto David 
Pritchard, generai manager a livello 
continentale. Londinese, 33 anni, due 
lauree, Pritchard viene da una lunga 
esperienza come direttore marketing presso 
la Lotus Development Corporation. Tra i 
suoi compiti, oltre a mantenere collegamenti 
costanti con la Apple, la stampa e i governi 
locali, ci sono le relazioni e il supporto ai 
distributori europei (quello italiano è 
Innova), la determinazione delle strategie di 
mercato e la gestione degli uffici europei di 
Claris International. 


Che carattere! 

La Compugraphic ha presentato al Type 
Forum di Parigi una nuova linea di caratteri 
tipografici, Rotis, creata per le applicazioni 
DTP. “Lo scopo”, spiega Norbert Fiorendo, 
responsabile del settore caratteri della 
Compugraphic, “era dare un nuovo 
strumento a tutti coloro che lavorano con i 
caratteri PostScript. Il loro problema, 
proprio per la gamma esistente oggi sul 
mercato, è che è sempre più 
difficile creare 

un’immagine 
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di qualità uniforme. I nuovi caratteri 
Compugraphic offrono una chiave diversa e 
rappresentano una soluzione ideale per i 
problemi di impaginazione del testo con 
risultati veramente professionali”. 

Padre della nuova serie è Od Aicher, 66 
anni, uno dei maggiori consulenti di 
immagine, esperto in caratteri tipografici. 
Aicher ha collaborato con aziende come 
Lufthansa, BMW, Braun. Una delle referenze 
più famose del suo lungo curriculum è la 
creazione del sistema di pittogrammi per le 
Olimpiadi di Monaco del 1972, che gli ha 
procurato notorietà internazionale. 

Aicher ha sviluppato un’ampia serie di 
assortimenti. Ogni stile è stato studiato a 
livello di disegno del carattere e di 
accostamento per arrivare alla leggibilità 
ottimale. “Con Rotis”, spiega lo stesso 
Aicher “ho voluto ideare un carattere che 
aiutasse il lettore a far fronte alla quantità di 
informazioni che gli viene fornita ogni 
giorno. L’immagine tipografica, oggi, per la 
nostra salute visiva, dovrebbe essere 
comunque piacevole e sempre facile da 
leggere”. 


Schaefer coglie la prima mela 

Quindici anni di attività nel settore 
vendite facevano di lui un autentico 
veterano del marketing (Procter & Gamble, 
Clorox). Poi, nel 1980, Keith E. Schaefer 
decise di imprimere una svolta radicale alla 
sua carriera passando al mondo informatico. 
Il suo primo passo lo fece unendosi agli 
originali fondatori del marchio Hatari. “Il 
nostro obiettivo era fare uscire la società dal 
mercato troppo ristretto dei videogame”, 
ricorda Schaefer. Un obiettivo pienamente 
centrato perché, nell’arco di quattro anni, la 
neonata Atari Sales & Distribution riuscì a 
superare il fatturato di un miliardo di dollari 
e Schaefer passò da responsabile nazionale 
delle vendite a vicepresidente esecutivo. 

Poi, nel 1985, il passaggio a uno dei 
massimi protagonisti del mercato hardware, 
il colosso giapponese NEC che, fondato nel 
1899 a Tokyo come produttore di 
apparecchi telefonici, ha oggi 52 
stabilimenti in Giappone e 24 all’estero, 95 
mila dipendenti nel mondo e un fatturato 
complessivo (il dato risale al 1987) di oltre 
16 miliardi di dollari. 

Entrato nella NEC Home Electronics 
(diramazione americana del gruppo) col 
ruolo di generai manager, nell’arco di un 
anno Schaefer diventava vicepresidente 
della divisione prodotti per computer. 



Keith E. Schaefer ; 
vicepresidente della 
divisione prodotti 
per computer 
del colosso 
giapponese NEC. 


Dal suo arrivo alla NEC Schaefer ha tenuto 
a battesimo oltre quindici nuovi prodotti, tra 
i quali i recenti Laptop 386, 286 e UltraLite e 
la nuova famiglia di monitor ad alta 
definizione e a colori MultiSync (di cui 
Applicando si è occupato nello scorso 
numero di febbraio, 
nell’articolo dedicato al 
Comdex di Las Vegas) e 
MacSync, un nuovo 
monitor a colori e ad alta 
definizione dedicato 
esclusivamente al mercato 
Apple Macintosh. 

“Il Mac è molto diverso 
dai computer Ibm, gli 
utenti Mac non devono 
essere costretti ad 
adeguarsi a monitor che 
non sono stati concepiti 
per il loro sistema”, ha 
spiegato Schaefer, “e i 
nostri prodotti sono stati 
studiati per integrarsi 
anche dal punto di vista 
del design”. 


Il signor Monitor 

Il mondo dei produttori 
di hardware e software terze parti Apple 
(cosi vengono definite le società che 
progettano, sviluppano e commercializzano 
prodotti specificatamente destinati ai 
Macintosh) è popolato da persone che oltre 
agli interessi che sono alla base di qualsiasi 
iniziativa imprenditoriale, commerciale e di 
profitto, sono animate anche da una sorta di 
fede per Macintosh. 

Steve Vollum oltre a questa fede ha anche 
una ossessione: fare solo monitor per 
Macintosh e farli bene. Forse aver avuto un 
padre di nome Howard Vollum, fondatore e 
presidente della Tektronix, può aver avuto 
qualche influenza nello spirito che ha 
animato Steve a fondare una propria società 
in accoppiata con il fratello Charles. Di certo 
sappiamo che quando i fratelli Vollum 
decisero, dopo aver visto Macintosh, che su 
quella macchina bisognava investire gran 
parte del loro ingegno, la decisione di 
progettare un prodotto che avrebbe raccolto 
il più largo consenso di utenza Macintosh fu 
la naturale conseguenza dei comuni intenti. 

Naturalmente uno schermo grande, adatto 
alle applicazioni ingegneristiche, fu il 
prodotto che si concretizzò nelle loro menti 
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e che venne presentato come prototipo al 
MacWorld dell’agosto 1986. Ricevettero 75 
ordini e decisero di partire con la 
produzione. Da allora gli affari sono 
sempre andati bene a E-Machine, la 
società che avevano fondato insieme per 
poter presentare la loro prima creatura al 
MacWorld di Boston. 

Riservato e piacevolmente cortese, Steve 
Vollum ama più parlare dei suoi monitor 
che di se stesso. La sua società 
ha focalizzato l’attenzione 
esclusivamente su questo 
settore, e solo così ha 
potuto elaborare software 
per ottimizzare l’uso degli 
schermi, ponendo 
particolare attenzione alle 
esigenze dei clienti i cui 
consigli e suggerimenti 
vengono tenuti in 
considerazione per futuri 
miglioramenti. 

Due diverse occasioni 
ci hanno offerto la 
possibilità di 
chiacchierare con 
Steve Vollum. La 
prima è stata lo scorso 
SMAU, dove ci ha 
spiegato le possibilità 
introdotte dal 
software di proprietà 
sviluppato per i monitor 
E-Machine, The Big 
Picture Z21, per offrire uno schermo 
virtuale che ottimizza le operazioni sul 
monitor; la seconda a San Francisco dove 
ci ha mostrato queste funzioni 
direttamente sul nuovo monitor. 

Grazie a questo software gestibile da 
Pannello di Controllo si possono avere 
funzioni di ingrandimento dello schermo. 
Ma l’aspetto più interessante va visto 
nell’opportunità di aumentare a 
piacimento il numero di pixel memorizzati 
nella memoria della scheda. 

Con questa opzione si scelgono schermi 
di diversi formati (ad esempio: 1280 x 960 
a 80 dpi, 1152 x 864 a 72 dpi, eccetera) 
che possono arrivare fino a 2048 x 1024 
pixel. Pertanto quando il mouse arriva ai 
bordi dello schermo l’immagine si sposta 
con una velocità superiore allo standard 
comune, perché la scheda non deve 
ridisegnare l’immagine a video. 


Steve Vollum, 
fondatore della 
E-Machine. Sin 
dall’inizio si è posto 
un obiettivo: fare 
monitor solo per 
Macintosh. Vollum 
è un figlio d’arte: 
suo padre, Howard 
Vollum, è il 
presidente della 
Tektronix. 


Z88 

CAMBRIDGE 

COMPUTER 


Listino prezzi 


• Z88.£ 728.000 

Personal computer portatile, microprocessore Z80, 
clock a 4 MHz, diaplay Super Twist 100 caratteri per 
8 righe, 32 Kb RAM/ROM espandibili a 3 Mb tramite 
cartucce, porta seriale RS232, 3 slot per cartucce. 
Completo di Word Processor, foglio elettronico,n 
agenda, orologio, calendario, BBC Basic, emulatore 
terminale. 

• RAM Pack 32 K.£ 72.000 

Modulo di espansione memoria 32 Kb. 

• RAM Pack 128 K.£ 121.000 

Modulo di espansione memoria 128 Kb. 

• RAM Pack 512 K. £ 485.000 

Modulo di espansione memoria 512 Kb. 

• EPROM Pack 32 K.£ 72.000 

Modulo di espansione memoria 32 Kb Eprom. 

• EPROM Pack 128 K.£ 178.000 

Modulo di espansione memoria 128 Kb Eprom. 

• Eprom Eraser.£ 96.000 

Accessorio per la cancellazione delle Eprom. 

• PC Link II.£84.000 

Disco programma per trasferimento dati su PC IBM® e 
compatibili attraverso l'interfaccia seriale, files 
intercambiabili con i formati Wordstar® e Lotus 1-2-3® 

• Mac Link.£ 150.000 

Disco programma per trasferimento dati su Macin¬ 
tosh™ attraverso l'interfaccia seriale, files intercam¬ 
biabili con i formati Word® e Excel®. 

• Borsa per il trasporto.£ 35.500 

• Alimentatore.£ 24.000 

Tutti i prezzi sono IVA esclusa. 


Z88 è distribuito da FOXTRADE s.r.l. - divisione INFOX 

Sede commerciale: 

00162 Roma, via Simon Boccanegra 8, tei. 06.425005/423341 
Magazzino e ass. tecnica: 

00131 Roma, largo Nazareno Gianni 16 


Rivenditori Z88 

• LOMBARDIA: Brescia: Itaca, tei. 317678; Busto Arsizio (Va): 
Magnetic Media, tei. 686328; Milano: Aucfiter, tei. 2579615; 
Renate (Mi): Massimo Strada, tei. 924427. 

• VENETO: Padova: Compumania, tei. 663022; Rovigo: C.P.T., 
tei. 47347. 

• EMILIA ROMAGNA: Parma: Meccanografica, tei. 994250. 

• TOSCANA: Pisa, IT.LAB., tei. 552590. 

• MARCHE: Piediripa (Me): System House E.L.I.A., tei. 292776. 

• ABRUZZO: Teramo: Computronic, tei. 54702. 

• MOLISE: Campobasso: Ecom, tei. 97141. 

• LAZIO: Roma, Bit Computers 2, tei. 8170632; Bit Computers 
3, tei. 858296; Bit Computers Star, tei. 6386096; Bit Computers 
Plus, tei. 5127618; Bit Computers Nord, tei. 7943980; Delta Bit, 
tei. 9352524; Elettroluce, tei. 5816362; Nuovo Ufficio, tei. 
8126644; Taiwan, tei. 4505626; Villani Francesco, tei. 3380748. 

• SARDEGNA: Cagliari: S.I.N.T., tei. 401818; Palau (Ss): Nisa 
Sistemi, tei. 709722. 

• SICILIA: Catania: Electronic Center, tei. 447105; Enna: Agro¬ 
computer, tei. 41545; Siracusa: Magis General Soft, tei. 22455; 
Castelvetrano (Tp): Punto Sistemi, tei. 89347. 


Z88 è un marchio registrato della Cambridge Computer Ltd. 

IBM e PC IBM sono marchi registrati della International Business Machines Corp. 
Macintosh è un marchioregistrato della Apple Computer Ine. 
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Riuscite a farci entrare 
il vostro computer? 





Se si, evidentemente in questo caso avete già un personal com¬ 
puter portatile Z88. E potete anche girare pagina. 

In caso contrario, leggete attentamente questo annuncio. 

Scoprirete che il portatile oggi può essere davvero portato. 
Stiamo parlando del personal Z88, realizzato dalla Cambridge 
Computer. 

Le sue dimensioni (21x29x2 centimetri) 
gli consentono di viaggiare nella vostra 
ventiquattrore, insieme ai vostri effetti 
personali; inoltre pesa poco più di otto¬ 
cento grammi e funziona con quattro nor¬ 
mali batterie stilo. 

Oggi che le esigenze di lavoro o di studio 
vi portano sempre più in giro, vi spingono 
a spostamenti continui, lo Z88 - il vero 
portatile - vi permette, con un ingegnoso assortimento di pro¬ 
grammi completamente integrati in dotazione, fra cui un ela¬ 
boratore di testi e un foglio elettronico, di lavorare comodamen¬ 
te ovunque. Fra Taltro, i programmi residenti vi permettono di 
passare velocemente da un'applicazione ad un'altra senza ca¬ 
ricare software separato nella memoria del computer. 


nfox 


Listino, 
dati tecnici, 
elenco dei Rivenditori 
alla pagina accanto. è una divisione Foxtrade 


Z88 è T accessorio fondamentale per il vostro personal da ta¬ 
volo. 

Una volta a casa, o in ufficio, è sufficiente infatti collegarsi 
con il personal computer da tavolo per trasferirvi i dati in 
maniera trasparente, sia in ambiente MS 
DOS® (Wordstar® per i testi e Lotus 1-2-3® 
per i dati del foglio elettronico), sia in am¬ 
biente Macintosh™ (Word® per i testi e 
Excel® per il foglio elettronico). Grazie al 
software PC Link II e MacLink (opzionali), 
tutte le operazioni di trasferimento avven¬ 
gono in maniera semplice, e veloce. 

Potente memoria. 

Una grande capacità di memoria (fino a 3 Mb su cassette 
RAM e EPROM) permette allo Z88 di fare a meno dei dischet¬ 
ti: il lavoro eseguito rimarrà allo stesso punto anche a compu¬ 
ter spento. E così lo ritroverete all'accensione. 

Stampate senza problemi. 

Lo Z88 è dotato di interfaccia seriale, ed è disponibile un 
cavo convertitore seriale-parallelo a basso costo. 

Un prezzo leggero come una ventiquattrore. 

Z88 è il personal del futuro, dinamico anche nel costo: non 
solo sta nella vostra ventiquattrore, 
ma quasi non la supera neanche nel 
prezzo. 


Z88, il personal che mette il mondo 
dei computer nelle vostre mani. 


Z88 

è distribuito da 
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768 mila colori, tutti in una volta 

“Si spalancano nuovi orizzonti per la 
grafica computerizzata e, di riflesso, per 
tutto il mercato dei produttori e distributori 
di software Apple.” 

Sono le parole con le quali il presidente 
della Raster Ops di Cupertino, California, ha 
presentato la Color-Board 104, una scheda a 
colori per Macintosh. La Color-Board ha 
infatti caratteristiche di assoluta 
avanguardia: mette a disposizione una 
gamma cromatica di 16,7 milioni di colori, di 
cui 768 mila rappresentabili 


Un ’immagine 
trattata a video con 
Color-Board 104. 

La scheda mette a 
disposizione una 
gamma di 16 
milioni di colori, 
di cui 768 mila in 
contemporanea. 






La scheda 
Color-Board 104, 
compatibile col 
Mac LI NuBus, offre 
nuove prospettive 
per la gestione 
del colore. 


contemporaneamente. Compatibile con il 
Macintosh II NuBus, la scheda offre una 
risoluzione di 1028 x 768 pixel e può essere 
utilizzata per applicazioni di CAE, CAD, 
layout, desktop publishing e per il 
trattamento dell’immagine. Si prevede che a 
farne uso saranno soprattutto professionisti 
del settore grafico e tessile. In Italia Color- 
Board 104 viene diffusa in esclusiva da 


Infograf, che la commercializza abbinata ai 
monitor Sony 19" ad alta risoluzione. 

Per informazioni: Infograf informatica, via 
Gramsci 16/b, 20060 Cassina de’ Pecchi 
(MI), tei. 02/9522136. 


Macintosh e Ms-Dos mano 
nella mano 

Lo scambio di file fra Macintosh e Ms-Dos 
è complesso e noioso. 

Per risolvere questo problema la Traveling 
Software ha creato un pacchetto che 
permette di far comunicare i due computer 
fra di loro. Non solo, ma LAP-Link (è questo 
il nome del programma che logicamente 
viene venduto con un disco da 3" 1/2 per 
Mac e un disco da 5" 1/4 per Ms-Dos) 
permette a ciascun computer di vedere la 
directoiy del disco dell’altro, è compatibile 
anche con le reti locali e effettua i 
trasferimenti a velocità veramente elevate ( 
fino 57.000 baud). Per maggiori 
informazioni: Traveling Software Ine., 19310 
North Creek Parkway, Bothell, WA 98011- 
8006. 


Altre stampanti per Mac 

La Orange Micro, notissima company che 
ha prodotto e distribuito la Grappler, una 
delle prime interfacce parallele per Apple II, 
ha reso disponibili tre interfacce particolari 
destinate a coprire tutte le esigenze di chi 
deve collegare il proprio Mac con una 
stampante non Apple. 

Tutte e tre le interfacce usano l’uscita 
seriale del Macintosh e, simulando la 
stampante Apple, fanno credere al computer 
di “colloquiare” con una ImageWriter, e 
traducono i codici di stampa in quelli della 
stampante usata. Le tre interfacce (dotate 
tutte di cavi di collegamento) sono la 
Grappler LS compatibile con la stampante 
HP LaserJet e tutte le stampanti seriali laser 
HP compatibili capaci di ricevere a 19.2 
Kbaud, la Grappler LQ che è disponibile per 
le stampanti Epson della serie LQ, divenuto 
ormai uno standard di fatto per quanto 
riguarda l’output a matrice ad aghi, HP 
LaserJet Plus e tutte le stampanti compatibili, 
e la Grappler C/Mac/GS che supporta un 
altissimo numero di stampanti come le 
Epson serie EX, FX, JX, RX, LX, Star serie 
SD, SR, SG, e molte altre che utilizzano lo 
standard Epson. Maggiori informazioni su 
software e stampanti possono essere chieste 
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a : Elcom Srl, Corso Italia 149, 34170 Gorizia, 
tei. 0481/520343. Per le sole stampanti 
potete chiedere a: Celdis Italiana Spa, Via 
F.lli Gracchi 36, 20092 Cinisello Balsamo 
(MI), tei. 02/6183942; Hewlett-Packard 
Italiana Spa, Via G. Di Vittorio 9, 20063 
Cernusco s/Naviglio (MI), tei. 02/923691. 


Programmare? Con Smalltalk 
è più facile 

Smalltalk/V, il metodo prodotto dalla 
californiana Digitalk, ha permesso anche a 
chi non è un esperto programmatore di 
creare delle applicazioni. Ora compare 
anche la versione per Macintosh, Smalltalk/ 
V.Mac. La facilità d’uso di questo sistema di 
programmazione object-oriented è abbinata 
alla possibilità di testare ogni singola parte 
dell’applicazione senza essere costretti a 
compilare il codice sorgente. Inoltre questo 
linguaggio è totalmente compatibile con 
Smalltalk/V e Smalltalk/V 286, le versioni 
per IBM e compatibili, così che le 
applicazioni preparate su questi ultimi 
possono funzionare direttamente anche su 
Macintosh. 

Per ulteriori informazioni: Digitalk Ine., 
9841 Airport boulevard, Los Angeles, 
California 90045, tei. 213/6451082. 



Tutorial and 
Programming Handbook 


Smalltalk VMac 


ObjecUhiented Programmine System <OOPS» 


World'*, 31 Best Seller. 

stivo rnon* prublem* 
with Smalltalk V than 
any OOfS 


Alla ricerca del file perduto 

XTree era il software più diffuso per la 
gestione dei dischi Ibm Pc e compatibili. 
Ora ha un gemello, XTree/Mac, una 
versione creata per l’universo Macintosh. 

XTree/Mac è un programma particolare 
destinato alla gestione dei dischi. È prodotto 
dalla Xtree Company, che lo ha creato come 
un potenziatore del finder di Mac. Capace di 
mostrare i file e le cartellette in un disegno 
ad albero, questo programma è fornito di un 
potente sistema di ricerca del nome del file 
e semplifica notevolmente cancellazioni o 
movimenti di file. Se tutto questo non 
bastasse, Xtree/Mac può recuperare file 
cancellati, ottimizzare dischi e gestire più 
dischi contemporaneamente. Sarà 
disponibile nel primo trimestre del 1989, al 
prezzo di $99. 

Per informazioni: Xtree Co., 4330 Santa Fe 
Road, San Luis Obispo, California 93401, tei. 
805/5410604, fax 805/5418053. 


Slide da computer 

Il trattamento delle immagini si arricchisce 
di nuove possibilità. La società Budde 


Smalltalk, il famoso metodo object-oriented per l 
a creazione di applicazioni, 
è disponibile anche in versione Mac. 




é File Edit Tre* 

; Uietu Tools Oeskpad Special 

n 

1 

v&nmmu 

§C)3S^^ÉSS> Find file 

\ C'tslptd IglSeilsKSssP i 



Una videata di XTree/Mac, uno dei pili potenti 
software per la gestione dei dischi. 


Applicando 13 





















| AppuCosa 




Questa 
stazione di 
lavoro 
consente di 
ottenere hardcopy 
su carta prima di 
stampare slide da 
computer. 




Il Film Recorder 
della Lasergraphics 
crea diapositive da 
immagini disegnate 
col computer. 


International Ine. aveva 

presentato qualche tempo 
fa il Lasergraphics Film 
Recorder, 

un’apparecchiatura 
ad alta velocità 
destinata a 
creare slide da 
immagini create 
col computer. 

Poi, al 

Mac World di 
Boston e al 
Comdex di Las 
Vegas, abbiamo 
potuto vedere la 
nuova versione di 
LFR, in abbinamento con una stampante HP 
InkJet. 

Quest’ultima per creare delle hardcopy 
delle diapositive prima di eseguire la slide 
vera e propria. 

Tutto questo porta a una stazione di 
lavoro che può creare delle presentazioni 
molto buone e in tempi assai ridotti (da uno 
a due minuti per slide), e a 


un prezzo interessante, visto che la 
configurazione per Mac con stampante CPS 
a 200 cpi è di $14745. 

Per maggiori informazioni: 

Lasergraphics, 17671 Cowan Avenue, Irvine, 
CA 92714, tei. 714/6609497, fax 714/ 
6608042. 


Don’t worry, c’è Happy 

Dopo aver favorito la nascita di un 
servizio di aiuto sul software destinato alla 
propria utenza, Apple ha ora deciso di 
estendere l’assistenza tecnica anche 
all'hardware. Lo farà attraverso Flappy 
Service Srl; questa società, che gestisce la 
nota hot-line telefonica, ha infatti rilevato il 
marchio e le attività di SATA, il gruppo che 
oltre ad assistere i clienti Apple sulle parti 
fisiche dei prodotti, ha sempre fornito un 
servizio di noleggio di personal e periferiche 
Apple a società e dealers. 

Per informazioni: Happy Service Srl, 

Piazza Diaz 6, Milano, tei. 02/879518. 


Tutti insieme a Timbuktu 

Mentre l’operatore lavora sul suo 
computer, altri computer “ospiti” possono 
collegarsi con esso, leggere il contenuto del 
suo schermo ed eventualmente modificarlo, 



Personal Writer, la nuova tavoletta grafica 
proposta da Anatex in tre versioni. 























R)llice dopo Pollice 
la Risoluzione diventa 




SUPERMAC 

TECHNOLOGY 

Delta presenta l’ultima genera¬ 
zione di monitor per MAC II e 
MAC SE, in particolare la nuova 
versione a tecnologia TRINITRON 
16” e 19" ad alta definizione di 
colore con scheda SPECTRUM 256 
colori (748x1024 Pixels) in adozio¬ 
ne per MAC II. 

Ai monitor monocromatici 19", 
che adottano scheda SUPERVIEW 
(960x1024 o 960x1280 Pixels) per 
SE e CRAPHIX (960X1024 O 
960x1280 Pixels) per MACH, si 
aggiungono i monitor 19" GREY 
SCALE ad alta risoluzione di gra¬ 
dazione dei grigi che impiegano 
scheda SPECTRUM. 

Presentiamo inoltre la vasta gam¬ 
ma di periferiche; dagli HARD 
DISK XP 20/30/60/105/150 Mb ad 
alta velocità di accesso, agli STREA- 
MER da 40 Mb, ai DATA FRAME XP 
40+40/XP 60+40 (Hard Disk con 
Back Up) ed alle espansioni di 
memoria per MAC PLUS. 

È disponibile PIXEL PAINT pro¬ 
gramma di disegno e grafica a 
colori per MAC II. 



Distributore esclusivo: 

Sede di VARESE 

Viale Aguggiari, 77 Tel. 0332/236336 
Telefax 0332/239873 

Uffici di ROMA: 

Via Emanuele Filiberto, 257 
Tel. 06/779019 


B-Asscctati Varese 
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SequeLink, un 
pacchetto per la 
connessione tra 
Macintosh e i 
sistemi Digital 
Vax. 


ovviamente col consenso dell’operatore. 
Tutto ciò è possibile con Timbuktu, un 
accessorio da scrivania applicabile 
aH’interno di una rete Apple. In tal modo* si 
aumentano le possibilità di interazione e di 
connessione attiva di un gruppo di lavoro. 

Si possono anche creare delle priorità, per 
stabilire chi ha diritto di modificare i dati e 
chi può solo leggerli. Un computer 
principale può avere un numero qualsiasi di 
ospiti G’unico limite è la memoria 


The SequeLink solution 

Program to program communication transparancy 
SQL database Services availabie on thè Apple Macintosh 



,annullili - 


SequeLink 


disponibile sul Macintosh principale). 
Timbuktu può essere applicato su ogni 
combinazione di due o più Mac 512Kb, 

Plus, SE o II ed è compatibile con i più 
importanti software di rete. 

Prodotto dalla Farallon Computers, questo 
programma è distribuito in Italia da Elcom, 
Corso Italia 149, 34170 Gorizia, tei. 0481/ 
520343, fax 0481/520365. 


Carta, penna e Macintosh 

La prossima rivoluzione nel mondo dei 
computer? L’avvento di carta e penna. 
Niente più mouse o tastiera, ma una penna 
con la quale scrivere, cancellare e 
correggere su carta, leggendo direttamente i 
risultati su video. Il pacchetto si chiama 
Personal Writer e viene presentato dalla 
californiana Anatex, che lo definisce un 
sistema indicato per le esigenze di grafici, 
DTP e presentation. 


Il principio sembra in effetti molto facile. 
L’utente appoggia un foglio di carta sulla 
tavoletta rettangolare digitale del PW (di 
l6"x 16") e scrive o disegna, servendosi di 
una particolare penna a sfera collegata via 
cavo al computer. Il disegno appare 
direttamente su video, riprodotto con la 
massima fedeltà. 

È ancora presto per vedere se davvero, 
come sostengono i produttori, questo 
prodotto aprirà una nuova era nella grafica 
su computer, ma certo potrà avere una vasta 
diffusione, soprattutto per la facilità e 
l’immediatezza d’approccio. Quello che 
rende interessante Personal Writer 10SL è il 
fatto che è compatibile con tutti i principali 
programmi del mondo Macintosh. In questo 
modo può consentire di integrare la loro 
versatilità e potenza con la facilità e 
l’immediatezza di schizzi e appunti tracciati 
direttamente a mano. Personal Writer è 
disponibile in tre versioni, PW 10SL, PW 15S 
e PW 15SL . L’ultima, più potente, è anche 
corredata da un dizionario di 100 mila 
vocaboli. Per informazioni: Thema, via C. 
Emanuele III, 20, 12100 Cuneo, tei. 0171/ 
60983, fax 0171/692947. 


Più facile la condivisione di dati 
tra Vax e Mac 

Si chiama SequeLink e viene dal Belgio 
il nuovo pacchetto di comunicazione 
che permette a Macintosh di condividere 
gli archivi residenti sui sistemi Digital 
Vax, rendendo disponibile tutta la potenza 
del database SQL Oracle unita alla 
flessibilità che l’interfaccia Mac offre 
all’utente. I vantaggi sono evidenti: viene 
alleggerito il lavoro dell’host computer e si 
rendono i dati disponibili nei formati dei 
pacchetti software per Mac, tra cui 
HyperCard e 4th Dimension, oltre ai 
linguaggi di programmazione. La 
connessione tra i sistemi avviene tramite la 
rete Ethernet o LocalTalk sfruttando gli 
standard di Kinetics o la scheda Apple 
Ethernet, e rende l’accesso al database 
completamente trasparente. Sviluppato 
dalla belga Gnosis, SequeLink nel nostro 
paese è distribuito da New Century 
Informatica, società specializzata nel fornire 
soluzioni ad alto valore aggiunto per 
l’azienda. 

Per maggiori informazioni: New Century 
Informatica, via della Sforzesca 6, 00040 
Lanuvio (Roma) tei. 06/9376056. 
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Information 


Ragtime 2 dispone di ciò che ogni 

programma integrato per Macintosh 1 * dovrebbe 

avere: un avanzato foglio elettronico, un 

potente elaboratore di testi e sofisticati 

strumenti d’impaginazione che sfruttano sino 

in fondo la grafica e i font di Macintosh™ 

RagTime 2 è il software integrato totale. 

per l’ufficio. È infatti il programma ideale per 

gestire sia il lavoro di segreteria sia 

l’organizzazione dell’ufficio e dello studio. 

Dalla corrispondenza alle offerte, dalla 

fatturazione ai bilanci, dalle relazioni ai 

manuali. Il tutto in un unico ambiente 

semplice, ma completo. 

RagTime 2 legge direttamente file nei formati 

testo, SYLK, MacPaint, Pict, UFF, FOTO, EPSF. 

Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 


Crea documenti con un massimo di 350 pagine 
e dispone di 40 retini predefinit; 
è però possibile la retinatura dei testi, delle 
illustrazioni, del fondo, nella scala dei grigi con 
valori variabili da 0% a 100% senza soluzioni di 
continuità. 

RagTime 2 supporta pienamente il colore: si 
possono creare milioni di colori, dare loro un 
nome e aggiungerli permanentemente alla 
propria palette personalizzata. 

RagTime 2 è disponibile nella versione italiana 


RagTime 2 è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 



T H E FUTURE , N O W 
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.La Princeton, 
dopo essersi 
specializzata nei 
monitor per Ibm, 
si è affacciata 
nel mondo Apple 
con una linea di 
prodotti ad alta 
definizione. 





Un Mac in Tower 

Lo spazio di lavoro è un bene prezioso ed 
è necessario non sprecarlo. La superficie 
che un Mac II occupa è molta e l’utente 
molte volte deve scendere a compromessi 
pur di avere tutti gli oggetti d’uso sulla 
propria scrivania. A volte questi 
compromessi non bastano ed è necessario 
decidere a cosa rinunciare. 

Ora basta scegliere Vertical Mac II Stand 
Kit che permette di collocare verticalmente 
sotto la scrivania il Mac II, lasciando sul 
piano di lavoro solo il monitor e la tastiera. 
Viene fornito con i cavi lunghi 2,5 metri per 
l’alimentazione, il video e la tastiera, mentre 
la stabilità verticale è garantita dai supporti 
in Abs. È consigliato lasciare circa 5 cm per 
permettere la circolazione dell’aria 
consentendo un’efficace ventilazione di Mac 
IL II tutto costa solo 170 mila lire ed è 
disponibile presso tutti gli Apple Center. 

Vertical Mac II Stand Kit è distribuito in 
esclusiva in Italia da Romano & C. snc. 
Turnover computer products, corso 
Meridionale 58, Napoli, tei. 081/209497, fax 
081/223819. 


Una nuova possibilità informatica 
grazie a Peis 

Si aprono nuove prospettive nel mondo 
telematico per tutti gli abbonati Peis: è 
finalmente possibile trasmettere con il 
protocollo X-modem Crc/Lrc file ASCII e 
binari usando gli 800 punti di accesso sparsi 
in tutto il mondo. La trasmissione di un 
archivio di PageMaker da Roma a Tokio non 
è più un problema: il file viene inviato via 
modem al concentratore di Roma, uno dei 
36 dislocati in Italia, e il destinatario in 
Giappone, fornito della password della 
casella elettronica, al prezzo di una 


telefonata urbana riceverà nel suo Mac 
l’archivio con la garanzia del cento per 
cento della trasmissione. Il costo della 
procedura è di circa una lira per byte 
trasmesso, mentre la ricezione è gratuita. 


Princeton, che monitor 

All’inizio fu Ibm. Nell’aprile del 1982, data 
della sua fondazione, Princeton Graphic 
System è stata una delle prime società che 
ha capito l’importanza di offrire 
un’alternativa ai monitor monocromatici per 
Pc Ibm. Sei mesi dopo compare sul mercato 
americano il primo monitor a colori ad alta 
risoluzione per Pc. 

Negli anni successivi Princeton allarga 
l’offerta di monitor, accessori e scanner. 

Ora il management della società punta al 
mondo Apple, che cresce a ritmi molto 
sostenuti e diventa un mercato sempre più 
appetibile. 

Ecco che sono apparsi sul mercato 
statunitense numerosi prodotti, in 
particolare monitor per Mac SE e IL Sono 
due i monitor a colori ad alta risoluzione 
che appartengono alla famiglia Ultra, 16 e 
19 pollici, e hanno il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni nella loro categoria, 
dicono i responsabili Princeton. La 
dimensione dei dot pitch è di 0,31 mm, un 
valore definito buono per la maggior parte 
delle applicazioni; la massima risoluzione è 
1024 per 768. Il prezzo di Ultra 16 è $1375. 

Ultrasync monitor offre un’immagine 
particolarmente chiara chiara e nitida, con 
colori particolarmente brillanti grazie ai dot 
pitch di 0,28 mm e la risoluzione di 800 per 
600 dot, ed è raccomandato per applicazioni 
Cad/Cam e sofisticate applicazioni grafiche. 
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Negli Usa costa $849. Lm-317 è il monitor 
monocromatico da 17 pollici con risoluzione 
di 1664 per 1200 e 140 dpi e 4 livelli di 
grigio per l’uso di desk top publishing e 
grafica, collegabile a Mac SE e II. Il prezzo è 

di $949. 

Non poteva mancare uno scanner nella 
gamma Princeton: LS-300, un prodotto 
compatto con risoluzione da 75, 150, 200, 
300 punti per pollice e 32 livelli di grigio. Il 
tempo di scansione alla massima risoluzione 
è di 12 secondi per pagina. Grazie 
all’interfaccia SCSI di MacScan è possibile 
collegare Mac Plus, SE e II a LS-300 
migliorando i tempi di acquisizione 
dell’immagine. 

I prezzi sono $1095 per lo scanner e $648 
per l’interfaccia MacScan. 

Tutti i monitor Princeton e lo scanner 
sono collegabili anche con i Pc Ibm, XT, AT 
e PS/2 e compatibili Ibm. 

I prodotti Princeton non hanno ancora un 
distributore in Italia. Per maggiori 
informazioni rivolgersi a: Princeton Graphic 
System, 601 Ewing Street, Bldg. A, 

Princeton, 08540 NJ USA. 


di leggere intere pagine di testo, 
immagazzinarle e memorizzarle in tempi 
rapidi. VisionScan 300 è proposto a lire 
1.980.000 mentre il fratello minore 
VisionScan 200 (anch’esso a telecamera, ma 
con qualità di definizione minore) è in 
vendita a lire 1.450.000. 

TopSoft invece non distribuirà più i 
prodotti della Dove Computer Corporation, 
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La stampante 
LaserJet HP si 
può collegare a 
tutti i 
Macintosh 
grazie 

all’interfaccia 
e al software di 
Orange Micro. 



Sbarcano in Italia i nuovi Mirror 

TopSoft si presenta con una serie di novità 
nel suo listino all’insegna della qualità e 
della competitività. Tra i prodotti più attesi 
targati Mirror, i nuovi hard disk Shadow, che 
offrono alta affidabilità, cabinet a basso 
profilo (meno di 6 centimetri), tempi di 
accesso ridotti (19 millisecondi per i modelli 
40 e 80 Mb) e con un software in dotazione 
molto evoluto. I dischi rigidi esterni Shadow 
sono disponibili in quattro modelli, dal più 
piccolo di 30 Mb (lire 1.650.000) a quello da 
80 Mb (lire 3.090.000). Sempre dal catalogo 
Mirror va segnalato il disco rimovibile 
esterno RM20, che utilizza dischi flessibili; 
elevata capacità (utilizza floppy disk da 20 
Mb) e alta velocità nelle operazioni (tempo 
medio di accesso 60 millisecondi) sono due 
tra le sue armi vincenti. 

Novità di rilievo anche sul fronte degli 
scanner. Sicuramente valido anche per il 
rapporto qualità/prezzo è lo scanner a 
telecamera VisionScan 300, un prodotto che 
garantisce una qualità di definizione di 300 
punti per pollice e che regge benissimo il 
confronto con gli scanner a superficie piana, 
ben più costosi. VisionScan accetta anche 
oggetti tridimensionali e viene corredato di 
software DeskPaint e, a richiesta, del nuovo 
Read-it! (Olduvai Corporation), 
un’applicazione che consente al Macintosh 


che dall’inizio di quest’anno sono stati 
sostituiti con quelli della MacProducts 
(espansioni di memoria per Macintosh II). 

Per informazioni: TopSoft srl, via Napoli 6, 
Casalmaiocco (MI), tei. 02/9818371, fax 02/ 
9818376. 


Fedeli alla linea 

Laser Writer II e Scanner Apple sul podio 
dei premiati. Il riconoscimento è giunto nel 


La stampante 
LaserWriterlI, sopra, 
e lo scanner Apple, 
sotto, hanno 
ricevuto il premio 
Smau Industriai 
Design per la loro 
linea omogenea 
nel tempo. 
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STRAVOLGETE 
I NOSTRI 
CARATTERI... 



Oggi quando vi servite del vostro Apple 
Macintosh per realizzare lavori di design 
grafico, avete a disposizione una gamma 
di oltre 40 caratteri Letraset. 

Gli stili che compongono la nuova 
Electronic Type Library sono tutti 
caratteri “display"’, concepiti per 
soddisfare le esigenze di chi deve creare 
titoli, logotipi, manifesti, annunci, 
packaging, copertine e simili utilizzando 
corpi di elevate dimensioni. Questi 
caratteri, “best-seller” selezionati tra i 
700 ed oltre che compongono la Biblioteca 
Letraset, vi consentiranno di sfruttare 
come mai prima il potenziale 
creativo di Macintosh. 


Qualità Letraset in versione elettronica 

Ogni carattere è stato digitalizzato con 
la massima precisione per riprodurre il 
disegno originale, assicurandovi anche 
nella versione elettronica la stessa 
qualità Letraset. Non solo: ciascuno dei 
caratteri è disponibile con tutte le 
varianti previste nella versione 
originale: filetti, simboli grafici, versioni 
ornate, caratteri alternativi. 

Elevata compatibilità 

Nata per essere utilizzata con il nuovo 
software Letrastudio, la Electronic 
Type Library è inoltre compatibile con 
molti altri programmi per 
rimpaginazione, per l’elaborazione di 
immagini e per il “paint” che supportano 
il formato EPSF, nonché con qualsiasi 
stampante compatibile Macintosh. 

Per informazioni e assistenza hot-line: 
PC Software tei. 0523/20626 
Thematel. 0171/60983 


ALGERI AN 

BALLOOH . 

(^dimoiai 

Bramley Medlum 

Brighton Medium 


CaXtOn Roman Light 

C&JCtOT\ Roman Light Italie 

C&XtOn Roman Book 

C^XtOll Roman Bold 

C’t&X.tOH Roman Extra Boid 

cmommmom 

^cnrnie^cicd 

Compacta 

Compacta Mc 

Compacta 

Corinthian u* 

Corinthian 

Corinthian 

Corinthian ex^ so» 

Cf/Mee .aie 

Extra Bold Italie 


FRANKFURTER 

Frankfurter Medium 

FieetfytieScAipt 

Gothic Extra Bold Shaded 


rfioìdjOW Soiid 

Heivetica Medium Condensed 

Helvetica Bold condensed 

Premier Lqtlne 

WOT6É Shaded 

WB9© 

RomiCugh, 

ROZTIZC Light Italie 

ROmlC Medium 

SUPERSTAR 

University Doman bom 

VdnDìjk 

V&g£Z2 


LETRASTUDIO VI OFFRE 
4 FONTS GRATUITE: 

2 INCLUSE NEL SOFTWARE 
E ALTRE 2 AL RICEVIMENTO 
DELLA SCHEDA 
DI REGISTRAZIONE. 


Ready, Set, Go! is thè trademark of Manhattan Graphics Corporation. ImageStudio, LetraStudio and Electronic Type Library are trademarks of Esselte Pendaflex Corporation in thè U.S.A., 
of Letraset Canada Limited in Canada and of Esselte Letraset Limited elsewhere. Other brand or produci names are trademarks or registered trademarks of their respective holders. 

© Letraset, 1989 
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...IL 

SOFTWARE 
LETRASTUDIO 
VI AIUTA 
A FARLO! 


I m ' deformato 

' ™ m una maninnlazin 


Grazie al software Letrastudio, potete 
raggiungere con Electronic Type 
Library risultati incredibilmente 
flessibili e fantasiosi, all’altezza della 
vostra creatività. Letrastudio vi 
consente di manipolare e di 
personalizzare come volete i caratteri 
display per rendere i vostri lavori più 
d’impatto e più espressivi. Eccovi qui a 
fianco alcuni esempi... ma le possibilità 
sono innumerevoli. Electronic Type 
Library e Letrastudio si aggiungono agli 
altri programmi Letraset già disponibili: 
ImageStudio per l’elaborazione delle 
immagini; Ready, Set, Go! per 
rimpaginazione; StandOut! per la 
realizzazione di prestazioni visive. 

► Letrastudio offre otto opzioni diverse per la 
distorsione ottica dei caratteri, nonché la possibilità di 
disporre il testo lungo curve di forma regolare o 
arbitraria. In questa copertina, la distorsione conferisce al 
design un punto focale visivo. 

Carattere: Letraset University Roman Bold 


KELLIE 


A N I) Il E R 




A COLORINO BOO K. 



mediante 
una manipolazione 
con il software 
Letrastudio, è stato 
inserito in 
un’immagine 
elaborata con Adobe 
lllustrator 88. 

Carattere: Helvetica 


◄ Qui LetraStudio 
è stato utilizzato non 
solo per creare le 
cornici che 
circondano i caratteri 
ma anche per 
allungare questi 
ultimi sfruttando 
al massimo lo spazio 
a disposizione. 
Carattere: Letraset 
Frankfurter 



TYPE 




Due esempi di. effetti 
elaborati con Electronic 
Type Library ed 
ImageStudio. 

Quasi tutti i programmi 
compatibili Macintosh per 
rimpaginazione 
e per l’elaborazione 
di immagini sono utilizzabili 
con Letrastudio. 

Caratteri: Helvetica & 
Freestyle Script 

◄ Le caratteristiche di 
questa bella lettera sono 
state messe in risalto grazie 
all’utilizzo 

di una distorsione ottica 
idonea, selezionata tra 
le numerose possibilità. 

Carattere: Letraset Algerian 


Letraset 

Graphic Design Software 

Letraset Italia 

Via Mario Pagano, 37/39 

20145 Milano 

Telefono (02) 4390685/468369 
Fax (02) 4983698 

0 ESSELTE 
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corso del 21° Premio Industriai Design 
promosso dallo Smau, il salone 
internazionale per l’ufficio. 

Per una volta l’attenzione non era puntata 
sulle caratteristiche tecniche di queste due 
periferiche, ma sulla loro linea grafica; il 
premio ha infatti lo scopo di segnalare le 
innovazioni più importanti nell’ambiente 
ufficio e di promuovere il design come 
strumento di miglioramento dei sistemi e 
degli spazi di lavoro. 

La giuria, presieduta dal famoso designer 
milanese Jonathan de Pas, composta da 
personalità internazionali del mondo del 
design come Pietro Monti dell’ADI 



La stampante 
LaserJet HP si 
può collegare a 
tutti i Macintosh 
grazie 

all’interfaccia e 
al software di 
Orange Micro. 


(Associazione Design Industriale), Lorenzo 
Ramacciotti (direttore generale della 
Pininfarina Studi e Ricerche), Giovanni degli 
Antoni (docente di Informatica), Carla 
Venosta del Consiglio di Amministrazione 
della Triennale di Milano e il designer slavo 
Sacha Maechtig, ha premiato la stampante 
Laser Writer II e lo scanner Apple disegnati 
da Marc Pruitt e Steve Peart con questa 
motivazione: “Per la forte immagine di 
omogeneità conseguita con una politica di 
disegno coerente nel tempo”. 

“Abbiamo voluto premiare”, spiega 
Jonathan de Pas, “la continuità nella ricerca 
tendente a fare degli oggetti dell’ufficio parti 
di un tutto: elementi di un panorama da 
leggere nella sua interezza, oggetti che 
possono concorrere alla creazione di 
ambienti sereni ed efficienti. Per questo 
motivo, anche nel bando del concorso, 
abbiamo parlato di ecologia deH’artificiale. 
Pensiamo a macchine e attrezzature che si 
inseriscano negli ambienti come parte di 
essi, senza imporsi in modo violento”. 

La giuria ha premiato in totale sei prodotti 
tra i quali l’elaboratore Ibm AS/400, la 
copiatrice personale Panasonic FN-P300 e 


l’apparecchio telefonico “Il telefono” della 
Necsy, disegnato da Trussardi. 


Non più soli 

Con un semplice modem e un programma 
di comunicazione, gli utenti Apple non si 
sentono più abbandonati. Stanno sorgendo 
in tutta Italia molte BBS (Bulletin Board 
System), in sostanza dei TatzeBao elettronici 
dove gli utenti possono lasciare, ricevere e 
leggere i loro messaggi. L’ultima nata tra 
queste è AliaNet, dedicata principalmente 
allo scambio di informazioni sui computer 
Apple. I suoi nodi, che elenchiamo di 
seguito, dedicano ampio spazio all’Apple IL 
Uno di essi (The Apple II Town) è riservato 
esclusivamente allo storico Pc della società 
di Cupertino. La rete, attualmente formata 
da sei BBS, vuole espandersi fino a coprire 
tutto il territorio nazionale e fornire un 
nuovo punto di riferimento ai possessori di 
Apple II in Italia. The Apple II Town, tei. 02/ 
4233163 (dalle 22:00 alle 07:00). 

The Apple Ilgs Land, tei. 02/3011237 
(per ora dalle 9:00 alle 19:00) in seguito 
tutto il giorno. The Golem’s Tavern, tei. 02/ 
3319967 (dalle 22:00 alle 07:00). 


Un abbraccio tecnologico 

Si è conclusa sabato 4 febbraio Usa-Tech- 
Italia, la mostra convegno di tecnologie 
applicate organizzata dalla sezione 
commerciale del Consolato americano. La 
manifestazione si è svolta alla Fiera di 
Milano ed è durata quattro giorni, durante i 
quali gli operatori economici statunitensi 
intervenuti hanno avviato contatti d’affari 
nell’ambito del programma Matchmaker 
nato per favorire incontri tra società Usa e 
italiane operanti nel settore informatico. 
Numerosi espositori nei loro stand usavano 
Mac II con large screen soprattutto per 
applicazioni di grafica, CAD e dimostrazioni 
di prodotti. I risultati non sono mancati: le 
trattative per dieci accordi di distribuzione e 
tre di joint venture sono a un buon punto e 
il valore stimato è di circa quattro milioni di 
dollari. Altri operatori stanno coltivando 
rapporti d’affari e i risultati non 
mancheranno. Quattro seminari dedicati 
rispettivamente all’intelligenza artificiale, al 
C.A.S.E., Unix, e Osi hanno richiamato 
docenti universitati e esperti che hanno 
illustrato i progressi, le esperienze dei 
ricercatori e gli sviluppi futuri. 
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rECHEX SRL Via C. Canto. 5 20092 Cinisello Balsamo. Milano 
rei: (39) 026128131 Telex: 322631 Fax: (39) 026184416 

STATI UNITI 

rECHEXPORT Ine. One North Avenue-Burlington MA 01803 
Tel: (1) 6172296900 Telex 6817219 Fax: (1) 6172297706 

EUROPA 

MERIDIEN HOUSE 100 Hanger Lane London W5 1EZ England 
Tel: (44) 019910121 Telex: 41437 Fax: (44) 019912533 


FRANCIA 

TECH EX SARL 40 Rue Des Vignobles 78400 Chatou 
Tel: (33) 0139526253 Telex 698979 Fax: (33) 0139526508 

GERMANIA 

TECHEX GmbH Eschenstrasse 64 D-8028 Taufkirchen 

Tel (49) 0896120010 Telex 17898698 Fax: (49) 0896127533 

Wallersheimer Weg 13-19 D-5400 Koblenz 

Tel (49) 0261 801075/6 Telex 862400 Fax (49) 0261 803 205 




INGHILTERRA 

TECHEX LTD Meridien House. 100 Hanger Lane London W5 1EZ 
Tel (44) 019910121 Telex 41437 Fax (44) 019912533 

SVIZZERA 

TECHEXPORT INC Bahnstrasse 18 CH-8603 Schwerznbach 
Tel (41) 018250949 Telex 57033 Fax (41) 018255920 



MURTR' serie IS 

Tavolette grafiche direttamente collegabili a PC IBM o compatibili, 
APPLE MACINTOSH e COMMODORE AMIGA, tramite l'interfaccia se¬ 
riale RS 232. Disponibili in tre dimensioni: 8,5" x 11 ", 12" x 12", 12" x 17", 
tutte a 1000 PPL Fornite di penna dual action standard, possono es¬ 
sere corredate anche di cursore a 4 tasti con o senza filo. 
Ricevono l'alimentazione direttamente dalla porta di collegamento. 
Esistono anche versioni a grande formato. Serie IS/THREE, per appli¬ 
cazioni di CAD/CAM/CAE ancora con interfaccia seriale RS 232. Di¬ 
sponibili in 4 dimensioni, da 24"x24" a 42"x60'' con cursore a 16 
tasti e visore digitale. 




Stampante PIXELMASTER 

Stampante a colori che stampa su fogli di carta comune di formato A4. «BRli 

Utilizza uno speciale tipo di inchiostro plastificato, che mediante riscaldamento viene liquefatto e spruzzato ^ 

sul foglio di carta dove solidifica istantaneamente. 

Utilizza 4 colori di base (giallo, magenta, ciano e nero) e può rappresentare sino a 250000 sfumature di colore. 

È dotata di interfaccia RS232C e parallela Centronics standard e può avere come opzione l'interfaccia IEEE 488. 

Ha una memoria di 2,5 Mbytes e stampa con una densità di 240Vx480H dpi in text mode e di 240Vx240H in graphic mode. 


Howtek 

Scanner HOWTEK 

Scanner a colori che permette la digitalizzazione di 
immagini su supporto cartaceo sino ad un formato UNI A3 
e su supporto trasparente (DIA, RADIOGRAFIE ecc.) sino ad 
un formato UNI A4 con una risoluzione variabile da 75 a 
300 dots/inch. Acquisisce sino a 16 milioni di colori ad una 
velocità media di 30 sec./foglio. Possibilità di ingrandire 
l'immagine con un fattore di moltiplicazione 10 o di 
acquisirne solo una parte (area minima 0,5 inch 2 ). 
Comunicazione attraverso interfaccia parallela 8 bit GPIB. È 
fornito con driver software per collegamento a IBM-AT, IBM 
PS/2 e APPLE MAC II. 














Il mondo Apple presenta al Mac World di San Francisco 
i prodotti e le strategie per il futuro, il nuovo Mac SE/30 
e soprattutto la filosofia della Mela, enunciata da 
J.L. Gassée: Apple pone al centro di tutto l’individuo. 

Mac Frisco 


d^enat^Selforte 

JL/ individuo è al centro di tutto ciò che 
facciamo.” Queste parole accompagnano la 
presentazione dell’Annual Report 1988 di 
Apple Computer Ine. Ed è questa la filosofia 
della Mela, evidenziata e sottolineata con 
parole come “religione” e “credo” utilizzate 
in più circostanze e in più riprese da Jean- 






























T7 MAC WORLD tv t 

hXPOSITIGlN 


Louis Gassée nel 
presentare i nuovi prodotti 
Apple in occasione del 
quinto anniversario 
dell’introduzione di 
Macintosh sul mercato informatico. 

Il pretesto è stato fornito dalla prima 
esposizione annuale interamente dedicata ai 
prodotti software e hardware per Macintosh 
(MacWorld Expo) tenutasi tra il 19 e il 22 
gennaio del corrente anno, come di 
consueto, a San Francisco, che ha visto 
celebrare quindi i privilegi dell’individuo. 

L’opportunità migliore per sottolineare 
questa caratteristica filosofia di Apple non 
poteva essere che un nuovo personal 
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Il nuovo Macintosh SE/30. L’esterno ricorda completamente il modello 
precedente ma l’interno ha tutta la potenza di un Macintosh IIx. 



Claris, Microsoft e Versacad hanno annunciato prossime versione dei 
loro più famosi programmi in ambiente A/UX. Nella foto una tipica 
sessione di lavoro A/UX. 


compatto e trasportabile, potente e in 
qualche modo espandibile, un poco più 
veloce dei suoi predecessori: il Macintosh 
SE/30, basato sul processore Motorola 
68030. Parallelamente alla presentazione di 
una nuova serie di prodotti per gli 
sviluppatori software, Apple ha voluto 
ricordare come per prima essa abbia aperto 
la strada dei linguaggi di programmazione 
orientati agli oggetti e delle tecniche 
avanzate per la gestione dei sistemi di 
informazione, e come con tali metodologie 
abbia sempre pensato a privilegiare l’utente 
individuale. 

Di questa nuova serie di prodotti fanno 
parte l’uscita della versione 6.0.3 per OS 
Macintosh e della versione 1.1 per A/UX, 
accompagnata dalla versione 11.3 di 
XWindow System per A/UX. Inoltre per gli 
ambienti di sviluppo sono stati resi 
disponibili il Macintosh Programmer’s 
Workshop 3-0 e la versione 3.1 di 
MacWorkStation, un server applicativo 
destinato a fornire un supporto, tramite le 
diverse Utilities che lo compongono, alla 
progettazione di interfacce grafiche per 
programmi remoti residenti su host- 
computer. Anche nel campo 
dell’intelligenza artificiale Apple ha 
compiuto un passo importante con 
l’acquisizione di Coral Software Corporation 
per poter distribuire Allegro Common Lisp 
(si tratta di un ambiente di sviluppo 
Common Lisp per la programmazione) 
tramite i canali Apple. 

Gli sviluppatori software sono quindi, tra 
gli utenti, i più corteggiati da Apple in 
questo momento. 

Difficilmente un programmatore che abbia 
lavorato su Macintosh non riesce a 
riconoscere i privilegi offerti da un sistema 
di sviluppo come quello costituito da MPW, 
che consente di programmare nel 
linguaggio desiderato come il C, il Pascal o 
l’Assembler o anche di scrivere applicazioni 
con più di un unico linguaggio. Il text-editor 
integrato e l’interprete che costituiscono 
l’ambiente base di MPW forniscono ora più 
di 120 comandi e 30 Utilities. Della famiglia 
fanno parte il noto ResEdit (un editor di 
risorse che permette ad esempio di 
modificare le finestre di dialogo senza 
intervenire sui linguaggi e sui codici) giunto 
alla versione 1.2B3 e SADE 1.0 (Symbolic 
Application Debugging Environment) che 
può essere usato sia come debugger a 
livello di sorgente o assemblato sia come 
utensile MPW per i compilatori MPW 3.0 C e 
Pascal. 
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L’utensile intellettuale 

Questo carosello di novità Apple 
corredato di annunci paralleli di società 
americane che hanno già annunciato i loro 
prodotti in supporto a quelli nuovi Apple 
ha avuto come naturale padrino Jean-Louis 
Gassée. 

Secondo uomo Apple dopo Sculley, 
Presidente di Apple Divisione Prodotti, 
questo manager europeo di nascita e 
formazione, artefice del successo di Apple 
Francia, dopo essersi insediato sulla 
poltrona che era di Steve Jobs, ha raccolto 
molti consensi e molte taciute invidie. Il Mac 
World Expo di San Francisco l’ha visto 
teorizzatore della rinvigorita filosofia Apple. 

Diamantino infilzato al lobo sinistro, 
pronuncia inglese chiara e perfetta, 
lievemente velata da una piccola inflessione 
francese, Gassée ha enunciato la dottrina 
Apple. 

“Alcuni affermano che la rete di lavoro è il 
sistema e altri ancora, enfatizzando questo 
concetto, giungono ad affermare che la rete 
di lavoro è il computer. La Apple”, ha 
dichiarato “utilizzerà e fornirà pieno 
supporto a queste filosofie ma continuerà a 
operare e progettare avendo come centro 
della sua attenzione l’individuo”. Tutto 
quanto è stato fatto e tutto quello che verrà 
fatto avrà quindi come obiettivo focale per 
Apple il bisogno tecnologico informatico 
dell’individuo, visto non solo come utente 
finale ma anche come sviluppatore di 
applicazioni, fornitore di buone idee. 

“Un giorno i personal computer 
diverranno l’utensile intellettuale più 
importante per gli esseri umani. 

Questa fede colora ogni cosa che 
facciamo.” 

Nell’esprimere questo pensiero Jean-Louis 
Gassée ha in mente soprattutto gli 
sviluppatori di software per Apple a cui si 
rivolge affinché provvedano a registrare i 
propri nomi o società nell’ambito del 
programma Apple Developer Group. Ma 
esprime quanta convinzione e passione 
animi le menti di Cupertino. 

Certo le polemiche non mancano. La 
stampa americana non perde occasioni per 
polemizzare sul management in continua 
mutazione e sulla impossibilità riscontrata 
dai vari settori (utenti, stampa, rivenditori) 
nell’individuare i giusti interlocutori. Tutti 
difetti che logicamente nascono col crescere 
di qualsiasi struttura industriale e 
commerciale. 

Il numero di febbraio di MacWorld, il 
mensile americano dedicato a Macintosh, 
commenta nell’editoriale firmato da Jerry 
Borrell come sia difficile argomentare con il 


Mouscotte 

personalizzate e kit per 
etichette 

Fatte apposta per 
lasciare il ricordo di 
nomi o immagini 
grazie al loro impatto 
visivo, queste 
mouscotte sono 
consigliate ai dealers e 
distributori prodotti 
terze parti Apple. 

The Computer 
Giftware Co., 521 
State Street, Glendale, 
CA 91203, 
tei. (818) 500-7857 




Questo set fatto di penna, etichette, 
liquido per cancellare inchiostri 
permanenti è quanto viene offerto sul 
mercato americano a quegli utenti 
stanchi del difficile rapporto con 
le etichette adesive. 

Multicomp Ine., 1730 North lst 
St. P.O.Box 2761, Abilene, TX 
79604, tei. (915) 676.0844. 



Altre mouscotte 
personalizzate prodotte da: 
Data Pad Corp. 46 North 
GenevaRd., Orem, Utah 
84057, tei. (801)377-0699 
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successo e come sia facile 
criticare da fuori, resta 
comunque evidente che la 
società non è più quella di 
una volta e “il suo 
patrimonio basato sul computer nato per il 
resto di noi fa desiderare a questi ‘noi’ di 
volere che essa sia la miglior società 
possibile nel periodo in cui anche un 
osservatore casuale può vedere che qualche 
imperfezione inizia ad apparire in Apple”. 

Macintosh! Quanto costa compatto - 

In Italia Macintosh SE/30 sarà disponibile a partire da 
marzo e verrà venduto in due configurazioni: una con 2Mb di 
RAM e HD40 a lire 8.750.000, e l altra con 4 Mb di RAM e 
HD40 a lire 10.000.000. 

Nello stesso mese in cui inizieranno le prime consegne di 
Macintosh SE/30, Apple renderà noti i termini, le disponibilità 
e i prezzi del kit di trasformazione per gli utenti Macintosh SE, 
che comprende: lo chassis, la scheda madre con il nuovo slot e 
il drive FDHD con relativa circuiteria. 

Se i prezzi del miglioramento non sono ancora noti e molti 
fremono nell attesa di conoscere il costo di un desiderio per 
molti versi giustificabile, sono invece noti i ritocchi effettuati 
sui prezzi della serie compatta di Macintosh. 

Per un Macintosh SE con 1 Mb di memoria RAM e due 
' floppy disk drive interni da 800 Kb sono necessarie lire 
5.500.000. Mentre il modello Macintosh SE con hard disk, 
floppy disk drive interno singolo da 800 Kb, viene ora offerto 
equipaggiato con 2Mb di RAM in due configurazioni diverse: 
con HD 20 al prezzo di lire 67800 . 000, con HD 40 al prezzo di 
lire 7.550.000. Il Macintosh Plus con 1Mb di RAM e un floppy> 
disk drive interno da 800 Kb costa ora lire 3-300.000. 
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Questa apparecchiatura chiamata RGB/Videolink è un videoconvertitore 
che trasforma i segnali digitali del Macintosh in segnali analogici per un 
comune videoregistratore (standard NTSC). RGB Technology 2550 Ninth 
Street, Berkeley, CA 94710, (415) 848-0971. 


Qualche risposta 

Frutto di alcune domande rivolte dalla 
stampa a Gasseé, i punti seguenti sono un 
rapido flash sulle tendenze e politiche di 
Apple nei riguardi di una serie di prodotti: 

• Mac Plus, contrariamente a varie voci, 
verrà tenuto ancora nei listini Apple. 

• La scheda dell’entry level, Macintosh 
SE/30, equipaggiata con solo 1 Mb di 
memoria RAM, viene giudicata limitativa per 
un computer del genere. 

Apple giustifica questa scelta come frutto 
dell’alto prezzo delle RAM oggi disponibili 
sul mercato americano e si vuole 
contemporaneamente lasciar libero l’utente 
di utilizzare quello che il mercato delle terze 
parti propone in alternativa al prodotto 
Apple. Per il mercato europeo, 
contrariamente a quello americano, è 
prevista una configurazione minima da 2 
Mb; infatti è impossibile pensare di lavorare 
adeguatamente con un solo Mb di memoria 
RAM senza sfruttare in pieno le risorse 
offerte dal software apparso ultimamente sul 
mercato: Multifinder e HyperCard ne sono 
un esempio. 

• A/UX non sostituirà mai OS di 
Macintosh. C’è una differenza sostanziale tra 
i due sistemi operativi. OS è progettato per il 
singolo utente e vivrà anche sotto sistemi di 
reti di lavoro. A/UX è stato progettato per 
ambienti eterogenei dove sono richiesti 
anche il multitasking e la multiutenza. 

• Per il momento Apple non si impegna 
sul campo delle stampanti a colori, per 
ragioni elementari legate alla tecnologia 
oggi a disposizione (e non per ragioni di 
prezzo) che non permettono per il 
momento di superare questi tre fattori: 
stampa su carta ordinaria (quella della 
fotocopiatrice ad esempio), colori veri e non 
a tinte acquarello, e possibilità di produrre 
stampanti che siano a prova di presidente di 
qualsiasi società. 

• Nessuna tendenza a modificare lo stato 
attuale dell’Apple II verso tecnologie di tipo 
Macintosh. 

Gli sforzi Apple sono orientati a fornire 
utensili e software per il trasferimento dati e 
l’esistenza sulle reti di lavoro. 


La parola a Mac 

La consueta cerimonia di apertura 
dell’esposizione ha visto Sculley (CEO 
Apple), nella giornata successiva, presentare 
le tappe di un successo, quello di Macintosh 
nei suoi cinque anni di vita. 
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Beat thè clock. 





maaciE Abbatti l'orologio, com¬ 
pleta il tuo Macintosh 
Plus, SE e Mac II con un 
disco rigido SCSI che lo 
rende nella ricerca otto volte più veloce del normale disk 
drive (velocità di accesso 65 m/sec per HD 20,28 m/sec per 
tutte le altre capacità]. 

RODIME da oggi, ha una capacità di memoria ancora 
maggiore. 

L’affidabilità dei dischi rigidi SCSI è garantita dalla tecnologia 
VOICE-COIL. 


Inoltre gli HD 60,100 e 140 vengono forniti con un'utility di 
Back up «FAST BACK» che consente di effettuare Back up 
incrementali con velocità di 1 Mb/min. 


HD 20 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II L. 1.350.000 

HD 45 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II L. 1.990.000 

HD 60 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II L. 2.190.000 

HD 100 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II L. 2.920.000 
HD 140 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II L. 3.500.000 

HD RX 200 INT. per SE, MAC II L. 1.120.000 

HD RX 450 INT. per SE, MAC II • L. 1.610.000 

HD RX 600 INT. per SE, MAC II L. 1.950.000 

HD RX 1000 INT. per SE, MAC II L. 2.640.000 

HD RX 14000 INT. per SE, MAC II L. 3.220.000 

Disponibile in breve tempo: MEG A TOWER HD 600 Mb Est. 


RODIME 

SYSTEMS 



Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 
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Sul molo di fondamentale importanza che l’infor¬ 
mazione riveste nel buon andamento di un’azienda, 
nello sviluppo di un progetto vincente e in ogni momento 
del proprio lavoro non esistono dubbi 

Oggi archivi centralizzati, 
microfilm, microfiche, volumi e 
volumi di carta rendono dispo¬ 
nibili quantità grandissime 
di dati, numeri, immagini. 

Sono miniere di in¬ 
formazioni che però, a cau¬ 
sa di un metodo di consultazione faticoso e 
molto costoso, restano spesso inutilizzate o solo 
parzialmente sfruttate. Apple Computer, azien¬ 
da leader nel proporre 
soluzioni innovative, 
pone oggi le premes¬ 
se per una soluzione 


Per 


abbi. ^ <4 

moltiplicare 


la produttività 

ne faticoso e I ® t I A 


dividete 


l’informazione 


d’avanguardia nella gestione delle informazioni. 

E’ la filosofia Apple del 
DeskTop Information Mana¬ 


gement, che si traduce in un accesso e utilizzo imme¬ 
diato delle informazioni ed è basata sui criteri associativi 
propri della mente umana. Si apre la strada a esperienze 
multimediali che 
permettono di ri¬ 



chiamare testi, im¬ 
magini, suoni e fil¬ 
mati seguendo iti¬ 



nerari che superano i rigidi codici del computer. 


Nella soluzione Apple ~ ’* s ' 

per il DeskTop Information Management, un 
personal computer Macintosh™, il nuovo software 
HyperCard™, un rivoluzionario “strumento di naviga¬ 
zione” per la consultazione dei dati secondo criteri 
associativi e un CD-ROM, costituiscono la base di acces¬ 
so a giacimenti di informazioni locali o remoti. Dati 
cartacei o residenti su qualsiasi tipo di sistema (main- 


Trovate l’elenco dei Punti Vendita Autorizzati Apple sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computer 

Apple è un marchio registrato di Apple Computer Ine., Macintosh. HyperCard. AppleTalk e AppleShare sono marchi di Apple Computer Ine., MS-DOS è un marchio registrato di Microsoft Corporation. Token 
Ring è un marchio registrato di International Business Machines Corporation. 















































fraine, mini, PC,...) e ancora immagini, suoni o filma¬ 
ti, vengono resi disponibili nella forma e 
con i criteri più logici e immediati per una 
reale consultazione ed utilizzo. Oggi la 
realizzazione di un CD-ROM, grazie alla 
soluzione Apple DeskTop Maste- 
ring per la produzione in-house, 
ha tempi velocissimi di masterizzazione e duplicazione 
e costi che, anche per un numero limitato di copie, sono 
altamente competitivi. 

Certamente le informazioni più utili e preziose 
sono quelle che sono meglio condivise. E’ il gruppo 
di lavoro che le arricchisce di interpretazioni e le 
traduce in risultati produttivi. Le proposte di Apple 
per la condivisione in rete dell’informazione e delle 
risorse si chiamano Apple Talk™ e AppleShare™. 
Apple Talk, l’architettura di 


gare con altri computer, secondo le specifiche LU 6.2. 

AppleShare, il software di rete ad alto 
valore aggiunto, garantisce una ge¬ 
stione di tutta la rete secondo lo 
stesso approccio di Macintosh. 
Apple DeskTop Information 
Management, che permette 
il reale utilizzo e la distribu¬ 
zione veloce di grandi quantità di dati, è la promessa di 
Apple di trasformare le informazioni in conoscenza. 

Come vedete abbia¬ 
mo molte soluzioni per 
aumentare la produttività 
della vostra azienda. Sa¬ 
remmo felici di dividerle Apple Computer 

con voi. 
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rete Apple che nasce già integrata in 
tutti i Macintosh, è semplice da installare, economica e 
permette di collegare in rete Macintosh e computer MS 
DOS®, creare bridge con reti Token Ring® IBM, 

f'r 

trasferire file in emulazione 3270 o dialo- 
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Anche NEC espande 
il suo interesse ai 
CD ROM. Il lettore 
esterno a sinistra 
nella foto è già 
disponibile per 
Macintosh sul 
mercato americano. 
Il lettore interno a 
destra è destinato 
al mondo 
MS/DOS e OS2. 


Per la prima volta tutto 
quanto è stato visto sullo 
schermo di presentazione, 
commentato da John 
Sculley, non è stato il 
prodotto di una video registrazione bensì 
l’elaborazione di processi in tempo reale 
eseguiti su un Macintosh IIx equipaggiato 
con 8 Mb RAM, una video-digitizer-board 
della AST, monitor a colori standard Apple, 
80 Mb hard disk e un video disco-laser con 
lettore Pioneer. E tutto è proceduto in 
perfetta sincronia senza inconvenienti, 
eccezion fatta per un piccolo smarrimento 
di Sculley sulla sequenza di alcuni comandi 
del software progettato per il ritrovamento 



delle immagini in animazione registrate sul 
video-disco laser. 

Il pubblico è ben disposto a perdonare 
tutto, anche l’abbigliamento, a un uomo che 
quest’anno distribuirà agli azionisti un 
dividendo di sicura soddisfazione. 

Il 1988 ha visto la società di Cupertino 
raggiungere per la prima volta il traguardo 
del miliardo di dollari fatturato nel primo 
quadrimestre. 

Il totale del fatturato raggiunto nello 
scorso anno fiscale americano supera i 4,1 
miliardi di dollari che, comparati ai 2,7 
miliardi di dollari del 1987, significano un 
aumento del 35% del fatturato. 

I risultati ottenuti sono il frutto di un 
continuo successo di Apple nel mercato del 
personal ottenuto soprattutto con i modelli 
Macintosh e nel mercato delle periferiche 
con le stampanti LaserWriter. 

Entrambe le famiglie di prodotti hanno 
contribuito sia in termini di unità vendute 
sia in termini di prezzo medio (tra i più alti 
della fascia di prodotti Apple) alla crescita 
del fatturato (tavola 1). 


Il nuovo Mac 

L’architettura e la potenza del Mac II 
trapiantate nella scatola dell’SE: ecco in 
sostanza come si può definire il nuovo 
modello Macintosh SE/30. Dall’esterno la 
nuova macchina assomiglia molto al 
modello precedente con una sola 



Un programma di sicuro interesse per i creatori 
di moda viene da Los Angeles, si tratta di 
ModaCADper il disegno e la progettazione di 
tessuti. ModaCAD, 1954 Cotner Avenue, Los 
Angeles, CA 90025. tei. (213) 444-9577. 
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Questo è il primo dei prodotti della serie 
Montage appositamente studiati per le 
presentazioni e in grado di offrire la 
tecnologia denominata High Definition 
Digital Imaging™ Montage FR-1 è in grado 
di creare immagini di alta qualità, quale 
risultato di una avanzata tecnologia 
elettronica unita a una accurata 
progettazione ottica e meccanica. 

Montage FR-1 opera con una gran quantità 
di prodotti software sia Draw sia Paint 
esistenti sul mercato. 

Il tempo necessario per realizzare una 
diapositiva è generalmente di 3-4 minuti, 
con la possibilità di gestire sino a 16,7 
milioni di colori su pellicole normali 
oppure su diapositive a colori. I tempi di 
stampa sono di 5/10 volte inferiori a 
qualunque altro sistema, grazie alla 
tecnologia di rasterizzazione brevettata 
dalla Presentation Technology denominata 
High Definition Digital Imaging™ 

Le immagini ottenute hanno dei colori 
brillanti e saturi, ottime geometrie e una 
elevata definizione dei caratteri. 


I vantaggi per l’utente che maggiormente 
distinguono Montage FR-1 da prodotti 
analoghi sono: 

• Tempi inferiori per creare immagini a 
colori, fotografie digitalizzate, diagrammi, 
o altri elementi grafici. 

• L’utilizzo di una fotocamera da 35 mm 
con funzioni automatizzate per la carica, 
l’avanzamento e il riavvolgimento della 
pellicola. 

• La possibilità di realizzare immagini 
brillanti con più di 16 milioni di colori 
e una risoluzione di 4.000 linee. 

• La garanzia di una tecnologia brevettata 
High Definition Digital Imaging 1 " per 
realizzare immagini sia di tipo bit mapped 
sia di tipo vettoriale. 

• La sicurezza di operare automaticamente 
con gran parte del software disponibile 
sul mercato. 

• La compatibilità con gli ambienti Apple 
Macintosh e MS/Dos, 
collegabili anche 
contemporaneamente. 


Montage FR-1 è 
un prodotto 
importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei 0481/520343 
fax 0481/520365 
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Elcom è rappresentante per l'Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 
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differenza: frontalmente lo 
sportellino del secondo 
drive opzionale è stato 
eliminato. Il nuovo 
modello viene fornito con 
hard disk da 40 o 80 Mb e il disk drive 
interno è cambiato in quanto ora può 
leggere e scrivere sia dischi in formato HD 
(High Density) da 400 Kb, 800 Kb e 1,2 Mb, 
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Tavola 1. 


Anno 

USA 

Europa 

Altri 

1986 

$1412 

$299 

$191 

1987 

$1940 

$467 

$253 

1988 

$2766 

$858 

$447 



Di quanto è cresciuto il fatturato Apple negli ultimi tre 
anni, nei principali mercati. 



La tendenza di crescita del fatturato nel Vecchio e 
nel Nuovo Mondo. 


sia dischi in formato MS-DOS formattati a 
720 Kb e 1,44 Mb. Il nuovo drive FDHD 
(Floppy Disk High Density) che, oltre a 
consentire la lettura di dischi MS-DOS, 
permette di leggere anche dischi in formato 
OS/2, viene offerto anche agli utilizzatori di 
Macintosh II con un kit di upgrade 
disponibile presso i rivenditori Apple. 

La possibilità di leggere dischi formattati 
in alta densità, per esempio 1,4 Mb, va al 
chip progettato da Steve Wozniak per la 
scheda che gestisce il disk driver. 

Questo chip, che opera come disk 
controller, è stato chiamato SWIM (Super 
Wozniak Integrated Machine). 

Una versione aggiornata e migliorata di 
Apple File Exchange permette di trasferire e 
tradurre dati dai formati in alta densità MS- 
DOS ai formati OS Macintosh e viceversa. 

Ma la novità che ha scatenato 
maggiormente i produttori di terze parti è il 
nuovo slot di espansione per schede, 
orientato in modo differente dal precedente 
per permettere il montaggio delle schede in 
senso verticale e non più parallelo alla 
scheda madre. Questo accorgimento ha 
raccolto ovviamente i consensi dei 
produttori terze parti Apple. Per recuperare 
lo spazio necessario lo chassis della 
macchina è stato ridisegnato, se ne avranno 
benefici in termini di raffreddamento e si 
eliminerano tutti quegli inconvenienti sino 
ad ora sorti per accomodare le schede che 
risultavano troppo vicine e talvolta non 
permettevano l’installazione di moduli 
SIMM. Uno tra i tanti esempi di applicazioni 
annunciate è stato visto allo stand 
SuperMac: la nuova piastra Spectrum/8 in 
grado di gestire monitor a colori. 

Un grande miglioramento rispetto al 
precedente Mac SE si avrà grazie al 
cooprocessore matematico 68882 che 
aumenterà la velocità degli adempimenti e 
delle prestazioni soprattutto su applicazioni 
con intensivi utilizzi matematici. In termini 
di paragone si potranno ottenere risultati di 
velocità dalle quattro alle cinque volte 
superiori al precedente modello. Altra 
prerogativa interessante del 68030 è la 
PMMU (Paged Memory Management Unit) 
che fornirà un valido supporto a estensioni 
del sistema operativo verso vere operazioni 
di multitasking. Il numero di RAM SIMM che 
si può montare è passato a otto e la ROM, 
ora estesa a 256 Kb, non è saldata alla 
piastra madre ma estraibile in formato SIMM 
per permettere future specializzazioni o 
miglioramenti. Le nuove ROM forniscono 
nuovi supporti al colore e al suono; 


34 Applicando 




































































quest’ultimo, grazie allo stesso chip 
presente nei Macintosh II e IIx (Apple 
Sound Chip) può ora sintetizzare fino a 
quattro voci. SE/30 ha in uscita suono uno 
stereo adattatore, mentre il precedente 
modello si limitava all’uscita mono. 


Una porta per altri mondi 

La disponibilità di una porta singola per 
eventuali espansioni sul Macintosh SE/30 ha 
generato una serie di annunci di 
disponibilità future o presenti di schede da 
parte di quelle società che già disponevano 
di prodotti simili sul precedente modello o 
stavano progettando schede nuove per 
Macintosh compatti. I benefici offerti dalla 
nuova macchina sono alla base di tanta 
euforia. L’architettura della nuova porta di 
espansione, chiamata 030 Direct Port, 
permette l’installazione di schede non 
ipotizzabili sui precedenti modelli 
Macintosh compatti. La connessione è ora a 
120 pin rispetto ai 96 pin precedentemente 
usati sulla porta del modello SE, e fornisce 
un diretto accesso ai segnali del 68030. Oltre 
ad essere pienamente indirizzabile a 32 bit., 
lavora con i software drivers esistenti del 
NuBus precedente. I benefici più evidenti 
sono a disposizione delle schede per video, 
per comunicazioni veloci e per memorie 
dinamiche. 


METTITI 
IN TASCA 
170 MILIONI 



• Avatar Corporation e Digital 
Comunication Associates, Ine. (DCA) 
impegnate da tempo nel campo per la 
connessione tra Macintosh e i mainframes 
IBM (vedi anche l’articolo su Mac e i grandi 
sistemi IBM, in questo numero) hanno 
annunciato schede di connessione 
compatibili con la nuova porta. 
MacMainframe SE/30 di Avatar è un 
prodotto hardware e software che permette 
la connessione diretta tra un Macintosh SE/ 
30 e la rete IBM 3270. Disponibile dall’inizio 
della primavera, il prodotto fornisce la piena 
emulazione di un terminale IBM 3278/79 e 
operazioni di file transfer in ambienti 
operativi IBM: CICS, TSO e CMS. Prevista 
più genericamente nell’arco dell’anno, 
MacIRMA permette invece al Macintosh SE 
di funzionare come terminale di uri IBM 
3278 o 3279; indipendentemente 
dall’hardware la scelta avviene dal software 
che accompagna la scheda e che include 
diagnostici per controllare l’allacciamento al 
controller, oltre a fornire all’utente le 
funzioni di copia e incolla testo dalle 
applicazioni residenti sull’host. 

DCA è rappresentata in Italia da DPI, 
mentre i prodotti Avatar sono distribuiti da 


Unità Disk Pack nella configurazione con due cartucce da 84 megabyte. 
Tempo medio d’accesso effettivo 12 ms, sistema di protezione testine Air- 
lock, MTBF 50.000 ore. 

Cosa ne dici di una memoria di massa per PC, XT, AT, PS/2 
e compatibili o Macintosh, che unisca la capacità e la ra¬ 
pidità operativa di un hard disk alla trasportabilità di un flop¬ 
py disk? Il Disk Pack apre nuove prospettive nella tutela 
e nella gestione degli archivi di dati con la sua struttura 
a doppia unità intercambiabile in standard SCSI che con¬ 
sente di utilizzare cinque diversi tipi di cartucce da 21 MB, 
42 MB, 84 MB, 125 MB o 170 MB collegabili contempora¬ 
neamente in catena sino ad un totale di otto, per una ca¬ 
pacità complessiva che può raggiungere quasi 1,4 Giga- 
bytes. La gestione dei files o il loro back-up diventano in 
questo modo molto rapidi ed efficaci: le unità da 42 MB 
in su sono dotate di sistema “Disk Cache” che assicura 
un tempo di accesso effettivo di 12 ms. La robustezza del¬ 
la struttura consente di trasportare o spedire le cartucce 
senza rischio per i dati, mentre nell’uso normale un MTBF 
pari a 50.000 ore è garanzia di una eccezionale affidabili¬ 
tà. E portato a casa, o chiuso sotto chiave, ogni “Disk 
Pack” rimane al riparo da occhi indiscreti. Tutto questo in 
uno spazio molto ridotto, 51x86x110 le cartucce, 
165 x 246 x 145 la base. 

È facile mettersi in tasca 170 milioni...di bytes! 

mnoRonics 
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DataConsist (vedi anche a 
pag. 75 sulle connessioni 
ai sistemi IBM). 


• Sul fronte dei monitor 
sia E-Machines Ine. che SuperMac 
Technology hanno annunciato le proprie 
novità per Macintosh SE/30. The Big Picture 
Z21 SE/30 è il monitor monocromatico a 21 
pollici proposto da E-Machine per a chi non 
si accontenta degli scarsi 9 pollici offerti dal 



The Big Picture Z21 SE/30 di E-Machine. Questo monitor 
monocromatico permette una visualizzazione di due pagine A4 e altre 
interessante funzioni gestite da software di proprietà progettato per 
ottimizzare aree virtuali dello schermo. 



Supermac 
Technology 
Spectrum 8, ovvero 
il colore offerto al 
Macintosh SE/30. 


Macintosh SE/30. Ventun pollici significa 
poter vedere due vere pagine in formato A4 
appaiate. Inoltre questo recente monitor, 
introdotto lo scorso settembre per 
Macintosh II, si avvale di software per 
l’ottimizzazione virtuale della risoluzione 
del video. Il software di proprietà si chiama 
Quick-Set e Quick-View, il primo è 


accessibile da pannello di controllo e serve 
a definire che tipo di risoluzione si voglia 
usare. La scheda grafica del monitor offre 
due milioni di pixel che permettono di 
arrivare ad uno schermo virtuale massimo di 
2048 x 1024 pixel. Il secondo software 
permette lo scorrere sul video dello schermo 
virtuale senza appesantimenti di scrolling. 
Quando il mouse raggiunge i bordi dello 
schermo l’immagine scorre aH’interno della 
finestra fisica del video molto più 
velocemente di quando per esempio si 
utilizzano le barre di scorrimento. Questo è 
possibile poiché l’immagine viene 
immagazzinata nella memoria della scheda 
con un area maggiore di quella concessa dal 
video e non deve essere quindi ridisegnata 
quando scorre. Per capire bene questo 
concetto bisogna rifarsi ad un programma 
che sicuramente i lettori conoscono: 
Stepping-Out. 

Anche SuperMac ha mostrato qualcosa di 
fondamentalmente simile sui propri 
monitor, definendo come massima area 
virtuale dello schermo una matrice di 4096 x 
1792 pixels. Al di là dei numeri espressi 
sulla carta rimaniamo in attesa di vedere dal 
vero il comportamento di questi monitors 
che si danno gara per la leadership 
tecnologica. 

Ma l’attrazione maggiore SuperMac era 
offerta dal monitor a colori collegato al 
nuovo modello Macintosh SE/30. La nuova 
scheda Spectrum/8 della seconda 
generazione fornisce infatti il colore e le 
funzioni di schermo virtuale, sopra descritte, 
ai nuovi modelli Macintosh SE. I monitor e 
le schede grafiche E-Machine e SuperMac 
sono distribuite in Italia rispettivamente da 
Elcom e da Delta. 

. • .Estremamente interessante l’adattatore 

NuBus di Dove Computer Corp. che 
permette alle schede progettate per il 
precedente modello SE di funzionare nel 
nuovo 030 Direct Slot del Macintosh SE/30. 
Fornito con un. file INIT, l’adattatore 
permetterà di utilizzare una vasta base di 
prodotti già disponibili progettati per il 
Macintosh SE. Dove Computer Corp., 1200 
North 23rd St. Wilmintong, NC 28405. 

• Altro fronte di forte interesse è quello 
delle periferiche di uscita. Creative Solutions 
Ine. offre una serie di apparecchiature per la 
connessione con interfacce parallele 
Centronics o seriali multiple e miste con 
buffer opzionali. Si parla anche di drivers 
per le stampanti. Questa serie di prodotti è 
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E vi presentate 

nella maniera 
più affascinante. 



C on Microsoft PowerPoint è definitiva¬ 
mente finita l’era delle presentazioni 
brutte e noiose. Sia che dobbiate preparare 
lucidi per lavagna luminosa oppure slide 
a colori, PowerPoint non vi dà scampo; 
la vostra presentazione potrà essere solamente “affa¬ 
scinante”. Nulla sarà lasciato, al caso, in qualsiasi 
momento avrete sotto controllo la situazione. 
PowerPoint vi guida nel mondo delle presentazioni 
e vi trasforma in registi e sceneggiatori delle vostre 
idee. Il programma è completo di presentazioni-tipo 
in bianco e nero o a colori che potrete uti¬ 
lizzare semplicemente inserendo il vostro 
messaggio specifico, i vostri diagram¬ 
mi, disegni e testi ripresi 
da qualsiasi altro pro¬ 
gramma Macintosh. 

Oppure potrete creare 
la vostra presentazione 
dal nulla con i potenti strumenti 
che PowerPoint mette a vostra 


disposizione. E quando avete finito di illustrare le 
vostre idee, PowerPoint vi aiuta a riordinarle. Con un 
semplice click potrete cambiare in qualsiasi momento 
l’ordine della presentazione. Non dovrete fare sforzi 
di memoria per ricordarvi tutte le cose da dire durante 
la presentazione: PowerPoint vi dà la possibilità di 
generare fogli di note con la riproduzione della slide 
a cui si riferiscono. E nemmeno la vostra platea dovrà 
fare sforzi di memoria per ricordare gli argomenti della 
presentazione: PowerPoint prepara uno o più fogli 
riassuntivi con tutte le vostre slide riprodotte in 
formato ridotto. 

Se avete bisogno di un aiuto per 
la vostra prossima presentazione 
abbiamo solo un consiglio: 
fatela da soli. Con tutto 
il fascino che PowerPoint 
a vostra disposizio¬ 
ne, naturalmente. 


Distributore Microsoft specializzato Apple Macintosh 


Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 • Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 



Il disk drive magneto ottico Sony vestito 
con cabinet e software Pinnacle Micro 
Ine., 15265Alton Parkway, Irvine CA 
92718, tei. (714) 727-3300. 


chiamata Hurdler SE/30. Creative Solutions 
Ine., 4701 Randolph Rd., Ste. 12, Rockville, 
MD 20852. 



A sostegno di A/UX 

Oltre a PowerPoint, utilizzato in ambiente 
A/UX dal gruppo della divisione prodotti 
Apple Ine. per presentare le recenti novità, 
Microsoft ha annunciato che presenterà a 
breve altri prodotti software destinati a 
funzionare su sistema operativo A/UX. 

La disponibilità di tali prodotti non è 
comunque nota. Le altre due società che 
hanno annunciato prodotti su ambiente A/ 
UX sono Versacad Corporation e Claris. 



SuperCard contro HyperCard, un duello ipermediale 


Si annuncia una guerra tra gli 
stack. Un maggiore della riserva dei 
Marines, Charlie Jackson, fondatore 
e presidente di Silicon Beacb 
Software, sfida HyperCard, il 
programma che ha indicato alla 
comunità Apple la strada da 
percorrere per la libertà di associare. 

Il 1989 sarà un anno molto caldo: 
infatti il 18 gennaio la società 
californiana Silicon Beach Software 
ha aperto le ostilità presentando alla 
stampa statunitense e 
intemazionale, convenuta a San 
Francisco nel Gran Ballroom Foyer 
dell 'hotel Le Meridien, il suo nuovo 
pacchetto software, non a caso 
chiamato SuperCard thè Personal 
Software Toolkit. 

La società di San Diego è 
intenzionata a ripetere il successo di 
Digital Darkroom e SuperPaint. un 
ottimo programma grafico ispirato a 
MacPaint (ancora una volta un 
programma di Bill Atkinson) che è 
riuscito a imporsi sul mercato grazie 
ai suoi innovativi strumenti. 

SuperCard non è un semplice 
clone, ma u n prodotto della seconda 
generazione che supera HyperCard " 
ha spiegato Charile Jackson durante 
l’evento. In nessun modo si riesce a 
descrivere le potenzialità offerte, 
perciò siamo ricorsi ai grafismi per 
spiegare cosa fanno i comandi". 

"SuperCard è destinato a tutti gli 
sviluppatori e utenti che vogliono più 


di quello che HyperCard oggi può dare" 
ha detto ad Applicando il vice 
presidente del marketing, Kaiulani 
Schuler. 

La compatibilità con HyperCard è 
assicurata dalla capacità di SuperCard 
di leggere gli scritti in HyperTalk sotto il 
formato XCMD e XFCN, nspettivamente 
i comandi e le funzioni esterne. Inoltre 
il programma offre finalmente al 
programmatore una sene di nuovi 
comandi e le cose che richiedeva da 
molto tempo con maggior insistenza: la 
gestione del colore e delle schede video 
per monitor con dimensione superiore 
ai nove pollici. I responsabili della 
società hanno eindenziato la possibilità 
di sviluppare applicazioni stand-alone 
con tutti gli elementi necessari per 
l 'esecuzione di SuperCard, il tutto 
compatibile con gli script, i pulsanti, i 
disegni e le comici di HyperCard. 

È possibile creare ogni tipo di finestra 
standard per Mac e costruire Menù e 
Tools palette personalizzati. La 
dimensione massima di un card è di 
34x34 pollici e si possono aprire più 
Stack contemporaneamente: suoni, 
altre risorse, icone, cursori possono 
essere importati e esportati 
direttamente. 

La parte grafica è semplicemente 
superlativa: SuperCard gestisce 256 
colori, con il pieno co ntrollo di palette 
di colon associate in ogni card per 
effetti speciali, importa immagini 
digitalizzate e disegni nei formati Tiff 


Pict. MacPaint e HyperCard e 
animazioni salvate informato Pics, 
converte immagini in bitmap, 
grazie all AutoTrace offre la gestione 
delle risorse musicali integrandole 
in applicazioni come programmi di 
musica. Le potenziali applicazioni 
di SuperCard coprono tutte le 
esigenze dell 'utenza Macintosh sia 
riguardo alle periferiche gestite, 
inclusi i CD-ROM, e gli scopi come 
simulazioni, addestramento di 
studenti, pubblicazione di database 
che gestiscono parole e immagini 
oltre ai consueti usi ipermediali. 

Nel futuro certamente 
appariranno altii prodotti 
compatibili con HyperCard, e gli 
utenti ne beneficieranno sia in 
termini di migliori prestazion i e di 
prezzo d 'acquisto, ma la vera forza 
di HyperCard sta nella politica di 
Apple che lo offre gratuitamente con 
ogni Mac venduto. Comunque Bill 
Atkinson e il suo team continuano a 
lavorare sul loro gioiello 
perfezionandolo e migliorandolo 
perciò sarà solo il mercato che 
indicherà il vincitore. 

SuperCard negli Usa sarà 
disponibile entro il primo semestre 
del 1989 e sarà offerto a un prezzo 
inferiore ai 200 dollari, come ha 
anticipato Kaiulani Schuler. 

In Italia SuperCard è distribuito 
da Elcom, C.so Italia 149, 34170 
Gorizia. 
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il risultato in T visione 


Emotivamente sarete impressionati 
dalla bellezza delle immagini prodotte 
dal monitor Laserview della SIGMA 
Design. Ma dietro questa splendida 
facciata vi è la vera essenza della qualità 
e delle prestazioni del monitor Laserview 
per le Vs. applicazioni di desktop 
publishing, Il Laserview offre la più nitida 
immagine possibile in ogni punto dello 
schermo: una risoluzione di 1664 per 1200 
punti per disegni dettagliati ed immagini 
sfumate, ed una risoluzione di 832 per 600 


punti per ì testi (per APPLE MACINTOSH 
II ed SE). Un monitor da 19 pollici 
gradevole alla vista grazie al suo 
schermo ad alto contrasto; comodo per 
l'operatore grazie alla completa 
regolazione della posizione; versatile 
nell'utilizzo grazie alla capacità di 
visualizzare qualsiasi immagine e testo 
con una precisione inimitabile. Il monitor 
Laserview rappresenta la soluzione unica 
per qualsiasi esigenza di visualizzazione 
per PC 0 MAC, con compatibilità 


garantita a livello hardware e software. 

Il monitor Laserview consente di vedere il 
proprio lavoro crescere esattamente 
come ci si aspetta di ottenere alla fine, 
indipendentemente dal programma 
utilizzato: Ventura Publisher, Pagemaker, 
Excel o altro. Per gli utenti IBM è 
disponibile la versione MicroChannel per 
i PS/2 modello 50,60,70 e 80. E per gli 
utenti APPLE MAC, la versione 
Silverview offre 256 toni di grigio su 
schermo da 21 pollici. 


GRUPPO 
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soluzioni avanzate per Vinformatica 


TELCOM s.r.l. 
20148 Milano 
Via M. Civitali 75 
Tel. 02-4047648 


D.D.P s.r.l. 

10134 Torino 
C.so G. Pascoli 5/A 
Tel. 011-580836-581739 


DATATEC s.r.l. 
00162 Roma 
Via M. Boldetti 27/29 
Tel. 06-8321596 


DATATEC SICILIA srl 

98100 Messina 
Via degli Orti 32 
Tel. 090-2931972 
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Lo scanner per 
diapositive Truvel T- 
35BWC offerto con 
apposito software 
per ottimizzazione 
della lettura delle 
immagini. Thema 
di Cuneo. 




Howard Bamey 
fondatore di 
BameyScan, 
fotografato con lo 
scanner per 
diapositive che ha 
contribuito a fare la 
sua fortuna. Questo 
scanner permette di 
riprendere 
immagini a colori 
da diapositive 
35mm con una 
risoluzione di 1500 
per 1024pixels a 24 
bit per singolo pixel. 
Ora è disponibile 
anche per 
Macintosh II. 


Quest’ultima prevede di presentare a breve i 
suoi cavalli di battaglia: Mac Write II, 
MacProject II e MacDraw II in una versione 
compatibile con A/UX. Mac Write II è la 
nuova versione completamente riscritta di 
Mac Write. Progettata da Quark, la società 
che ha sviluppato e commercializza XPress, 
il noto impaginatore a cui dedichiamo un 
articolo nelle pagine di questo numero di 
Applicando , questa ultima versione sembra 
offrire migliori e maggiori potenzialità al 
programma che ormai tutti conoscono, 
mantenendone intatte le originali doti di 
facilità d’uso. 


Timonieri nell’oceano multimediale 

L’offerta di soluzioni hardware e software 
per la generazione e la navigazione di 
oceani fatti di dati multimediali, testi, grafici, 
suoni miscelati in contesti anche animati si 
fa sempre più massiccia. Mac World Expo di 
San Francisco ha visto presentare al 
pubblico una larga gamma di prodotti che 
partono dalle stazioni complete progettate 
per il Desk Top Mastering, che si avvalgono 
ora anche dei nuovi dischi ottici riscrivibili, 
fino ai prodotti per il largo consumo: i CD 
ROM contenenti intere enciclopedie di 
immagini o di testi. NEC ha presentato per il 
mercato americano due dischi, Clip Art 3-D 
e Image Folio. Il primo contiene alcune 
migliaia di immagini tridimensionali e di 
caratteri che possono essere personalizzati, 
il secondo è una raccolta di quattromila 
videoimmagini, ognuna delle quali ha una 
qualità fotografica notevole e il diritto alla 
riproduzione. Questo CD ROM è stato visto 
nei vari negozi di SanFrancisco e 
pubblicizzato su alcune riviste americane. 
Entrambi i dischi sono destinati, nei piani 
NEC, al mercato del Desktop Publishing e 
delle Presentation. Ma la multinazionale 
giapponese non si è fermata a questa offerta 
infatti, dopo aver introdotto allo scorso 
Comdex di Las Vegas una serie di nuovi 
monitors per Macintosh, ha ora presentato a 
San Francisco un lettore esterno CD 
compatibile Macintosh al prezzo di $899. 
Non è detto purtroppo detto che tutti questi 
prodotti raggiungano per il momento il 
mercato italiano. Altra interessante 
collezione di immagini e font viene offerta 
da una società canadese (Image Club 2915- 
19 Street N.E., Calgary Alberta, T2E 7A1, tei 
403-250-1969.). Abbiamo già avuto 
occasione di parlarvi in precedenti numeri 
di Applicando della collezione ArtRoom. 
Questa società offre interessanti condizioni 


40 Applicando 















LO LO 
lo i\ 
S LO LO 
LO LO LO 
C3 LO LO 

O O 
S LO LO 


CO Oì 
NO NO 

o o 
* 


s § 

5 u 


LO N» 
LO — 
LO 

CO O) 
CO Q> 
LO LO 

§ § 
SN JN 




T7 MAC WORLD tv t 

bXPOSITIOlN 


di noleggio o soluzioni 
innovative di vendita. È il 
caso del CD ROM Letter 
Press, una raccolta di font 
PostScript proposti con 
uno speciale programma di protezione, 
integrato con il software di consultazione 
sul CD. Chi acquista, consulta e utilizza solo 
quello che ritiene utile, ottenendo dopo la 
conferma d’ordine il codice per sproteggere 
i font che ritiene opportuno utilizzare. Per 
quanto concerne gli WORM, esempi di 
applicazioni sono stati visti sulle stazioni di 
archiviazione e ricerca di documenti di 
MicroDynamics, Ltd. L’offerta di questa 



società si concretizza con il sistema MARS 
(Multi User Archive and Retrieval System), 
composto da stazioni ci lavoro composte da 
Macintosh con minimo 2 Mb di RAM con 
HD da 20 o più Mb collegati su reti locali 
AppleTalk e EtherTalk, scanners, e un 
software di proprietà per 
l’immagazzinamento di documenti e la 
ricerca che avviene in pochi secondi su 
dischi ottici di grandi capacità. In Europa su 
questo fronte, sta avendo molto successo il 
sistema Archie, distribuito in Italia da Iret, a 
cui dedicheremo presto un articolo. Altra 
società impegnata da tempo su questo 
fronte sul territorio nazionale è CD System. 

I dischi ottici WORM installati da Micro 
Dynamics sono Sony da 12", capaci di 
immagazzinare 1,6 gigabyte per facciata. E 
Sony è anche il disco magnetico ottico 
riscrivibile da 5" 1/4 introdotto a San 
Francisco. Una prima applicazione di questi 
dischi è stata vista presso lo stand di 
Pinnacle Micro Ine.. Questa società ha 
messo a punto un sistema speciale 
composto dal disk drive Sony SMO D501 e 
dalla relativa scheda controller SCSI Sony 
SMO-C501 con un software progettato 
appositamente per eseguire copie di back 
up su un secondo disco. 

Mentre Pinnacle utilizza tecnologia Sony, 
Jasmine preferisce Ricoh e anch’essa 
presenta un magneto ottico da 5 "1/4 
dimostrando quanto questo tipo di prodotti 
sia ormai destinato a ricevere molti consensi 
in un prossimo futuro. g 


La stampante a colori a 
trasferimento termico (300dpi) 
5232-Color PostScript Printer 
Schlumberger, presto disponibile 
sul mercato americano ad un 
prezzo che si aggirerà da 
$ 17.000 a $ 23 - 000 , sarà 
collegabile via AppleTalk a 
Macintosh. 
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Un esempio di sistema impostato 
da MicroDynamics per il 
proprio prodotto MARS per 
l’archiviazione e la ricerca di 
documentazione. Al centro 
della fotografia il sistema a 
dischi laser WORM di Sony 
capace di immagazzinare sino 
a 160 gigabytes di 
informazioni. 
























Intelligenza 
Artificiale 
su Mac 


di Walter Poloni 


Oggi anche i 
microcalcolatori 
possono lavorare 
su applicazioni 
di intelligenza 
artificiale. 

Ecco due sistemi 
per Velahorazione 
simbolica su ambiente 
Macintosh, Lisp e 
Prolog, con i quali 
è possibile 
la realizzazione 
di sistemi esperti. 

E a costi jA 

relativamente A 
contenuti. 


L applicazioni di 

intelligenza artificiale (IA) 
richiedono notevoli potenze di 
calcolo; in passato la mancanza 
di elaboratori all’altezza del 
ruolo ha condizionato 
fortemente lo sviluppo di questa 
disciplina. Come ha osservato 
John McDermott, uno dei 
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IA al servizio delle aziende _ 

La Apple Computer spa ha annunciato un 
accordo di collaborazione con la DidaEl, una 
software house specializzata nello sviluppo di 
sistemi esperti rivolti al mondo aziendale. 

La DidaEl utilizzerà Nexpert, il noto e diffuso 
ambiente di sviluppo per i sistemi esperti prodotto 
dalla Neuron Data di Palo Alto, per produrre e 
commercializzare nuove applicazioni di 
Intelligenza Artificiale su personal computer 
Macintosh. Le nuove applicazioni saranno 
rivolte al mercato aziendale , con particolare 
riguardo alla formazione e all’automazione 
delle banche. L ’utilizzo di Nexpert, che dispone 
di un ’interfaccia utente basata su finestre e 
puntatori, unito alle caratteristiche di Macintosh 
permetterà agli utenti una rapida e facile 
interrogazione dei dati e lo sviluppo di nuove 
applicazioni. 

L’accordo conferma l’impegno della Apple 
Computer in questo settore, come dimostra 


anche il recente annuncio di fornitura di 
microExplorer, il nuovo sistema basato su 
Macintosh IIpotenziato con la scheda Lisp della 
Texas Instruments, volto a offrire nuove 
soluzioni basate su sistemi esperti a utenti con 
particolari esigenze di trattamento e 
interrogazione dei dati. 

Sempre sul fronte DidaEl si segnala la 
distribuzione di Krs (Knowledge representation 
System), l’ambiente di programmazione che è 
stato prescelto dalla Cee all’interno del progetto 
Esprit. Krs è un linguaggio di rappresentazione 
della conoscenza basato sui concetti, che si 
rivela particolarmente compatto e semplice da 
usare. 

Krs può essere installato su ogni workstation 
nella quale sia già presente una versione di 
Common Lisp. Nel mondo Macintosh è richiesta 
la configurazione Mac II con hard disk e 2 Mb 
di memoria centrale. 



permesso dall’introduzione di calcolatori 
abbastanza potenti da poter supportare 
l’elaborazione simbolica. 

Proprio questo tipo di elaborazione, 
alternativo a quello rigidamente numerico 
che ha dominato nel mercato informatico 
fino a oggi, caratterizza le applicazioni di 
intelligenza artificiale. 

E anche problemi in settori, come la 
progettazione assistita al calcolatore e la 
computer graphics, recentemente sono stati 
affrontati mediante tecniche di elaborazione 
simbolica. 


Due linguaggi per l’elaborazione 
simbolica 

Il linguaggio d’elezione dell’intelligenza 
artificiale orientato all’elaborazione 
simbolica è il Lisp. Si basa sul concetto di 
manipolazione di liste e per essere 
implementato efficientemente richiede 
specifiche caratteristiche hardware. Anche il 
Prolog, un linguaggio per la 
programmazione logica molto utilizzato 
nello sviluppo di programmi di LA, può 
trarre vantaggio dalla disponibilità di 
architetture dedicate. 

Queste ultime, però, non sono 
indispensabili. Il livello di 
sofisticazione raggiunto dai 
microcalcolatori dei nostri giorni 
consente di utilizzarli anche per 
applicazioni di IA: sono 


massimi esperti della materia, fino a non 
molti anni addietro la limitata potenza delle 
macchine disponibili costringeva a 
occuparsi di problemi-giocattolo, di 
carattere astratto. Le prestazioni dei 
calcolatori dei nostri giorni, invece, 
permettono di affrontare problemi reali e 
una maggiore concretezza caratterizza 
l’attuale attività di 
ricerca in IA. 

Oggi anche i 
settori 
produttivi si 
interessano alle 
applicazioni di 
intelligenza 
artificiale (che 


per ora sono 
limitate 

essenzialmente 
ai sistemi 
esperti). 
Ciò è stato 


Macintosh II 
equipaggiato con 
MicroExplorer di 
Texas Instruments. 
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disponibili, sia per ambiente Macintosh, sia 
per ambiente Ms-Dos, interpreti e 
compilatori di linguaggi per l’elaborazione 
simbolica, come Lisp e Prolog. 

Con tali strumenti è possibile la 
realizzazione di sistemi esperti anche sugli 
elaboratori personali: nel riquadro è 
presentata un’esperienza di questo tipo, 
l’implementazione di una shell per sistemi 
esperti nel linguaggio LPA MacProlog. 

D’altra parte esistono delle macchine, le 
cosiddette Lisp machine, che sono state 
progettate proprio per l’elaborazione 
simbolica: in esse le primitive del linguaggio 
Lisp e le funzioni necessarie in questo tipo 
di elaborazione (controllo dei tipi di dati, 
garbage collection) sono implementate 
direttamente nell’hardware. 

Ovviamente si tratta di macchine molto 
sofisticate e quindi anche costose, ma lo 
sviluppo della tecnologia VLSI sta portando 
a notevoli progressi anche in questo settore. 
Recentemente sono stati introdotti due 
nuovi sistemi per l’elaborazione simbolica 
che si presentano come altrettanti anelli di 
congiunzione fra l’esoterico mondo delle 
Lisp machine e quello, meno elitario, dei 
microcalcolatori. Sono proposti da affermate 
case produttrici di Lisp machine, la Texas 
Instruments e la Symbolics, e sono dei 
piccoli gioielli di tecnologia 
microelettronica. 

• MicroExplorer. 

Frutto di un accordo stipulato fra la Apple 
Computer e la Texas Instruments, 
microExplorer è un sistema per 
l’elaborazione simbolica basato su 
Macintosh IL 

Dal punto di vista hardware, si presenta 
come una scheda inserita in uno slot di 
espansione. Su di essa è montato un 
microprocessore VLSI Explorer Lisp a 32 bit, 
disegnato dalla Texas Instruments 
appositamente per le applicazioni di 
elaborazione simbolica (a detta della casa è 
uno dei più complessi circuiti integrati mai 
costruiti, con più di mezzo milione di 
transistor su un chip di silicio di un 
centimetro quadrato). 

Sulla stessa scheda è collocata la memoria 
di 4 Mb, espandibile a 12 Mb. Sono poi 
montati sette chip VLSI dedicati a funzioni 
specifiche, come il controllo della memoria, 
del bus e l’interfacciamento con Macintosh 
II tramite NuBus (l’architettura brevettata 
Texas Instruments che è adottata di serie 
negli slot di espansione di Macintosh II). 
L’hardware caratteristico di microExplorer 
comprende anche varie configurazioni per i 
dischi fissi interni ed esterni, dipendenti dal 



tipo di utilizzo previsto. 

Per quanto riguarda il software, 
microExplorer è completamente 
compatibile sia con le applicazioni 
sviluppate per Macintosh II, sia con i 
programmi di elaborazione simbolica 
realizzati sulle Lisp machine Explorer 
prodotte dalla Texas Instruments. 

La selezione su microExplorer di 
un’applicazione Explorer avviene nello 
stesso modo in cui si effettua quella di un 
programma su Macintosh II: il sistema 
Explorer utilizza l’interfaccia utente a 
finestre di Macintosh. Il software Explorer, 
inoltre, adotta lo stesso file System di 
Macintosh. 

È anche possibile integrare i due 
ambienti, per esempio richiamando da 
un’applicazione Macintosh un sistema 
esperto realizzato per il processore Explorer ' 
(in questi casi l’elaborazione in parallelo dei 
due microprocessori, il Motorola 68020 e il 
chip Lisp Explorer, è gestita mediante un 
meccanismo di Remote Procedure Cali). 

Il vantaggio di microExplorer è quello di 
offrire a un prezzo non elevato (la 
configurazione minima del sistema costa 30 
milioni) la possibilità di utilizzare le 
applicazioni di IA sviluppate per le Lisp 
macchine più grandi mantenendone 
l’efficienza e, contemporaneamente, di 


MicroExplorer usa 
il primo 
microprocessore di 
LA che supporta il 
potente ambiente 
di linguaggio 
simboliào Explorer. 
Nella foto, la scheda 
corredata dal suo 
pacchetto software. 
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QUATTRO BUONE 



Ora potete acquistare Macintosh 
dotato di un potente strumento 
per l'incremento della vostra 
produttività: un monitor Radius. 
Tutti i prodotti Radius sono stati 
progettati per soddisfare le 
esigenze di ogni tipo di utente 
Macintosh. 

Se la vostra attività prevede 
principalmente operazioni di 
elaborazione testi o gestione di 
archivi, Radius FPD (Full Page 
Dispaly™)è quello che fa per voi. 
Radius FPD consente di mostrare 
a video un’intera pagina di 
dimensioni A4. Con una 
frequenza di refresh di 69 Hz, 
avrete a disposizione un monitor 
adatto per lavorare con software 
come Microsoft Word e 
4th Dimension e potrete 
ottenere una visualizzazione 
nitida e stabile. 


Se integrate programmi 
di elaborazione testi con 
programmi d’impaginazione 
e di progettazione grafica, Radius 
TPD (Two Page Display™ 1 ) 
è certamente la scelta più 
appropriata. 

Con la stessa risoluzione e 
stabilità d’immagine 
di Radius FPD, avrete la 
possibilità di lavorare con due 
pagine affiancate 
contemporaneamente. 

Radius TPD è il sistema ideale per 
visualizzare una pubblicazione 
creata in PageMaker o dei disegni 
architettonici progettati 
in MacDraft. 


Se state invece introducendo delle 
fotografie nel vostro Macintosh, il 
monitor Radius Gray Scale 
Display™ vi permetterà di creare e 
modificare immagini con 256 livelli 
di grigio. 

Potrete digitalizzare le vostre 
fotografie, effettuare eventuali 
modifiche utilizzando Image 
Studio o Digital Darkroom e 
stampare direttamente su unità 
laser o di fotocomposizione. 

Sarete in grado di ottenere risultati 
sorprendenti. 

Per editori professionisti e 
disegnatori tecnici, Radius Color 
Display™ offre la tecnologia del 
colore Sony Trinitron. 
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CAGIONI PER 
TADIUS. 


Dtrete lavorare 

)ntemporaneamente con 256 
fiori brillanti, scelti da una 
amma di ben 16,7 milioni di 
ombinazioni. 

arete in grado di utilizzare 
olori vivaci per impostare le 
ubblicazioni con fotografie, per 
isegnare immagini 3D, per 
rogettare circuiti elettronici 
ppure per lavorare con Adobe 
lustrator o Aldus FreeHand. 

) se necessario, Radius Color 
fisplay vi darà anche la 
ossibilità di lavorare in scale di 
rigi. Ma la cosa più importante 
che qualsiasi monitor Radius 
cegliate, avete a disposizione 


tutte le caratteristiche del 
firmware Radius. 

Tutti i nostri monitor mettono a 
disposizione degli utenti i menù 
“a strappo” (Tear-off menu) che 
possono essere posizionati 
ovunque nello schermo. 

Full Page e Two Page Display 
permettono di ottenere dump 
video in file di tipo bitmap; 

Gray Scale e Color Display 
consentono invece, di salvare 
qualsiasi porzione dello schermo 
in un file PICT. Quindi, prima di 
acquistare un monitor per il 
vostro Macintosh, richiedete 
maggiori informazioni vostro 
rivenditore di fiducia.. 


I prodotti Radius sono distribuiti in Italia da: 


Via Emilia S. Stefano, 38 42100 ReggioEmilia. 
Tel. 0522/485845-6-7 Telefax (0522) 485848 
Telex 532096 IRETI 


--| 

I Per maggiori informazioni sui prodotti Radius compilare e spedire I 

il presente coupon in busta chiusa a: 

IRET System - Via Emilia S. Stefano, 38 - 42100 Reggio Emilia. 


NOME.. 


SOCIETÀ 1 .... 

INDIRIZZO.. 

(Città). 

IjCAP.).^ 


. QUALIFICA.. 


. (Prov.). 


. Tel.. 





































































fungere da microcomputer tradizionale (con 
tutte le possibilità di collegamento in rete 
offerte da Macintosh II). MicroExplorer può 
anche supportare un sofisticato ambiente di 
sviluppo di applicazioni di IA (lo stesso 
usato sulle Lisp machine della serie 
Explorer): in questo caso la configurazione 
necessaria è di 2 Mb sulla scheda madre 
Macintosh, 4 Mb sulla scheda 
microExplorer, 3 hard disk da 80 Mb, una 
unità a nastro per il back up del sistema; il 
tutto, compreso il software per lo sviluppo 


di applicazioni, costa 70 milioni. Può 
sembrare una cifra elevata, ma per una Lisp 
machine così raffinata è un prezzo 
competitivo. 

• Maclvory. 

La più nota casa produttrice di Lisp 
machine è la Symbolics. Da questa azienda 
americana è stato recentemente presentato 
un nuovo sistema per l’elaborazione 
simbolica basato su Macintosh II. Si chiama 
Maclvory e adotta il Lisp processor Ivory, un 


_ Ma quante belle interfacce 


L ’ intelligenza artificiale scopre 
Vinterfaccia utente Macintosh, 
integra ndo il Prolog con la filosofia 
di mouse, menù, icone e finestre. 
Come funziona LPA MacProlog, 
costruttore di Sistemi Esperti. 

Ancora oggi non esiste una precisa 
definizione dell’lA, perché questo 
presuppone una esatta definizione del 
termine intelligenza e del termine 
artificiale. 

Lasciando queste speculazion( ai 
filosofi possiamo dire che l 'IA è lo studio 
che ha lo scopo di mettere in grado i 
calcolatori di fare cose in cui, per il 
momento, gli esseri umani sono più 
abili. 

Alcune delle problematiche che 
rientrano nell’ambito dell'IA sono la 
dimostrazione di teoremi, la percezione 
(visione e comprensione del parlato) e 
la risoluzione di problemi da parte di 
esperti. 

In quest 'ultimo campo sono stati 
registrati i maggiori successi, con la 
realizzazione di programmi detti 
Sistemi Esperti. Su questa linea di 
sviluppo sono stati realizzati degli 
ambienti di programmazione (shell per 
Sistemi Esperti) che forniscono gli 
strumenti per la costruzione di Sistemi 
Esperti. 

Il linguaggio storico dell'IA è il Lisp, 
con il quale sono state realizzate quasi 
tutte le shell e i Sistemi Esperti, ma in 
questi anni si è assistito a una crescita 
d’interesse verso il linguaggio Prolog, 
che ha il vantaggio rispetto al Lisp di 
possedere un meccanismo di deduzione 
automatica. 


Semplice e veloce 

Il Prolog è un linguaggio 
formalmente basato sulla logica del 
primo ordine e precisamente è una 
implementazione della Hom Clause 
Logic. Deve la sua popolarità alla sua 
semplicità sintattica e al modo 
dichiarativo di programmare la 
conoscenza. La dichiaratività del 
linguaggio è dovuta alla mancanza di 
costrutti per il controllo (che nella 
scrittura dei program mi complessi 
richiedono lo sforzo maggiore); grazie 
a ciò, questo linguaggio permette una 
realizzazione molto rapida dei 
programmi (rapido prototyping) . 

Un programma Prolog consiste nella 
definizione di un insieme di dati (base 
di conoscenza) in cui un sistema 
(motore di inferenza) cerca le risposte 
alle domande eseguite dall'utente. 

Molti dei campi di applicazione 
dell’IA hanno bisogno di computer 
graphics. Così l’integrazione fra Prolog 
e grafica sembra un passo essenziale 
da compiere per ottenere ambienti di 
sviluppo più completi. 

LPA MacProlog 

LPA MacProlog è una combinazione 
ben riuscita fra la progra m mazione 
logica e una interfaccia user-friendly, 
basata sulla grafica avanzata Apple 
Macintosh. È un Prolog completo in 
sintassi Edinburgh , Quintus 
compatibile, arricchito con un 'ampia 
serie di predicati che sfruttando le 
primitive del Toolbox e di QuickDraw 
permettono la costruzione di interfacce 
utente in filosofia Macintosh. Il 
linguaggio è completato con 
attachmentprocedurale ai linguaggi di 


programmazione C e Pascal. 

LPA fornisce al programmatore 
Prolog un sofisticato e ricco ambiente 
di sviluppo, non disponibile finora su 
microcomputer, integrando il Prolog 
con la filosofia di mouse, menù, 
dialoghi e icone e implementando un 
sistema di gestione multi-window. 
Esistono primitive per generare 
dialoghi, installare menù di utente, 
gestire gli eventi del mouse e infine per 
disegnare e manipolare oggetti grafici 
complessi. 

Questo sistema permette di 
suddividere un applicazione in finestre, 
che sono le entità su cui l’utente lavora 
(quindi la modularità del program ma 
si esprime in massima parte per mezzo 
delle window e non per file). Il 
vantaggio maggiore del sistema multi- 
window di LPA è la possibilità della 
compilazione incrementale: ogni volta 
che l’utente invoca il compilatore 
saranno ricompilate solo le window 
modificate. L utente può decidere se il 
codice in una window debba essere 
interpretato, compilato o ottimizzato, 
utilizzando i differenti tipi di window 
disponibili. Questo aspetto permette una 
maggiore flessibilità e rende l’ambiente 
di program mazione completo e 
sufficiente per lo sviluppo di 
applicazioni anche molto complesse. 

Da notare inoltre che questo Prolog 
fornisce un 'aritmetica estesa, 
operazioni predefinite su stringhe e un 
gestore delle condizioni di errore. 

Finestre grafiche 

L'interfaccia assume una notevole 
importanza nell’ambiente LPA 
MacProlog. Vogliamo distinguere fra 
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sofisticato componente VLSI di 
produzione Symbolics dedicato 
all’elaborazione simbolica. Ivory è il 
punto di arrivo di un processo di 
miniaturizzazione che negli anni ha 
ridotto le dimensioni delle CPU Lisp: da 
più schede, a una sola scheda, fino a un 
unico chip VLSI. 

Dal punto di vista hardware Maclvory 
consiste di due schede di espansione 
inserite in un Macintosh II; solo una di 
queste, però, è realmente collegata al 


NuBus. Sulla prima scheda sono montati 
il chip Lisp Ivory, i relativi dispositivi 
ausiliari, una memoria cache veloce di 32 
K parole e un buffer di scrittura (1 word); 
opzionale è l’adozione di un 
coprocessore Weitek 3164 per i calcoli in 
virgola mobile. Il microprocessore Ivory 
opera su parole di 40 bit (32 di dati, 8 di 
tag) e utilizza indirizzi di 32 bit. La 
memoria centrale di Ivory è collocata su 
schede NuBus e può essere configurata 
da 8 a 32 Mb. A ciascuna parola di 


l’interfaccia per il programmatore e 
l’interfaccia di una generica 
applicazione. La prima è costituita dal 
sistema di gestione multi-window, da 
menù e da una serie di dialoghi che 
permettono di invocare e interagire con 
gli strumenti dell’ambiente (editor, 
tracer, query, eccetera). 

Il programmatore dispone di un 
ricco insieme di predicati per la 
realizzazione di interfacce composte 
da menù dialoghi e window. Anche 
l’interfaccia dell’ambiente LPA 
MacProlog è stata realizzata in 
massima parte utilizzando tali 
predicati. 

Di notevole importanza è resistenza 
delle finestre grafiche. Una finestra 
grafica è un 'area del video suddivisa 
in tre parti: tool panel, Viewer, drawing 
area. 

Il tool panel raccoglie una serie di 
strumenti che permettono di agire sulle 
entità presenti nella drawing area. A 
ogni tool in questa regione (che viene 
rappresentato da un ’icona o da un 
testo) è associato un programma Prolog 
che viene invocato al verificarsi di un 
certo evento scelto dall'utente tra quelli 
possibili (clic, doppio clic, eccetera). Il 
programma Prolog può essere sia di 
sistema (tool predefinito) sia scritto 
dall’utente (definizione di tool). 

Il Viewer è una riproduzione in scala 
dell’intera drawing area, in cui un 
cursore rappresenta l’attuale regione 
visibile della drawing area. 

Muovendo il cursore, l'area 
visualizzata in questa parte cambia in 
maniera conforme. Questo 
meccanismo permette rapidi 
spostamenti all’interno della regione 


grafica. La drawing area è la parte 
grafica vera e propria in cui l’utente, 
tramite il linguaggio grafico Graphic 
Description Language (GDL), inserisce 
figure e testo. Il GDL fornisce predicati 
(ad alto livello e in stile dichiarativo) 
che permettono di utilizzare la grafica 
sofisticata del Macintosh. Il GDL può 
essere suddiviso in tre parti: descrittori 
delle figure elementari; predicati per la 
trasformazione dei descrittori; 
aggregazione di figure. 

Predicati di trasformazione 

Esistono alcuni descrittori predefiniti 
di figure elementari rappresentati da 
termini Prolog. Ad esempio il termine: 

box(10,20,30,40) 

descrive un rettangolo il cui angolo in 
alto a sinistra ha coordinate (10,20), è 
largo 30 pixel e alto 40. Un aspetto 
importante è che l’utente può definire 
forme grafiche proprie che verranno 
trattate come figure elementari. 

Ipredicati per la trasformazione di 
figure alterano l’aspetto della figura su 
cui sono applicati. Per esempio: 

grey(box(l0,20,30,40)) 

trasforma il rettangolo da bianco a 
grigio. Esistono predicati di 
trasformazione per allargare, scurire i 
bordi della figura, annerirne l’interno, 
eccetera. Su una stessa figura può 
essere applicata una composizione di 
questi predicati. Infine una figura può 
essere descritta come un aggregato di 
altre figure semplicemente 
raggruppandole in una lista. 


Ogni finestra grafica ha associata 
una lista di figure, ognuna delle quali 
è definita con i metodi sopra descritti e 
disegnata nella drawing area. Tramite 
le primitive fomite dal linguaggio le 
figure possono essere aggiunte (add- 
pic), rimosse (del-pic), selezionate (sei- 
pic, get-pic, ...) e manipolate (change- 
pic, shift-pic). 

Pro e contro 

Il grosso vantaggio di LPA MacProlog 
è quello di fornire costrutti per una 
realizzazione rapida ed efficace di 
interfacce utenti senza la necessità di 
ricorrere all 'attachment procedurale. 
Quindi anche per lo sviluppo 
dell’interfaccia si mantiene l’aspetto di 
rapido prototyping proprio del 
linguaggio Prolog. 

Ma ci sono anche alcuni aspetti 
negativi. Innanzitutto questo 
linguaggio richiede una grossa 
quantità di memoria, tale da non 
permettere un suo pieno utilizzo con 
una configurazione di un Megabyte. 
Sono presenti inoltre alcuni difetti di 
carattere implementativo che saranno 
probabilmente superati nelle successive 
release (tracer, predicati che hanno un 
comportamento anomalo). 

Alcune imperfezioni si riscontrano 
nel GDL: vi sono dei predicati che 
terminano l’esecuzione con uno stop 
uscendo dal paradigma di 
programmazione Prolog, e inoltre non 
viene eseguita una vera unificazione 
su alcune delle variabili usate nei 
predicati del GDL. 

di Cristina Corsini, 
Luciano Lucchesi e Luigia Torre 
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Il Prolog è qui 


In Italia le applicazioni per lo 
sviluppo di sistemi esperti su 
Macintosh sono importate.e 
distribuite dalle seguenti società: 

• AIS, via della Pace 9, Rovigo , tei. 
0425/34427 

• Dida El, via La ma rmora 33, 
Milano , tei. 02/55180042 

• Teologie , via Tommaseo 30, 
Padova , tei. 049/651497. 


Tre videate di 
Maclvory. Questo 
sistema implementa 
su Macintosh 
l’ambiente 
software Genera. 


memoria (cache o centrale) sono aggiunti 8 
bit di codice per la correzione degli errori 
(ECC). La seconda scheda del sistema 
Maclvory funge da interfaccia NuBus: oltre 
alla comunicazione col NuBus svolge 
mansioni come l’accesso diretto alla 
memoria di Macintosh e a quella video. Le 
funzioni di I/O in Maclvory sono svolte 
attraverso i dispositivi di Macintosh II e 


é File Edit Keyboard Debug 





SYS :PNRIlE-flREfl SYS :SYHBOL-ARER SYS :COhPILED-FUNCTlOM-ARER 

SYS : PAGE-T RBLE-RRER SYS :GC-TRBLE-RRER SI :PKG-RRER 

ISI : «UIRED-CClNeOLE-RgrffìI STORAGE: : DISK-RRRRY-ARER 

SI :SOURCE-LOCm OR-RRER NEH :NETUORK-CONS-AREA 

NEH :ETHER-BUFFER-RRER FLRVOR: :tFLRVOR-RRER* 

FLRUOR: :tFLRWOR-STRTIC-AREA*) 

(DESCRIBE ‘SI :*U1RED-CONSOLE-RRER*) 

The value of SI :*UIRED-CONSOLE-AREA* is 13 

SI :*UIRED-CONSOLE-RREfl* is in thè SYSTEM-INTERNRLS package 

SI : *UIRED-COMSOLE-RRER* has property SPECIRL: T 

SI :*UIRED-CONSOL£-ARER* has property :SOURCE-FILE-NANE: 

((DEFURR a)) 

((DEFVRR #)) is a list 


gestite da questo. Maclvory deve èssere 
collegato con un disco fisso esterno che 
contenga il software necessario per il 
funzionamento del sistema (la capacità di 
questa unità dipende dal tipo di 
applicazione per cui Maclvory è utilizzato). 
Proprio il software costituisce l’attrattiva di 
questo ibrido fra un microcalcolatore e una 
Lisp machine. 

Maclvory è compatibile sia con le 
applicazioni per Macintosh II, sia con i 
programmi per elaborazione simbolica 
prodotti per le Lisp machine Symbolics più 
grandi. 

Questo sistema implementa su Macintosh 
l’ambiente software Genera, dedicato 
espressamente allo sviluppo e all’utilizzo di 
applicazioni di IA. 

Il significato e l’importanza di Maclvory 
stanno proprio nella compatibilità con i 
sistemi Symbolics tradizionali. 

Maclvory può dare un notevole 
contributo alla diffusione delle tecniche di 
elaborazione simbolica, trasferendole su un 
microcalcolatore e 
mantenendo l’efficienza e gli 
strumenti di sviluppo 
caratteristici delle Lisp machine 
tradizionali. 


Area «15: SI :*UIRED-CONSOLE-AREA* has 
I (octal): 


1 regi( 


region : 


Region #151: Origin 


233, Neu Structure, Scav Safegyarded 
Neu Structure space: 1,048,576 al li 
Total for SI :*UIRED-CONSOLE-RREfl*: 
SI : «UIRED-COMSOLE-RRER* 


Length 4000000, Free 233, GC 


ated, 155 used. 

,048, 576 al 1ocated, 155 i 


Dynamic Lisp Listener 1 


[Sat 12 flar 6:41:40] MMcM 




Per ulteriori informazioni 
è possibile rivolgersi 
direttamente a: 

• Texas Instruments 
Semiconduttori Italia, viale 
Europa 40, 20093 Cologno 
Monzese MI, tei. 02/253001. 

• Symbolics, via Pacini 76, 
20131 Milano, telefono 
02/232085. 
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CRR Function 


cor* 

Returns thè heed (car) of list or cons * Example; 

(car ’( a b c ) ) => a 

Officlolly coris applicatile only to conses and locatives. However, as a 
convemence,car of nil returns nil. 

For a table of related items. See thè section "Functions for Extracting Ih 
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Quasi la metà del software circolante in Italia è costituito 
da duplicazioni non autorizzate. Una crescita 
preoccupante, favorita da un vuoto legislativo che ha 
permesso il proliferare incontrollato della pirateria. Di 
fronte a questa onda montante i grandi produttori si 
sono finalmente decisi a reagire. Una panoramica 
sulla situazione attuale e sulle prospettive per il futuro. 


di Moreno Soppelsa 



V V ordStar della MicroPro è il 
programma di videoscrittura più diffuso in 
Italia, eppure non è il più venduto. Ventura 
Publisher della Ranx Xerox in Gran 
Bretagna viene commercializzato senza 
protezione, in Italia no. Due esempi di 
strane contraddizioni? O piuttosto due tra i 
più evidenti sintomi del malessere che 
affligge in maniera sempre più pressante chi 
produce e commercializza il software? 

Sarà la vocazione mediterranea all’arte di 
arrangiarsi, saranno le maglie troppo 
allentate di una legislazione che tarda a 
essere approntata (il nostro è uno dei pochi 
paesi che non ha ancora una precisa 
regolamentazione legislativa), fatto sta che 
l’Italia ha il poco invidiabile primato nelle 
classifiche della pirateria, ovvero della 
duplicazione abusiva dei programmi 
commerciali. 

Non c’è da stupirsi allora se metà dei 
pacchetti di Wordstar oggi in circolazione è 
frutto di copie abusive, e se il popolare 
sistema di videoscrittura deve dunque 
accontentarsi di essere il più diffuso ma non 
il più venduto in Italia (fatto indubbiamente 
onorifico, ma assai poco redditizio). 

Non deve nemmeno stupire che la Ranx 
Xerox protegga in Italia quello che non 
protegge in altri paesi dove la piaga della 
pirateria non ha assunto connotazioni così 
importanti, anche a costo di inserire nel 
programma tanti e tali ostacoli da 
danneggiare persino l’utente in buona fede, 
quello cioè che ha regolarmente acquistato 
il programma e vuole solo farsene una 
copia di riserva. 


Intanto, in attesa di una precisa 
regolamentazione che metta l’Italia alla pari 
con le altre nazioni della Comunità, ma che 
difficilmente sarà messa a punto in tempi 
brevi,,»le aziende che di software vivono 
stanno cercando di correre ai ripari, ognuna 
a modo suo. Ma quali sono i contorni esatti 
della pirateria e quali sono le armi che le 
software house stanno affilando? 


Non comprare, copia 

Uno sguardo al mercato è d’obbligo. Gli 
ultimi dati ufficiali disponibili sono stati 
diffusi dall’Assinform 
nel Rapporto sulla 
situazione 

dell’informatica in Italia. 

Sono relativi al 1987, 
anno in cui il mercato 
dei prodotti software è 
passato a 41,8 miliardi 
contro i 40,7 dell’anno 
precedente. 

Cifre che in sé dicono 
poco, se non 
confrontate con 
l’andamento di altri 
paesi o con quello 
dell’hardware, comparto 
trainante. 

Più di tutto vale un 
lampante esempio per 
chiarire meglio la 
situazione attuale, che 
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Efficaci, anzi inutili 


Se è vero che in Italia per ogni 
software originale ne circolano 
venticinque copiati (e, anche se in 
proporzioni minori, questo succede nel 
resto del mondo), non è difficile intuire 
quanto siano preoccupate le aziende 
che producono e distribuiscono i 
programmi. 

Quando si mette in cantiere lo 
sviluppo di un software commerciale, si 
fa prima di tutto una stima degli 
investimenti necessari per arrivare alla 
fine del progetto e poi si va a vedere 
qual è il suo mercato potenziale. Gli 
investimenti vengono ripartiti sul 
numero di copie che si prevede di 
collocare sul mercato, determinando 
così il prezzo di vendita del prodotto. Si 
fa presto a capire che esiste dunque 
una soglia critica di vendita, al di sotto 
della quale non vi sono più margini di 
guadagno. 

Il fenomeno della pirateria alza 
questa soglia critica e rischia così di 
disincentivare la produzione di 
software, cosa che in effetti avviene in 
Italia (un programma in lingua inglese 
ha un bacino immenso e un 
proporzionale potenziale di 
ammortamento degli investimenti, 
mentre un programma pensato in 


italiano ha un mercato soltanto 
nazionale e margini molto più 
contenuti). 

Per difendere i propri interessi i 
produttori hanno pensato così di 
studiare delle forme di protezione che 
impediscano la copia non autorizzata 
di software. Con risultati 
contraddittori. 

Giorgio Bozzini, amministratore 
delegato della J. Soft (distributore 
ufficiale di Lotus, Microsoft, Edia 
Borland, Xerox e Mida) ha le idee 
chiare in proposito: “La protezione, 
anche perché risulta di solito 
abbastanza facile da scardinare, non 
rappresenta un vero deterrente né un 
ostacolo reale alla copiatura, ma 
soltanto un mezzo di difesa 
generalizzato in mancanza di difese 
istituzionali. La vera protezione è 
quella giuridica. Solo disponendo di 
strumenti giuridici idonei e risolutivi 
sarà possibile imprimere una svolta 
efficace alla situazione ” 

Efficace o del tutto inutile allora? La 
difende a spada tratta Giulio Gaietti 
della Ranx Xerox, che la ritiene 
indispensabile per tutti i prodotti che 
richiedono, come Ventura, un grosso 
supporto post-vendita. 


Alla Lotus non sono però dello stesso 
parere, visto che proprio recentemente 
hanno deciso di togliere ogni forma di 
protezione da 1-2-3, il popolare foglio 
elettronico. Non solo. 

Sui prossimi programmi distribuiti 
vi sarà un file che consente di 
sproteggere le vecchie copie di Lotus 1- 
2-3. 

Secondo i responsabili della filiale 
italiana, la protezione non fa altro 
che danneggiare l'utente in buona 
fede, quello che ha comperato 
regolarmente il pacchetto e vuole 
soltanto farsene una copia di 
sicurezza, mentre non turba 
minimamente i pirati, in grado di 
aggirarla facilmente. Più dannosa 
che utile, dunque. 

Al di sopra delle parti la Edia 
Borland, che non ha mai protetto i 
suoi programmi e non intende 
nemmeno ora discostarsi da questa 
strada. 

Microsoft sta nel mezzo, 
proteggendo soltanto alcuni dei suoi 
programmi. I suoi sforzi sono 
comunque indirizzati più che altro 
alla pirateria nel campo dei sistemi 
operativi, dove non ha senso parlare 
di protezioni. 


A.A.A. software cercasi 


L'annuncio era di poche righe, come 
si conviene tra professionisti della 
pirateria: “Scambio, compro e vendo 
software di qualsiasi tipo Ms-Dos”. 

Un 'inserzione come tante, pubblicata 
su alcune riviste del settore per tastare 
il polso ai “trafficanti ” di software 
nostrani. 

Il risultato? Nel giro di un mese sono 
fioccate oltre cento risposte, dalle 
ingenue lettere di scambio a quelle che 
di ingenuo hanno ben poco: poche per 
una statistica attendibile, ma più che 
sufficienti per tracciare un profilo delle 
caratteristiche e delle dimensioni 
dell'abusivismo software nel nostro 
paese. 

La lettera arrivata per prima reca il 
timbro di Pordenone, dove opera 
quella che forse è la più attiva delle 
“piratesse" italiane. È scritta a mano e 
inizia con un caloroso saluto, tanto per 
rompere subito il ghiaccio tra colleghi. 
Contiene una lista di programmi lunga 
un chilometro, nella quale trovano 


posto le ultime release di bestseller come 
Ventura, PageMaker, Wordstar 
(immancabile). “Nuovi programmi 
arrivano giornalmente, telefonami per 
le ultime novità ” è la chiusa della 
letterina. 

Il prezzo? Qualsiasi programma, dal 
più costoso al più economico, viene 
venduto a 3 500 lire al dischetto. 

Come dire che i dodici dischetti di 
Ventura della Xerox si possono avere a 
casa con 42 mila lire (spese incluse, 
visto che l'ordine è superiore ai dieci 
dischetti). Abbiamo richiesto proprio 
Ventura per mettere alla prova la 
nostra corrispondente. 

Dopo poche settimane dall'invio 
dell'assegno abbiamo sul nostro tavolo 
il pacchetto di cartone che contiene i 
dischetti. Sono di tipo economico, di 
quelli venduti senza etichetta, ma la 
loro custodia è personalizzata da un 
“Adelius Soft ” a caratteri di stampa. 

Una finezza. 

Installiamo Ventura e accusiamo il 


colpo: si tratta di una pre-release della 
versione 1.1 in italiano, praticamente 
inutile (per sfortuna dei pirati e fortuna 
delle strutture commerciali che hanno 
investito risorse e capitali in quel 
pacchetto) per i numerosi buchi 
presenti. 

Curiose vie quelle dei pirati, se hanno 
addirittura accesso a una versione 
provvisoria di un programma che, in 
teoria, non dovrebbe essere uscito dalla 
ristretta cerchia degli addetti ai lavori 
della Ranx Xerox e aziende satelliti. 

Pescando dal mucchio salta fuori 
l’elenco di programmi di un signore di 
Biancavilla (Catania) che i programmi 
non li vende: si limita a scambiarli, 
dischetto contro dischetto. Sulla sua 
lista campeggia un “escluso fini di 
lucro ” che intende porre il tutto nella 
giusta prospettiva. 

Cade dalle nuvole quando gli 
facciamo notare che è comunque 
illecito scambiare, anche a titolo 
gratuito, programmi commerciali. 
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rischia di diventare insostenibile non solo 
per le piccole e medie aziende. In Francia, il 
paese europeo più vicino a noi per 
mentalità e anche per la situazione 
complessiva dell’informatizzazione, nel 1987 
sono state vendute 480 mila unità hardware. 
Andando a rovistare tra le vendite italiane 
nello stesso periodo, troviamo che da noi 
sono state piazzate 315 mila unità, una cifra 
che non sottolinea poi un grandissimo 
divario. 

Ora, a rigor di logica, la stessa 
proporzione dovrebbe più o meno 
verificarsi nei dati relativi alle vendite del 
software, visto che il mercato francese non 
ha caratteristiche che autorizzino a 
ipotizzare diversi equilibri interni nel 
rapporto hardware/software acquistato. 

E qui sta la sorpresa, o l’inghippo, a 
seconda dei punti di vista: oltralpe sono stati 
comperati nello stesso anno 266 mila 
pacchetti, mentre in Italia le copie 
regolarmente acquistate sono state soltanto 
93 mila. 

Come dire che, grosso modo, in Francia 
per ogni tre unità hardware si vendono due 
prodotti software, mentre nel nostro paese 
alla stessa quantità di hardware non 
corrisponde nemmeno un pacchetto 
venduto. 

È evidente dunque che un elemento di 


disturbo sul mercato 
interno c’è, e tutt’altro che 
trascurabile: la pirateria. 

Ma quanto incide allora il 
fenomeno delle copie 
abusive sulle cifre ufficiali? 

Circolano dati 
preoccupanti, che da soli 
danno una prospettiva 
delle dimensioni del 
software sommerso e della 
conseguente 
preoccupazione delle 
aziende. 

È stato calcolato che nel 
1987 in Italia siano stati 
duplicati illecitamente oltre 
40 mila programmi, con 
una perdita per le aziende 
produttrici di quasi 70 
miliardi. D’altronde chi copia e vende, o 
semplicemente scambia, un software 
commerciale, ha avuto e ha tutt’ora vita 
facile. Se in Inghilterra, Francia, Germania e 
Stati Uniti, esistono regolamentazioni 
legislative a tutela dei creatori di software, 
in Italia c’è il vuoto completo. 

In questi e altri paesi un software viene 
assimilato alle opere di ingegno e viene 
dunque tutelato dalle leggi che regolano il 
diritto d’autore. In Italia non si è ancora ben 



Non solo collezionisti 

Le lettere arrivate sono 
sostanzialmente di due generi: quelle 
che propongono esclusivamente lo 
scambio di software e quelle nelle quali 
vi è l'intento di trarre un guadagno 
dallo smercio di programmi copiati 
abusivamente , di solito, da privati (in 
genere ragazzini). 

Il costo di un dischetto pirata oscilla 
tra le 3-500 e le 15 mila lire. Due 
aspetti diversi dello stesso abuso: da 
una parte quello ingenuo di chi tratta i 
programmi alla stregua di figurine, e 
ne fa collezione spesso senza nemmeno 
provare almeno una volta a lanciarli, 
dall'altra quello più smaliziato di chi 
prova a imbastirci sopra un business. Il 
mucchio più alto sul nostro tavolo 
riguarda i collezionisti, considerati i 
meno pericolosi dalle aziende 
produttrici di software, anche se 
tutt altro che innocui. 

Quello che rimane isolato è un plico 
proveniente da Roma, che reca 


l'intestazione della Vale Mail Sas 
(Vendita per corrispondenza). 
All'interno vi è un elenco di 1087 
programmi, praticamente tutto quanto 
c 'è di interessante sul mercato 
attualmente, con tanto di numero di 
riferimento da indicare nell'ordine. 
Niente di strano, si può obiettare, sul 
fatto che una azienda del settore sia 
particolarmente fornita. È la lettera di 
accompagnamento a gettare una luce 
diversa sul tutto. 

L 'inizio è degno del miglior 
marketing: “Gentile Cliente, siamo lieti 
di presentarle il nostro nuovo catalogo 
di programmi Ibm compatibili su 
dischetti da 5" 1/4 aggiornato e ancora 
più ricco, comprendente moltissimi 
programmi pronti a soddisfare 
qualsiasi interesse". 

La lettera di accompagnamento, 
siglata Vale Mail, prosegue però 
indicando che “ogni singolo dischetto 
costa Lire 10.000 e che i manuali, ove 
esistano, hanno prezzi variabili dalle 


40 mila alle 80 mila lire, a seconda 
della vastità del manuale stesso ". Fatto 
inconsueto, poiché è contro ogni 
criterio commerciale che programmi 
originali (non provenienti da software 
di pubblico dominio) di valore 
differente vengano venduti a un 
prezzo fisso per dischetto , mentre i 
manuali abbiano un costo variabile a 
seconda del numero di pagine: a meno 
che i programmi siano copiati (il costo 
di una copia è invariato, qualunque 
sia il programma originale) e che i 
manuali siano fotoriprodotti, con costo 
variabile appunto a seconda delle 
dimensioni. 

Ipotesi preoccupante, considerato che 
la Vale Mail è una società in 
accomandita semplice, con cinquanta 
milioni di capitale, regolarmente 
iscritta alla Camera di Commercio di 
Roma per trattare un non meglio 
specificato “svolgimento di operazioni 
finanziarie". 

□ 
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Software d’Autore 


Il parere del Legale 

Cosa fa la legge per proteggere chi 
“inventa ” il software? Il problema è 
stato per lungo tempo sottovalutato 
dagli stessi addetti ai lavori. 

All’inizio le poche case costruttrici 
erano detentrici di un monopolio 
produttivo e temevano che 
l ’introduzione di qualsiasi forma di 
protezione giuridica sul software 
potesse frenare la crescita del 
settore. 

Poi, l’enoìme sviluppo del mercato 
informatico e l'ingresso di nuove 
aziende spesso dotate di un 
comportamento molto aggressivo ha 
proposto in termini nuovi la 
questione della tutela del software. 

Ma su come realizzare questo 
obiettivo i contrasti sono vivissimi e 
forse insuperabili, e i disegni di 
legge presentati nelle passate 
legislature sono lontani dalle 
esigenze pratiche. 

Di questo passo i software italiani 
aspetteranno invano, mentre quelli 
stranieri non avranno alcun 
interesse a entrare in u n Paese privo 
di ogni protezione legale, col — 
risultato che le distanze tra l Italia e 
gli altri Paesi aumenteranno sempre 
di più. 

Cosa succede alVestero 

Vediamo qual è la situazione nei 
Paesi più vicini a noi. Va fatta però 
una precisazione: quando si parla 
di software si fa riferimento ai 
programmi che permettono 
all'elaboratore di eseguire una serie 
di funzioni predeterminate. 

Questa precisazione è necessaria 
perché nelle mille incertezze della 
materia vi è una sola situazione 
cena: il software su carta stampata 
ha una tutela: quella offena dal 
diritto d'autore. Quindi l'accezione 
che a noi interessa è solo la prima. 

In Europa il dibattito sulla 
protezione dei programmi è iniziato 
con un ritardo di circa dieci anni 
rispetto agli Stati Uniti. 

Nell 'ambito della discussione 
europea è subito emerso che la 
semplice tutela brevettuale non era 


garanzia sufficiente Ciò perché in 
molti casi i programmi non 
soddisfacevano i requisiti di 
“inventività " necessari per la 
brevettabilità. 

Di conseguenza, il software è 
stato assimilato a cene invenzioni 
non brevettabili, quali ad esempio i 
modelli matematici, anche per la 
carenza del requisito “carattere 
tecnico”. Nel 19*73 è stata stipulata, 
anche tra paesi europei non 
membri della CEE, la Convenzione 
europea sul brevetto; in tale 
occasione venne anche costituita la 
European Patent Office, unica 
autorità in tema di brevetto 
europeo. Per i Paesi CEE è stata 
invece firmata (il 15 dicembre 
1975) una convenzione che, 
quando entrerà in vigore, sostituirà 
ai brevetti nazionali un unico 
“brevetto comunitario”. 

Nell attesa che tutti i Paesi della 
Comunità si uniformino e 
ratifichino questa Convenzione, 
restano le realtà particolari di ogni 
nazione. 

In Francia il software è stato 
incluso nella disciplina sul diritto 
d 'autore, anche se il Ministero 
dell 'Industria francese, in u n 
rapporto del 1984, aveva auspicato 
l’introduzione di una normativa 
specifica per il settore. La Germania 
ha incluso, nel 1985, i programmi 
per elaboratore nella legge sul 
diritto d'autore. In Australia un 
emendamento al Copyright Act del 
1984 ha incluso la tutela dei 
programmi per elaboratore 
equiparandoli alle “opere 
letterarie”; in Canada è stata 
ammessa la protezione del software 
internamente alla legge del 
copyright riconoscendogli la 
condizione di “opera protetta ” ai 
sensi della Convenzione Universale 
di Berna. In Giappone la nuova 
legge sul copyright, entrata in 
vigore 1 1 gennaio 1986, ha 
ammesso che un autore di un 
programma possa chiederne la 
registrazione ai fini della 
certificazione della data; sono 
inoltre allo studio particolari norme 
per tutelare in maniera completa la 


specificità dell'opera. Analoghi 
sviluppi sono allo studio in Gran 
Bretagna, Belgio, Bulgaria, 

Ungheria. 

E in Italia? 

La nostra situazione normativa 
non è, tutto sommato, diversa da 
quella degli altri paesi, con però 
alcu ne agg ravanti. 

Innanzitutto, la nostra legge sul 
diritto d autore, oltre a essere 
particolarmente complessa, è molto 
vecchia: risale infatti all’aprile 
1941. Ma la mancanza più grave, 
a nostro avviso, è un 'altra: il 
settore chiede una normativa 
precisa e legata alle sue necessità, 
mentre la risposta si riduce a 
proposte di legge e a promesse di 
intervento che si limitano a 
ritoccare leggi già esistenti. 

Attualmente le proposte di legge 
sono due: la prima (dei deputati 
Tedesci, Sacconi, Pellicano e 
Facchetti) si basa su alcune 
modifiche alla legge sul diritto 
d 'autore, sulla falsariga di quanto 
è avvenuto in altri Paesi; la 
seconda, avanzata dai senatori 
Fabbri, Malagodi, Carli, vuole 
dirimere i dubbi e le ambiguità 
della legge sui brevetti relativi al 
requisito della industrialità, 
specificando cosa si intende per 
esclusione della brevettabilità dei 
programmi per elaboratori in 
quanto tali. È forse questo il 
progetto più vicino alle esigenze 
degli operatori del settore. 

Marco Colombo 
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definito se il software sia o meno opera 
d’ingegno. 


Scassinatori di protezioni 

Se il vuoto legislativo è stato il terreno di 
coltura della pirateria, la sua crescita 
esponenziale è senz’altro dovuta in gran 
parte a una cerchia inizialmente ristretta di 
ragazzini con un chiodo fisso: sproteggere. 

Un programma protetto dalla copia era 
una sfida alla loro abilità, e non dovevano 
passare molte settimane dalla sua uscita 
prima che avessero trovato il modo di 
violarlo. Poi magari non se ne facevano 
nulla, ma lo scopo era raggiunto. A sistemi 
di sicurezza sempre più ingegnosi facevano 
seguito tecniche di sprotezioni addirittura 
geniali. Una rincorsa che aveva più il sapore 
di una ingenua competizione che di un 
meditato illecito, tant’è vero che il 
potenziale di questi Pierini del software si 
riversava quasi esclusivamente sui giochi, 
commercialmente meno appetibili degli altri 
tipi di pacchetti. Agli sprotettori oggi si sono 
affiancati, meno romanticamente, i 
collezionisti. Attraverso le riviste che 
accettano annunci gratuiti, essi propongono 
scambi di software alla pari, dischetto 
contro dischetto, senza fini di lucro 

Più lunga è la loro lista di programmi, più 
sono contenti. Una raccolta di figurine in 
chiave elettronica, insomma. 

Da cosa nasce cosa, e ben presto c’è stato 
chi ha intravisto la possibilità di un piccolo 
business. Perché non tentare di vendere un 



programma, invece di 
scambiarlo? Il passo è 
breve. Nel riquadro 
riportiamo le risposte 
ricevute dopo aver messo 
un annuncio civetta su 
alcune riviste specializzate, 
dicendoci disposti a 
comperare software di 
qualsiasi tipo. In genere 
comunque questo piccolo 
commercio è l’iniziativa di 
privati che si illudono in 
questo modo di poter 
raggranellare qualche 
quattrino, e ben presto 
mollano l’osso quando si 
accorgono che i guadagni 
sono magri e non valgono 
il rischio (attualmente non grandissimo, per 
la verità) di una denuncia. Ben più 
pericolose sono le organizzazioni 
commerciali, società a volte con tutti i 
carismi della legalità, regolarmente iscritte a 
Tribunale e Camera di Commercio, che 
mettono in piedi una vera e propria tratta di 
software copiato. 


Pirati illustri 

Ma la pirateria non è tutta qui, e di sicuro 
non è nemmeno la maggiore causa di 
preoccupazione delle aziende produttrici. 
Esistono altre forme di insidia, che le 
aziende tendono a stroncare con maggiore 
decisione. “Il ragazzino è il meno 


Il pirata onesto - 

Riceviamo questa lettera via modem da 
AtekLink. È un documento della filosofia della 
pirateria e delle sue ragioni, condivisibili o meno: 

"Parlate tanto di pirati, ma molte volte a 
sproposito. Credo che analizzare il problema dalla 
parte del pirata onesto (come io mi ritengo), 
potrebbe dare uno scossone molto energico al 
settore. 

Vi porto un esempio pratico di ciò che voglio 
dire: dovevo acquistare un programma (Me Max , 
clone di dBIIl per Macintosh) . Costo in Italia: 
900.000 lire (con manuali, garanzia e assistenza 
inglesij; costo in USA: $325. Ho comprato il 
programma il 12 agosto a Boston. La nuova 
versione del programma è uscita un mese dopo. Il 
costo dell 'upgrade negli USA era di 80 dollari. Per 
chi, come me, aveva acquistato il programma 
dopo il primo di agosto, il costo dell'upgrade era di 
0 dollari, ripeto, zero dollari. E il costo 
dell upgrade in Italia? In Italia non si sa neanche 
che cosa sia, l upgrade! 


In pratica, facendo due conti: negli States il 
costo del programma completo di upgrade è di 
325 dollan (compresa l'assistenza telefonica sia a 
voce sia per modem). In Italia il costo del 
programma completo di upgrade (leggi acquisto 
ex novo del programma) è di un milione e 800 
mila lire. 

Altro esempio: il Word 4.0per Macintosh costa 
270 dollari (compresa l'assistenza e-20giorni di 
garanzia soddisfatti o rimborsati da pane del 
rivenditore). Il costo dell'upgrade della versione 
3.01 è di 80 dollari. In Italia la versione 4.0 non è 
ancora arrivata; staremo a vedere che cosa farà 
la Microsoft (tenete presente che la versione inglese 
di Word dispone del dizionario per la correzione 
ortografica e di un dizionario dei sinonimi che 
mancherà molto probabilmente nella versione 
italiana. ..) 

Concludendo: io copio perché non trovo giusto 
spendere 2 milioni per avere u n progra m ma che 
potrei avere per 600 mila lire, o addirittura per 
100 mila se si tratta di upgrade". 
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pericoloso”, riferisce 
Paola Spagnolello della 
Lotus, “perché non 
acquisterebbe comunque 
il software che copia. E 
preoccupante invece il 
fenomeno delle vendite di 
hardware sostenute 
dall’omaggio di software 
copiato”. L’accusa è seria, 
ma i riscontri non 
mancano. Accertarsene 
non è difficile, basta fare 
un giro tra le decine di 
organizzazioni che in 
tutte le grandi città, 
spesso in qualche 
sottoscala, vendono i 
compatibili Ibm. Con 
meno di un milione, cifra spesso trattabile, 
ci si porta a casa un XT completo di 
tastiera, floppy e magari anche monitor. 
Naturalmente del sistema operativo 
originale non c’è nemmeno da parlarne: 
una copia effettuata seduta stante e via. Il 
cliente non è del tutto persuaso? Una copia 
di Wordstar è diventata ormai come una 
buona parola: non si nega a nessuno. 
Pirateria anche questa, che però non si 
ferma al livello dei piccoli commercianti. 
Per dirne una, la Microsoft, assistita 
dall’Associazione Italiana per la tutela del 
Software, ha ottenuto dal Giudice che a 
una consociata della Melchioni (la 
Computer Time) venissero sequestrati in 
due riprese un certo numero di computer 
venduti con copie del sistema operativo 
Ms-Dos. “E non è tutto”, aggiunge Paola 
Spagnolello, “ci preoccupa anche il fatto 
che molte grandi aziende comperino un 
prodotto e ne facciano poi cinquanta copie 
per i loro computer Sul nome di queste 
grandi aziende, pirati illustri, la bocca è 
cucita. Pare ne siano state smascherate di 
così importanti che anche società del 
calibro della Lotus e della Microsoft sono 
indotte ad andare con i piedi di piombo, 
cercando un accordo piuttosto che lo 
scontro diretto. Solo il quotidiano 
Repubblica ha fatto qualche nome, su 
imbeccata delle tre signore Lotus, 

Microsoft e Ashton Tate. Le “grandi 
copiatrici” citate portano nomi illustri: si va 
dalla Fiat alla Montedison, dalla Standa al 
Banco di Santo Spirito. Un ballon d’essai di 
mezzo agosto che non ha scatenato grosse 
reazioni nemmeno da parte delle dirette 
interessate. Dalla Fiat nessuna risposta, alla 
Montedison ci ridono sopra sostenendo 
che non hanno bisogno di copiare 
programmi, al Banco di Santo Spirito 


ammettono di aver avuto qualche problema 
in passato, ma di aver risolto tutto con un 
nuovo accordo, amichevolmente. Storie di 
ordinario software, nelle quali spicca per 
serietà la Max Mara. L’azienda ha fatto una 
verifica di tutto il software installato negli 
elaboratori dei dipendenti, acquistando un 
programma originale per ogni copia 
abusiva accertata. 

Ma c’è chi pensa giustamente che le 
società distributrici di software debbano 
distinguere tra l’utente singolo e le grosse 
corporazioni, proponendo una politica 
differenziata per quest 1 'ultime. Alla Etas 
Periodici, dove l’installato Macintosh è 
notevole e per ogni stazione di lavoro 
preposta all’impaginazione è stato 
acquistato un Page Maker 3-0, Raul 
Saltarelli, responsabile nuove tecnologie 
della società, si chiede perché mai società 
come la Aldus non propongano licenze 
d’uso che permettano l’utilizzo del 
programma su più macchine senza dover 
affrontare costi onerosi esponenziali. 


Caro pirata, la smetta 

Mercato incerto, leggi dall’approvazione 
improbabile. I colossi partono all’attacco, 
ma con prudenza, senza cercare lo scontro 
frontale. “Sono le aziende aderenti alla 
nostra associazione”, commenta Anita 
Rovida della Assoft, organismo che 
annovera tra gli associati quasi tutti i 
maggiori produttori e distributori di 
software operanti in Italia, “che ci indicano i 
nominativi dei presunti violatori dei loro 
diritti. Noi prima di tutto verifichiamo 
l’esistenza dell’illecito e poi eventualmente 
procediamo”. La qual cosa però, a onor 
del vero, non sempre avviene, visti i costi di 
una causa e l’esito messo in dubbio dalla 
latitanza legislativa. Non stupisce dunque il 
caso recente di un signore che, avendo 
pubblicato un’inserzione su Secondamano 
(periodico di inserzioni gratuite molto 
diffuso in Lombardia) per vendere software 
copiato, si è ritrovato in mano una garbata 
lettera che lo invita ad astenersi da tale 
traffico illecito. “Il fatto è”, ribadisce Anita 
Rovida, “che l’Italia è il fanalino di coda tra 
gli stati europei per quanto riguarda la 
regolamentazione legislativa a tutela del 
software e occorre muoversi con 
prudenza”. Aspettando la legge intanto 
fioriscono le cause, ma con parsimonia, 
promosse proprio quando non si può fame 
a meno, quando non si è trovato un 
accomodamento. E i pirati prosperano. 
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Concepito a misura di grafico, Studio/8 è uno dei 
migliori prodotti mai apparsi nel suo genere. Le sue 
armi vincenti? Potenza e grande quantità di 
opzioni, ma soprattutto estrema facilità d’uso. 

Per vederne di 
tutti i colori 

“ A 

di Mauro Gandini jLjLì grafici non interessa la tecnologia 

del computer. Ciò di cui hanno bisogno 
sono strumenti potenti, flessibili e 
manipolabili attraverso poche istruzioni che 






punti del disegno anche con il colore. Non 
deve suscitare quindi meraviglia il fatto che 
Studio/8 faccia un-uso intensivo di memoria, 
sia di tipo RAM sia quella a disposizione 
sull’hard disk: la potenza con cui tratta i 
colori ne è evidentemente la causa. 

Studio/8 è in grado di elaborare 
documenti con 8 bit di colore (da qui il 
nome di Studio/8) il che significa una 
palette di 256 colori per documento 
selezionabili tra gli oltre 16 milioni messi a 
disposizione da Macintosh II (Studio/8 
funziona solo su questo modello). 

Il programma in se stesso occupa solo 409 
Kb su disco, ma la memoria RAM consigliata 
è di 2.2 Mb: questo fa sì che sia 
indispensabile avere un Macintosh II con 
almeno 2.5 Mb di memoria e sconsiglia l’uso 
del MultiFinder se non con almeno 4 Mb. 

Ma vediamo più nel dettaglio il prodotto. 


Ecco la scrivania: a 
sinistra vediamo le 
due palette degli 
strumenti (in alto), 
dei modificatori (al 
centro), dei selettori 
(in basso) e quella 
dei 16 colori. 


consentono loro di mantenere la 
concentrazione. Il loro obiettivo è quello di 
essere creativi, non quello di saper utilizzare 
un computer”. 

Con queste parole Darrell Boyle, direttore 
marketing della divisione creativa della 
Electronic Arts, aveva presentato al 
MacWorld di Boston Studio/8, un nuovo 
programma a colori dedicato a Macintosh II. 



Notiamo in basso la 
palette dei colori, 
dei retini, degli 
ingrandimenti e 
dello spessore delle 
righe. Vediamo 
anche alcuni 
esempi di fondi 
utilizzabili 
per effetti speciali. 


Studio/8 è senza dubbio l’ultima novità 
nel campo dei programmi in grado di 
realizzare complesse illustrazioni a colori. È 
un software di disegno di tipo Paint, bit 
oriented (contrariamente ad altri come 
Illustrator e FreeHand che sono object 
oriented). 

La differenza dal buon vecchio Mac Paint 
sta nel fatto che Studio/8 identifica i vari 


Tutto Studio/8 in sei capitoli 

Il manuale si compone di oltre 300 pagine 
stilate in maniera sobria e ordinata e più che 
sufficienti a dare tutte le informazioni sul 
programma. 

Tutto quello che è possibile sapere di 
Studio/8 è raccolto in sei capitoli: Getting 
Started, che consente una primissima presa 
di contatto con Studio/8; Guided Tour, che 
consente all’utente di provare le principali 
funzioni; A Closer Look, che scende nei 
particolari del programma; Working with 
Palettes and Gradients, che spiega a fondo 
le possibilità di gestione del colore; Graphic 
Effects, che insegna ad ottenere il meglio; 
Reference, che riassume in breve tutte le 
funzioni dei menù e delle palette di 
strumenti. Il manuale si chiude con una 
Appendice e un Indice analitico. 

I dischetti sono ben cinque e, visto che il 
programma occupa uno spazio di poco 
superiore a metà dischetto, ci si può ben 
immaginare la ricchezza di dotazione 
accessoria di questo pacchetto. 

• Getting Started. 

Dopo il classico doppio clic, nel giro di 
pochi secondi viene aperto un Nuovo 
Documento. La scrivania appare occupata 
da tre finestre: quella relativa al documento, 
quella dei tool e quella denominata 16- 
colors Window dove si “accumulano” i 
colori a mano a mano che vengono 
utilizzati, in modo da avere sempre a portata 
di selezione gli ultimi 16 scelti. 

Studio/8 consente di aprire e lavorare su 
più documenti contemporaneamente; 
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l’unica limitazione è data dalla memoria 
disponibile. Ciò consente di poter trasferire 
facilmente parti di disegni da un documento 
all’altro senza grandi problemi. 

Esaminiamo la funzione dei differenti tool 
a disposizione. La finestra degli strumenti è 
divisa in tre aree principali: la parte dei Tool 
veri e propri, la parte chiamata Modifiers 
che consente di scegliere i vari modi 
operativi e i Selettori. 

I tool sono abbastanza simili a quelli 
disponibili per i più comuni programmi 
grafici. Ne notiamo sei originali: il selettore 
per forme geometriche irregolari, un 
particolare lasso che consente di selezionare 
aree comprese in un perimetro circoscritto 
da un poligono irregolare (è più comodo 
del lasso a mano libera nel caso di oggetti 
molto vicini tra loro); il contagocce che 
serve a catturare i colori dal disegno, 
qualora si debba riutilizzare un colore già 
presente nel disegno e non ci si ricordi più 
quale è stato usato in precedenza 
(strumento veramente utile quando si lavora 
con tante tonalità); il generatore di ovali 
inclinati che consente di produrre questi 
oggetti senza dover ricorrere a rotazioni 
successive; il generatore di poligoni regolari 
che dà l’opportunità di creare appunto 
poligoni regolari con un numero di lati 
compreso fra 3 e 10 a scelta ruotabili a 
piacere; il generatore di curve di Bézier che 
consente di generare una curva complessa e 
di modificarla a piacimento; e infine il 
generatore di semplici curve qualsiasi. 

• Modificatori e selettori. 

I modificatori sono nove e le loro funzioni 
servono a modificare l’operatività di alcuni 
tool e/o selettori aH’interno della finestra 
relativa al nostro disegno. 

I primi due in alto a sinistra consentono di 
cambiare il modo di operare dei tre lassi che 
potranno così selezionare solo l’oggetto, 
l’oggetto e il fondo oppure tutto ciò che è 
attorno all’oggetto stesso. 

II terzo consente di scegliere come si deve 
presentare la finestra che visualizza il nostro 
disegno rispetto alla funzione di Zoom. 

Il quarto e quinto modificatore 
consentono di scegliere se i tool debbano 
disegnare con fondo colorato, bianco o 
trasparente, senza fondo, con o senza 
bordo. 

Il sesto consente di scegliere tra sfumature 
di colore lineari o sfumature che seguono il 
profilo dell’oggetto. Il settimo consente di 
generare figure regolari come quadrati e 
cerchi. 

L’ottavo modificatore consente di attivare 
o meno una griglia di riferimento. L’ultimo 


modificatore consente di scegliere come 
disegnare le figure con la possibilità di 
optare per il sistema a diagonale (da spigolo 
a spigolo) oppure per il sistema a raggio 
(dal centro allo spigolo). 

Esaminiamo ora i cinque selettori. Il primo 
in alto a sinistra è quello relativo agli 
spessori delle linee,che possono variare a 
seconda che le linee siano verticali o 
orizzontali (sarà possibile avere per 
esempio un rettangolo con i lati verticali di 3 
pixel e quelli orizzontali di 5). Il secondo è 
quello dello Zoom: Studio/8 consente di 
eseguire zoomate sul programma con un 
fattore 2x, 4x, 6x e 8x. Più sotto troviamo i 
pattern, ovvero i retini con cui riempire le 
aree. 

Saltiamo per un momento il selettore dei 
gradients (sfumature) e passiamo invece a 
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vedere subito l’ultimo che spiega come La finestra per la 

Studio/8 identifica i colori delle figure che si creazione delle 

vogliono generare. Nello spazio riservato a sfumature. 

questo selettore si vede una cornice che 

identifica uno spazio interno (foreground) e 

uno esterno (background). Per ognuno di 

questi elementi (foreground, cornice, 

background) è possibile scegliere un colore 

differente dalla palette che appare ogni 

volta che verrà toccato con il mouse uno di 

questi tre elementi. 

Tutti i comandi di selezione comportano 
l’apparizione di una finestra aggiuntiva nella 
quale effettuare la propria scelta; volendo, si 
possono “congelare” queste finestre sulla 
scrivania per averle sempre a portata di 
mano e lavorare in maniera più semplice e 
veloce. 
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gradients o sfumature. Andando con il 
mouse su questo tasto appare una piccola 
finestra nella quale vengono visualizzate le 
otto sfumature disponibili per quel 
documento; basta selezionarne una per 
vederla apparire nella finestrella del colore 
di foreground. A questo punto, qualsiasi 
oggetto disegnato assumerà come colore di 
foreground la sfumatura selezionata, 
consentendo di indicare la direzione nella 
quale si vuole la sfumatura. 

Il grande pregio delle sfumature è quello 
di dare profondità di campo alle figure: in 
questo modo, un semplice cerchio sembrerà 
una sfera. 

Le sfumature possono essere applicate 
agli oggetti anche attraverso il barattolo di 
vernice, che è lo stesso tool presente in 
MacPaint e che consente di riempire aree 
chiuse con il colore selezionato. 


La finestra per la 
generazione degli 
effetti prospettici: 
esistono cinque 
posizioni di base 
modificabili sui tre 
assi principali e 
sulla profondità di 
campo. 


• Le sfumature. 

Studio/8 dispone di potenti funzionalità 
per la creazione di oggetti sfumati. Ogni 
documento può memorizzare fino a otto 
sfumature: tuttavia, una volta applicata una 
sfumatura a un oggetto, i colori si 
consolidano su di esso e quindi si può 
decidere se togliere dalle sfumature a 
disposizione quella appena utilizzata e 
crearne una nuova. 

Infatti da cosa più positiva è la possibilità 
di creare le sfumature a proprio piacimento. 
Basta scegliere tra i menù Define Gradients 
per vedere apparire una finestra di 
elaborazione dove, partendo dai colori base 
della nostra palette, sarà possibile creare le 
proprie sfumature. 

Il sistema è semplice: si ha a disposizione 
una barra con 32 caselle ognuna delle quali 
destinata a un colore; si inserisce nella 
prima posizione il colore di partenza, il 
rosso per esempio. Per far questo, lo si 
prende con il mouse dalla tavolozza dei 
colori e lo si trascina fino al primo 
quadratino; nell’ultima casella si inserisce il 
colore di arrivo, per esempio il blu. 
Automaticamente il programma sceglierà i 
colori da inserire tra i due estremi per 
realizzare una sfumatura perfetta. 

Con lo stesso sistema è possibile 
realizzare anche sfumature con passaggi 
multipli: basta forzare il passaggio della 
sfumatura da un colore intermedio 
semplicemente inserendolo in una casella 
centrale. 

Ma come si applicano le sfumature a un 
oggetto? Molto semplice: nella parte dei 
menù di selezione avevamo tralasciato di 
esaminare proprio il tasto relativo ai 


• Le altre possibilità. 

Esplorando i nove menù si trovano ancora 
una miriade di possibilità tutte nella 
direzione di creare illustrazioni professionali 
nella maniera più veloce possibile. 

Il primo menù a offrire nuove eccitanti 
possibilità è Selection, dove troviamo la 
possibilità di modificare nella forma e nel 
colore gli oggetti selezionati. Oltre a 
eseguire copie speculari degli oggetti, 
rotazioni a piacere e distorsioni, Studio/8 
consente anche di applicare la prospettiva 
agli oggetti selezionati; esiste la possibilità di 
creare infiniti effetti prospettici partendo da 
quelli di base (alto, basso, destra e sinistra), 
facendoli poi ruotare sui tre assi e 
avvicinandoli o allontanandoli dall’ipotetico 
osservatore. 

Il menù successivo, Brush, consente di 
creare e utilizzare pennelli di ogni forma e 
colore; insieme al programma ne vengono 
forniti quindici pronti per effetti speciali 
veramente eccezionali. Da sottolineare la 
funzione di Studio/8 che consente di 
definire qualsiasi immagine, scritto o 
disegno come pennello. Ciò apre infinite 
possibilità di effetti grafici. Sarà per esempio 
possibile dipingere una superficie con un 
logo come pennello. 

Dopo il menù Text che consente le solite 
operazioni sul testo inserito troviamo Mask, 
con tutte le funzioni per proteggere gli 
oggetti da eventuali modifiche. Esistono due 
possibili mascherature: quelle relative agli 
oggetti e quelle relative ai colori. 

Subito dopo troviamo il menù Color, che 
consente di operare sulla palette di colori e 
di generare le sfumature. Un’altra funzione 
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LA PIU' ALTA VELOCITA' OTTENIBILE 

L'Infinity 40 Turbo è un drive Winchester con cartuccia rimovibile. Le sue prestazioni sono 
notevolmente superiori a quelle degli altri prodotti che si avvalgono della stessa tecnologia. 
Questo grazie a TurboCache, un software realizzato dalla PLI che consente di raggiungere la 
più alta velocità di trasferimento ottenibile su Macintosh, garantendo un tempo medio di ac¬ 
cesso inferiore ai 10 millisecondi. 

L'Infinity 40 Turbo non pone limiti allo spazio disponibile come accade con i normali dischi 
rigidi. Potete espandere all'infinito la vostra memoria di massa semplicemente utilizzando 
nuove cartucce. Il costo per megabyte è solo di pochissimo superiore a quello dei normali 
dischetti, mentre si ha un notevole guadagno in termini di prestazioni e di praticità. 

I prodotti della Peripheral Land, Ine. in Italia sono distribuiti in esclusiva da: 

PiSoft - via del Chiesino, 8 - 56025 Pontedera (Pisa) - Tel. 0587/213640 - Fax 0587/213645 
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Le principali caratteristiche di Studio/8 


• Opzioni innovative : 

- Interfaccia semplice-intuitiva. 

- Finestra di dialogo per definire la 
densità e la dimensione 
dell'airbrush . 

- Possibilità di memorizzare fino a 8 
diverse impostazioni dell airbrush 
che possono essere immediatamente 
richiamate. 

- La matita può lavorare in due modi: 
disegnare l'oggetto in primo piano 
dipingendo con il colore di sfondo 
oppure disegnare l 'oggetto in primo 
piano il quale scopre i colori 
originali. 

- Con il selezionatore del colore è 
possibile estrapolare colori specifici 
da un 'immagine con colori multipli. 

- Vasta scelta di possibili poligoni. 

- Curva Frencb e curve Bezier con la 
possibilità di modificare i punti di 
controllo delle curve stesse. 

• Strumenti che permettono 
modifiche immediate nel 
toolbox: 

- Riempi/immagine. Possibilità di 
specificare come gli oggetti sono stati 
creati. 

- Da angolo ad angolo / dal centro 
all 'angolo. Possibilità di specificare 
in quale pu nto inizia l 'oggetto. 

- Oggetti pieni e retinati. Possibilità di 
specificare oggetti a colore pieno o 
translucidi. 

- Contrarre gli oggetti / Non contrarre 
gli oggetti / Espandere le dimensioni 
degli oggetti. 

- Sfondo / Sfumatura manuale- 
automatica. Possibilità di scegliere 
un colore nell'ambito di 
un’immagine con colori multipli. 

- Riempimento graduale di una figura 
/Riempimento uniforme di una 
figura. È possibile specificare come 
un oggetto viene riempito. 

- Griglia Off/on. È possibile 
agganciare oggetti alla gnglia. 

- È possibile creare dei tasti funzione 
per selezionare velocemente le 
opzioni. 

- Possibilità di vedere sul video in 
anteprima l 'immagine stampata e 
possibilità di vedere in anteprima le 
im magini già salvate prima di 
caricarle nel programma. 

• Tutto può essere un pennello: 

- È possibile trasformare qualsiasi 
forma o combinazione di colori in 
un pennello per effetti speciali 
illimitati. 


- Possibilità di richiamare gli ultimi 8 
pennelli selezionati. 

- Possibilità di memorizzaiv i pennelli 
definiti dall'utente. 

• Ingrandimento versatile: 

- È possibile utilizzare tutti gli 
strumenti sia in visione normale che 
in vista ingrandita. 

- Accesso a quattro livelli 

d'ingrandimento. 

- Possibilità di selezionare una griglia 
bianca o una nera per un perfetto 
allineamento dei pixel. 

- Possibilità di spostamento , 
ridimensionamento o selezione sia in 
dimensioni normali sia in 
ingrandimento . 

- Possibilità di utilizzo di una potente 
lente d'ingrandimento da utilizzare 
in qualunque punto dello schermo. 

• Qualsiasi colore...: 

- Possibilità di selezionare 
contemporaneamente 2, 16 o 256 
colori (o livelli di grigio) sullo 
schermo. 

- Possibilità di scelta tra la palette 
colore di Studio/8 , la palette Apple o 
una definibile dall'utente. 

- Possibilità di selezione e di mix dei 
colori per definire tonalità 
particolari. 

- Possibilità di richiamo degli ultimi 
16 colori utilizzati. 

• Potenti strumenti di 
manipolazione: 

- Possibilità di selezione delle 
immagini col lasso, col rettangolo, 
con un poligono, una figura, un 
colore o con l'ultimo strumento 
utilizzato. 

- Possibilità di creare sfumature forti o 
leggere e di mescolare i colori per 
creare effetti particolari come l'effetto 
neon. 

- Possibilità di invertire, ruotare, 
distoreere, unire, ridimensionare e 
tagliare qualunque area selezionata. 

- Possibilità di definire specifici piani 
per immagini tridimensionali. 

- Possibilità di protezione di un 
numero illimitato di layers di lavoro. 

• Effetti creativi: 

- Possibilità di definire un certo 
numero di colori che consentono di 
ottenere effetti animati. 

- Strumenti per ottenere effetti art 
déco. 

- Possibilità di creare gradienti 


personalizzati contenenti fino a 32 
colori. 

- Possibilità di specificare i punti dal 
quale il gradiente inizia e in quale 
direzione riempie. 

- Possibilità di rimpiazzare colori in 
una palette esistente con nuovi 
colori per ottenere gradienti 
personalizzati. 

- Possibilità di memorizzare fino a 8 
gradienti personalizzati. 

• Manipolazione del testo: 

- Funzioni di taglia, copia e incolla 
con il Text Editing box. 

- Possibilità di ndimensionare il Text 
Editing box. 

- Possibilità di far segu ire al testo il 
contorno dell'immagine . 

- Possibilità di cambiare qualunque 
selezione di stile, carattere, colore 
anche solo per un 'unica parola o 
lettera. 

- Possibilità di distoreere, spezzare, 
ruotare o definire il testo in 
qualunque prospettiva. 

- Viene fornito col programma un 
dischetto di caratteri di grandi 
dimensioni e di caratteri speciali. 

• Più di un programma per 
disegnare: 

- Manuale di aiuto accessibile 
direttamente dal programma. 

- Viene incluso un programma per la 
creazione di una presentazione tipo 
diapositive con vari effetti di 
dissolvenza. 

- Disco addizionale con una librena 
di sfondi. 

- Disco addizionale con una librena 
di sfondi particolari come marmo, 
legno o granito. 

• Output possibili: 

- Tektron ic 4693D color printer 

- Mirus 35mm film printer 

- Montage 

- ColorScript QMS 

- Matrix 35mm slide imager 

- Apple LaserWriter (supporta il 
PostScript, immagini con 256 livelli 
di grigio). 

• Sistema richiesto: 

- Macintosh II con hard disk 

- 1M RAM, 4 bit color card e monitor 
monocromatico per lavorare a due 
colori 

- 2M RAM, 8 bit color card e monitor 
a colori per lavorare con tutti i 
colori. 
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FOTOCOPIARE, ARCHIVIARE, 



SE I PROBLEMI CRESCONO, 
SCEGLIETE CHI VI AIUTA 
A SUPERARLI DI SLANCIO. 


Ogni giorno i problemi di comunicazione della vostra impresa crescono. 

Migliaia di documenti si muovono alPinterno degli uffici e da questi 
all’esterno, mentre altrettanti arrivano dai vostri clienti. 

Organizzare tutto ciò in modo efficiente, essere tempestivi nel comuni¬ 
care e chiari nei contenuti della comunicazione è un problema che si 
risolve affidandosi ad una struttura completa e tecnologicamente avan¬ 
zata come Agfa. 

Infatti l’Agfa, con la sua Divisione Sistemi Ufficio, è da sempre protago¬ 
nista nel settore dei sistemi informativi ed offre il più sofisticato know- 
how per la produzione, la registrazione e il trattamento delle informazio¬ 
ni tramite immagini. 

Dalle copiatrici ai lettori microfilm, dalle stampanti elettroniche ai sofi¬ 
sticati sistemi d’impaginazione computerizzata, tutto è progettato e pro¬ 
dotto da Agfa per lavorare in modo integrato, per risolvere non uno ma 
tanti problemi spesso collegati fra loro. 

Scegliere Agfa significa scegliere la strada dell’efficienza e della sicurezza 
perchè Agfa vi offre la forza di un grande gruppo intemazionale di casa 
in tutta Europa con centri di produzione, filiali, rappresentanze ed una 
rete di assistenza tecnica puntuale e capillare. 

Se avete tanti problemi, non cercate tante soluzioni: rivolgetevi a chi 
può aiutarvi a superarli tutti insieme e dare più slancio al vostro lavoro. 

Agfa è associata all’AIMI (Associazione Italiana Microfilm) 

AGFA-GEVAERT S.p.A. - V.le De Gasperi - Milano - Tel. (02) 3074214 

DIVISIONE SISTEMI UFFICIO AGFA 

di casa in Europa, di fama mondiale. 










La finestra per la 
scelta del brush: 
oltre a quelli 
visualizzati a 
sinistra se ne 
possono avere, 
come illustrato a 
destra, di molto 
complessi e colorati, 
già fomiti con il 
programma o 
personalizzati. 


di Studio/8 è quella di Color Cycling: è 
possibile definire per una serie di colori una 
certa scala di tonalità che vengono legate al 
tempo. Una volta attivata la funzione di 
Color Cycling il programma andrà a 
modificare i colori dell’immagine nella 
sequenza stabilita dando così agli oggetti un 
effetto di animazione; con il programma 
viene dato un documento di esempio che 
visualizza un faro nella notte che, ruotando, 
illumina tuffò ciò che gli sta intorno. Altre 



tonalità presenti nel documento con altre 
scelte dall’utente. 

Gli ultimi due menù, Goodies e Windows, 
sono di utilità. 

Goodies consente di scegliere e definire la 
griglia di riferimento, di attivare il 
Multidrawing (automatismo per cui mentre 
si disegna per esempio una figura ne 
vengono create un certo numero durante lo 
spostamento del mouse), di scegliere il 
numero di lati che devono avere i poligoni e 
il tipo di arrotondamento degli spigoli, di 
attivare una pagina Draft per fare delle 
prove (e al limite sovrapporla al documento 
per vedere l’effetto). 

Il menù Windows consente invece di 
attivare o meno le finestre relative alla 
palette di colori, alle sfumature, eccetera 
oltre che scegliere il documento su cui 
lavorare nel caso si stia lavorando con più di 
uno. 

• Gli optionals. 

Nei cinque dischetti a corredo di Studio/8 
troviamo altre utili sorprese come sfondi ed 
effetti speciali da utilizzare nei nostri 
elaborati (tra questi, per esempio, l’effetto 
legno in differenti sfumature oppure l’effetto 
marmo), quattro disegni che testimoniano 
cosa si può realizzare con questo 
programma, una serie di font con corpi 
molto grandi per ottimizzare le scritte a 
video, e due altri software molto 
interessanti: Color Cam e Gallery. 

Color Cam consente di installare un 
interessante FKey (utilizzando lo zero) che 
serve a generare e a salvare su disco un 
documento in formato PICT contenente 
l’immagine della scrivania a colori. Questo 
documento può essere aperto poi con 
Studio/8 o utilizzato da qualsiasi programma 
in grado di utilizzare questo formato. 

Gallery è invece un vero e proprio 
programma di presentazione che consente 
di organizzare una presentazione 
richiamando a video in sequenza dei 
documenti di Studio/8, proprio come un 
proiettore di diapositive. La presentazione 
può essere manuale o automatica ogni X 
numero di secondi a scelta; inoltre è 
possibile scegliere tra sette differenti effetti 
di passaggio da un’immagine all’altra (tende 
veneziane, fade, sfumatura, e così via). 


La palette dei colori: funzioni del menù Color consentono di 
è possibile avere fino creare la propria tavolozza attraverso 

a 5 co on. l’assegnazione di valori percentuali ai colori 

di base. 

Ancora, è possibile rimpiazzare certi colori 
con altri. Esattamente come nei word 
processor è possibile sostituire una scala di 


Stampa e acquisizione immagini 

Studio/8 è in grado di utilizzare tutte le 
principali periferiche di uscita come 
stampanti laser o stampanti a colori. Oltre a 
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questi classici output, è inoltre possibile 
scegliere di realizzare diapositive attraverso 
strumenti tipo Montage FRI e SlideWriter 
per i quali sono già disponibili i relativi 
driver. A breve sarà anche disponibile un 
apposito programma per la separazione dei 
colori e, quindi, la generazione di pellicole 
per la stampa in quadricromia. 

Attraverso un modulo aggiuntivo 
denominato Scan 8, Studio/8 è in grado di 
leggere file direttamente da scanner a colori: 
questo modulo aggiunge una voce al menù 
File che apre una finestra su cui viene 
visualizzato il piano di lettura dello scanner. 
Automaticamente viene fornita una preview 
di ciò che è presente sullo scanner a bassa 
risoluzione, dopo di che si potrà passare 
all’acquisizione vera e propria o modificare i 
parametri. Tra l’altro esistono differenti 
sistemi di lettura a colori che consentono di 
ottenere sempre i migliori risultati di tonalità 
cromatica. Per ora sono disponibili driver 
per pilotare gli scanner Sharp JX-450, Sharp 
JX-300 e Howtek. 


Nuove releases 

Capita raramente di trovare un 
programma che fa veramente ciò che 
promette: Studio/8 è uno di questi. Ma 
l’aspetto più interessante di questo 
pacchetto è la comodità d’uso: il progettista 
è stato senza dubbio affiancato da un 
grafico illustratore che gli ha spiegato 
esattamente cosa serve effettivamente a 
coloro che devono preparare illustrazioni 
professionali. Da parte sua il progettista ha 
messo in atto tutta una serie di tool per 
rendere queste azioni ancora più rapide e 
semplici, anche nel caso dei più difficili 
effetti speciali. 

Studio/8, inoltre, sta per mettere su 
famiglia. Sono in arrivo infatti altri due 
programmi, Studio/l e Studio/24. Il primo 
sarà dedicato alla realizzazione di 
illustrazioni monocromatiche, mentre il 
secondo potrà essere utilizzato dai fortunati 
possessori di scheda a 24 bit per la gestione 
contemporanea dei 16 milioni di colori 
consentiti da Macintosh II e relativo 
monitor. ■ 


Studio/8 è distribuito e supportato 
in Italia da Elcom, Corso Italia 149, 
34170 Gorizia , tei 0481/520343, 
fax 0481/520364. 
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79.000 

Quick Stick 

99.000 

Deja vu 

79.000 

Joy. Taci + Apple 

55.000 

DeLuxe Paint II 

199.000 

Joy. 50GXJ Apple 

59.000 
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Dungeon master 

69.000 
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20.000 

Fantavision GS 

125000 
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79.000 
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99.000 
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49.000 
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49.000 
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29.000 
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99.000 
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59.000 
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49.000 
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89.000 

Skyfox 
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The bard’s tale ili 

79.000 
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ORA APERTI 
AL PUBBLICO 


SoftMail è l’azienda di 
vendita per corrispon¬ 
denza con il più vasto 
assortimento di 


pro¬ 


grammi_opginali per 

tutti i computers. 
L’organizzazione profes¬ 
sionale e la serietà del 
nostro servizio garanti- 
seojia la massima pura 


per. .o gni, o rd ine. Non 

solo: da quest’anno i 
nostri clienti più fedeli 
possono usufruire di 
offertespeciali e 


ipromoz 


aom e sclusive. Prova ad 

effettuare un acquisto 
tramite il tagliando qui 
sotto: ti sentirai subito 
un diente molto 


ape 


ciale! SoftMail ti riserva 
informazioni, consigli, 
anticipazioni e tutta la 
gentilezza che ti meriti. 



Presentiamo in questa 
pagana alcune tra le 
ultime novità del cata¬ 
logo SoftMail. 

Ecco qualche informa¬ 
zione utile sul nostro 
servizio: è possibile 
effettuare orami . te le.- 
fonici dopo aver effettu¬ 
ato un primo ordine 
scritto. Se desideri noti¬ 
zie sulla disponibilità ed 
i prezzi dei prodotti che 
non compaiono in que¬ 
sta lista puoi telefonare 
allo (031) 30.01.74 dalle 
14:30 alle 18:00 dal 
lunedì al venerdì. 
SoftMail può organiz¬ 
zare la consegna anche 
tramite corriere: inter¬ 
pellaci per maggiori 
informazioni. Oltre alle 
ultime_novità qui 


esposte, SoftMail offre 
finterò catalogo delle 
seguenti case: Aegis, 
Cmemaware, EA, Fire- 
bird, Microprose, Rain- 
bird, SSI, SSG, Sublogic. 


i Buono d’ordine da inviare a: UGO DIVISIONE SOFTMAIL VIA NAPOLEONA 16. 
22100 COMO. TEL (031) 30.01.74, FAX (031) 30.02.14 


Desidero ricevere i seguenti articoli: 


Titolo del programma 


Computer Prezzo 


APP Contributo spese di spedizione Ut 

ORDINE MINIMO UT.20.000 (SPESE ESCLUSE) TOTALE UT. 

□ Pagherò al postino in contrassegno 


5.000 


□ Addebitate l'importo sulla mia DCartaSlD MasterCard □ Visa □ American Express 
Numero_scad._ 


Cognome e nome 

Indirizzo_ 

CAP 


Nr. 


Città 


Prov. 


Tel. 


I FIRMA (Se minorenne quella di un genitore) 

! Verranno evasi SOLO gli ordini firmati_ 
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Gruppo Editoriale 

JCE 


Macintosh 

SE/30 Al MacWorld 
di San Francisco 

Connettività Dialogo , 
coi massimi sistemi 

Prove su strada ScanMan 
CAT, Studio 8, XPress 2.0 

Pirati Viaggio 
nell’Italia che copia > 


Apple II | 

Tools Come 
schedarli tutti 

Totocalcio Due 

programmi, un tredici 

IIGS Un accessorio 
ner non cambiare disco 
















CHI POSSIEDE 
UN MACINTOSH 
PUÒ’ SCEGLIERE 
PER ABBONARSI 
UNA DELLE 
SEGUENTI FORMULE: 





dìskf 


ABBONAMENTO annuale semplice. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di ^' < T a " cl ? ( S 
prezzo di lire 59.000, con uno sconto di 11.000 

lire sul prezzo di copertina. 
abbonamento annuale con dono. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando e, 

° n ornalo, un dischetto da 3,5" con una sene 
di programmi espressamente riservati agl. 
abbonati Macintosh al prezzo di lire 80.000. 

abbonamento biennale semplice. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando al 
prezzo di lire 100.000, con uno sconto di 
40.000 lire sul prezzo di copertina. 

abbonamento biennale con DONO. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando e, 
in omaggio, un dischetto da 3,5" con una sene 
di programmi espressamente uservatiagli 
abbonati Macintosh al prezzo di lire 121.000, 
conuno sconto di 19.000 lire sul prezzo d. 
copertina. 

abbonamento annuale 

CON DISCO PROGRAMMI. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applica"*» 
con in omaggio, un dischetto da 3,5 con una 
serie di programmi espressamente riservati ag i 
abbonati Macintosh e, con ogni num ® r ° d ® ^ 
rivista un disco da 3,5" con già registrati tutti i 
programmi per Macintosh pubblicati all interno. 
Il prezzo dell'abbonamento con disco 
programmi è di lire 289.000. 


SCEGLI LA TUA 
FORMULA DI 


CHI POSSIEDE 
UN APPLE II 
PUÒ’ SCEGLIERE 
PER ABBONARSI 
UNA DELLE 
SEGUENTI FORMULE: 

ABBONAMENTO ANNUALE SEMPLICE. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando 
prezzo di lire 59.000, con uno sconto di 11.000 
lire sul prezzo di copertina. 

ABBONAMENTO annuale con dono. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando e, 
in omaggio, due dischetti da 5" e 1/4 con una 

serie dfprogrammi espressamente risenti agl, 
abbonati Apple II al prezzo di lire 80.000. 

ABBONAMENTO BIENNALE SEMPLICE. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando al 
prezzo di lire 100.000, con uno sconto di 
40.000 lire sul prezzo di copertina. 

ABBONAMENTO biennale con dono. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando e, 
^omaggio, due dischetti da 5" e 1/4 con una 

serie d??rogrammi ^pressamente risentati agli 

abbonati Apple II al prezzo di lire 121.000, con 
uno sconto di 19.000 lire sul prezzo di 
copertina. 

abbonamento annuale 
CON DISCO PROGRAMMI. 

Dà diritto a ricevere lO numeridi ^lic^ 
ron in omaggio, due dischetti da 5 
una serie di programmi espressamente riservati 
agli abbonati Apple II e, con ogni numero della 
rivista, un disco da 5" e 1/4 con già registrati 
tutti i programmi per Apple II pubblicati 
all’interno. Il prezzo deirabbonamento c 
disco programmi è di lire 289.000. 


formula di 

abbonamento 














Applicando arretrati 


Per ordinare gli arretrati 
compilare e ritagliare 
il coupon riportato 
nella pagina precedente 


21 - NOVEMBRE 1985 - Lire 7.000 


Arredamento: con AppliArchitet • Grand Prix: una corsa 
d’auto stile arcade in Applesoft • Un modo per accedere 
alla routine di stampa by passando tutto il programma • 
Controllo diretto del cursore • Altri dieci one-liner • Per 
Apple II un nuovo, potente foglio elettronico integrato con 
grafici e data management • Prima puntata di un corso di 
programmazione avanzata in Basic • Terzo articolo sulla 
doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: hard 
disk a confronto • Contabilità generale o forfettaria: tre 
pacchetti a confronto • Hit parade del mese. 


22 - DIC.1985/GENNAI0 1986- Lire 7.000 


Speciale: una rassegna completa dei tipi di stampante, 
con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, i relativi ac¬ 
cessori e una tabella comparativa di trenta macchine • 
Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calen¬ 
dario intelligente da scrivania • Simulazione in Hi-Res di 
una slot machine di BlackJack • Due programmi per gli 
studi dentistici • Continua il corso di programmazione a- 
vanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci o- 
ne-liner • Calendario perpetuo dal 1753 in poi per Apple 
e Mac • Quarta puntata di grafica: animazione • Specia¬ 
le Appliscuola: il numero di Avogadro • Macintosh: 
stampare un catalogo professionale di alta qualità a costi 
contenuti • Hit parade. 


23-FEBBRAIO 1986-Lire 7.000 


Speciale editoria: Macintosh, Apple II, LaserWriter e tut¬ 
to il software necessario per creare un centro stampa au¬ 
tonomo • Come programmare il mouse dell’Apple II • 
Guerre stellari • Harmony: database, text editor, genera¬ 
tore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul 
video, per un effetto sorprendente • Grafica: scorrimen¬ 
to orizzontale di una stringa sul video • Corso avanzato di 
Basic (3) • Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • 
Funzioni e grafici tridimensionali • La tavola degli ele¬ 
menti chimici • Macintosh: la compatibilità Mac-IBM 
• Tutto sul CFS • L’hit-parade del mese. 


24-MARZO 1986 -Lire 7.000 


Speciale architetti e ingegneri: software per risolvere al 
computer i problemi di computo e disegno • Executive 
Cardfile è un archivio organizzato in più schedari • 
Screen dump a 80 col. in ogni momento della program¬ 
mazione • Apple Maestro insegna a comporre musica • 
A che ora nascono i vostri file? • Archiviare con il mou¬ 
se, sull’Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento 
verticale • Pronto PC? Un’agenda elettronica che compo¬ 
ne anche il numero • Appliscuola: disegni prospettici con 
rimozione delle parti nascoste e un trivia da impostarsi a 
piacere • Macintosh: una guida all’acquisto del databa¬ 
se giusto • Macnews • Linguaggi per la programmazio¬ 
ne: come scegliere quello adatto alle proprie esigenze • 
Grafici: un programma che sa crearli tutti e permette di e- 
sportarli. 


25-APRILE 1986-lire 7.000 


Speciale comunicazioni: modem e banche dati, per attin¬ 
gere dati da ogni parte del mondo • Chart Manager per la 
gestione dei dati e la restituzione grafica in curve, barre e 
torte • Apple Checker, per chi ricopia i listati: controlla gli 
errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in 
doppia Hi-Res • Buffer di stampa: ricaviamolo proprio 
dalj’Apple • Oneliners • Appliscuola • Variazioni di ve¬ 
locità in funzione di concentrazione dei reagenti e tempe¬ 
ratura • Macintosh: prova su strada del Bernoulli Box 
che archivia su cartuccia • Macnews • Una database ve¬ 
loce, versatile e personalizzato da una potente struttura a 
schede. 


26 - MAGGIO 1986 - Lire 7.000 


Speciale: gli spread-sheet più potenti per Apple II e Mac 
• Giochi: l’adventure italiano, bello e difficile • Grafica: 
altri segreti sull'animazione in DHR • Appliscuola: un 
programma che risolve in un baleno sistemi di equazioni 


lineari • Ants! Il terrore viene dal giardino • Oneliners • 
Quale sarà il futuro di Apple II? Un’intervista con John 
Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh: met¬ 
tere in rete Sunol, il disk server piccolo e potente • Mac+/ 
/: un programma che simula su Mac il video Applesoft • 
Windowd Toolbox, ogni programmatore vorrebbe poter 
modificare le finestre del toolbox • Bioritmi: simpatico e 
dotato di buona grafica, traccia le curve, le compara, dà 
il consiglio del giorno • Mac news. 


27-GIUGNO 1986 -Lire 7.000 


Chitarra: imparare gli accordi con un maestro eccellen¬ 
te e chiaro • Dischetti: archiviando con Unidisk e i dischi 
da 3,5 " si risolvono molti problemi • Reminder: un pro¬ 
gramma per non dimenticare nulla e pianificare tempo li¬ 
bero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza casco 
per il computer • Grafica: più nessun problema nella ge¬ 
stione delle coordinate, se si lavora con le figure a bloc¬ 
co • Post-master: etichette insuperabili • Mitogame: 
giocando con Zeus succede che... • Appliscuola: trigo¬ 
nometria • Macintosh: lo chiamano software povero, 
ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, 
in particolare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gesti¬ 
sce il conto corrente e stampa gli assegni • Leasing • 
Mac Plus: occhio agli incompatibili! • Programmi: trasfe¬ 
rire listati, da Applesoft a MS Basi, e come far girare mol¬ 
ti programmi del II su Mac. 


28-LUGLIO/AG0ST01986 - Lire 7.000 


Per Apple II e per Macintosh, una rassegna del miglior 
software musicale • Millenote: una routine per compor¬ 
re, e poi esportare, brani anche complessi • Planetario: 
la volta celeste del luogo e dell’ora che vuoi • Scatola ne¬ 
ra: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: 
come far la spesa al meglio • Grafica: animazione velo¬ 
ce senza cambio di pagina • Macintosh Gin: un gioco 
con le carte, di cui però è arduo calcolare il punteggio • 
Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • Crono¬ 
metro: al sessantesimo di secondo, con la stampa dei 
parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del tiranno 
• Text file: un’utility per correggere più in fretta i listati. • 
Macnews: le migliori novità per Macintosh. 


29-SETTEMBRE 1986 -Lire 7.000 


Cartoni animati: tutti Walt Disney con Movie constru- 
ction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti 
per Apple II targate Ivrea • SMAU 86: novità • Utility in 
accoppiata vincente per chi programma in Applesoft: un 
programma comprime le immagini Hi-Res e uno poten¬ 
zia le gestione dell’l/O • Finestre e icone: anche sul II la 
gestione diventa amichevole • Grafica: animazione e 
spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è 
tra i migliori programmi di gestione titoli • Melina: i nuo¬ 
vi accessori da scrivania • FreeSoftware: ora anche in Ita¬ 
lia, grazie ad Applicando, il software gratis • I Ching: il 
più antico metodo di divinazione in una raffinata versio¬ 
ne • Macnews. 


30-OTTOBRE 1986 -Lire 7000 


Tutto sul nuovo Apple II GS amichevole come il Mac e po¬ 
tentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • 
Un’utility che estende il potenziale dell’Applesoft in Dos 
3.3, basata sul comando Ampersand (&) • Gioco: riusci¬ 
rà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio 
dagli invasori? • Grafica: scrivere sullo schermo dell’Hi- 
Res • Con Turtle Basic bastano 24 parole per program¬ 
mare la grafica e stampare in Hi-Res • Un eccellente cor¬ 
rettore ortografico per i testi scritti in italiano o in Pascal. 
• Macintosh: Lettura veloce in italiano e in inglese • 

I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter: un program¬ 
ma di ordinamento dati. 


31 - NOVEMBRE 1986-Lire 7000 


Il Computest per controllare la vostra forma fisica in vi¬ 
sta delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare 
le subroutine di utilizzo frequente • Tutte le schede di 


espansione di memoria per Apple II • L’Apple suona 
‘Happy Birthday’e vi offre una fetta di torta • Un program¬ 
ma per realizzare listati formattati e diagrammi di flusso • 
Far scorrere il testo sullo schermo dell’Hi-Res • Tutti i 
caschi silenziatori per stampanti disponibili sul mercato 
• ProWriter: dà più potenza al word processing • Ma¬ 
cintosh: Lo Scanner S200 dell’Agfa Gevaert che trasfor¬ 
ma testi e disegni in file • Zoom: un database grafico per 
disegni e testi • Hard disk: 640 M in cascata • Disk edi¬ 
tor per recuperare i file perduti • Riclassificazione di un 
bilancio sfruttando la potenza di Excel. 


32 - DICEMBRE86/GENNAI0 87 - Lire 7000 


DOS e ProDOS: disponibili su un solo dischetto • 
Compass Quiz: perimparare i punti cardinali usando la 
grafica in alta risoluzione • Plotter automatico: consente 
la stampa in alta risoluzione di diagrammi di funzione con 
messa in scala automatica. • Ram Disk 64: un risparmio 
di tempo dal 60 al 90% • Macintosh: tutti in rete con 
AppleTalk • dBase: anche per Mac il potente database 
relazionale programmabile • Prova del nuovo hard disk 
Hyperdrive FX 20 • Mac Music: un programma per 
suonare con le quattro voci del sintetizzatore del Mac. 


33-FEBBRAIO 1987 -Lire 7000 


Due software per IIGS: GSPaint e GSWrite • Gestione del 
conto corrente con AppleBanker • Quattro programmi di¬ 
dattici in Applesoft • List Master: un’utility per un’espo¬ 
sizione più organizzata del listato e la ricerca degli erro¬ 
ri • Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suo¬ 
no a due voci • Primo articoio sull’intelligenza artificia¬ 
le • È’ arrivato il FreeSoftware per Apple II • Macinto¬ 
sh: • Novità per la rete AppleTalk • Tutte le novità pre¬ 
sentate al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a 
briscola scoperta contro il Mac. 


34-MARZO 1987 -Lire 7000 


I programmi compatibili con Apple IIGS • Arcade soun- 
d editor: generatore di suoni • Una biblioteca di routine, 
un comando di Copy e una protezione per il dischetto • 
Creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Se¬ 
conda puntata sull’intelligenza artificiale • AppleWorks 
per la gestione del c/ c bancario • Un gioco sul football 
ma anche un propramma didattico • Macintosh: due 
macchine e altre periferiche per la famiglia dei Mac • 
MacTime: imparare a gestire meglio il proprio tempo • 
Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per la 
gestione della dispensa domestica • MacBanner, crea 
manifesti e striscioni • Un’applicazione del programma 
Filevision per la gestione di un orto o un giardino. 


35-APRILE 1987 -Lire 7000 


Software per IIGS: GraphicWriter con prestazioni di gra- 
fica e testo • Un compatto editor per i vostri programmi 
• Un data base per i referti medici di laboratorio • Cre¬ 
atore di videate in Applesoft • Compatibilità hardware per 
IIGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • Biblio¬ 
teca di dischetti • Macintosh: • Novità hardware al- 
l’AppieWorld 87 • Dattilografia: per migliorare la veloci¬ 
tà d’uso dei tasti • LabViewattiva sullo schermo strumen¬ 
ti virtuali per applicazioni ingegneristiche • Scheda Lev- 
co Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 


36-MAGGIO 1987 -Lire 7000 


Per l’osservazione meteorologica e la raccolta dei dati ec¬ 
co Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Super 
ordinamento delle matrici • Cross Reference: per ottene¬ 
re comodi prospetti che elencano tutte le variabili e i rife¬ 
rimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza artifi¬ 
ciale • Macintosh: • I monitor giganti • Tutti i segre¬ 
ti degli effetti speciali di Cricket Draw • Con questo pro¬ 
gramma potrete comporre splendidi show animati • 
Trucchi e scorciatoie per il Mac • Ready Set Go! • Ap- 
pleShare: software di gestione per la rete AppleTalk • Con 
Omnis3applicazioni per i professionisti • Tutti i linguag¬ 
gi per programmare. 


























37-GIUGNO 1987 -Lire 7000 


Un potente editor per creare set di caratteri in Hi-Res • 
Costruire da sé un’antenna (per Apple II e per Mac) • Rou¬ 
tine in im per evidenziare parole chiave in un listato in Ap¬ 
plesoft • Routine per creare una RamDisk di 16Kb in am¬ 
biente DOS 3.3 • Courseware avanzato per insegnanti • 
Un programma per la gestione del mouse • Macintosh: 
• Come funzionano gli scanner • Un data base per sfrut¬ 
tare ili Mac • Ancora trucchi e scorciatoie • Turbo Pa¬ 
scal per Mac • Le novità del MacWorld Expo europeo • 
Super Painter per disegni veloci e a piena pagina • Om- 
nis 3 per il condominio • Leggere un bilancio con Excel. 


38 - LUGLIO/AGOSTO 1987 • Lire 7000 


Novità software per il IIGS • Tutto quello che dovete sa¬ 
pere sulle banche dati • Come scrivere programmi che 
girano senza modifiche su qualsiasi Apple II • Interroga¬ 
re l’antico oracolo cinese I Ching con il computer • Ma¬ 
chine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in 
assembler, e Complete Catalog, in DOS, per recuperare i 
file che credevate perduti • Macintosh: • Tops, per la 
gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per 
Mac del programma di grafica The Print Shop • Le nuo¬ 
ve versioni di PageMaker e XPress • Due novità dalla 
Microsoft: Word 3.0 in italiano e MS Works • Dieta per¬ 
sonalizzata • Omnis 3 per i dentisti • lllustrator, per gra¬ 
fica in altissima risoluzione. 


39 - SETTEMBRE 1987 • Lire 7000 


Compatibilità Ms-DOS per Apple e Macintosh • 
Macintosh: • CD-ROM: la sigla del futuro • Banche 
dati: come organizzare un viaggio • MacDisk, il primo 
bimestrale su disco per il Macintosh • Personal 
LaserPrinter • Trasmissione dati fra Mac e Ms-Dos • 
Trucchi e scorciatoie per Mac • HyperCard, l’atteso e 
rivoluzionario database • impeccabili presentazioni 
grafiche con PowerPoint • Il leasing conviene? • 
Elaborazione statistica con Excel • IIGS: 62 programmi 
già convertiti in Dos 3.3 • Note’n Files, il primo database 
per il IIGS • Apple II: Totocalcio per Apple II e per 
Macintosh • Invim facile con il Basic • Un’utility per 
trasferire il catalogo dei file; un programma per creare un 
messaggio personalizzato nel DOS 3.3; Print Master, per 
introdurre e salvare su disco i caratteri di controllo per la 
stampante • Un adventure game grafico in un’ambasciata 
straniera • Corso di linguaggio macchina • Continua il 
viaggio verso il sistema autore. 


40-OTTOBRE 1987-Lire 7000 


Macintosh: • Tutto sul nuovo Mac II • Campionato di 
calcio gestito partita dopo partita • I principali 
programmi per il disegno tecnico su Mac • Gli spooler, 
per stampare senza attesa • Continua il viaggio nel 
mondo delle banche dati • Excel: farsi un budget con il 
cash flow • Apple II: • Outliner, per memorizzare e 
aggiornare dati evidenziando quelli più rilevanti • 
Movimenti e saldi del conto corrente bancario in gestione 
multipla • La memoria del II divisa in due zone distinte, 
con programmi indipendenti tra i quali è possibile lo 
switching • Seconda puntata del corso di Im • Terza 
puntata del sistema autore: di scena i puntatori. 


41 - NOVEMBRE 1987 -Lire 7000 


Macintosh: • Prova su strada della Personal Laser 
Printer • Banche dati: appuntamento con i servizi 
finanziari e borsistici • Due pacchetti di gestione 
contabile • Ancora trucchi e scorciatoie • Un calendario 
personalizzabile • Excel: sott’occhio il flusso di cassa • 
Desktop communication • Intelligenza artificiale: ecco 
Expert • Prova delle schede acceleratoci per Mac • 
Omnis 3: gestione alberghiera • Apple II: • Tape library, 
database che memorizza il contenuto delle vostre cassette 
audio e video • Adventure construction set: per giochi 
d’avventura in Basic • Error lister: per un aiuto nel 
debugging • Un editor per creare carte intestate, moduli, 
annunci e inviti • Terza puntata del corso di linguaggio 
macchina • Education: entriamo nel vivo del Pascal • Il 
GS: • Un’utility per gestire l’altissima risoluzione • 
Esaminiamo il software per questo nuovo computer. 


42 - DICEMBRE 87/GENNAIO 88 - Lire 7000 


Macintosh: Desktop publishing, tutti i segreti per 
stampare Linotronic • Estratto conto: sempre sotto 
controllo con lo spreadsheet dedicato • Scanner: quale 


programma per far leggere il Mac • Più belli i testi col 
sillabatore personalizzato • 4th Dimension: primo piano 
sul software di nuova generazione • Banche dati, 
informazioni preziose nel campo finanziario • Omnis 3 
gestisce il magazzino e i clienti di un negozio di ottica • 
La posta elettronica • Apple II: Lettere e indirizzi pronti 
da spedire con AppleWriter • Il primo sillabatore per 
Apple II • Adventure: l’idolo di Monterey • Serendipity 
Tom, dall’ambientazione fantascientifica, per mettere alla 
prova i vostri riflessi • AppleWorks, presentazioni super 
col generatore di grafici • Stepper controlla gli errori • 
Quarta puntata del corso di programmazione in 
linguaggio macchina • IIGS: • Festa di strumenti per la 
più grande orchestra con questi tre programmi • Nove 
prezione routine per chi programma e per chi deve curare 
la documentazione relativa a un programma in Basic. 


43-FEBBRAIO 1988 -Lire 7000 


Le novità del MacWorld Expo di San Francisco, tra cui le 
nuove LaserWriter Apple • Macintosh : • Midi: il 
network musicale • Continua il viaggio nelle banche dati, 
esaminiamo l’opzione di The Source: Business Update • 
PowerPoint: per realizzare materiale documentatiavo per 
presentazioni • Un programma per il calcolo dell’equo 
canone • ReadySetGo 4.0 può essere un rivale per 
PageMaker? • Tutte le stampe contabili a norma di legge 
con i tre programmi esaminati nei due numeri precedenti 
di Applicando • Caratteristiche di molti word processor 
avanzati è il Mail Merging • Apple II: Rainbow Labeler 
per stampare etichette, anche a colori • Turbo editor per 
Applesoft • Un’utility per il controllo degli errori di 
battitura dei vostri programmi • Microscopio vi consente 
il completo controllo del vostro Apple II e vi permette di 
guardarne da vicino l’azione • DoubleDOS per tenere 
simultaneamente in memoria il DOS 3.3 e il ProDOS e di 
passare dall’uno all’altro con un unico comando • IIGS: 
• Ecco i sequencer • IIGS news. 


44-MARZO 1988 -Lire 7.000 


Macintosh: Orizzonti nuovi per l’editoria aziendale con 
RagTime 2*11 database che aiuta a ritrovare le fonti • La- 
serPaint 2: un fantasioso desktop publisher per Mac • Se¬ 
greti e caratteristiche del Finder 6.0 • Come usare Excel 
er mutui, prestiti e interessi • Arredare con Scenario • 
erza edizione del MacDisk • Apple II: Come calcolare 
l’equo canone • Super Hi-Res: tutti i colori del mondo • 
Tutte le carte di credito sotto controllo • Come fuggire dal 
labirinto tridimensionale? • Il GS: Mean 18, un simula¬ 
tore per giocatori di golf ad alta risoluzione • Con i Sof- 
t Switch si possono aumentare le possibilità del IIGS. 


45-APRILE 1988 -Lire 7.000 


E in arrivo dagli States la rivoluzione del secolo: il CD- 
ROM • Macintosh: Con The Source, un consulente fi¬ 
nanziario on-line • CAD: tre dimensioni per Mac • I da¬ 
tabase di quarta generazione non sono solo archivi intel¬ 
ligenti • Con Pixel Paint la possibilità di ottenere risulta¬ 
ti eccezionali nel campo dei computer graphics • Prova 
su strada di Trapeze: lo spreadsheet acrobatico • Super- 
Mac: il futuro è dentro il monitor • Apple II: Mailing li- 
st: lettere uguali ma personalizzate • Con ImageWriter II 
si stampano lettere, archivi e tabelle a sette colori • Con 
AppleWorks, grafici facili e belli • Un programma per la 
manutenzione della vostra moto • Il GS: Come sfruttare 
al massimo le possibilità grafiche e cromatiche del IIGS • 
Ecco una carrellata su altre categorie di software 
musicale. 


46 - MAGGIO 1988 • Lire 7.000 


Macintosh: Il Desktop publishing è entrato nella sua se¬ 
conda fase • Il pianeta CD-Rom continua ad avanzare • 
Con Cricket Graph sono facili i grafici aziendali • Nastri 
e dischi in ordine con Videotape Librarian • Macintosh II, 
cioè un’eccellente innovazione tecnologica • Nuovo da 
Aldus, ecco FreeHand per la grafica tecnica e per il dise¬ 
gno a mouse libero • Il CADD: la nuova frontiera della 
rappresentazione tecnica • Apple II: Con Discoverer è 
facile indagare all’interno dei dischetti • Jogging: allenar¬ 
si col computer • Gioco: all’assalto delle barricate • Il 
GS: La nuova utility di gestione per un uso sempre più 
professionale del IIGS. 


47-GIUGNO 1988 -Lire 7.000 


Hyper Card, il nuovo media • Macintosh: Le novità dal 


MacWorld Expo ’88 di Amsterdam • Hyper Geometer: una 
grande applicazione di Hyper Card • OCR: il riconosci¬ 
mento ottico di caratteri, il personal legge, ricorda, gesti¬ 
sce *Le Macro di Excel per sfruttare al meglio le capaci¬ 
tà di questo potente foglio elettronico • Apple II: Guida 
ai programmi TV • Binary II convert: potente utility di con¬ 
versione e compattazione per i trasferimenti di dati via mo¬ 
dem • Gioco: emozionante difesa di base anti-missili • 
Il GS: Simulazione fedele del GBA Championship Ba¬ 
sketbai I. 


48 - LUGLIO/AGOSTO 1988 - Lire 7.000 


ExpoEdit '88: i risultati di una fiera italiana sul desktop pu¬ 
blishing • Macintosh: Continua il discorso sull’OCR, 
per il riconoscimento dei caratteri particolarmente diffici¬ 
li • AppleTalk: quando la rete diventa fitta • MacSap III: 
un programma d’ingegneria civile per Mac • Seconda 
puntata sulle Macro di Excel • dBase Mac: un nuovo si¬ 
stema di archiviazione per Mac • Apple II: Un program¬ 
ma che tiene sotto controllo il conto corrente bancario • 
Resoconto dell’AppleFest di Boston • Un potente pro¬ 
gramma in linguaggio macchina per recuperare i file ac¬ 
cidentalmente cancellati • Finalmente con AppleWorks 
potete sfruttare le capacità di stampa a colori dell’lmage- 
Writer II • Il GS: Una presentazione di stupendi giochi per 
Apple IIGS • TML Basic: un linguaggio gestito a menù 
che offre velocità e facilità di utilizzo. 


49 - SETTEMBRE 1988 • Lire 7.000 


Dove va la Apple: il mercato del networking • 
Macintosh: Ecco l’ultima versione di PageMaker • 
OCR: alcune riflessioni su come risolvere i problemi più 
spinosi • Excel: l’agenda per pianificare piccoli e grandi 
impegni • Prima puntata su 4th Dimension • Mac e Ms- 
Dos: un mélange tra il grande patrimonio informativo Ms- 
Dos e la filosofia Apple • HyperCard, gli Stack e l’uso dei 
bottoni • Con MGMS è più facile progettare e disegnare 
su Mac • Rassegna dei più diffusi programmi che 
generano grafici per Macintosh • MacTel, il telefono a un 
clic di mouse • Come demolire le barriere tra Microsoft 
Basic e codice macchina con BreakWall • Un software per 
realizzare graficamente formule matematiche • Cricket 
Present: versatilità e gestione dei colori nelle 
presentazioni • Apple II: Espulsore di dischetti da 3,5" 
per Apple II • PC Trasporter trasforma il vostro Apple II in 
un compatibile Ms-Dos • Seconda parte del servizio su 
AppleFest • Strategia dinamica per giocare con una 
amico o con il computer • Thunderscan: finalmente 
anche per gli Apple II • Prima puntata sul sistema 
operativo Pro Dos • Il GS: Paintworks Gold, il nuovo 
programma grafico. 


50-OTTOBRE 1988 


Lire 7.000 Lettore Apple CD-ROM per tutti • Macinto¬ 
sh: Desktop Publishing, alla scoperta della stampa offset 
• MacWorld Expo: Le novità di Boston • Listato: databa¬ 
se professionale con HyperCard • Versacad: Per Macin¬ 
tosh un grande CAD Ms-Dos • Grazie a MacRecorder dia¬ 
mo la parola a Macintosh • Come generare una fattura 
con Excel e le sue macro • 4th Dimension: visualizzazio¬ 
ne dei dati a video e in stampa • Apple II: La geometria 
dei frattali • Dedalo: il labirinto tridimensionale • Prose¬ 
gue il viaggio sul linguaggio macchina • Il GS: Ecco ap¬ 
parire il freesoftware per Apple II GS • Hopalong: il pro¬ 
gramma per generare motivi grafici • Anche il II GS ha il 
suo pacchetto per le presentations. 


51 - NOVEMBRE 1988 


Lire 7.000 Tutte le novità presentate allo Smau 88 • Ma¬ 
cintosh: Con lllustrator 88 più potenza al colore • Il CD¬ 
ROM è utile anche alle aziende • Come prevenire i virus 
• Con Reflex Plus un’archiviazione veloce senza perdite 
di tempo • I contenitori di HyperCard • Vincitori e premi 
del Best Top Publishing • CAD ad alte prestazioni • 4th 
Dimension: le strutture di relazione • Come sfruttare al 
meglio le Macro istruzioni di Excel • Apple II: Con Mi¬ 
ni Launcher si aggirano le subdirectory • Finestre: scor¬ 
rimento in quattro direzioni • Il GS: Rassegna dettaglia¬ 
ta sul freesoftware per Apple II GS • Con TML Basic si 
possono creare perfette applicazioni in stile Desktop • I 
segreti dei softswitches. 























Il migliore dei programmi dedicati all’analisi 

dei trend di Borsa, all’avanguardia 

per potenza e rapidità, è arrivato anche in Italia. 


di Giuseppe Durazzano 



O gnuno di noi, almeno una volta, 
ha meditato sulla possibilità di giocare in 
Borsa. Se già lo fate o se state pensando 
di farlo, vi consigliamo di prendere in 
considerazione questo pacchetto 
applicativo, uno dei migliori nella sua 
categoria. 

Profits! è un sofisticato programma 
integrato che riunisce un database, un 
programma di emulazione per il 
trasferimento dei dati e un programma 
per creare i grafici. 

Basato sul concetto fondamentale 
secondo il quale è necessario “comprare 
a basso prezzo e vendere a caro prezzo”, 
questo software mette a vostra 
disposizione uno strumento in grado di 
analizzare in modo efficiente e rapido i 
trend dei mercati delle azioni, della 
Borsa merci, dei contratti a premio e dei 
fondi comuni d’investimento. 


Analizzare i trend 

Alla base dell’analisi del trend c’è 
l’idea che per determinare se il prezzo 
sale, scende o rimane inalterato è 
necessario controllare le variazioni 
giornaliere del prezzo e i volumi in un 
determinato arco di tempo. Questo 
perché la Borsa riflette sul prezzo tutte le 
componenti che la Società che ha 
emesso il titolo non può controllare (per 
esempio la situazione politica, 
economica e così via), 
indipendentemente dalla solidità 
economico-finanziaria della Società 
stessa. Lo stesso concetto può essere 
esteso alla Borsa Merci, ai fondi comuni 
d’investimento e ai contratti a premio 


(tra gli addetti ai lavori meglio noti come 
options). 

Per chi opera in Borsa è necessario 
comprendere se le variabili di mercato 
stanno portando il prezzo delle azioni 
verso l’alto o verso il basso. Una volta 
determinato il trend generale del prezzo 
delle azioni, si passa alla determinazione 
del momento in cui è opportuno aprire 
le contrattazioni. Se il prezzo di un titolo 
sta salendo è opportuno comprendere se 
questa salita si trova all’inizio, a metà o 
alla fine del trend. 

In altre parole, bisogna scoprire qual è 
l’andamento del trend per poter 
rispondere alla domanda: “continuerà o 
è destinato a esaurirsi?”. Infine, una volta 
presa una decisione, dovete sapere se un 
eventuale calo del valore dei titoli è una 
semplice fluttuazione momentanea o se 
è l’inizio del trend negativo. 

Come funziona il programma 

Per aprire un file di dati si seleziona il 
comando Open dal menù File. Profits! 
aprirà una finestra nella quale sono 
inseriti i dati. Negli Stati Uniti i prezzi 
possono venire caricati da CompuServe 
o da Hale System’s Dial/Data, oppure 
possono venire prelevati da un database 
o uno spreadsheet. 

In Italia un servizio interessante è 
offerto dalla società Adb, Analisi Dati 
Borsa di Torino (tei. 011/506454). 

Infatti, con il programma di 
comunicazione di Profits! è possibile 
avere accesso ai dati elaborati dalla 


70 Applicando 



[ é File Edit Enuirons Tools | 


Custom Info 


nnpl Last Chart flgain 96R 


60.00 

50 00 

40.00 

30.00 

20.00 







Jan |Feb |ilar |flpr 

87 

J 


s/Op/Hi/Lo/Close 961 


Trading Band 96] 

Close 96; 

Uolume 96' 

On Bai Uolume 
Uol Bccumulation 
Ciperi triterete 
Mouing Ruerage 96/ 
Qscillator 
Momentum 
Stochastic 
MflCD 

Range - %R 
Relative Strength 

fNcum/Oist Qtcillalar 


Figura 1.1 diversi tipi di grafici 
realizzabili con Profitsf. 






































Figura 2. Per aggiungere un secondo grafico basta attivare la seconda 
finestra e scegliere un tipo di grafico dal menti. 



Figura 3■ Questa finestra mostra le informazioni relative a quel punto. 
Nel nostro esempio la finestra riporta il nome del titolo, la data, il prezzo 
massimo, il prezzo minimo, il prezzo di chiusura e il volume. 


società torinese attraverso una linea 
telefonica o attraverso Itapac. 
L’abbonamento annuale costa 250 mila lire 
mentre per ogni collegamento vengono 
richieste 1.000 lire per ogni minuto “oniine”. 

Ma torniamo al caso dell’inserimento 
manuale dei dati. Una volta sistemati, si 
passa al vero e proprio cuore del 
programma: i grafici. 

Tutti i grafici a disposizione sono 
contenuti nel menù Chart; per creare un 
grafico basta selezionarlo da questo menù. 

Profits! aprirà due finestre orizzontali e 
inserirà il grafico scelto nella finestra in alto 
(vedi figura 1 sullo sfondo dietro al menù 
Chart). Se si desidera aggiungere un 
secondo grafico basta attivare la seconda 
finestra e scegliere un tipo di grafico dal 
menù Chart: Profits! lo inserirà nella seconda 
finestra, (figura 2). 

Una volta visualizzato il grafico, la freccia 
puntatore del vostro Macintosh si trasforma 
in un piccolo mirino. 

Se premete il pulsante del mouse in un 
punto del grafico apparirà una finestra 
(figura 3) che vi ricorderà quali sono le 
informazioni relative a quel punto 

Tra i vari grafici possibili (la figura 1 
mostra tutti i tipi di grafico a disposizione) 
alcuni offrono diverse opzioni prima di 
venire visualizzati dal programma.'- 

Analizziamo, per esempio, come 
realizzare il grafico della media mobile. 
Scegliamo il grafico Moving average nel 
menù Chart. 

Appare una dialog box (figura 4) che 
permette di specificare fino a un massimo di 
5 periodi di studio e offre la possibilità di 
scegliere fra tre tipi di media mobile: 
normale, esponenziale e ponderata. È anche 
possibile scegliere su quale tipo di prezzo 


Figura 4. Attraverso questo dialog box (che 
permette di specificare fino a 5 periodi di 
studio) si possono scegliere tre tipi di media 
mobile: normale, esponenziale e ponderata. 
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Condominio 
Tabella 
Nome tabella 


Condominio 
Num. Progr. 
Lotto e SLott. 




Il nuovo programma per la 
gestione dei condomini. 


Disponibile presso i migliori 
Centri Affari Apple. 


un' idea.... 
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Figura 5. Il menù Environs permette di stabilire alcuni parametri e di 
registrarli; ogni volta che si lancia il programma, essi vengono caricati 
automaticamente. 



Figura 6. Le opzioni 
offerte dal comando 
Color Environ. 
Profits! può 
supportare il colore 
sia sul video, sia per 
la stampa con 
ImageWriter II e 
ImageWriter LQ. 


lavorare (apertura, chiusura, massimo e 
minimo) e su quale tipo di volume. 


Sei grafici alla volta 

Nella figura 5 è possibile analizzare le 
diverse opzioni offerte dal menù Environs. 

Questo menù è uno dei più importanti in 
quanto permette di definire parecchie 
opzioni a seconda dell’output che 
desideriamo ricevere dal programma. 

In altre parole è possibile stabilire alcuni 
parametri e registrarli, in modo che ogni 
volta che lanceremo Profits! essi verrano 
automaticamente caricati dal programma. 

Nella figura 6 è possibile osservare le 
opzioni offerte dal comando Color Environ 
dove si determinano le diverse opzioni. 

A riguardo del colore ricordiamo che il 
programma è in grado di supportare il 


colore sia per quanto riguarda il video, 
ovviamente solo con Macintosh II, sia per la 
stampa con la ImageWriter II e la 
ImageWriter LQ. 

Per facilitare le analisi da compiere, 

Profits! è in grado di visualizzare sullo 
schermo standard da 9 pollici fino a 6 grafici 
contemporaneamente (figura 5 sullo 
sfondo). 

Se poi chiedete al vostro computer di 
stampare i grafici, Profits! stamperà, nella 
giusta dimensione della carta della 
stampante, il grafico o i più grafici 
visualizzati sul vostro monitor. 

Un’altra importante caratteristica è quella 
definita Chart Suite, un’opzione che offre la 
possibilità di salvare le variabili scelte 
durante la sessione di lavoro. 

Una volta terminata basterà salvarla con il 
comando Save Chart Suite, e Profits! 
registrerà tutti i parametri impostati dei 
grafici visibili per un eventuale utilizzo 
futuro. 

Quando si desidera richiamare le variabili 
basta scegliere il comando Get Chart Suite e 
il programma riporterà sul video il lavoro 
precedentemente impostato. 


Una carta vincente 

La Button^down, software house 
produttrice di questo programma, si 
dichiara molto soddisfatta per il risultato 
finale raggiunto. Profits! è un buono 
strumento veloce, pratico, preciso, 
facilmente adattabile alle esigenze 
dell’utente e richiede un tempo limitato di 
apprendimento. Offre diverse caratteristiche 
che anche i migliori fogli elettronici non 
sono in grado di offrire. Assume quindi una 
certa importanza una delle tante 
caratteristiche vincenti di Profits!: la 
possibilità di segnalare automaticamente 
quei titoli che hanno registrato significative 
variazioni. 

Il computer controlla per voi i titoli e vi 
segnala quali hanno sorpassato le soglie 
d’allarme da voi stabilite. 

Questa caratteristica è molto interessante 
in quanto questo tipo di operazioni molto 
spesso diventa di routine e quindi, quanto 
più il computer è in grado di lavorare da 
solo, tanto più si risparmia tempo. E mai 
come in questo caso ci sembra adatto il 
detto “il tempo è denaro”. 

L’elegante pacchetto è distribuito in Italia 
dalla Elcom di Gorizia, corso Italia 149, 
telefono 0481/520343. 
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Integrare 
Macintosh 
con i grandi e 
potenti computer 
è oggi una 
realtà. 

Vediamo che 
cosa vuol dire 
integrazione, 
come si realizza 
e quali sono 
i suoi vantaggi. 



Mac 

dialoga con i grandi 
sistemi 


di Mauro Lopi 


In molte aziende la novità si chiama 
informatica distribuita. 

Se il cuore del sistema informatico rimane 
sempre il grande computer, il personal 
computer sta assumendo un ruolo sempre 
più importante. 

L’evoluzione attualmente in corso lo vede 
non solo come strumento di lavoro 
personale, ma anche come via d’accesso al 
grande computer aziendale; in questo modo 
permette a ogni utente di estrarre dati 
presenti nel sistema centrale, per elaborarli 
poi con gli strumenti del proprio personal, e 
produrre così relazioni, tabelle, report. 

Anche la Apple ritiene l’integrazione tra 
Macintosh e grossi sistemi un punto chiave 
per il suo futuro, e ha dedicato molte risorse 
a questo scopo. 


La nascita di Macintosh II è l’esempio più 
significativo di questa svolta, che testimonia 
come la Apple sia interessata all’apertura 
totale verso nuovi mondi. 

Per semplicità utilizzeremo d’ora in poi la 
parola personal per identificare un personal 
computer e host computer o mainframe per 
identificare un grande sistema. 

Collegare un personal a un mainframe 
comporta alcuni problemi: la sua struttura è 
completamente diversa da quella di un 
grosso sistema, che deve essere in grado 
non solo di elaborare dati, ma di gestire tutti 
i terminali, le stampanti, le linee di 
comunicazione, le memorie di massa, 
eccetera. È possibile dividere la 
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problematica di collegamento in due parti 
principali, una relativa al collegamento 
fisico (hardware) e una al collegamento 
logico (software). 


Il collegamento fisico 

Collegare fisicamente un personal a un 
host computer richiede che entrambi 
abbiano una linea di comunicazione 
tipologicamente uguale; i sistemi di 
comunicazione di un mainframe sono molto 
più sofisticati e potenti di quelli dei 
personal, quindi non sempre è possibile 
collegare direttamente le due macchine. 

I convertitori di protocollo sono sistemi in 
grado di far dialogare (e quindi di collegare) 


due elaboratori con tipologie di 
comunicazione diverse; tipico è il caso degli 
host computer Ibm, che utilizzano linee di 
comunicazione dotate di un sincronismo di 
base (sistemi sincroni). 

I personal invece utilizzano linee di 
comunicazione non dotate di questo 
sincronismo (sistemi asincroni). 

Per collegare un personal a un mainframe 
Ibm è quindi necessario un convertitore di 
protocollo, che trasformi i segnali sincroni 
provenienti dall’elaboratore Ibm in segnali 
asincroni da inviare al personal, e viceversa. 

Anche le interfacce di collegamento 
utilizzate dai grandi sistemi hanno spesso 
tipologie diverse da quelle utilizzate dai 
personal, quindi un convertitore di 


Tutti i convertitori di protocollo 


Collegare Macintosh a grandi 
sistemi Ibm comporta l'utilizzo di 
convertitori di protocollo , differenti 
a seconda della famiglia di 
elaboratoli e delle necessità 
dell'utenza. Per collegare 
Macintosh alla famiglia di mini- 
elaboratori della serie jx (34, 36 e 
38) e alla nuova AS-400 è possibile 
utilizzare prodotti Matcbbox e 
Twinax della ditta KMW. 

Matcbbox è un convertitore di 
protocollo in grado di collegare un 
Macintosh a uno dei mini¬ 
elaboratori Ibm sopra citati, 
effettuando la conversione tra 
l'ambiente 5250 e l'ambiente 


asincrono tipico del mondo dei 
personal computer ;• il personal 
viene collegato tramite 
un 'interfaccia RS-232 al Matcbbox, 
il quale si collega direttamente al 
sistema Ibm tramite cavo Twinax. 

Matcbbox è dotato di un potente 
protocollo per la rilevazione e la 
correzione degli errori, che lo 
rende in grado di gestire il 
collegamento sia locale sia remoto; 
questo convertitore di protocollo 
gestisce anche la conversione tra il 
codice EBCDIC utilizzato da Ibm e 
il codice ASCII dei personal. 

Twinax è l'equivalente del 
Matcbbox, con l'unica differenza 


che è in grado di gestire da 2 a 7 
Macintosh. 

Allegato a questi prodotti è il 
programma 3x Link che permette 
l'emulazione dei terminali 
supportati da queste macchine e, 
abbinato a un programma da 
caricare sul mini Ibm, la fu nzione 
di file transfer in entrambe le 
direzioni figura 1 ). 

Schede e box interni 

Per collegare Macintosh ai più 
grossi computer Ibm, come il 43xx e 
il 90xx, sono disponibili diverse 
soluzioni, che si differenziano 
pnncipalmente nel tipo di 
configurazione richiesta 
dall 'utente. 

Iprodotti DCA e Avatar rendono 
possibile il collegamento di un 
Macintosh con un sistema Ibm; 
entrambe le case offrono il prodotto 
come scheda da inserire all'interno 
del Macintosh SE e/o II, mentre 
solamente Avatar dispone di un 
box esterno, collegabile quindi 
anche al Macintosh Plus. 

Questi prodotti sono dei 
convertitori di protocollo e vengono 
rilasciati con un proprio software 
per l'emulazione di terminale e il 


/ 

■Il 

llllllllllllllllllllllllil 

IBM 


M-atchbox 



Eigura 1. Con i 
prodotti Matcbbox 
e Twinax ed il 
software 3x Link, 
Macintosh è in 
grado di collegarsi 
ai mini Ibm della 
serie 3x e AS-400, 
realizzando 
Vemulazione di 
terminale e il file 
transfer 
. per una reale 
integrazione 
tra i sistemi. 
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protocollo deve permettere anche il 
collegamento con due cavi diversi che si 
inseriscono in due interfacce diverse. 


Convertire i simbolismi 

Un ulteriore ostacolo nel collegare un 
personal a un host computer è il codice 
utilizzato: pure in questo caso troviamo un 
esempio dal mondo Ibm, che utilizza un 
codice chiamato EBCDIC mentre i personal 
utilizzano il codice ASCII. È quindi 
necessario convertire il simbolismo 
utilizzato da una parte affinché sia 
compreso dall’altra e viceversa; 
generalmente sono sempre i convertitori di 
protocollo che contengono al loro interno il 


software in grado di eseguire questa 
conversione. 

Questi convertitori di protocollo svolgono 
quindi un ruolo molto importante e 
complicato, perché devono permettere 
l’unione di due mondi completamente 
diversi, sia per la filosofia di utilizzo sia per 
il modo di funzionamento. I protocolli di 
comunicazione, i cavi e i codici utilizzati 
sono spesso diversi, e solo grazie al lavoro 
dei convertitori di protocollo si riesce a far 
dialogare le macchine. 

Esistono diversi convertitori di protocollo 
utilizzabili da Macintosh, la maggior parte 
dei quali rivolti al collegamento a macchine 
Ibm, poiché utilizzano architetture diverse 
da quella di Macintosh; per altri sistemi, 



file transfer (per quest ' ultima 
funzione sono offerti ovviamente 
anche i nastri da caricare sul 
computer Ibm) . Macintosh viene 
collocato al livello dei terminali, 
dai quali è possibile prendere il 
cavo di collegamento verso il 
sistema centrale e inserirlo nella 
scheda o nel box esterno ; 
utilizzando l 'apposito programma 
si è in grado di dialogare in 
emulazione di terminale col 
computer Ibm, con la possibilità di 
effettuare trasferimento di file. 


Figura 2. Il 
Netway, 

interfacciandosi 
al FEP Ibm , è in 
grado di gestire il 
collegamento di 
16 Macintosh in 
rete AppleTalk; i 
prodotti Avatar 
e DCA sono al 
contrario 
convertitori di 
protocollo 
dedicati a 
collegare un 
singolo 
Macintosh. 



Collegare le reti 

Diverso come tipologia di lavoro 
è il Netway 1000A offerto da Tri- 
Data, che permette il collegamento 
di più Macintosh collegati in rete 
AppleTalk a un sistema Ibm. 
Netway 1000A, compatibile con 
tutti i Macintosh a partire dal 512 
K, è dotato di due interfacce, una 
per la rete AppleTalk e una per un 
cavo coassiale verso il sistema Ibm; 
il prodotto si inserisce in rete 
AppleTalk al pari degli altri nodi e 
può gestire il colloquio 
contemporaneo di 16Macintosh. 

Insieme a Netway vengono offerti 
sia il software per l emulazione di 


terminale sia la possibilità di 
effettuare file transfer ( con il 
consueto nastro per il sistema Ibm) 
e un 'interessante opzione che 
permette il collegamento da un 
Macintosh con 4 sessioni di lavoro 
in contemporanea. 

Dal punto di vista tecnologico, 
Netway 1000A si colloca su un 


gradino più alto degli altri prodotti 
analizzati perché, oltre a svolgere 
le funzioni di convertitore di 
protocollo, svolge l 'attività di 
concentratore verso il sistema Ibm, 
interfacciandosi direttamente con 
l'unità di controllo delle linee di 
comunicazione, il Front End f 
Processor (figura 2). 


Iprodotti Matchbox e Twinax (utilizzabili con tutta Tattuale 
gamma Macintosh) sono distribuiti da Eurotech Italia, strada 
3, Milanofioh. Rozzano (Mi), tei 02/822701. 

Iprodotti DCA sono distribuiti in Italia dalla ditta DPI (via 
Ampère 106, Milano, tei. 02/2610377), mentre iprodotti 
Avatar sono distribuiti da Dataconsyst, via G. di Vittorio 55, 
Segrate (Mi) tei. (02) 21.609.1, fax 2130920. 

Netwa y 1000A è distribuito in Italia da TCS, via Mecenate 
84/A, Milano, tei 02/5061296. 
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Nuove soluzioni per emulare 


Avatar Tecnologies, la società 
statunitense da tempo leader 
nelle connessioni 3270, ha 
recentemente annunciato la 
disponibilità di MacMainframe 
Programmers Toolkit , uno 
strumento software API 
(Application Program Interface) 
che lavora con la serie di prodotti 
MacMainframe. 

Questo particolare software API 
è stato sviluppato per 
l 'automazione delle procedu re di 
log on, semplificando 
l'organizzazione dei dati 
residenti su host agevolando il 
lavoro dell'utente. Il Toolkit è 
formato da tre set indipendenti di 
strumenti: 

• A vatar API con accesso diretto 
all interfaccia utente grazie ai 
tradizionali linguaggi di 
programmazione (Pascal e C) 

• Avatar HyperCard Api, con 

accesso al linguaggio di 
programmazione supportato da 
HyperTalk, il pacchetto —- 

standard comprende uno stack 
di HyperCard che a sua volta 
include i comandi esterni 
(XFCN), i codici sorgente in 
XFCN scritti in Lightspeed C e 

l Avatar3270font con una 
completa documentazione ; 

• Avatar Transport Layer Protocol 


Module (TLPM)per 
MacWorkstation per migliorare 
l'interfaccia host/utente, grazie 
alle procedure applicative 
caratteristiche dell 'interfaccia 
Mac. 

È inoltre disponibile il software 
per l'emulazione terminali IBM 
3270 DPT per le schede 
MacMainframe II Avatar. Questo 
software d’emulazione permette 
la simultanea gestione di cinque 
sessioni su host, con una sola 
connessione in cavo coassiale da 
MacMainframe a una unità Ibm 
3X74. 

Chi usa un Mac II con la 
scheda MacMainframe II e del 
software d'emulazione 3270 DPT 
può attivare simultaneamente 
fino a un massimo di cinque 
sessioni con applicazioni host 
interattive, file transfer e altro in 
ambienti CICS, TSO e VM-CMS; il 
tutto in maniera semplice e 
agevole. 

Per quanto riguarda 
l'hardware, Avatar offre 
soluzioni per tutta la gamma 
Macintosh. 

MacMainframe-SE è una 
scheda con software per 
l'emulazione dei terminali IBM 
3278 e IBM 3279 collegati con 
cavo coassiale al Mac, con un 


software per il file transfer da un 
IBM 3X74. MacMainframe-IIper 
Mac II offre le stesse prestazioni 
della scheda per SE con in più il 
supporto DFT (Distributed 
Function Terminal) e la gestione 
del colore. 

Chi vuole utilizzare un Mac 
Plus deve usare MacMainframe 
DX, una unità esterna di 
emulazione IBM 3270. Molto 
funzionale l’uso del mouse per il 
controllo del cursore durante 
l'emulazione IBM: il movimento 
standard del cursore viene 
compiuto usando anche i tasti 
funzioni IBM. Se si usa il mouse e 
il tasto option su un carattere 
sullo schermo, MacMainFrame 
3270genera automaticamente la 
richiesta funzione portando il 
cursore in quella posizione. 
Inoltre MacMainFrame 3270 è 
compatibile con MultiFinder, 
permettendo il file transfer in 
background. 

Si può concludere che 
MacMainFrame è uno strumento 
potente e versatile per 
l'emulazione di terminali IBM 
3278 e 3279. 

In Italia i prodotti Avatar sono 
distribuiti da Dataconsyst , Via G. 
di Vittorio 55, Segrate (MI), tei. 
(02) 21.609.1, fax 2130920. 


quali Digital e HP, è sufficiente utilizzare un 
cavo seriale RS-232, perché queste 
macchine possono dialogare con sistemi 
che, come Macintosh, sono asincroni, dotati 
di interfaccia RS-232 utilizzanti il codice 
ASCII. 


Il collegamento logico: emulare... 

Collegare fisicamente un host computer a 
un personal è solo il primo passo per 
realizzare l’integrazione tra i sistemi: occorre 
anche che le macchine si scambino 
messaggi che abbiano un senso per 
entrambe, che siano correttamente 
interpretati, in pratica che l’argomento della 
conversazione sia lo stesso. 

La sessione logica si preoccupa di questo 


aspetto, fondamentale al pari della sessione 
fisica. 

Il metodo di collegamento logico più 
diffuso è l’emulazione: il personal si mostra 
al mainframe esattamente come se fosse un 
suo terminale; il grosso sistema sarà 
predisposto per lavorare con un normale 
terminale, mentre in realtà dialogherà con 
un personal che lo emula in tutto e per 
tutto. 

L’utilizzo di questi programmi è molto 
semplice, poiché occorre solamente definire 
alcuni parametri di comunicazioni sempre 
forniti dai gestori del mainframe, e il 
personal diviene a tutti gli effetti un 
terminale. 

Esistono diversi programmi emulatori di 
terminali per Macintosh, che gli permettono 
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di collegarsi con gli host computer delle più 
diffuse case, da Ibm a Digital, a HP, 
eccetera. 

La caratteristica principale di questo tipo 
di collegamento è che il grosso sistema non 
deve subire alcuna modifica, in quanto è 
sufficiente utilizzare un cavo di 
collegamento tra un terminale e il 
mainframe e, tramite eventualmente un 
convertitore di protocollo, inserirlo nel 
personal; se quest’ultimo è dotato del 
programma corretto di emulazione di 
terminale è sufficiente attivarlo e si potrà 
utilizzarlo esattamente come un terminale. 


...o trasferire 

Un secondo livello di integrazione, più 
sofisticato e generalmente integrato con il 
primo, è la possibilità di scambiare 
documenti; l’emulazione di terminale non 
permette al personal di utilizzare la sua 
intelligenza; se vogliamo elaborare 
informazioni residenti sul mainframe col 
personal è necessario trasferirle da un 
ambiente all’altro, cosa che non può 
avvenire con l’emulazione di terminale, 


poiché questa abilita solamente alla 
visualizzazione ed eventualmente alla 
stampa dei dati. 


File transfer 

Per importare dati in Macintosh si 
possono utilizzare due tecniche. 

La prima è File transfer, disponibile con la 
maggior parte dei programmi di emulazione 
di terminale. 

Con questa funzione è possibile trasferire 
un file residente sull’host computer nel 
personal e viceversa; in questo modo si ha 
una reale integrazione tra i due elaboratori, 
poiché è possibile importare dati dal 
computer centrale verso il personal, per poi 
elaborarli con i propri strumenti. 

Per realizzare il file transfer occorre 
inserire un programma apposito sul 
mainframe, generalmente abbinato al 
programma di emulazione di terminale del 
personal. Il controllo delle operazioni sarà 
effettuato completamente dal personal, 
mentre gli interventi del personale del 
centro di calcolo sono ridotti al semplice 
caricamento iniziale del programma e alla 
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sua attivazione; tutte le operazioni sono 
gestite in modo automatico tra le due 
macchine, con un controllo per la 
rilevazione e la correzione degli eventuali 
errori nella fase di trasferimento. 

I documenti presenti sul mainframe, 
quando vengono trasferiti su Macintosh in 
formato testo (ASCII), sono comprensibili 
dalla maggior parte dei programmi e 
possono essere rielaborati senza alcuna 
modifica; è valido anche il processo 
opposto, da Macintosh è possibile trasferire 
al mainframe archivi in formato testo. 


Il buon vecchio Taglia/Incolla 

Una caratteristica sicuramente nota ma 
spesso dimenticata di Macintosh è la sua 
possibilità di integrare dati di programmi 
diversi grazie alla funzione di Taglia/ 
Copia/Incolla; con un programma di 
emulazione di terminale è possibile 



visualizzare sullo schermo di Macintosh dati 
presenti su un host computer, quindi 
copiarli e incollarli in qualsiasi programma 
Macintosh, da Excel a Word a PageMaker. 


I vantaggi 

Se analizziamo l’aspetto economico balza 
subito all’occhio che acquistando un 
programma di emulazione terminale si 
permette a un personal di funzionare anche 
con terminale, ottenendo un duplice utilizzo 
di una macchina; il rapporto prezzo/ 
prestazioni di un personal con programma 
di emulazione e di un normale terminale è 
sicuramente a favore del personal, anche se 
il prezzo in assoluto è maggiore, perché il 
personal è in grado di eseguire in più tutta 


una serie di elaborazioni, dall’Office 
Automation al CAD, al Desktop Publishing. 

Macintosh risulta estremamente indicato 
per il collegamento con i grossi sistemi 
perché, al contrario di questi, è un computer 
basato principalmente sulla grafica. 

Con Macintosh è possibile dare una veste 
grafica molto più accurata alle informazioni, 
evitando errori e perdite di tempo. Per 
provare come può essere conveniente 
trasferire dati da un host computer a 
Macintosh basti pensare all’esempio di una 
tabella riassuntiva delle vendite di 
un’azienda, ovviamente presente sul sistema 
centrale. 

Con la funzione File transfer possiamo 
importarla in Macintosh in formato testo; il 
file può quindi essere letto con Excel e con i 
dati è possibile calcolare indici particolari, 
analizzare con l’ausilio del grafico 
l’andamento dei valori, impostare le 
previsioni future e inserire all’interno di una 
relazione i risultati ottenuti. 

Con la stampa su LaserWriter si otterrà un 
documento decisamente sofisticato dal 
punto di vista grafico, e con dati e parametri 
molto più leggibili rispetto ai tipici tabulati 
prodotti dai grandi sistemi. 

Ovviamente i dati importati potranno poi 
essere manipolati con altri programmi di 
Macintosh, per realizzare altri documenti 
oppure essere inseriti nei budget. 


Potenza più eleganza 

Macintosh è uno strumento molto potente 
nella grafica; è quindi estremamente 
importante affiancarlo a strumenti quali 
sono i mainframe, molto potenti dal punto 
di vista del calcolo e della gestione di grosse 
moli di dati, ma generalmente carenti dal 
punto di vista grafico; l’integrazione di 
questi due sistemi porta a ottenere i 
maggiori benefici, perché Macintosh non è 
certamente in grado di sostituire un host 
computer, ma può integrarsi con esso, 
affinché le due macchine si occupino di ciò 
che riescono a fare meglio. 

Con l’emulazione di terminale, il Taglia/ 
Copia/Incolla e il File transfer si realizza un 
primo livello per ottenere una buona 
integrazione tra un mainframe e Macintosh; 
punto di fondamentale importanza è che 
non sono richiesti interventi complessi e 
costosi né su un sistema né sull’altro per 
realizzare questa integrazione poiché, come 
visto in precedenza, gli interventi necessari 
sono ridotti al minimo. 
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Con la versione più recente di XPress, noto best 
seller prodotto dalla Quark, i programmi 
di impaginazione raggiungono nuove vette. 


Tutta la pagina sotto 
controllo 


D 


i Quark XPress Applicando aveva già 
parlato nel numero di luglio/agosto ’87, nel 
confronto diretto con il rivale PageMaker 
2 . 0 . 

Con l’avvento della versione 3 del 
beniamino della Aldus, il confine delle 
possibilità dei programmi di impaginazione 
sembrava aver fatto un salto in avanti 
difficilmente ripetibile. Puntuale è arrivata 
invece la risposta della Quark che aggiunge 
una serie di nuove opzioni a una 
applicazione (da poco presente sul mercato 
italiano nella nostra lingua) che già di per sé 
offriva controlli estremamente sofisticati 
tanto sul testo quanto sulle immagini. 

È molto difficile definire in poche righe 
tutto ciò che XPress può fare: ci proveremo 
coscienti che, in qualsiasi modo, qualche 
caratteristica fondamentale potrà sfuggire, 
cosa normale considerando che il 
programma è stato talmente ampliato che le 
dimensioni del codice oggetto sono passate 
da poco più di 400 kilobyte a quasi 800. 



di Paolo Manna 


La versione in prova 

Innanzitutto qualche precisazione sul 
pacchetto: XPress 2.0 è stato provato nella 
versione originale americana, perfettamente 
funzionante tranne qualche piccolo 
problema in fase di stampa, d’altronde 
facilmente risolvibile, dovuto alla diversa 
rappresentazione dei numeri nei file di 
sistema. 

Il test è stato effettuato su Macintosh II 
con schermo a colori da 13” in ambiente 


MultiFinder, e la partizione di memoria 
assegnata al programma di default (circa un 
megabyte) è sempre stata più che 
sufficiente, anche in presenza di foto 
digitalizzate, segno di un ottimo utilizzo 
dello spazio disponibile da parte del 


Nella foto Quark 
XPress si ripresenta 
nella versione 2.0 
con una gestione 
del colore 
decisamente 
professionale. 
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Il piano di lavoro programma. 

di XPress. L’aspetto del piano di lavoro non 

differisce molto da quello delle versioni 
precedenti, e solo scorrendo i menù ci si 
accorge che in realtà moltissimo è cambiato, 
a cominciare da quella che bene o male è la 
vera rivoluzione dell’ultima generazione del 
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Rubine Red 
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Con questi 
comandi si può 
codificare tutta 
la gamma 
dei colori Pantone. 


Il menù Stile, oltre a 
trattare i testi, può 
diventare un vero e 
proprio “laboratorio 
fotografico 



software su Macintosh: il colore. 

• Il colore. 

Dedicata ovviamente soprattutto ai 
fortunati possessori del Macintosh II, la 
gestione del colore di XPress 2.0, in parte 
già presente nelle versioni precedenti, si 
arricchisce ulteriormente, tanto da potersi 
definire professionale. 

Immancabile nei programmi più recenti di 
grafica, per esempio, è presente la codifica 
di tutta la gamma dei colori Pantone, 
normalmente usata come standard nel 
settore. 

Il grafico potrà quindi scegliere senza 
tentennamenti, sicuro che le percentuali in 
stampa saranno quelle prescritte, anche se 
la videata di presentazione di XPress avverte 
che la rappresentazione a video può non 
essere perfettamente corrispondente alla 
realtà nel caso di un numero limitato di 
colori disponibili contemporaneamente 
dalla scheda dedicata. 

Tutte le entità trattabili da XPress (sfondi, 
testo, cornici, immagini importate, eccetera) 
possono essere colorate, e persino le 
immagini digitalizzate possono essere 
convertite da livelli di grigio a livelli di 
colore (restando ovviamente nell’ambito del 
singolo colore fondamentale), con effetti 
spettacolari: possiamo cioè dire a XPress 
che una foto che abbiamo importato dovrà 
andare sulla lastra del rosso, un’altra su 
quella del nero, e così via. 

Cosa ancora più interessante (e unica tra i 
programmi di questo tipo finora, a quanto ci 
risulta), XPress riconosce anche le 
percentuali dei colori nei file importati da 
un programma grafico tipico per 
l’illustrazione come Illustrator ’88 
dell’Adobe, cosicché, per esempio, non vi è 
nessun bisogno di ottenere da quest’ultimo 
lastre separate da montare poi a stampa 
effettuata: il programma penserà da solo a 
scindere nei colori fondamentali anche i 
disegni normalmente impaginati, senza 
bisogno di ulteriori interventi. 

• Le immagini digitalizzate. 

Riservando uno spazio sulla pagina a 
un’immagine e importandone una 
digitalizzata con uno scanner qualsiasi (il 
programma riconosce i file TIFF e quelli 
RIFF, utilizzati da ImageStudio), il menù 
Style si trasforma dal classico menù per il 
trattamento dei testi in un vero e proprio 
laboratorio fotografico, con una quantità di 
opzioni tale da sconcertare un utente non 
avvezzo a una terminologia specialistica. 


82 Applicando 














































































Per realizzare una grande idea occorre un grande schermo 

MegaScreen 

é per Macintosh Plus 
# per Macintosh SE 
« per Macintosh SE/30 
« per Macintosh II 
« per Macintosh llx 
« ...per tutti i Macintosh... 



* in bianco e nero 
é a tecnologia ECL 
é a scalatura dei grigi 
é a colori 


Monitor Bianco e nero - Tecnologia TTL 

Dimensione 19” - 75 dpi - 1024x832 - 65 HZ 
- Tecnologia ECL 

Dimensione 19” - 75 dpi - 1024x856 - 69 Hz 
Monitor a scala di grigi - Dimensione 19” - 75 dpi - 1024x826 - 69 Hz 

ingresso analogico - 256 livelli di grigio 
Monitor a colori - Dimensione 19” - 75 dpi - 1024x826 - 69 Hz 

Trinitron altissima definizione 

256 colori simultanei da una tavolozza di 

16.8 milioni 


dalla M ’ E * G • A 

ANFREL informatica 

Importatore e distributore esclusivo 

Via Masaccio, 50 
50136 Firenze 

Tel. 055 - 2476746 * 2777788 
fax 055-234 1234 



































Qua la mano, Scitex _ 

XPress nuova versione ha una marcia in più. Oltre 
alle caratteristiche illustrate nell 'articolo, questo 
software è stato concepito perché fosse in grado di 
fornire un input ai sistemi dipre-stampa a colori 
Response della Scitex. In pratica, XPress fa pane del 
primo sistema di impaginazione a colori basato su 
personal computer per un accesso diretto alle 
operazioni elettroniche di pre-stampa. 

Il nuovo sistema (che si chiama Visionary) è 
composto da un Macintosh II uno scanner da tavolo 
Shaip, una stampante a colon Mitsubishi e un 
pacchetto di interfacciamento software/hardware 
della Scitex, Handshake XPress. Quest'ultimo prodotto 
è stato realizzato d \accordo con la Quark e permette 
all'utente di creare layout di pagine , di comporre testi, 
di aggiungere la pane grafica e di trasferire 
direttamente i dati nei sistemi Scitex nel formato 
Handshake. 

Si tratta di un passo in avanti molto imponante nel 
settore della creazione di immagini e del DTP: 
Handshake rappresenta uno standard di fatto per la 
trasmissione di dati, e oggi per la prima volta gli 
utenti Macintosh possono accedere a livelli di 
tecnologia e di precisione d 'avanguardia. 


Il menù Stile ha 

HTHTM Item Page Uieri» Utilities 
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Questa finestra 
consente un preciso 
controllo delle 
percentuali 
dei colori. 



Picture Contrast Specifications 
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13 Magenta 


O RGB 
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3 Black 
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Pur non essendo un programma dedicato, 
XPress si spinge molto più in là di quello 
che sarebbe ragionevole aspettarsi da un 
pacchetto di semplice impaginazione, 
giungendo a fornire strumenti sofisticati 
come un preciso controllo del contrasto 
dell’immagine e delle modalità di stampa 
(screening). 

Inoltre, XPress trasforma la stessa finestra 
in caso di immagini a colori (bitmap o TIFF), 
permettendo un preciso controllo delle 
percentuali dei colori stessi nei vari 
standard. 

Purtroppo però, le immagini di questo 
tipo non vengono separate nei colori 
fondamentali in fase di stampa: sarebbe 
stato particolarmente interessante osservare 
le possibilità di elaborazione in questo caso, 
che avrebbero aggiunto una freccia in più 
(se mai ve ne fosse bisogno) alla già capace 
faretra di XPress. 

• Il testo e gli stili. 

Non ci è mai capitato, lavorando con altri 
programmi dello stesso settore, di avere la 
stessa impressione che ci ha dato XPress di 
controllo totale di qualsiasi aspetto del testo. 
Già dalle sole opzioni di scelta caratteri si 
notano caratteristiche sofisticatissime: 

XPress è l’unico programma di 
impaginazione con cui si possa scrivere un 
testo in un colore qualsiasi, retinato al 50%, 
con il carattere ristretto orizzontalmente 
all’80% e con il kerning (la crenatura, ovvero 
la spaziatura tra le lettere) diverso e 
perfettamente definito per ciascun carattere. 
Cosa consueta, ormai, è possibile definire 
stili (combinazioni multiple di carattere, 
corpo, giustificazione) usati spesso con un 
nome unico richiamabile in qualsiasi 
momento, addirittura con la pressione di un 
solo tasto. 

Affiancata alla consueta ricerca e 
sostituzione di un testo, i progettisti hanno 
anche aggiunto una potente funzione che 
opera invece sui caratteri, utilissima nel caso 
(frequente, ahimè, nel caso di installazioni 
multiple) di impaginazione con caratteri 
diversi da quelli della macchina su cui 
avviene la stampa. 

Ottimo, oltre che preciso, ci è sembrato il 
posizionamento dei tabulatori: le classiche 
freccette ci sono molto più familiari, ma le 
misure da inserire numericamente sono in 
molti casi preferibili. 

• La stampa. 

Il livello di professionalità raggiunto dai 
software di stampa è sempre più 
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Può un architetto trovare la felicità 
in un plotter 1820 ? 

Perchè no?” 



Ssssst! È così silenzioso 
che puoi udire i tuoi pensieri. 


Scegli il tuo 
formato: Al o A0 


Un design ergonomico 
per risparmiare 
spazio. 


Nessuna sorpresa: 
appare semplice 
perchè è semplice. 


Collegabile 
con qualsiasi 
PC CAD 
sul mercato. 


Schlumberger Technologies S.p.A. 
Graphics Division 
Strada Padana Superiore, 8 
20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) 

Tel. (02) 9233012 - Fax (02) 9237748 




I Technologies 


Plotter Serie 1820 
Schlumberger Graphics: 

Una scelta sicura. 

”Si, rna posso permettermelo?” 

Certo. È -stato progettato per il tuo Budget - 
e senza lesinare sulla qualità. 

”Può lavorare sui miei formati?” 

Su ogni formato, sino ad Al o A0. Quale al¬ 
tro plotter di pari prezzo/prestazioni può farlo? 
”È facile da usare?” 

Non ti preoccupare, non occorre essere un 
genio della meccanica. 

”E l’assistenza?” 

Non ci lasceremo più. Alla Schlumberger 
Graphics il servizio non termina con la con¬ 
segna del prodotto. 

Forse i nostri plotter non sono proprio per 
tutti - Ma quasi! Tutto ciò che devi fare è pren¬ 
derne atto. Al resto pensiamo noi. 

Schlumberger 

Graphics 



























Style Sheets fot Test DocHPress 


Style Sheet: 



[ Neui ] 



[Duplicate] 

[ Delete ] 


[ flppend ] 


[ Saue ] 

[ Canee! 


(Palatino) (12 pt) (Plain) (Black) (Shade: 100%) (Track 
amount: 0) (Horiz Scale: 100%) (Hlignment: Justified) 
(Left Indent: 0 mm) (First Line: 0 mm) (Right Indent: 
0 mm) (Leading: auto) (Space Before: 0 mm) (Space 
Rfter: 0 mm) 


Si può definire uno 
stile (combinazione 
multipla di 
carattere, corpo, 
giustificazione 
eccetera) 
richiamabile in 
qualsiasi momento. 


sorprendente: XPress ha migliorato la 
separazione dei colori in lastre differenti. In 
questo modo, non solo supporta 
completamente la quadricromia (le prime 
versioni trattavano solo i colori 
fondamentali dichiarati) ma, come abbiamo 
già accennato, interpreta persino documenti 
prodotti da altre applicazioni che operano 
allo stesso modo, mescolando perfettamente 
in ciascuna lastra testo e sfondi prodotti al 
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Affiancata alla 
consueta ricerca e 
sostituzione di un 
testo, i progettisti 
hanno aggiunto 
anche una potente 
funzione che opera 
sui caratteri. 


Lo scontomo 
automatico del testo 
consente di creare 
effetti molto 
particolari. 


' penna : Cara la naia calta,. 

'Il insilo padrone Nicola si sta' 

^stud fendo i p rchlemi filosofici posti d alla" 
/discussanestilla mente artificiale. 

/caria : Tema nuovo per noi e mi pare 
(interessante, anche se, purlroppo, a me 
Monosduto. 

l : Qualcosa ne avevo sentilo dire e quedoasa 
\in irrparato seguendo le righe dei testi letli da 
^Nicola. Deiro dirti che i testi letti sono 
v veramente di grande interesse. Per lo 
più si Iralla di brani brevi sia 
pure mollo densiedi] 


suo interno con le parti colorate dei disegni 
importati. 

Nella prima pagina del documento di 
prova prodotto che si intravede nelle figure, 
l’immagine centrale è stata importata da un 
file di Illustrator colorato, e XPress in fase di 
stampa ha correttamente separato i retini nei 
vari colori, applicando l’esatta inclinazione 
per ciascun colore. 

Inoltre sono già previsti i driver relativi 
alle stampanti PostScript più comuni, con 
possibilità (qualora la stampante lo 
permetta) di inserire manualmente 
parametri per un migliore controllo 
dell’uscita. 

• Cose già viste (ma sempre nuove)... 

Non ci siamo soffermati, in questo nostro 
veloce sguardo a XPress, sulle caratteristiche 
già presenti nelle precedenti versioni, che 
rimangono tuttavia ancora insuperate e che 
vale la pena ricordare velocemente, quali lo 
scontorno automatico del testo intorno a 
figure irregolari, la duplicazione e il 
posizionamento estremamente precisi di 
box per il testo e le figure e infine la 
possibilità di definire, tramite il programma 
Frame Editor fornito nel pacchetto, cornici 
anche complesse, e comunque 
personalizzabili, che possono essere 
abbinate ai singoli box. 


Vietato improvvisare 

Come già sottolineato dal precedente test, 
XPress non è certo per gli improvvisatori del 
Desktop Publishing. 

La mancanza (o l’insufficienza) di un 
menabò predeterminato al momento 
dell’impaginazione, con conseguenti 
frequenti modifiche, costa moltissimo in 
termini di operatività, tanto da costringere 
praticamente alla ricostruzione totale del 
documento in caso di sconvolgimenti tipo 
“mostro in prima pagina”. 

Molte opzioni possono essere veramente 
apprezzate solo da tecnici del settore, che 
d’altronde possono trovare in XPress, a 
prezzo di una maggiore complessità rispetto 
ai concorrenti, prestazioni veramente 
uniche. 


XPress 2.0 è distribu ito in Italia 
dalla Delta srl, via Aguggiari 77, 
Varese, tei 0322/280421, al prezzo 
di lire 1.956.000 + Iva. 
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Gli scanner sono strumenti costosi e ingombranti, il loro 
acquisto è spesso giustificato solo per un professionista della 
grafica. Ma oggi ScanMan della Logitech offre una soluzione... 



Uno 
scanner 
per tutti 

1 n— 


di Carlo Rogialli 













Immagini digitalizzate possono essere 
utilizzate per introdurre elementi grafici 
nelle proprie pubblicazioni, o per valutare 
l’ingombro di una illustrazione da passare in 
pellicola. 

Alcuni programmi, come Digital 
Darkroom (provato sul numero 52 di 
Applicando .) permettono di intervenire 
profondamente sulle immagini digitalizzate. 
Utilizzando sapientemente contrasto, colore 
ed effetti speciali, è facile realizzare 
illustrazioni accattivanti. 

Ne è un esempio Illustrator ’88 della 
Adobe che, attraverso procedure di ricalco 
automatiche, permette di generare 
facilmente dei disegni al tratto a partire dagli 
output di uno scanner. 



Figura 1. Il Dialog 
Box che consente la 
configurazione dei 
parametri chiave 
relativi a ScanMan. 
Il dispositivo è 
collegato al bus SCSI 
come Device # 2. 


Insomma, le possibilità di impiego per un 
buon digitalizzatore grafico sono 
moltissime, come testimonia il fatto che 
anche la Apple Computer si è finalmente 
decisa a commercializzare uno scanner di 
propria produzione. 

Dal punto di vista dell’utente finale, le 
note dolenti vengono soltanto dal prezzo di 
uno strumento del genere: uno scanner 
piano da 300 dpi, magari dotato di 
interfaccia SCSI, costa di solito parecchi 
milioni. Si tratta di una spesa che può essere 
affrontata soltanto per impieghi 
professionali. 

Fortunatamente, il mercato inizia però a 
offrire alcune soluzioni a costi 
ragionevolmente contenuti. È il caso di 
ScanMan, lo scanner manuale della Logitech 
in prova questo mese. 


Il sistema 

ScanMan è uno scanner SCSI manuale con 
risoluzione massima di 400 dpi. L’apparato è 
composto da tre elementi funzionali: 


• Un box di interfaccia che si connette 
alla porta SCSI di un Macintosh Plus, SE o IL 

• Una testina di lettura, da tenere nel 
palmo della mano, collegata all’interfaccia 
da un lungo cavetto flessibile analogo a 
quello del mouse. 

• Un alimentatore a 12 Volt che fornisce la 
corrente necessaria a far funzionare l’intero 
sistema. 

L’interfaccia è racchiusa in un piccolo 
contenitore grigio in stile Macintosh, che 
presenta sulla faccia anteriore una spia di 
funzionamento verde. Sul retro troviamo 
invece la presa di alimentazione, 
l’interruttore di accensione, il cavo di 
ingresso per il bus SCSI, il connettore 
d’uscita per eventuali altre periferiche e un 
selettore rotativo che consente di definire il 
Device Number assegnato a ScanMan. 

Di norma l’apparecchio verrà installato 
come prima periferica del bus SCSI, 
collegando il cavo di ingresso al connettore 
DB-25 sul retro di Macintosh, e derivando il 
segnale d’uscita per altre apparecchiature 
dall’interfaccia di ScanMan. 

Il cavo della testina di lettura termina con 
una spina MiniDin 8 poli, che deve essere 
inserita nell’apposita presa visibile sul 
frontale dell’interfaccia. 

Nonostante le ridotte dimensioni, la 
testina di lettura alloggia, oltre alla parte 
ottica del sistema, tutti i comandi che 
consentono di effettuare regolazioni 
dall’esterno. In questo modo l’utente può 
lavorare con ScanMan senza dover spostare 
le mani dalla tastiera di Macintosh e dalla 
testina. 

Le impostazioni disponibili riguardano il 
contrasto, la risoluzione (regolabile in 4 
passi tra 100 e 400 dpi) e il modo di 
rappresentazione dei grigi. 

Infine sul fianco della testina è presente il 
tasto di scansione, che attiva l’intero 
apparato opto-elettronico. 

La larghezza dell’area di lettura è 
ovviamente limitata dalle dimensioni fisiche 
della testina, e ammonta a poco più di 10 
centimetri. 


Lavorando con ScanMan 

ScanMan viene controllato quasi 
interamente via software, attraverso una 
apposita applicazione fornita dalla Logitech. 

All’avviamento, il programma richiede una 
configurazione dei parametri dello scanner. 

Questa operazione viene portata a 
termine selezionando la voce di menù 
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ScanMan Set Up, che apre sullo schermo un 
apposito box di dialogo. 

In questa fase, il programma provvede a 
interrogare lo scanner per conoscere la 
posizione dei selettori sulla testina e 
l’indirizzo SCSI assegnato alla periferica. 

Due campi di inserimento permettono di 
definire le dimensioni dell’area di scansione, 
la cui larghezza non può superare i 106 mm 
a causa della compattezza della testina di 
lettura. 

La lunghezza della superficie da 
digitalizzare è invece limitata soltanto dalla 
memoria disponibile sul Macintosh. 

Ovviamente, operando in maniera 
opportuna sui parametri di configurazione, 
è possibile aumentare l’area di scansione a 
scapito della qualità di definizione. 

In ogni caso, l’acquisizione di immagini 
molto dettagliate richiede quantitativi di 
memoria non indifferenti: il megabyte di 
RAM che equipaggia di serie il Macintosh 
Plus, ad esempio, è sufficiente ad acquisire 
una superficie di 105x1270 mm quando il 
selettore è predisposto su 100 dpi, ma solo 
una striscia di 106x200 mm se si sceglie la 
massima risoluzione. 

Una volta inseriti i parametri di 
funzionamento di ScanMan, si può passare 
alla fase di acquisizione vera e propria, 
utilizzando il comando Scan. 

A questo punto, una striscia di led rossi 
installata nella testina di stampa si accende, 
segnalando così che lo scanner è pronto a 
funzionare. Posizionata la testina 
sull’immagine desiderata, basta tenere 
premuto il pulsante di scansione 
trascinando lo strumento lentamente verso il 
basso. In tempo reale, sullo schermo di 
Macintosh scorre l’immagine ripresa dallo 
scanner. 

Esaurita l’area di lettura, ScanMan si 
disattiva da solo, spegnendo i suoi 
caratteristici led rossi. 

L’immagine ripresa può essere 
leggermente modificata già all’interno del 
programma di scansione, con rotazioni e 
inversioni speculari. 

Qualora il risultato finale non fosse 
soddisfacente, si può provare a ripetere la 
scansione modificando i parametri di 
contrasto e di ripresa dei grigi. Sull’impiego 
della classica rotella del contrasto non ci 
pare opportuno soffermarci, mentre merita 
qualche attenzione il selettore per il modo 
di lettura. Se si seleziona il modo Line Art, 
contraddistinto da un piccolo quadrato, tutti 
i punti dell’immagine più scuri di un certo 
valore limite (fissabile con il potenziometro 
del contrasto) vengono resi con un pixel 
nero sullo schermo. 
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Figura 2. Il software 
che correda 
ScanMan permette 
di registrare le 
immagini acquisite 
in diversi formati. 


Figura 3- Un 
Karajan d’altri 
tempi digitalizzato 
con ScanMan 
a 200 dpi. 


Il risultato è un’immagine ad altissimo 
contrasto, nella quale i grigi intermedi non 
vengono rappresentati. 

Nella ripresa di fotografie, tuttavia, può 
essere interessante una resa migliore delle 
mezze tinte. ScanMan, che non lavora sui 
toni di grigio, utilizza allora una tecnica di 
Dithering per simulare le tonalità 
intermedie. Si ottiene così un’ immagine 
quasi retinata, che rappresenta fino a 32 toni 
di grigio grazie all’impiego di una pattern di 
6x6 pixel. Il risultato finale è molto simile . 
alle fotografie dei quotidiani, che vengono 
stampate utilizzando puntini di inchiostro 
più o meno fitti a seconda della densità dei 
gngi. 

Una volta ottenuta un’ immagine 
conforme ai propri desideri, il software di 
ScanMan permette di registrarla su disco nei 
formati MacPaint, TIFF e PICT. Le 
dimensioni delle immagini MacPaint sono 
sempre le stesse (576x720 pixel) e la 
risoluzione è di soli 72 dpi. I formati TIFF e 
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r Scheda Tecnica- 

Dimensioni interfaccia: 
Dimensioni Testina: 
Assorbimento totale: 
Alimentazione: 
Larghezza di lettura: 
Risoluzione: 

Toni di grigio: 
Produttore: 

Distributore: 


120x200x35 mm 
120x200x35 m m 
700 mA 
12 VAC 
105 mm 

4 dots/mm (100 dpi) 

8 dots/mm (200 dpi) 

12 dots/mm (300dpi) 

16 dots/m m (400 dpi) 

Fino a 32 con tecnica dithering 

Logitech International SA., 
CH-1122 Romanel/Morges, 
Svizzera 

Logitech Italia srl, Cenuro 
Direzionale Colleoni, Palazzo 
Andromeda 3, 20141 Agrate 
Brian za (MI) 


PICT permettono invece di mantenere tutte 
le informazioni relative alla figura 
digitalizzata, e generano file che possono 
essere facilmente importati in qualsiasi 
programma grafico sofisticato. 


I prò e i contro 

ScanMan è uno strumento indubbiamente 
efficiente e pratico da usare, soprattutto in 
rapporto al prezzo di vendita relativamente 
contenuto. Ovviamente, ScanMan impone 
alcune limitazioni nei confronti delle 
prestazioni ottenibili da uno scanner piano 
di costo maggiore. Innanzitutto, l’utente 
deve sottostare alla ridotta larghezza utile 
della testina di lettura, che limita 
inevitabilmente le dimensioni delle figure 
trattabili. Bisogna comunque rilevare che i 
106 millimetri di larghezza offerti da 
ScanMan sono più che sufficienti per una 
vastissima schiera di impieghi, che non 
giustificherebbero l’esborso di qualche 
milione in più per l’acquisto di uno 
strumento più potente. 

In secondo luogo, ScanMan lavora 
soltanto in bianco e nero, ma dobbiamo 
ricordare che il sistema di resa dei grigi 
utilizzato è molto efficiente, e ovvia quasi 
totalmente a questa limitazione. 

L’uso dell’apparecchio è semplice e non 
ha posto problemi di sorta. Nella nostra 
lunga prova, ScanMan non ha manifestato 
nessuna di interferenza negativa con le altre 
periferiche connesse al bus SCSI. Il software 
di gestione è ben realizzato e sembra a 


prova di errore. Ci è parsa molto opportuna 
la scelta della Logitech di inserire sul 
dischetto a corredo anche un Desk 
Accessoiy che consente il pilotaggio di 
ScanMan direttamente dall’interno di una 
applicazione diversa. 

Ovviamente, quando si usa ScanMan in 
concomitanza con un altro programma, 
l’area di memoria utilizzabile per 
Limmagazzinamento delle immagini risulta 
sensibilmente ridotta, e questo limita la 
risoluzione e le dimensioni delle figure 
acquisibili, a meno che non si abbiano a 
disposizione grossi quantitativi di RAM. 

Dal punto di vista ottico, lo strumento si 
comporta molto bene; l’unico neo è 
l’insensibilità pressoché totale alle varie 
tonalità di rosso, dovuta al colore dei led 
utilizzati per l’illuminazione dell’originale. 

La velocità di acquisizione delle immagini è 
legata in modo diretto alle caratteristiche 
della interfaccia SCSI del computer, e 
dipende quindi dal modello di Macintosh 
impiegato. Su Mac II non esistono problemi: 
l’interfaccia sincrona che equipaggia questa 
macchina consente di passare la testina di 
ScanMan sull’originale a velocità abbastanza 
elevata, prima che si manifestino perdite di 
informazioni. Diverso è il discorso per 
quanto riguarda Mac Plus, che è dotato di 
un controller SCSI più rudimentale. In 
questo caso, quando si impiega la massima 
risoluzione (400 dpi), la testina deve essere 
mossa con la massima cautela e lentezza, 
perché basta la minima accelerazione 
(dovuta alle inevitabili irregolarità di 
scorrimento) per causare la perdita di 
qualche riga di pixel. 

La limitazione non è comunque grave, 
perché basta un po’ di pratica per ottenere 
al primo tentativo i risultati sperati. Per il 
resto, non ci rimane che sottolineare l’ottima 
realizzazione meccanica ed elettronica dello 
strumento: l’interfaccia SCSI è stata 
miniaturizzata grazie al vasto impiego di 
chip custom appositamente studiati per 
questo progetto, mentre la testina fa uso di 
una parte meccanica semplice ma 
apparentemente resistente. L’uso della 
tecnologia di montaggio superficiale dei 
componenti ha inoltre permesso di 
contenere l’ingombro dell’equipaggio di 
lettura. Il design, accuratissimo, si adatta 
perfettamente a quello dei Macintosh 
dell’ultima generazione: il colore grigio e le 
scanalature di ventilazione dell’interfaccia 
SCSI richiamano da vicino le caratteristiche 
dei cabinet di Mac II e Mac SE. 
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Agenda e appuntamenti sotto controllo con un 
rivoluzionario database relazionale. CAT è un potente 
strumento software studiato per il management. 
Indirizzari, agende, appuntamenti, 
ricorrenze, pianificazioni, sempre a portata di mouse. 

Voglio una vita 

di Antonio Galassi 


uando il Macintosh giunse tra noi, 
noirrenne considerato molto seriamente da 
manager e professionisti abituati a 
combattere con i fogli di calcolo di Lotus 1- 
2-3 e le glaciali interfacce di dBase II (il III 
era ancora di là da venire). Un buon 


pianificata 



Elenco Società 


OA*!™ — Chang Labs V2.0IT 
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□□□ Lauoro/Gruppo/Priorità 



Società 



PI 

jDeCarlo 

Torino 

Ito 

m 


jEaston Spa II 

Leinì 

Ito 



;F.Ili Bruno ji 

Casale 

|al 



ferranti ji 

Grugliasco 

Ito 


.PI 

jFerrero 

Torino 

Ito 


.PI 

jForneris 1 

Torino 

Ito 


.Pj 

■Frazziati ] 

T orino 

Ito 



jFrazziati il 

Caluso 

ito 


P | 

jGermani ! 

Torino 

Ito 


.PI 

jGruppo Fassoni j 

Torino 

Ito 


| | jGruppo Industriale Tacconi il 

Brescia 

IBS 


UL 

jGuerrini ; 

Torino 

Ito 

V 


Q 


La finestra 
dell’Elenco Società. I 
nomi vengono 
presentati in ordine 
alfabetico, e con due 
clic su un nome si 
può passare a una 
finestra con ulteriori 
informazioni. 


computer, certamente molto versato per la 
grafica, ma di ben poco uso in ufficio. 

Prima Jazz poi Excel hanno presto fatto 
ricredere molti utenti, che iniziarono a 
considerare il Macintosh sotto la luce giusta: 
un personal computer molto semplice, ma 
non per questo meno potente, anzi... Il 
recente successo oltreoceano dei vari stack 


Elenco Contatti 


^razziati. 

Torino, TO 10131 


o 


IHIIHHH 

Posizione 

Numero /Int .Tel. 
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PI 
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Presidente 
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L contatti, ovvero le 
persone fisiche con 
cui si hanno 
rapporti di lavoro 
della società 
selezionata. 
Nell’elenco 
appaiono poche 
informazioni, ma è 
possibile richiamare 
altri dati. 


per HyperCard, primo fra tutti Focal Point, 
dimostra che c’è un mercato con un brillante 
avvenire, quello dei tool per il management. 

Un mercato che non si limita ai fogli di 
calcolo e ai pacchetti di statistica ma che 
comprende programmi rivolti a un pubblico 
molto più generale, interessato 
all’informatizzazione di diverse procedure 
d’ufficio come la gestione dell’agenda degli 
appuntamenti, delle mailing list, dei contatti 


con i clienti e, più in generale, della 
pianificazione. 

Ottimo rappresentante di questa famiglia è 
CAT dei Chang Laboratories, una software 
house statunitense molto apprezzata 
nell’ambiente business-software. Il nome del 
programma è l’acronimo di Contatti, Attività, 
Tempo. A tutti gli effetti è un database 
relazionale pronto all’uso: non dovete 
assolutamente preoccuparvi della 
programmazione, dovete semplicemente 
sedere davanti al Mac e iniziare a lavorarci. 
Per comprendere l’uso e le funzioni di CAT 
occorre qualche attimo di pazienza. E 
bisogna concedergli almeno una mezz’ora 
di navigazione tra manuali e funzioni prima 
di esprimere un giudizio, vedremo perché. 

CAT svolge le funzioni di agenda per gli 
appuntamenti, di rubrica telefonica, block 
notes, classificatore degli ordini e dei 
contatti, segreteria e registro delle chiamate 
e degli ordini/acquisti. 

La differenza principale tra Focal Point e 
CAT risiede nel fatto che, mentre il primo 
richiede HyperCard (400 Kb di programma, 
40 Kb di home stack e circa un megabyte di 
stack Focal Point, senza considerare i dati), 
il secondo è interamente autonomo e 
necessita solo di 164 Kb, dati esclusi. In più 
offre un centinaio di opzioni aggiuntive e 
una velocità di elaborazione di qualche 
decina di volte superiore. 

Rispetto a Focal Point c’è una lacuna: la 
minore semplicità d’uso. Ma è un prezzo da 
pagare per poter godere di una serie di 
funzioni senza precedenti in un programma 
di questo tipo. Il primo consiglio ai futuri 
utenti è di trovare il tempo necessario e, 
mouse alla mano, di attraversare i primi 
capitoli del manuale ed eseguire i semplici 
esercizi. Ne vale la pena. 


Come è strutturato CAT 

Il programma è relazionale. Questo 
significa che tutte le informazioni gestite 
vivono in stretta simbiosi fra loro, evitando 
inutili ridondanze e garantendo un’ottima 
velocità di elaborazione. 

CAT immagazzina i dati in quattro diverse 
aree: società, contatti, attività ed eventi. 

L’archivio delle società contiene indirizzi, 
numeri telefonici e una serie di dati 
personalizzabili relativi a ditte, imprese, 
istituti con cui si intrattengono rapporti 
commerciali. I contatti sono le persone a cui 
effettivamente ci si rivolge all’interno di una 
società. Il loro numero di telefono e il loro 
indirizzo sono quelli della società, non 
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ANFREL Informatica 

DIRETTAMENTE DA SAN FRANCISCO - MACWORLD 1989 
presenta le ultime novità nelle memorie di massa per Macintosh 
di produzione Tulin Corporation: 

PAGURO in perfetta simbiosi con Macintosh 

L’Hard Disk che non ha bisogno di alimentazione. 

Trasportabile nella sua elegante borsetta! 

I tuoi dati sempre con te, in ufficio..., a casa..., per back-up..., per la massima sicurezza... 

Per accedere ai tuoi programmi e ai tuoi files immediatamente, senza problemi di versione di System, 
compatibilità di floppy 
per copiare grandi archivi. 

Paguro è compatto e solido per sopportare senza problemi tutti gli spostamenti 
Usa l’energia del computer ospite 

II suo disco è l’unico organo in movimento, semplice, efficiente, affidabile e silenzioso! 

Collegabile ad una catena di altri H.D., permette qualsiasi espansione 

Indirizzo SCSI facilmente commutabile dall’esterno. 

Funziona con qualsiasi tipo di Macintosh 

Disponibile anche in versione per IBM XT/AT/386, Tandy ed altri 

Tempo di accesso medio 28 ms 

Versioni disponibili: 

Tipo HC32 HC48 

Capacità formattata 32,3 MB 48,6 


....E GLI HARD DISK A TECNOLOGIA AVANZATA 


HARD DRIVE INTERNO SCSI KIT (completo di drive, software e cavo) 

XI QOMAD OO UD CTHOOM OQ^ Q C" 


TL32NAP 

32 MB 

Seagate 

ST138N 

28ms 

3,5“ 

TL49NAP 

49 MB 

Seagate 

ST157N 

28ms 

3,5” 

TL80NAP 

80 MB 

Quantum 

PRQ80S 

19ms 

3,5” 

HARD DRIVE ESTERNO SCSI KIT (completo di drive, software, scatola e cavi) 

TL32NH 

32MB 

Seagate 

SCSI 

28ms 

3,5" 

TL49NH 

49MB 

Seagate 

SCSI 

28ms 

3,5” 

TL80NH 

80MB 

Quantum 

SCSI 

19ms 

3,5” 

TL98NH 

98MB 

Seagate 

SCSI 

28ms 

3,5” (2X) 

TL380NH 

380MB 

Maxtor 

SCSI 

19ms 

5,25’ 

HARD DRIVE CON DISCHI REMOVIBILI 

TL10SCI 

10MB 

DTC 

SCSI 

65ms 

5,25” 

TL20SCI 

20MB 

DTC 

SCSI 

65ms 

5,25’ 


KIT PER COMPORRE A PIACERE DUE HARD DISK IN UNICO INVOLUCRO 

(completo di alimentatore, ventilatore e cavo SCSI interno) 

TLSC30 alimentatore 30WATT 

TLSC65 alimentatore 65 WATT 


Per ulteriori informazioni inviate questo tagliando, compilato in ogni sua parte, 
ad ANFREL Informatica - Servizio Marketing 

via Masaccio 50 - 50136 Firenze tei. 055-2477788/2476746 fax 055-234.1234 


Ditta.. 

Indirizzo 
Città .... 
Prodotto. 


Telefono. 
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O ^Frazziati. 


Sergio Frazziati 


_|<S) Tutte 

J§Og>Le«er{ 
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□□□ Lauoro/Da Uedere/Priorità 


® Tutto 

13-01 - 19-01-19^j 

Lun 728sef'Ì987'^ 


L :D iP I Data 


112-01 -198 


il-09-1987 


14:31 


Frazziati @Frazziati 


19:28 


Frazziati @>Frazziati 


jV : Sciare 


|V : Da Fare 


[2-09-1987 
13-09-1987 


Briganni (^Comunicazioni perjR : Viaggio d‘Affari 


15:20 


Pepe @Gruppo Industriale |L : Lettera Standard 


14-09-1987 


11 :21 


Guglielminotti @>Valei 


•T : Telefonata 


Ì4-09-1987 


13:00 


Faletti @ Industrie Quercia jR : Pranzo 


17-09-1987 
!7-Ò9-Ì987 


11 :18 


Ferrerò (^Ferrerò 
Frazziati ^Frazziati 


|T : Verifica 
|R : Riunione col 


Ì8-09-1987 


Di Carlo Industrie 


IO: Ordine di Acquisto j 2.252.500,0 


[8-09-1987 
19-09-1 987 


11:51 

9:00 


Rizzo @Rizzo |L : Comunicazione 

Caresio ^Telecomunicazioni ;R: Riunione 


Qui si inseriscono le 
attività intraprese 
con la persona 
selezionata. Si può 
stabilire Vintervallo 
di tempo a cui 
riferirli, il tipo di 
attività e selezionare 
altri contatti. 


occorre quindi dover inserire più volte gli 
stessi dati. È permesso comunque avere 
numeri di telefono personali per ogni 
contatto. Per ogni società si può inserire un 
numero illimitato di contatti. 

Le attività sono le azioni da intraprendere: 
telefonate, invio o ricezione di lettere, 
appuntamenti, promemoria, ordini. La 


□ 


Evento 


§[§ | 9-01-1939 
Contatto : | 

Attività : | 


16:56 


Sergio 


Frazziati 


y£>Fr azziati /T orino 




Lettera : Lettera Standard 



►9 gennaio 1989 
Frazziati 

Corso G. Lanza 29 
Torino, TO 10131 
ATTN : Sergio Frazziati 

Gentile Sergio,4 

► Siamo lieti di informarLa che a partire dal prossimo mese entrerà in 
funzione il nostro nuovo Servizio di Assistenza. 

La preghiamo cortesemente di contattarci in sede per ricevere tutte le 


un 





o 

[inserisci] 


[ Pulisci ] 


[Cancella] 

[Scambia] 

[Riprendi] 

[netti uia] 


Con Riprendi e 
Metti Via si possono 
trasferire in 
memoria sino a 
dieci schede, per poi 
incollarle 
in sequenza. 


L'utente può 
ridefinire le attività 
principali. Qui si 
può costruire uno 
schema su cui 
basare le lettere. 

Nello spazio 
delimitato dalle 
frecce nere è 
possibile inserire 
il proprio testo. 


Attività 


m 


let 


1 1 ® Lettera O Progetto O Riunione 

O Telefono O Ordine O Parie 

Alias Descrizione 


| Lettera standard" 



Kr 


Idear! 4 

►Ci dispiace doverLa informare che in seguito ad un 
guasto del nostro Centro Contabile non saremo in 


o 


[inserisci][ Pulisci )[Cancella][Tattiche» ) 


classificazione delle attività principali è già 
presente nell’archivio originale di CAT, ma è 
possibile modificarla e altre attività non 
previste possono essere aggiunte a piacere 
(conferenze, feste, corsi, compleanni) senza 
limitazioni. Ogni attività deve 
obbligatoriamente essere citata in questo 
archivio: se si partecipa a un torneo di golf 
si deve inserire il codice golf nell’archivio 
attività. 

L’archivio degli eventi registra con 
precisione le attività che si intraprendono 
con i contatti: quando un cliente esegue un 
ordine, quando si incontra un collega per 
una riunione, quando si partecipa a un 
meeting, quando si invia una lettera al 
signor Rossi della Acme. CAT registra date e 
ore degli eventi automaticamente. 

Per gestire quella che diventerà presto 
una quantità notevole di dati, il programma 
sfrutta numerose finestre, principalmente di 
due tipi: gli elenchi e le finestre di 
inserimento. 

L’elenco delle società è la lista di tutti i 
nomi in ordine alfabetico delle società 
conosciute e, analogamente, l’elenco dei 
contatti è la lista dei contatti di una 
determinata società. Per eventi e attività si 
dispone sia di una finestra di riepilogo, sia 
di una finestra di immissione dati con 
numerose opzioni di ricerca e 
classificazione. 

Per i contatti, per esempio, è possibile 
specificare un titolo (Sig., Dott., Ing.) che 
verrà registrato automaticamente in un 
apposito elenco, ma anche altre 
informazioni come il ruolo (direttore 
marketing, venditore, segreteria) e altre su 
misura (disposto agli acquisti, possibile 
cliente, da evitare). Su queste classificazioni 
è possibile effettuare selezioni complesse: 
per esempio, tutti i rivenditori della città 
disposti a effettuare sconti. 

Poiché già con una cinquantina di nomi è 
facile perdersi, CAT offre una potente 
funzione per creare gruppi, associando ogni 
gruppo a una voce del menù omonimo. Un 
gruppo può essere costituito dai clienti di 
Roma, dagli amici personali, dai fornitori, 
dalle consociate all’estero o dai colleghi nati 
sotto il segno dello Scorpione. Selezionate 
la voce Nomina gruppo nel menù Azioni e 
compilate la finestra di dialogo che appare 
sul monitor. Quando si dà un nome al 
gruppo creato, questo viene riportato come 
voce nel menù Gruppo. Per selezionare i 
dati basterà quindi scegliere l’opportuna 
voce nel menù, un’operazione molto 
veloce. 
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C.A.T.: 


personal computers 
per le vostre idee! 



Centro Affari Apple - Dealer Compaq e Toshiba 
Assistenza Hardware & Software, corsi d'addestramento.. 

Videoscrittura, impaginazione, grafica, slides Service, scansioni anche a colori. 
Periferiche ed accessori: dischi rigidi e removibili, stampanti, monitors. 

Fax, personal computers portatili. 


C.A.T. S.p.A. - Computer's Advanced Technologies 

20123 - Milano - Via San Vittore, 6 
Tel. 02/87.19.46- 86.34.96 
Fax 02/72.000.378 





Le opzioni per la 
composizione 
automatica del 
numero via 
modem. Le opzioni 
più in basso 
stabiliscono il tipo 
di modem 
utilizzato, con 
chiamata a segnale 
acustico 
o a impulsi. 


Opzioni per Telefono: 
Prefisso di zona: 
Linea esterna: 

Linea interurbana: 


£ 


(•) Uia cornetta (comp. sonora) 

O Uia modem (comp. sonora) 

O Uia modem (comp. ad impulsi) 


[ Modem ] [ Annulla ] 



Giorni Attività prodefinite a seguire 
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Le tattiche sono 
interamente 
personalizzabili, e 
con i tasti presenti 
nel box si può 
associare a esse 
una serie di 
informazioni sullo 
stato delle trattative, 
sui margini di 
profitto, sugli 
investimenti 
possibili e così via. 


Le opzioni di 
stampa di CATsono 
notevoli. Dal 
programma è 
possibile stampare 
ogni forma di 
riepilogo, anche in 
formato ridotto. 

Con il bottone 
Visualizza si ottiene 
un \anteprima a 
video di quanto 
apparirà in stampa. 


Attività su misura 

Le attività, come avevamo accennato, 
possono essere pesantemente 
personalizzate. 

Creare un nuovo tipo di attività è semplice 
come creare un gruppo. Un’apposita finestra 
di dialogo accompagna per mano l’utente 
nelle fasi di creazione. Alcune possibilità 
sono effettivamente notevoli; per le lettere è 
possibile creare un modulo con 
l’intestazione, la data, i riferimenti interni e i 
saluti. Il corpo della lettera può essere 
introdotto al momento e stampato 
direttamente da CAT, che in questo caso si 
sostituisce persino al word processor. Nel 


Seleziona i documenti e le opzioni: 


CONTATTI NEL GRUPPO ATTIUO: 

□ Dossier Normali □ Tutti i Dossier 

□ Oossier Tascabile □ Etichette per Gruppo 


□ Elenco Pers. Società #1 

□ Elenco Pers. Società #2 

ELENCO EUENTI: 

□ Calendario Normali 

□ Elenco Pers. Eventi #1 

□ Elenco Pers. Eventi #2 

□ Lettera/Memo/Note 

□ ELENCO TABELLE 

□ ELENCO ATTIUITÀ 


□ Elenco Pers. Società #3 

□ Elenco Pers. Società #4 

□ Calendario Tascabile 

□ Elenco Pers. Eventi #3 

□ Elenco Pers. Eventi #4 

□ Tutte le Note 

S Etichette Eventi 



[Uisualizza] [ Annulla ] 


testo è anche possibile inserire dei marker 
che in fase di stampa verranno sostituiti con 
l’ora o la data attuale, l’indirizzo o un 
recapito telefonico. 

La stessa flessibilità è presente nella 
definizione delle altre attività. 

Per un veloce esame delle opzioni vi 
consigliamo di seguire le illustrazioni in 
queste pagine. Una volta inseriti i dati, CAT 
vi mette nella posizione ideale per 
pianificare a tavolino impegni e attività. Si 
può scrutare a piacere l’archivio dei contatti 
con i criteri di selezione più disparati, si 
possono stabilire gli impegni dei mesi e dei 
giorni a venire con precisione cronometrica, 
e si possono creare tattiche complesse. 

Supponiamo che per la promozione di un 
certo progetto si decida di contattare un 
certo gruppo di clienti, prima con una 
lettera, poi con una telefonata di conferma 
e, dopo lo svolgimento dell’evento, con un 
promemoria di riepilogo. Associato alla 
finestra degli eventi c’è un pulsante con la 
scritta Tattica, che svolge proprio questo 
compito... Se non bastasse, potete stabilire 
parametri di costi massimi affrontabili o di 
richieste eseguibili, differenti per ogni 
singolo contatto: in caso di una telefonata 
da parte della persona bastano due clic del 
mouse per avere sott’occhio un riepilogo 
della situazione, con la cronistoria degli 
eventi, delle proposte fatte o avute, dei 
margini di rischio e così via. Se invece 
volete eseguire conteggi dal vivo, mentre 
colloquiate al telefono, avete a disposizione 
una calcolatrice. 

Ottimo proprio il collegamento con il 
telefono: basta avere un modem Hayes 
compatibile collegato alla presa modem per 
delegare a CAT anche il compito di eseguire 
il numero telefonico del contatto da 
raggiungere. 

Una finestra con le opzioni rende 
praticable questa funzione anche per chi 
chiama da centralini che richiedono prefissi 
per ottenere una linea esterna, componendo 
le cifre del numero sia in tone-dialing sia in 
pulse-dialing (ATD e ATP). 

La finestra Elenco Eventi consente di 
esaminare eventi passati e futuri, di stabilire 
appuntamenti periodici (per esempio, “ogni 
giovedì alle 14.30 inviare la relazione al 
direttore generale, tranne nelle festività”), in 
stretto collegamento con l’Archivio Eventi. 


Stampe a misura di laser 

CAT è senza dubbio un programma da 
usare al momento, sulla propria scrivania, e 
















































si comporta molto bene con MultiFinder 
sotto System 6.0. Con due megabyte di RAM 
si può saltare da Excel a CAT, senza la 
minima preoccupazione, pronti a usarne le 
notevoli risorse in caso di necessità. Ma un 
altro plus del programma è l’ottima gestione 
delle stampe. Si può ottenere veramente di 
tutto: dall’elenco degli impegni futuri, 
evidenziato per settimana, per giorno o per 
ore, all’agenda telefonica dei contatti, 
globali o selezionati. 

Con un’apposita opzione si possono 
stabilire i font da utilizzare per i singoli 
elementi, e l’uso con la LaserWriter è senza 
dubbio notevole. Con un programma simile 
a ResEdit è possibile aggiungere alle stampe 
il logo della propria azienda (ovviamente 
stampato in bit map), seguendo la 
procedura spiegata passo per passo nel 
manuale. 

Chi dispone di una ImageWriter potrà 
inoltre stampare direttamente su etichette gli 
indirizzi di un gruppo di contatti, 
abbreviando ulteriormente i tempi di inoltro 
della corrispondenza. 


Concludendo 

Le funzioni di CAT sono numerose e 
superano, grazie alla sua possibilità di 
personalizzazione, quelle elencate in questa 
prova. Occorre ritagliarlo su misura per 
scoprire le notevoli qualità nascoste del 
programma. 

La critica che possiamo fare è proprio 
sulla sua riservatezza: non si rivela subito 
per quello che è in realtà, e occorre provarlo 
con pazienza per poterlo sfruttare al 
massimo. D’altronde potenza e versatilità 
difficilmente si sposano con immediatezza e 
semplicità. 

Difetti da sottolineare non ce ne sono, o 
quasi. Una volta presa confidenza con la 
complessità dell’interfaccia, un male 
necessario, possiamo lamentare solo 
l’assenza del comando Undo o Annulla. Non 
ci sono, è vero, operazioni non annullabili, 
ma per tornare sui propri passi occorre in 
certe situazioni svolgere diverse azioni, 
magari per annullare una scheda o per 
correggere un nome confermato per errore. 
Un piccolo dettaglio che avrebbe aggiunto 
un tocco di amichevolezza. 

Ottima la gestione del modem per la 
composizione del numero, discreta la 
trasportabilità dei dati da e per altre 
applicazioni. 

Il manuale commenta chiaramente gli 
scambi di file con Excel, con FileMaker e 
con word processor generici. 

La versione da noi provata, come si 


FORMATO LISTE/ELENCHI: Selezionale 
parti di cui uuoi cambiare il formato. 
Imposta il tipo, la dimensione e lo stile 
di carattere. Fai clic su Imposta. Fai clic 
su 0K per uscire. 




□ 

□ 

□ 


□ 

□ 

□ 

□ 


Titoli Colami* 

Nome Lista 
Società 
Indirizzo 

Ammontare 

Sottotitoli 



Elementi della Lista 


5.000,00 

Sottototali 


5.000,00 


[[imposta]] [ Pulisci ] [ 0K 


Margine 

Sinistro: 


0,75 


fiuantGarde 


B fiuantGarde 


Bookman 


C Uniuers 57 C 


CatFont 


CB Uniuers 67 


Chicago 

<> 


0 9 □ Grassetto 
O 10 □ Corsiuo 
O 12 □ Sottolineato 
O 14 □ Bordato 
O 18 □ Ombreggiato 
O 24 □ Condensato 

O Person alizzato: 

6 


Margine 

Superiore: 


1,00 


deduce dalle illustrazioni, è la recente 2.04 
italiana. Questo software non richiede 
particolari configurazioni: in pratica, può 
essere utilizzato su ogni Macintosh a partire 
dal 512. L’hard disk non è necessario, anche 
se è consigliato. 

CAT costa lire 890 mila più Iva ed è 
distribuito in Italia da Softinnova, Corso 
Francia 30, Torino, tei. 011/ 745043. | 


Le opzioni per la 
stampa con 
LaserWnter e 
ImageWriter. Ogni 
elemento della 
stampa può avere 
una propria 
definizione 
di colpo e carattere. 
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Versatile e facile da impiegare, il Basic è sempre 
apprezzato da schiere di programmatori non 
professionisti. Con l’introduzione del nuovo 
QuickBasic per Macintosh, la Microsoft rilancia 
questo popolare sistema di sviluppo, ora in grado 
di produrre applicazioni allo stato dell’arte. 


Il Basic cresce 


di Carlo Rogialli 

N on è il più veloce, non il più 
strutturato né il più avanzato, ma il Basic 
della Microsoft è senza dubbio il linguaggio 
di programmazione più diffuso nel mondo 
degli utenti Macintosh. 

Pur essendo poco idoneo allo sviluppo di 
applicazioni .particolarmente complesse, 
l’ormai famoso linguaggio, nato nel lontano 
1964, si è fatto ben volere da generazioni di 
programmatori, che hanno trovato nella sua 
estrema semplicità d’impiego una dote 
insostituibile. 

Per questo motivo la Microsoft, già agli 
albori dell’era Macintosh, aveva provveduto 
a rendere disponibile una versione del Basic 
per questa macchina, che riscosse subito 
notevole successo. Dall’affermazione del 
fortunato computer di Cupertino, MS-Basic 
ha subito, progressivamente, decisive 
innovazioni. Dalla prima versione, la 1.0, 
che era viziata da grosse limitazioni che 
impedivano lo sviluppo di programmi in 
stile Macintosh, siamo passati alla 3-0 che, 
ad un interprete notevolmente perfezionato, 
affiancava il primo compilatore della 
fortunata serie. 

A più di quattro anni di distanza 
dall’introduzione sul mercato della prima 
release, la Microsoft lancia una nuova 
versione del suo ambiente di sviluppo, ' 
profondamente rivisitata ma direttamente 
compatibile con le sue precorritrici. 

Sotto parecchi punti di vista, l’evoluzione 
rispetto al passato è notevole. Le principali 
innovazioni riguardano l’interfacciamento 
con il Toolbox di Macintosh, l’integrazione 
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di compilatore ed interprete all’interno di un 
unico ambiente di sviluppo, le modalità di 
gestione delle librerie aH’interno dei 
programmi compilati. 

Insomma, una serie di novità che, se non 
portano QuickBasic al livello di linguaggi 
più moderni ed evoluti, permettono 
comunque di realizzare interessanti 
applicazioni stand-alone che rispettano 
perfettamente le linee essenziali della 
classica interfaccia uomo-macchina di 
Macintosh. 

Lo scotto da pagare per questo sensibile 
aumento di prestazioni riguarda soltanto la 
configurazione minima del sistema richiesta 
da QuickBasic per funzionare 
correttamente: il linguaggio Microsoft 
necessita adesso di 1 Mega di memoria 
centrale e due unità a disco da 800 Kb. 


é File I dii Search lUmdoiu» ■ÌTTTÌM 

Run Program 


Muaber of bora: 
Huaber of saopa: 
ou. 

OS 


121 Speed(t 

0 Nuaber 


[ Ustlng of “Rnimated Sor! 


quickSort menu item is condition 
"Subprogrom in use" error 


Continuo 
Stop 


UH 

*X> 

XI 


Breakpoint Un'Off *0 
✓Trace RII 


SUB quickSort(low.high) STATIC Tlj Optionv 
ir low<high THEN 

Only two bors in this subdiv f Compilo fl»... 
order, end end recursion 
IF high-low= 1 THEN 

comporeCount&=comporeCount&» 1 
Qif bers(low)>bors(high) THEN doS^ 

ELSE 

Pick o pivot element at random an<j 
doSwap high,CINT(INT<RND*(high-lo' 
partitton=bars(high) 
tzlow j=high 

WHILE 1< j 

Move in from both sides foward? 

1:1 OW Jrhigh 

compareCount&=compareCount&* t 



IL 


Esempio di sessione 
di lavoro 

su monitor a colori 
dell’ambiente di 
sviluppo QuickBasic 
Microsoft. 


Un ambiente integrato 

Una delle caratteristiche più importanti di 
QuickBasic 1.0 è l’inserimento 
dell’interprete e del compilatore in un unico 
environment operativo. Sotto lo stesso 
menù trovano infatti posto sia l’ormai 
consueto comando Run sia il più esotico 
Compile, con le sue opzioni di 
configurazione. 

Un programma sorgente, spesso generato 
direttamente dall’editor interno a 
QuickBasic, può essere sia eseguito 
immediatamente dall’interprete sia 
compilato in pochi secondi e lanciato 
dall’interno del sistema di sviluppo. Al 
termine dell’esecuzione del programma 
oggetto, il controllo torna automaticamente 
a QuickBasic, senza la necessità di ripassare 
per il Finder. Questa modalità operativa è 
particolarmente comoda anche per il 


debugging: quando si verifica un errore 
durante l’esecuzione del compilato, il 
controllo torna all’ambiente di sviluppo 
insieme all’indicazione della linea che 
contiene l’istruzione malfunzionante. 

Lo sviluppo dei programmi è 
ulteriormente facilitato dalla possibilità di 
inserire breakpoint dinamici all’interno del 
listato, in corrispondenza dei quali il 
programmatore può controllare il contenuto 
delle variabili che gli interessano. Un 
breakpoint può essere introdotto sia da 
menù che facendo clic su un’apposita icona, 
che compare nel margine sinistro inferiore 
della finestra di listing. 

Un’altra interessante caratteristica 
dell’editor è quella di consentire il 
posizionamento di 8 segnalibri, che 
permettono allo sviluppatore di muoversi 
agevolmente e con rapidità da un punto 
all’altro di un lungo listato. Gli spostamenti 
sono del resto attuabili anche con l’uso dei 
tasti cursore, finalmente riconosciuti dal 
programma. 

Per il resto, l’organizzazione generale 
dell’editor ricalca in maniera abbastanza 
fedele quella delle versioni di MS-Basic 
successive alla 2.0: le parole chiave del 
linguaggio vengono ancora evidenziate in 
grassetto maiuscolo, e i menù sono rimasti 
quelli di sempre, fatta eccezione per i nuovi 
comandi. Il passaggio a QuickBasic da parte 
degli utenti che già abbiano sperimentato le 
versioni precedenti dell’interprete è dunque 
notevolmente semplificato. 

Inoltre, QuickBasic 1.0 è in grado di far 
girare e compilare direttamente tutti i 
programmi sorgente sviluppati con MS- 
Basic, senza alcuna correzione. Gli unici 
listati che fanno eccezione sono quelli che 
impiegano statement di concatenazione 
come Run, Chain e Chain Merge: queste 
istruzioni vengono infatti trattate 
diversamente dal compilatore, per ovvie 
ragioni. 


Il linguaggio 

L’implementazione del linguaggio 
all’interno di QuickBasic non differisce in 
maniera sostanziale da quella studiata per la 
versione 2.0 dell’interprete. Si tratta di un 
Basic piuttosto evoluto, che fa a meno dei 
numeri di linea (ma, all’occorrenza, li 
supporta), e che permette di definire label 
di salto per rendere più facile 
l’interpretazione dei listati. 

Sono disponibili i costrutti 
WHILE.. .WEND, IF.. .THEN.. .ELSE, 
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ON.. .GOTO, ON.. .GOSUB e SELECT CASE, 
che aiutano a stendere programmi 
ragionevolmente strutturati. 

Gli statement SUB... END SUB 
consentono di definire subroutine con 
variabili locali, alla maniera delle procedure 
Pascal, permettendo anche la realizzazione 
di programmi ricorsivi. La ricorsività è 
comunque una caratteristica sfruttabile solo 
impiegando il compilatore, perché la 
gestione delle variabili attuata dall’interprete 
non è adatta a questo scopo. 

Parecchi costrutti dedicati consentono lo 
sfruttamento diretto di alcune delle 
caratteristiche peculiari di Macintosh. 
Finestre, menù, bottoni e box di dialogo 
possono essere direttamente utilizzati grazie 
ad alcune parole chiave opportunamente 
inserite nell’implementazione. Tuttavia, per 
la realizzazione di applicazioni in pieno stile 
Macintosh è necessario fare riferimento al 
Toolbox (ROM e Sistema Operativo), che è 
accessibile attraverso diversi metodi di 
chiamata, come vedremo più avanti. 


Compilare è bello... 

QuickBasic permette, finalmente, la 
generazione di applicazioni del tutto stand 
alone. In altre parole, è ora possibile 
sviluppare programmi in grado di girare 
senza imporre la presenza di alcuna libreria 
run-time. Il compilatore di QuickBasic 
provvede infatti ad inserire le routine di 
interfacciamento direttamente nella 
Resource Fork del programma oggetto, che 
diventa quindi una applicazione autonoma 
a tutti gli effetti. Purtroppo, il meccanismo 
di inclusione del codice di libreria 
alFinterno dell’applicazione non discrimina 
tra le subroutine effettivamente usate e 
quelle non richieste: per capirci, 
compilando due righe di Basic del tipo 

FOR J=1 TO 10000 
NEXTJ 

si ottiene un programa oggetto che occupa 
più di 45 Kb. Il compilatore, infatti, oltre alle 
subroutine in linguaggio macchina 
necessarie ad implementare le istruzioni 
FOR e NEXT, include anche i 
sottoprogrammi corrispondenti a tutti i 
restanti statement del Basic. La limitazione 
non è comunque gravissima visto che, 
all’occorrenza, ci si può appoggiare ad una 
Run-Time esterna. 

QuickBasic può compilare direttamente in 
linguaggio macchina 68020 e generare, se 
richiesto, le chiamate per il coprocessore 
matematico 68881.1 programmi realizzati 


U software QuickBasic . 

Tipo: 


Produttore: 
Distributore: 


Configurazione richiesta: 


Help: 

Lingua: 

Confezione: 

Manuale: 

Prezzo: 


Sistema di sviluppo in 
Basic comprendente 
interprete e compilatore. 
Microsoft 
Microsoft S.p.A. 

Via Michelangelo, 1 
20093 Cologno Monzese 
Tel. 02/2549741 
Apple Macintosh, 

1 Mega RAM 

2 drives da 800 K 
No 

Inglese 

2 dischetti da 800 Kb 

1, in Inglese 

Lit. 195.000 + Iva 9% 


con questo linguaggio possono quindi 
girare su Mac II avvalendosi pienamente 
delle maggiori potenzialità operative di 
questa macchina. 

L’ambiente di sviluppo offre anche 
interessanti opzioni per facilitare l’attività di 
debugging dei programmi compilati. 
Innanzi tutto, QuickBasic permette di 
generare, durante la traduzione in codice 
macchina, un listing degli errori riportati, 
che facilita la correzione del sorgente. 
Inoltre il compilatore può preparare un 
listato dove, ad ogni linea, viene assegnato 
un numero di riferimento utile per 
individuare la posizione delle istruzioni che 
generano errori. 

Per finire, l’utente può richiedere la 
creazione di una Symbol Table che rende 
possibile l’impiego di diversi debugger 
esterni (per esempio MacsBug). 


Esempio di sessione 
di lavoro su monitor 
a colori 
dell’ambiente di 
sviluppo QuickBasic 
Microsoft. 



rtOVET0 WI NDOW(2)/4,W I NDOW(3>3/4 PRI NT croyonj 

MOVETO WIHDOW(2)*3/4,WIHDOW(3)*3/4 PRIHT qigg 
TEXTSIZE 18TEXTFOHT 0 

t$=‘click in o quadrant for each effect." 

©noVET 0 (WINDOW(2)-WIDTH(t$))/2,W IHDOW(3)/2*8 
PRIHT t$ 

TEXTSIZE 12 

XlX=WIHD0W(2)/2 

y1£=WIHD0W(3)/2 

x2*=xl* 

y2S=y1* 

WHILE nO(JSE(0)<> 1 WEND 

OH TIMER (3) GOSUB textdisplay TIMER OH 


WHILE 1 

IF nOUSE(1)<WINDOW(2)/2 THEH 

IF M0USE(2)<WIND0W(3)/2 THEH GOSUB boxes EL! 
ELSE 

IF MOUSE(2)<WIHDOW(3)/2 THEH GOSUB ovals EL< y 
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Non è p 



n.-. 

Jr fotocomposizione, 

la C ompugr aphic propone 
soluzioni ottimali anche per il DTP. 
Con tutta una gamma di sistemi. 

Con centinaia di serie di caratteri. 

La sua produzione comprende la linea 
di videoterminali MCS Integrator 
per la gestione e l’impaginazione 
di testo e grafica, il sistema MCS 6000 
con un software integrato per testo 
e fotografie e la gamma di fotounità 
laser 9400, 9600 e 9700. 



Fidati di un leader: sceg lilo anche nel DTP , è pr< 


LE CIFRE DEL GRUPPO IN ITALIA 
Compugraphic in Italia è oltre il 40% del 
mercato. Cinque sedi dirette. Quattro agenzie 
regionali. Venticinque funzionari commerciali. 
Trentacinque tecnici interni. Diciotto 
dimostratori. Sale per dimostrazioni e corsi a 
Milano, Torino, Firenze, Bologna, Roma. 

Oltre 2000 installazioni con 6000 macchine. 
Compugraphic ha capacità produttiva ottimale, 
ricerca e tecnologia avanzate, una 
commercializzazione intesa in termini di 
servizio, un supporto finanziario che è garanzia 
di affidabilità nel tempo. 



Pagine realizzate su sistema Integrator 
con carattere CG Bodoni e Futura II 




















3r caso 




che un sistema su due 
in Italia è compugraphic - .— 



fssionalità garantita. 


Per dimostrazioni ed informazioni 

Compugraphic Italia S.p.A. 

Via Matteotti 98 
20092 Cinisello Balsamo 
Tel. 02/6121541 (6lineerà.) 


Ile esigenze del DTP 
Compugraphic risponde con 
le nuovissime unità laser. 
Ottimale la CG 9400 . la più 
economica della gamma (formato 
pagina cm. 33 x 66). 

Disponibile anche in versione 
PostScript, produce ed elabora testi, 
retini, fondini e grafica da scanner 
(grazie al RIP Atlas Adobe) con una 
risoluzione di 1.200 e 2.400 punti 
per polbce. 

Nuovissime le versioni CG 9600 
(formato pagina cm. 33 x 66) e CG 9700 
(formato pagina cm. 45 x 66) con RIP 
Atlas PostScript hanno una velocità 
di fotografìa pari a 5” con 2.400 punti 
per polbce e 10” con 1.200 punti 
per polbce. 


GRAFITALIA 

STAND AGFA COMPUGRAPHIC 

Padiglione 20 

Corsia E05/15-C14/22 
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QuickBasic offre 
un ambiente 
operativo integrato 
tra editor, 
interprete e 
compilatore. Qui 
vediamo la finestra 
di listing, nel 
margine inferiore 
della quale è 
visibile Vicona per 
l’inserimento dei 
breakpoint. 


L’interfacciamento con il Toolbox 

QuickBasic 1.0 è stato sensibilmente 
migliorato, rispetto alle precedenti versioni, 
per quanto riguarda la possibilità di 
effettuare chiamate dirette alle routine del 
Sistema Operativo. Per assicurare la più alta 
compatiblità con le precedenti versioni di 
MS-Basic, è stata mantenuta la modalità di 
chiamata che prevede l’impiego dello 
statement CALL. In particolare, tutte le 
routine QuickDraw già accessibili con la 
versione 2.0 (MoveTo, LineTo, EraseRect 
ecc.) sono richiamabili attraverso il 
comando CALL. Altre primitive, inutilizzabili 



QuickBasic 1.0 offre 
maggiori possibilità 
di impiegare le 
routine del toolbox 
di Macintosh, come 
questo demo 
testimonia 
efficacemente. 


con MS-Basic, sono ora accessibili attraverso 
apposite chiamate di libreria. Occorre 
semplicemente specificare il nome della 
procedura interessata, seguito dai parametri 
necessari. Nei listati le chiamate a libreria si 
distinguono dalle parole chiave del Basic 
soltanto per il fatto che queste ultime sono 
evidenziate in grassetto. Le librerie già 
incluse all’interno di QuickBasic permettono 
una completa gestione di grafica, files, 
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immagini ed elementi di controllo (scroll bar 
eccetera). Inoltre, sono state inserite le 
primitive necessarie alla gestione delle 
risorse: i programmi QuickBasic possono 
ora fare riferimento alla propria Resource 
Fork per caricare stringhe, finestre, cursori, 
box di dialogo e così via. Questo permette, 
in un secondo tempo, una facile modifica o 
traduzione del programma, attuabile nel 
modo consueto attraverso il classico 
ResEdit. 

Per quanto riguarda le chiamate al Sistema 
non inserite nelle librerie di QuickBasic, 
l’utente ha a disposizione diverse possibilità. 
In primo luogo, il linguaggio permette di 
utilizzare qualsiasi primitiva della ROM 
attraverso l’istruzione Toolbox: specificando 
il numero di trap, il tipo di chiamata (stack- 
based o register-based) e i parametri 
richiesti, si causa l’esecuzione diretta della 
subroutine desiderata. 

In secondo luogo, lo sviluppatore può 
provvedere ad ampliare personalmente le 
librerie in modo da includere nuovi 
programmi di interfacciamento con il 
Toolbox. Questa operazione può essere 
portata a termine con una vasta serie di 
sistemi di sviluppo: MPW Pascal, MPW C, 
MPW Assembler, LightSpeed Pascal, 
LightSpeed C ed MDS Assembler sono tutti 
perfettamente utilizzabili a questo scopo. 

Il contenuto delle librerie di 
interfacciamento con il Toolbox, separate 
dalla libreria principale che implementa i 
comandi Basic, può essere copiato dal 
compilatore nel Resource File del 
programma oggetto, in modo da svincolarlo 
totalmente da QuickBasic. In seguito, 
l’utente potrà manualmente eliminare, con 
ResEdit o con una apposita utility, tutte le 
risorse non utilizzate dal programma 
sorgente, in modo da contenere le 
dimensioni dell’appliczione finita. 

In conclusione, QuickBasic offre un 
sistema di gestione del Toolbox abbastanza 
completo, anche se poco coerente dal 
punto di vista strettamente sintattico. Il fatto 
che alcune primitive siano richiamabili 
secondo tre modalità differenti spesso non 
fa altro che ingenerare confusione nelle 
menti dei neofiti. L’unica scusante a questo 
stato di cose è la necessità di mantenere la 
più completa compatibilità con i listati di 
MS-Basic. 


La documentazione 

Il manuale d’uso che accompagna 
QuickBasic 1.0 è esauriente e completo, 
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filtri Polaroid sono gli unici con polarizzatore circolare 

POLAROID è la più qualificata specialista nel trattamento della luce ed è quindi naturale che 


abbia risolto al meglio i 


Polrizzata circolarmente 
(senso orario) 





Polarizzata circolar¬ 
mente (senso antiorario) 


problemi degli operatori di terminali video. 

Problemi causati dal riverbero della luce ambiente e da 
mancanza di contrasto sullo schermo, che possono 
generare bruciore agli occhi, mal di testa, vertigine. 
Esistono sul mercato alcuni filtri che eliminano il 
riverbero, altri che migliorano il contrasto. 

I filtri POLAROID ottengono entrambi i risultati grazie, 
soprattutto, al loro esclusivo polarizzatore circolare che 
intrappola la luce ambiente riflessa dallo schermo e 
contemporaneamente eliminano lo sfarfallio dei caratteri € 
li rende più nitidi e meglio leggibili. 

Prodotti in cristallo o poliestere, con o senza messa a 
terra, i filtri POLAROID sono disponibili in varie 
dimensioni per meglio adattarsi ad ogni terminale. 

E per gli schermi curvi tipo Olivetti, esistono appositi 
adattatori stampati in ABS. 


Quando la luce ambiente si riflette sullo scher¬ 
mo viene intrappolata dal polarizzatore circo¬ 
lare inserito nel filtro Polaroid e non ritorna più 
agli occhi dell’operatore. Mentre la luce 
emessa dallo schermo attraversa il filtro depu¬ 
rata da aloni e sfarfallii e con un contrasto 
enfatizzato. 



è un prodotto 

datamatic 

TRATTA BENE IL CALCOLATORE 


disponibile presso 
i migliori rivenditori 

































é File Edit Search Windows I 


Listing of “ToolBoHSampler" 


—Compile - 

fé Include MBPCs & MBLCs 
fé Include The Runtime Code 

□ Make RII flrrays Static 

□ Generate 68020 Code 

□ Generate 6886! Code 

□ Create Program ftst File 

□ Create Error List File 

□ Generate Symbol Table 
fé] Sane Before Compilìng 
fé Launch Rfter Compiling 


—Runtime- 

□ Check Rrrays 0- Ouerflom 

□ Use Default Window 
fé Use Default Menu 

fé Process Runtime Euents 

□ Ignore Breaks (CMD .) 

□ Disable File Not Found Dialog 

□ Use Long Rddressing 


Cancel 


OK 


O 


TEXTFONT 0 

MOVETO (WINDOW(2)-WIDTH(title$))\2,20 
PRINT title$ 

TEXTFONT 3 


mz 


■» 


Il pannello che 
consente di 
specificare le 
opzioni del 
compilatore. 


nella migliore tradizione Microsoft. Si tratta 
di un volume di quasi 600 pagine, suddiviso 
in tre parti. Nella prima vengono spiegate le 
modalità operative fondamentali di 
QuickBasic: uso dell’editor, convenzioni 
adottate, lancio e compilazione dei 
programmi. Chiunque abbia un minimo di 
dimestichezza con MS-Basic può cominciare 
ad utilizzare produttivamente la nuova 
release già dopo una veloce lettura di 
questa introduzione. 

Segue il classico manuale del linguaggio, 
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This is an arbitrary string to 
demonstrate thè textbox 
library routine. You can edit 
me if you like. 


New teut area 


Test string 


This is ari arbitrary 
string to demonstrate 
thè textbox library 
routine You can edit 
me if uou like. 


® Left Justify Te»t 
O Right Justify Te»t 
O Center Teut 


Un altro esempio di 
impiego del Toolbox 
per la gestione 
dei testi. 


che spiega il funzionamento di tutti i 
comandi implementati. La trattazione è 
veramente approfondita e può addirittura 
sostituire le numerose guide in commercio. 

In appendice troviamo i necessari 
riferimenti per poter utilizzare le primitive 
del Toolbox. 

Per ogni funzione viene descritto il 
metodo di chiamata e, a grandi linee, il 
funzionamento. Le spiegazioni disponibili 
sono più che sufficienti per il 
programmatore esperto, che già si orienta 


discretamente tra le moltissime funzioni 
inserite nelle ROM di Macintosh. Chi si 
avvicina per la prima volta alla 
programmazione della macchina 
cupertinense, invece, potrà fare riferimento 
a testi sacri come Inside Macintosh (Apple) 
o Macintosh Revealed (Hayden Books) per 
ottenere informazioni più chiare e 
dettagliate. 

Sempre in appendice, trovano posto 
alcune utili note sull’interfacciamento di 
QuickBasic con altri sistemi di sviluppo. 

L’indice analitico, purtroppo, non è 
all’altezza del manuale, e rende talvolta 
difficile la consultazione al volo delle parti 
che interessano. 

La confezione in distribuzione 
comprende, oltre al manuale, due dischetti 
da 800 Kb. Sul disco programma trovano 
posto due versioni di QuickBasic: una 
utilizza il sistema aritmetico binario ed è 
adatta ad impieghi scientifici mentre l’altra, 
a matematica decimale, ben si presta allo 
sviluppo di programmi finanziari. Sul 
secondo disco sono presenti numerosi 
esempi, una copia di ResEdit e diversi tool 
di sviluppo realizzati, guarda caso, con lo 
stesso QuickBasic. 


Un commento su QuickBasic 

Delle varie versioni del Basic per 
Macintosh si è sempre detto che sono poco 
adatte allo sviluppo di programmi 
impegnativi. L’avvento di QuickBasic 
impone di rivedere, almeno in parte, questa 
valutazione. 

Da un lato, anche se il passo in avanti è 
stato notevole, QuickBasic rimane poco 
adatto ad attività programmative 
particolarmente sofisticate: Pascal e C 
offrono, oltre ad una maggiore velocità 
media dei compilati, costrutti sintattici molto 
più flessibili. D’altro canto, QuickBasic 
permette, in poche righe e con grande 
semplicità, di sviluppare applicazioni che 
fanno uso di menù, finestre, icone, box di 
dialogo e via dicendo. Con altri linguaggi 
l’interfaccia uomo-macchina deve sempre 
essere costruita da zero, impiegando decine 
e decine di chiamate al Toolbox. 

In conclusione, QuickBasic 1.0 è un 
ambiente di sviluppo che, nella semplicità 
di apprendimento e di impiego, ha le sue 
doti migliori. Le buone caratteristiche del 
compilatore permettono di creare 
applicazioni finite che non mancheranno, a 
nostro avviso, di dare ampie soddisfazioni a 
folte schiere di programmatori. 
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Per alcune attività progettuali è quasi indispensabile 
disporre di pacchetti CAD dedicati. McCAD Scbematics 
e PCB Design costituiscono due interessanti 
proposte per il settore della progettazione elettronica. 


L’elettronica 
al computer 



Il mercato del software per Macintosh 
offre una vasta gamma di pacchetti CAD 
dalle elevatissime prestazioni e di grande 
flessibilità, che si possono ben adattare a 
numerose applicazioni nei settori più 
disparati. 

VersaCAD, MGM Station, Professional 
CAD System, che sono già stati 
recensiti sulle pagine di Applicando , 
sono tre programmi nati per l’attività di 
disegno assistito in campo meccanico, 
ma che possono essere impiegati in 
modo redditizio anche in settori diversi 
del l 'ingegneria. 

Alcune attività progettuali, tuttavia, 
pongono problemi così particolari da 
rendere consigliabile l’impiego 
di strumenti grafici dedicati, che 
possano snellire il lavoro dei 
tecnici. 

È il caso, per esempio, 
delle attività di progettazione 
elettronica e di preparazione 
dei circuiti stampati che, 
per quanto possano essere 
risolte anche con 
programmi grafici di uso 
generico, vengono 
notevolmente semplificate 
dalla disponibilità di 
software adeguato. 

Questo mese Applicando 
prova due programmi, entrambi 
prodotti dalla californiana 
VAMP. Il primo, McCAD 
Schematics, è dedicato al 


a designer^ 
tool" 


tracciamento di schemi elettrici ed 
elettronici, mentre l'altro, McCAD 
PCB Design, serve alla progettazione 
di circuiti stampati ed è in grado di 
preparare direttamente i master per la 
fotoincisione. 

Questa coppia di applicazioni 
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2.4 Sample Schematic "0" 
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La finestra di lavoro principale di McCAD Schematics. Attualmente 
non è stato caricato alcun elemento di libreria. 
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Attraverso questo Box di Dialogo possono essere assegnati valori ed 
etichette a ogni componente circuitale. 


copre quindi per intero le necessità del 
disegnatore elettronico e permette un 
rapido passaggio dall’idea alla 
realizzazione. 


Uno sguardo su Schematics 

McCAD Schematics è un sofisticato 
sistema di disegno per circuiti 
elettronici. Una delle sue caratteristiche 
più importanti è quella di accumulare le 
informazioni relative al circuito in una 
serie di database, utilizzabili 
successivamente per un gran numero di 
applicazioni CAD/CAE. 

In altri termini, via via che l’utente 
disegna il proprio schema, McCAD 
provvede automaticamente a 
memorizzare collegamenti e 
componenti in appositi file, dai quali 
altri programmi possono attingere ogni 
informazione relativa al progetto. 

La stessa VAMP prevede, in breve 
tempo, l’introduzione di un simulatore 
circuitale che, a partire dallo schema, 
sarà in grado di verificare a priori il 
funzionamento dinamico del circuito in 
fase di sviluppo. 

Questa modalità operativa è senza 
dubbio interessante e differisce da 
quelle implementate su molti sistemi 
CAE, dove il riempimento delle basi di 
dati non avviene parallelamente 
all’attività di disegno, ma deve essere 
portato a termine in seguito, con un 
programma apposito. Il sistema adottato 
da McCAD Schematics è senz’altro 
migliore, perché minimizza i tempi 
operativi e le possibilità di errore. 

Un altro punto di forza del 


Schematics dispone di un nutritissimo set di 
librerie, che comprende parecchie classi di 
dispositivi elettronici. Nella parte in basso a 
sinistra dello schermo è visibile un elemento di 
libreria, in questo caso un integrato della serie 
CMOS CD4000. 


r | é File 
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programma è la efficiente gestione delle 
librerie di simboli, indispensabili 
nell’attività di progettazione elettrica ed 
elettronica. Ogni libreria può essere 
caricata da disco semplicemente 
premendo un apposito bottone sulla 
finestra di lavoro. 

Gli elementi circuitali compresi nel file 
possono essere direttamente osservati 
nella parte inferiore sinistra dello 
schermo, o selezionati tramite un 
apposito menù. Per inserire un simbolo 
nel proprio circuito è sufficiente 
selezionarlo e utilizzare l’apposito tool 
della palette strumenti. 

McCAD Schematics comprende un 
nutrito set di librerie, che contengono la 
maggior parte dei simboli 
correntemente utilizzati in elettronica: 
sono presenti, tra gli altri, porte logiche 
TTL e CMOS, CPU, transistor, diodi e 
trasformatori oltre, ovviamente, ai 
componenti passivi di uso più corrente. 
Il programma permette comunque di 
costruire nuove librerie e set di simboli 
personalizzati, attraverso un apposito 
editor integrato nell’applicazione. 

Le connessioni tra i diversi elementi 
circuitali possono essere tracciate in 
maniera automatica da McCAD 
Schematics, semplicemente facendo clic 
sui punti di partenza e di arrivo di ogni 
singolo collegamento. 

Il programma provvede da solo a 
individuare il tracciato topologicamente 
più idoneo e disegna le linee necessarie; 
è comunque possibile operare 
successive correzioni allo schema, 
semplicemente trascinando con il 
mouse i segmenti fuori posto. È 
presente anche una modalità di 
tracciamento totalmente manuale, da 
utilizzarsi qualora le scelte operate dal 
sistema automatizzato non fossero 
conformi alle necessità dell’utente. 

McCAD Schematics permette di 
inserire nel proprio schema strutture a 
bus con collegamenti multipli, che 
vengono disegnate secondo le correnti 
convenzioni. 

Oltre a ciò il programma è stato dotato 
di una utility per la realizzazione 
automatica delle reti di distribuzione 
delle alimentazioni, che non vengono 
normalmente tracciate sugli schemi. A 
questo scopo vengono di solito utilizzati 
semplici rimandi, per non complicare 
troppo l’interpretazione dei circuiti. 
Schematics, in questo caso, mostra nel 
disegno soltanto i simboli di riferimento, 
ma provvede automaticamente a 



Riducendo la scala di visualizzazione le scritte non sono più visibili, ma 

si ottiene una visione d’insieme del progetto. 



inserire nel suo database le linee di Schematics 

collegamento necessarie. supporta un buon 

Va sottolineata ancora la possibilità di numero 

suddividere un progetto su più fogli di plotter seriali. 

distinti, che vengono però trattati 
organicamente dal programma. 


Disegnare con Schematics 

L’uso di McCAD Schematics è piuttosto 
intuitivo: le principali attività di 
tracciamento possono essere portate a 
termine con modalità simili a quelle 
implementate su MacDraw. 

La palette degli strumenti, situata nella 
parte a sinistra in alto della finestra di 
lavoro, viene automaticamente 
modificata in base all’attività svolta. 

Per esempio, selezionando l’icona dei 
collegamenti, la palette mostra i diversi 
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Un circuito 
stampato realizzato 
con McCad PCB 
Design. 


Si noti l’indicatore 
di posizione che 
consente un 
accurato controllo 
dell’interasse tra i 
diversi elementi. 


modi di connessione attuabili. Un clic su 
un apposito bottone permette di ritornare 
immediatamente al menù principale. 

Nell’attività di disegno, sarà opportuno 
inserire dapprima gli elementi circuitali 
nello schema, per provvedere 
successivamente alle interconnessioni 
necessarie. 

I simboli, come già abbiamo avuto 
modo di sottolineare, vengono recuperati 
dai file di libreria, attraverso la semplice 
pressione di un tasto. 

Per ogni componente l’operatore può 
specificare H valore di targa e un’etichetta 
per consentirne la facile identificazione. 
Questa etichetta viene riportata nella lista 
componenti e nell’elenco delle 
connessioni, che Schematics prepara 
automaticamente. 

II salvataggio dei dati può essere 
effettuato sia nel formato proprio di 
McCAD sia secondo le convenzioni dei 
più comuni sistemi CAD/CAE; in 
particolare, Schematics supporta i formati 
Gerber, Calay, SciCards e Computer 
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Vision. Ciò consente di inserire il 
programma della VAMP in ambienti dove 
già operano sistemi diversi, senza perdite 
di tempo e lavoro. 

L’output del programma può essere 
indirizzato su LaserWriter, ImageWriter o 
su un plotter connesso alle porte seriali di 
Macintosh. 

Risultati di qualità possono essere 
ottenuti con qualsiasi unità di uscita, 
almeno nei limiti delle prestazioni del 
sistema di stampa impiegato. 

Notiamo soltanto che, utilizzando una 
stampante a impatto, si potrebbe 
riscontrare qualche problema nel 
raggiungere la scala di uscita voluta, visto 
che il driver dell’ImageWriter prevede 
soltanto la stampa a dimensioni reali o 
ridotte del 50%. 

McCAD Schematics, infatti, non 
dispone di opzioni di riduzione in scala 
che consentano di aggiustare le 
dimensioni degli elementi circuitali 
direttamente sullo schermo: ogni 
componente viene rappresentato in 
dimensione fissa, corrispondente a quella 
scelta da chi ha preparato le librerie. 

Eventuali ingrandimenti o riduzioni 
possono essere effettuati soltanto in fase 
di stampa, e questo determina la piccola 
limitazione segnalata sopra. 

Per ovviare a questo tipo di 
inconvenienti il progettista può prepararsi 
librerie proprie contenenti simboli di 
dimensioni adeguate al lavoro svolto. 

Un’altra piccola limitazione riguarda la 
stampa della lista componenti e 
dell’elenco delle connessioni, che non 
possono essere in alcun modo mostrate a 
video. 


Gli stampati facili 

McCAD PCB Design è un programma 
dedicato alla realizzazione di circuiti 
stampati su Macintosh. In accoppiata a un 
plotter o a una stampante laser, 
l’applicazione è in grado di produrre 
direttamente le pellicole necessarie alla 
produzione delle schede finite con il 
metodo della fotoincisione. 

Il programma permette la realizzazione 
di circuiti a tracciato multiplo: PCB 
Design è infatti in grado di gestire fino a 4 
superfici di collegamento., e si presta 
quindi alla progettazione di quelle 
basette MultiLayer che oggi vengono 
largamente impiegate nelle più sofisticate 
realizzazioni elettroniche. 
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C.A.T. database relazionale p er Por ga- 
nizzazione di Contatti, Attività, Tem po. 
C.A.T. è lo strumento attivo che permette 
l’organizzazione efficiente e personalizzata 
del vostro lavoro. 

C.A.T. vi consente di seguire più attività contemporanea¬ 
mente, senza trascurare gli aspetti pratici della vostra attività. 
C.A.T. segue tutte le fasi del vostro lavoro, anche le più com¬ 
plesse: predispone in breve tempo soluzioni adeguate per 
ogni tipo di problema. 

C.A.T. ordina e programma sistematicamente Contatti 
li lavoro e personali; è in grado di gestire corrisponden¬ 
za e archiviazioni; vi libera dalle incombenze di routine che, 
sebbene necessarie, sottraggono tempo e disponibilità. 

C.A.T.: più cose in meno tempo. 


SE AVETE GIA’CONCLUSO 
TUTTE LE ATTIVITÀ’ 
DELLA SETTIMANA SCORSA 

QUESTO PRODOTTO 
NON VI SERVE. 


Gli elementi fondamentali di un archivio C.A.T. sono i Contatti e le Attività: associando un 
tempo ad un Contatto e ad una Attività si crea un Evento. C.A.T. può archiviare 50.000 So¬ 
cietà e 50.000 Contatti per ogni Società, infinite attività e 32.000 caratteri di note per ogni 
Società, Contatto, Attività ed Evento. Possiede un collegamento rapido ed efficace tra i vari 
tipi di record per ottenere massima flessibilità e aggiornamento automatico dei record stessi. 
Fornisce elenchi di Società, Contatti ed Eventi e schede che ne visualizzano i dati anagrafici. 


C.A.T. effettua ricerche su 2.000 schede in meno di un secondo; produce 10.000 etichette e 
480 lettere all’ora. Permette di organizzare le Società e i Contatti in gruppi omogenei, ciascu¬ 
no dei quali corrisponde ad una selezione manuale o ad una ricerca automatica. Ha possibi¬ 
lità di estendere un Evento ad un intero gruppo e di associare una tattica ad ogni Attività e 
una periodicità ad ogni Evento. 

C.A.T. inoltre, facilita lo scambio delle informazioni tra i propri utenti. 


C.A.T. è un prodotto Chang Labs, distribuito in esclusiva da 



Corso Francia 30 • Torino - Tel. (Oli) 745.043 
C.A.T. è disponibile presso ogni rivenditore Apple 

















Questo Box di Dialogo permette di selezionare i Layer da visualizzare 
sullo schermo. 



PCB Design offre 
un ampio controllo 
sulle opzioni di 
plottaggio. 


Il prodotto finito consiste nelle quattro 
pellicole corrispondenti ai singoli piani di 
collegamento (Layer), unite agli schemi di 
foratura delle basette e a quelli necessari 
per la metallizzazione dei fori. È anche 
possibile generare la pellicola 
corrispondente all’eventuale serigrafia dei 
componenti sulla faccia superiore della 
basetta. 

L’attività di tracciamento si svolge in 
maniera molto semplice: dapprima è 
opportuno posizionare le piazzole 
sull’apposito Layer, per poi procedere alla 
stesura delle piste, che potranno essere 
sistemate su uno qualsiasi dei quattro piani 
di collegamento. 

Il tracciamento delle piste è purtroppo 
manuale: a differenza di quanto avviene in 
McCAD Schematics, la VAMP non ha 
incluso in questa versione di PCB Design 
l’opzione di rerouting automatico, che si 
sarebbe rivelata molto utile. 


È tuttavia annunciata una prossima 
versione del programma, che dovrebbe 
offrire questa preziosa facility. 

La sovrapposizione dei vari tracciati 
sullo schermo monocromatico di 
Macintosh può dare luogo a qualche 
problema di visibilità delle piste. I vari 
tracciati vengono evidenziati da tonalità di 
grigio diverse, ma la distinzione può 
risultare non sempre chiarissima. 

Per questo motivo l’utente può 
selezionare gli strati del circuito da 
visualizzare sullo schermo, il che consente 
di lavorare, all’occorrenza, su un Layer per 
volta. Per aiutare il disegnatore a 
realizzare un lavoro preciso è presente 
una griglia di allineamento degli elementi, 
regolabile a passi di 1/20 di pollice. Un 
utile indicatore della posizione degli 
oggetti, attivo quando viene selezionato 
un elemento del tracciato, permette di 
verificare immediatamente interassi di 
piste e componenti. 

Lo strumento per la stesura delle piste, 
inoltre, permette soltanto di tracciare linee 
orientate a passi di 45 gradi, a meno che 
l’utente non si preoccupi di tenere 
premuto il tasto Opzione. 

Questa caratteristica aiuta il progettista a 
mantenere una certa regolarità nelle 
connessioni che porta, in definitiva, alla 
realizzazione di stampati migliori. 

Le pellicole finite possono essere 
prodotte, come già abbiamo sottolineato, 
da un plotter o da una stampante laser. 
McCAD Schematics supporta anche una 
normale ImageWriter ma, a parte la bassa 
qualità di stampa, questo dispositivo non 
consente di ottenere in uscita dei tracciati 
in dimensione reale. In linea di massima, 
quindi, una stampante a impatto può 
essere utilizzata soltanto per l’esecuzione 
degli output di prova, mentre ci si dovrà 
orientare verso una unità laser o un plotter 
seriale per la realizzazione del prodotto 
finale. Anche per quanto riguarda la fase 
di stampa, l’utente può selezionare quanti 
e quali Layer sovrapporre, a seconda delle 
esigenze del momento. 


McCAD Schematics costa lire 
1.499 000 + Iva mentre McCAD PCB 
Design costa lire 999.000 + Iva. McCAD 
Schematics e McCAD PCB Design sono 
distribuiti in Italia da: Neu> Line, Via 
Fma, 12, Milano, tei. 02/4984641. 
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Sono in circolazione migliaia di accessori di scrivania da 
installare nel menù Mela e non è certo possibile usarli 
tutti. Alcuni sono estremamente sofisticati e il loro 
uso può essere davvero raccomandato. Vediamo quali. 

Accessori, accessori! 

di Silvio Sosio 



Una scrivania zeppa di accessori 

Una volta abbattuta la barriera dei 
quindici accessori, grazie a SuitCase o a 
Font/D A Juggler Plus, il nostro menù Mela è 
destinato ben presto a subire una pericolosa 
forma di elefantiasi. Sono centinaia gli 
accessori in circolazione, e fanno veramente 
di tutto. A poco a poco il menù rischia di 
diventare così lungo che, per trovare un 
accessorio di uso comune come Scelta 
Risorse, il quale, iniziando con la lettera S, è 
abbastanza avanti nell’ordine alfabetico, diventa necessario 
“srotolarlo” per vari secondi. Si impone allora una scelta. Quali 
sono gli accessori davvero utili? Questo dipende dal tipo di uso che si 
fa del computer. Ma ve ne sono alcuni resi inutili da altri più 


U 


na delle caratteristiche più fortunate del Macintosh è stata 
senza dubbio l’invenzione del menù Mela. Grazie a esso l’utente 
può usufruire, in qualsiasi momento e all’interno di qualsiasi 
applicazione, di programmini di immediata utilità, come 
calcolatrice e orologio, o può memorizzare dati da trasferire ad 
altre applicazioni, con Archivio Appunti e Blocco Note. In pratica il 
menù Mela ha messo a disposizione dell’utente Macintosh alcune 
caratteristiche di utilità immediata del multitasking, ovvero 
dell’utilizzo di più programmi in contemporanea, senza 
incorrere in tutti i problemi di tipo software (limiti di 
memoria e di velocità) e pratici (lentezza del caricamento) 
tipici di questa soluzione. Ben presto i programmatori 
hanno fatto loro questa capacità del Macintosh e hanno 
sviluppato innumerevoli nuovi accessori, colmando 
lacune, risolvendo esigenze particolari, o 
semplicemente per divertimento. A cinque anni dalla 
nascita del Macintosh gli accessori circolanti sono un 
numero incredibile. Gli accessori di scrivania, noti anche 
come DA, si installano usando il Font/DA Mover fornito 
dalla Apple con il sistema. Il massimo numero di accessori 
installabili è quindici: ma usando software particolari come 
Font/DA Juggler Plus o SuitCase (vedere l’articolo Menù 
Mela su Applicando n. 52), ogni limite strutturale cade. 

In questa sede daremo un’occhiata ad 
alcuni accessori del menù Mela che realmente 


possono essere necessari. 
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perfezionati e altri sono pericolosi poiché 
tendono a lanciare bombe. I primi accessori 
sacrificabili, nella pulizia del menù, sono i 
giochi. La Apple stessa ne distribuisce uno, 
il famoso Puzzle, ovvero il gioco del 
quindici (curiosamente, proprio il numero 
di accessori che il sistema è in grado di 
accettare senza le stampelle di SuitCase o di 
Font/DA Juggler Plus). In circolazione vi 
sono moltissimi altri giochi, dal Cubo di 
Rubik (Cube) al Reversis, e varie amenità 
come “lenti” per ingrandire parti dello 
schermo, granchietti che si mangiano la 
scrivania mentre lavoriamo, piccoli filmati 
(Roommate, Mac’s Headroom) anche a luce 
rossa... (Sexy Roommate) e così via. 

Degli accessori distribuiti dalla Apple sono 
in circolazione, prodotte dalle terze parti, 
versioni perfezionate e potenziate. Se le 
utilizziamo, possiamo sbarazzarci senza 
pena degli originali. Non si contano ad 
esempio le calcolatrici, che surclassando la 
piccola “quattro operazioni” della Apple 
propongono funzioni matematiche 
avanzate, finanziarie, statistiche, eccetera. È 
in circolazione addirittura un programma 
(Calculator Construction Set) che permette 
di costruirsi calcolatrici personalizzate. 

L’orologio sveglia è stato affiancato da 
decine di orologi analogici, fra i quali molto 
bello è Big Ben, che rappresenta 
un’immagine digitalizzata della famosa 
Torre di Londra col caratteristico orologio, e 
Mickey, ovvero l’orologio con Topolino. 


Archivi intelligenti 

L’Archivio Appunti trova un validissimo 
concorrente in SmartScrap, della Solutions 
Ine. SmartScrap fa tutto quello che fa 
l’Archivio Appunti, e funziona decisamente 
meglio in caso di sovraccarico (più veloce 
quando gli appunti sono molti, più sicuro 
quando gli appunti sono grandi). In più 
possiede diverse funzioni originali: due 
barre di scorrimento ai lati della finestra, per 
cominciare, permettono di vedere per intero 
l’immagine incollata. SmartScrap dà la 
possibilità inoltre di copiare solo una parte, 
usando un cursore di selezione simile a 
quello di MacPaint: il risultato è sempre 
un’immagine di formato PICT. Questo 
metodo può essere utilizzato lavorando in 
PageMaker per trasformare dei blocchetti di 
testo di PageMaker in immagini PICT. Il 
blocco di testo viene tagliato da PageMaker 
e incollato in SmartScrap, quindi viene 
selezionata e copiata la parte interessata. 
Quando viene reincollato in PageMaker, il 
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Novità!!! 



Descrizione 


Codice 


Prezzo 

unitario 


Prezzo 

Totale 


HYPERTALK 


8058 


Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco 
postale al seguente indirizzo: 


Cognome [ 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE - SI RICHIEDE L'EMISSIONE DI FATTURA 


Partita I V A. 


PAGAMENTO 

□ Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo totale dell’ordi¬ 
nazione. 

□ Contro assegno al postino l'importo totale. 

AGGIUNGERE: L. 4.000 per contributo fisso spedizione. I prezzi sono comprensivi di I.V.A. 
La fattura viene rilasciata su richiesta solo per importi superiori a L. 75.000. 


Gruppo Editoriale 

JCE 


Disponibile subito il primo prontuario per HyperTalk, 
il linguaggio di HyperCard 


È una pubblicazione: 
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20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 
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Data 
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SmartScrap 


fibout SmartScrap... 


yPrefer Pictures 
Prefer Tetrt 


SmartScrap 


New Scrapbook... 
Switch Scrapbook... 
Show Table of Contents 


SmartScrap è un Archivio appunti... con qualcosa in piti. 



La scrivania di DiskTop ricorda molto quella del Finder. 


Find Criteria 


[x] Name 

□ Type 

□ Creator 

□ Created 

□ Modified 

□ Size 


contarne 




□ 

□ 


Select Drive(s) to Search 




[ Ìhìlmy } [ Cancel ) 


La sofisticata funzione di ricerca file compresa in DiskTop. 


testo non è più visto come tale ma come 
immagine, ed è quindi modificabile con le 
maniglie creando interessanti effetti di 
distorsione. Inoltre SmartScrap permette, 
grazie a un proprio menù, di aprire altri 
archivi appunti presenti su altri dischi o 
cartelle o sullo stesso disco con nomi 
diversi. Ricordiamo che ImageSaver, ad 
esempio, salva le sue “stampe” in file di tipo 
Archivio Appunti. SmartScrap permette di 
creare archivi ex novo e una funzione 
particolare permette di vedere su un’unica 
tavola, in piccolo, tutto il contenuto 
dell’archivio. Il classico Blocco Note si 
evolve in miniWriter, un piccolo word 
processor per file di solo testo. A differenza 
di quanto accade col Blocco Note qui 
bisogna prendersi la briga di dare un nome 
al file di appunti creato. I vantaggi però 
sono un limite di lunghezza di 30000 
caratteri (contro i 233 del Blocco Note) e la 
possibilità di riprendere facilmente quanto 
scritto con qualsiasi word processor: 
miniWriter infatti crea normali documenti in 
formato Solo testo. MiniWriter è in realtà 
utilissimo proprio per l’analisi rapida di file 
di testo, che possono essere stati creati da 
un qualsiasi software (non solo word 
processor), oppure da un programmino 
Basic, oppure scaricati via modem. 
MiniWriter offre tra l’altro alcune opzioni 
utili come la sostituzione intelligente dei 
doppi apici con le virgolette (da "" a “”), la 
ricerca, la stampa. 


Un Finder da passeggio 

Un accessorio veramente indispensabile è 
DiskTop, distribuito dalla CE Software. 
Siamo di fronte a un vero e proprio Finder 
portatile: DiskTop infatti consente di 
svolgere, senza uscire dall’applicazione, 
tutte le operazioni tipiche del Finder come 
copia e distruzione di documenti, creazione 
di nuove cartelle, modifica del nome dei 
documenti e spostamento di cartella. In più, 
DiskTop permette la modifica dei flag di 
controllo del file e dei codici di tipo e 
creatore, rendendo inutili i molti accessori 
in circolazione che svolgevano questa 
funzione (come Disk Utilities, DAFile, 
SetFile, File Tools, eccetera.). DiskTop 
permette di resettare e di passare ad altre 
applicazioni senza tornare al Finder; se 
necessario viene comunque richiesto di 
salvare il documento in lavorazione 
nell’applicazione che viene chiusa. Inoltre 
permette di inserire nel proprio menù i 
documenti o le applicazioni più in uso, in 
modo da potervi accedere immediatamente 
senza doverle andare a cercare, cartella 
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Velocissimo! 
45 MegaByte! 
Removibile! 


fi 0$ li iii j 


Estraete semplicemente la cartuccia dal 
vostro DATA#PAK™, inseritene una 
nuova ed avrete altri 45 Mb 
disposizione, con le prestazioni di un 
disco fisso: di grande affidabilità, con 
tempo d’accesso di soli 25 ms. 
Immaginate di dover far avere molti Mb 
di immagini, testi, documenti impaginati, 
programmi, ecc. ad un vostro 
collaboratore o ad un’altra sede della 
vostra ditta e di poterlo fare utilizzando 
un solo dischetto! 


Pulsante esterno per la selezione 
del numero identificativo SCSI 


Non è richiesto alcun terminatore SCSI 
aggiuntivo. N. di identificatore SCSI 
selezionabile. 

Ovviamente DATA#PAK offre anche 
tutte quelle caratteristiche che trovate nei 
dischi fissi tradizionali: autodiagnostica, 
parcheggio e bloccaggio automatico delle 
testine, suddivisione in volumi e codice 


d’accesso ai dati. Inoltre è dotato di un 
buffer di 8 Kb che gli permette di 
adattarsi alle prestazioni di qualunque 
Macintosh, in modo da avere sempre un 
rapporto di interleave di 1:1. 



Sfruttate la nuova tecnologia 
DATA^PAK come unità di 
memorizzazione principale con la 
possibilità di organizzare gli archivi 
liberamente senza problemi di spazio, 
oppure come sistema di backup ad alta 
velocità per il vostro disco fisso 
tradizionale. 



DATAGPAKrW 


Disponibile in tre configurazioni: 
DATA<t>PAK è un sistema con una 
singola cartuccia; DATA^PAKdivef™ è un 
sistema con due drive per due cartucce; 
DATA#PAKfrd™ è un sistema composto 
da una cartuccia accoppiata ad un disco 
fisso da 40, 80, o 120 Mb. 






DATAIPAKW 

Tutta la convenienza di un dischetto, 
tutte le prestazioni di un disco fisso! 
Acquistate subito il DATAOPAK dal 
vostro rivenditore Apple di fiducia. 





Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 ' Tel. 06/779019 




















i— Accessori a portata di mano 


Quando si dispone di un 
numero molto alto di accessori 
diventa scomodo far scorrere un 
lungo menù Mela per andare a 
reperire l accessorio desiderato. 
Per tenere a portata di mano i 
DA più usati possiamo utilizzare 
questo piccolo trucco. 

Il Macintosh dispone gli 
accessori di scrivania in ordine 
alfabetico; per portare all'inizio 
del documento gli accessori più 
usati (come DiskTop , Find File , 
Pannello di Controllo , Scelta 
Risorse, SmartScrap) è quindi 
sufficiente cambiare loro nome. 

Usando ResEdit, aprite il file in 


cui si trovano gli accessori 
desiderati. 

Se non sono nel file System e se 
utilizzate Font/D A Juggler o 
SuitCase, tic ordate di chiudere i 
file con questi accessori o di far 
partire il Mac da un altro 
dischetto, o altrimenti ResEdit non 
vi permetterà di accedervi. 

Trovate il blocco delle risorse 
DR\ R e apritelo. Troverete un 
elenco di risorse ciascuna con il 
nome di un accessorio di 
scrivania. 

Selezionate uno a uno gli 
accessori desiderati e richiamate 
nel menù File il comando Get 


Info. Apparirà una finestra di 
dialogo dalla quale potrete 
modificare il nome della tisorsa. 
Inserite uno spazio subito prima 
del nome dell'accessorio. 

Chiudete tutto e date OK 
quando ResEdit vi chiede se volete 
registrare le modifiche. 

Uscite da ResEdit e fate ripartire 
il Macintosh. Se necessario 
riaprite i file degli accessori con 
Font/DA Juggler o SuitCase. 

Poiché lo spazio bianco è, in 
ordine alfabetico , precedente a 
tutti i caratteri alfabetici, gli 
accessori così modificati saranno 
ora i primi nell'elenco. 



Sembra incredibile ma è così: ora è possibile usare gli stack di HyperCard 
senza uscire dall’applicazione corrente, usando l’accessorio HyperDA. 




File Edit 





SPflCEBALL TI1I0 


Sistema 


System 


De IDI 


ORURs from System 

Info for DRUR 18 from System 


O Driuer (•) Desk acc. 


Rttributes: 

□ System Heap □ Locked 
K Purgeable nProtected 




□ Preload 


Si può usare ResEdit per cambiare i nomi degli accessori più usati. 


dentro cartella. Per finire, DiskTop 
comprende anche una accurata funzione di 
ritrovamento di file, simile a Find File ma 
più sofisticata per quanto riguarda i criteri di 
ricerca. 


HyperCard per tutti 

HyperCard è stata senz’altro la più grande 
novità per il mondo Macintosh degli ultimi 
anni. Visto come database (ed è una visione 
molto restrittiva), HyperCard offre una 
gestione integrata di file molto potente e lo 
dimostra subito con gli stack che vengono 
forniti come esempio: agenda, rubrica 
telefonica, e così via. C’era una limitazione: 
era necessario trovarsi in ambiente 
HyperCard per poter utilizzare questi 
accessori con la rapidità richiesta per 
garantirne l’efficienza. 

Da oggi non è più così, grazie a 
HyperDA, un accessorio del menù Mela che 
consente di aprire stack di HyperCard da 
qualsiasi applicazione. HyperDA limita 
l’utente a un accesso di livello basso, cioè 
scrivere nei campi e premere i pulsanti; in 
più permette di copiare la parte grafica delle 
schede. Non è permesso naturalmente 
modificare gli script, creare nuovi pulsanti o 
campi, modificare la grafica delle schede o 
delle cornici. Un merito particolare per 
HyperDA è la minima quantità di memoria 
richiesta, che ne permette l’utilizzo persino 
con un Mac dotato di soli 512 Kb: i 
possessori del Mac 512E potranno quindi 
finalmente vedere qualche prodotto di 
HyperCard, che, richiedendo un mega di 
memoria, finora era loro precluso. 
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The Fidelity Chessmaster 2100 

Coloro che affiancano all’interesse per gli 
Apple II una passione per il gioco degli 
scacchi fino a qualche tempo fa potevano 
rivolgersi solo al buon vecchio Sargon 3, il 
quale, essendo stato realizzato alcuni anni 
or sono, è ormai superato, sia dal punto di 
vista dell’interfaccia utente che delle opzioni 
disponibili. 

Frutto del lavoro della californiana The 
Software Toolworks sono due programmi di 
scacchi di più recente produzione, 
Chessmaster 2000 e Chessmaster 2100: 
quest’ultimo è il primo ad essere stato 
implementato espressamente per Apple 
IIGS. 

Chessmaster 2100 è un programma che 
opera in ambiente ProDOS 16, fa uso del 
mouse e dei menù a discesa in stile 
Macintosh. I pezfi possono essere 
visualizzati con la consueta visione bi¬ 
dimensionale, tipica di Sargon 3, o con 
un’ottima prospettiva tridimensionale della 
scacchiera, che può essere ruotata anche di 
90 gradi, permettendo così una visione 
laterale della superficie di gioco. Il 
programma fa ovviamente uso delle 
capacità cromatiche del GS, con possibilità 
di modificare in modo lineare sia i colori dei 
pezzi sia quelli della scacchiera. Prima 
sorpresa: il programma fa uso anche delle 
possibilità sonore del computer per parlare, 
invitando il giocatore a fare la propria 
mossa, correggendolo se ne compie una 
non ammessa dalle regole del gioco, 
dichiarando lo scacco e così via. 

Per effettuare una mossa è possibile 
digitare, come di consueto in questo tipo di 
programmi, le coordinate di spostamento 
dei pezzi, oppure utilizzare il mouse per 
muovere il cursore a forma di mano fino a 
catturare un pezzo per spostarlo nella 
posizione desiderata. Nella confezione, oltre 
al disco programma e a due manuali (uno, 
particolarmente curato, riporta un’analisi 
storica del gioco degli scacchi), è presente 
anche un dischetto su cui sono registrate le 
mosse di più di cento partite. 



Ma vediamo in sintesi alcune fra le Chessmaster 2100: 

numerose opzioni disponibili, raccolte nei titolo di apertura. 

vari menù a discesa: 


• Menu Playing. Oltre alle solite opzioni jj na f ase 

per salvare una partita su disco e per del gioco. 
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The Last Ninja: 

schermata 

introduttiva. 




Alcuni momenti recuperarne una precedentemente 
di gioco di archiviata, sono presenti le opzioni per 

The Last Ninja. scegliere l’opponente (un giocatore contro il 

computer; Autoplay, in cui Chessmaster 
gioca contro se stesso; due giocatori con il 
computer come arbitro) e per scegliere il 
livello di gioco, fra i 14 disponibili, con 
accesso ad una complessa libreria di 
aperture; per cancellare a ritroso le mosse 
fatte e per scambiare la scacchiera, qualora 
ci si trovi in difficoltà e si voglia mettere 
l’avversario nella nostra posizione. 


le quali è possibile ottenere la 
visualizzazione dei pezzi catturati, nonché 
una lista delle mosse fatte e dei calcoli 
eseguiti da Chessmaster durante le varie fasi 
di gioco. Si noti come, ai livelli più alti, il 
programma continui a pensare anche 
mentre non è il suo turno. Esiste poi una 
opzione che permette di apporre dei 
commenti alle mosse effettuate, con 
possibilità di salvarli su disco (molte delle 
partite registrate sul disco dati sono 
commentate) e un’altra per chiedere 
suggerimento al computer su quella che 
potrebbe essere una buona mossa. 

L’opzione Teaching fa sì che, selezionando 
un pezzo, il programma visualizzi un’ombra 
su tutte le caselle su cui la pedina può 
essere legalmente spostata. 

• Menu Extras. L’opzione Analyze a 
Game permette di vedere ciò che il 
programma pensa delle nostre mosse o di 
quelle effettuate dai due giocatori quando si 
è impostato tale tipo di gioco. 

Una delle più simpatiche caratteristiche 
presenti nel programma è poi quella 
attivabile tramite l’opzione Solve for Mate. Si 
ha infatti la possibilità di delegare al 
programma il compito di risolvere un 
problema di scacchi, nel quale uno scacco 
matto deve realizzarsi dopo un certo 
numero di mosse, partendo da una data 
disposizione delle pedine; parecchie riviste 
di enigmistica sono solite pubblicare questo 
tipo di problemi e Chessmaster è in grado di 
risolverli brillantemente. Occorre 
semplicemente usare l’opzione Set Up a 
Position per impostare lo schema di gioco, 
scegliere Solve for Mate, fornendo il numero 
di mosse necessarie a dichiarare lo scacco 
matto, e attendere il responso. Dopo che 
Chessmaster avrà esaminato tutte le 
posizioni possibili annuncerà se sarà stato in 
grado di trovare la soluzione, che potrà 
essere analizzata con le opzioni illustrate. 


• Menu Board. Come abbiamo già 
accennato è possibile modificare il design 
della scacchiera (due o tre dimensioni), 
cambiare il suo colore e quello dei pezzi, 
ruotarla di 180 gradi oppure di 90 gradi in 
senso orario o antiorario; è inoltre possibile 
attivare la visualizzazione delle coordinate 
di riferimento alle caselle. L’opzione Set Up 
a Position offre la possibilità di sistemare i 
pezzi per analizzare un determinato 
problema o una certa partita. 

• Menu Display. Le opzioni presenti in 
questo menù aprono delle window tramite 


The Last Ninja 

The Last Ninja è il più recente programma 
presentato dalla Activision per l’Apple IIGS. 
Esso combina in sé le caratteristiche dei 
giochi dell’ultima generazione: grafica 
tridimensionale, necessità di riflessi pronti e 
un intreccio tipico dei giochi d’avventura. Di 
fatto questo nuovo programma offre un 
livello di difficoltà medio-alto e richiede 
parecchio tempo per imparare a governare 
il personaggio con una certa maestria. 


120 Applicando 





























datamatic 


IITIII II 


QUALITÀ 

TEMPESTIVITÀ 

AFFIDABILITÀ 




DATAMATIC dispone oggi 
di uno dei più avanzati centri 
di conversione di dati e sup¬ 
porti, in grado di risolvere 
definitivamente il problema 
di uniformare informazioni 
provenienti da supporti rr)a- 
gnetici e/o ambienti opera¬ 
tivi diversi in uno standard 
voluto. E viceversa, da un 
supporto standard riprodur¬ 
re le stesse informazioni su 
supporti e ambienti diversi. 
Il servizio prevede, sia in in¬ 
put che in output, i supporti 
magnetici: floppy 3", 3"i /2, 
5"1 /4, 8", nastri a 9 tracce 
e cassette digitali ECMA. I 
formati disponibili sono beri 
1270, per tutti i più diffusi 
ambienti operativi: MS- 
DOS, UNIX,CP/M e Sistemi 


è un servizio 

datamaftic 

TRATTA BENE IL CALCOLATORE 

20127 MILANO - Via Agordat, 34 
Tel. (02) 2871131 (8 linee r.a.) 

Telex 315377 SADATA I - Fax (02) 2619243 
00191 ROMA - Via Città di Cascia, 29 
Tel. (06) 3279987 (4 linee r.a.) 

10133 TORINO - Corso Moncalieri, 259/A 
Tel. (011) 6967171 (3 linee r.a.) 



Operativi Proprietary IBM, 
DEC, HONEYWELL, UNI¬ 
SYS, NCR, eco. 
DATAMATIC vuole solo i 
supporti in input e le specifi¬ 
che per l’output. Al resto 
pensa lei, con le sue appa¬ 
recchiature specializzate e il 
suo personale qualificato, 
garantendo i risultati in ter¬ 
mini di QUALITÀ, AFFIDA¬ 
BILITÀ E TEMPESTIVITÀ. 
CONTATTATECI PER 
PROVE E INFORMAZIONI 


Desidero ricevere maggiori 
informazioni sul servizio 
DATAMATIC CONVERTE 

Nome.Tel 

Società. 

Indirizzo. 













• La storia. Molti secoli fa la confraternita 
dei Ninja scelse l’isola di Lin Fen per 
edificarvi il Santuario del Bianco Ninja; è qui 
che, decade dopo decade, tutti i Ninja 
devono tornare ed è qui che le Pergamene 
furono nascoste con cura per sottrarle a 
sguardi impuri. Lin Fen è bella ma al 
contempo assai pericolosa: con le sue 
scogliere rocciose, i suoi monti impervi e i 
suoi corsi d’acqua ricchi di cascate è una 
fortezza naturale. Nascosto nel profondo 
dell’isola sta poi il Palazzo di Lin Fen, una 
fortezza ancora più inaccessibile, costruita 
dai Ninja. 

Il malvagio Shogun Kunitoki, aiutato dal 
clan degli Ashikaga, ha però annientato 
l’intera confraternita dei Ninja, i Guerrieri 
dell’Ombra Mistica. Egli da tempo 



immemorabile nutriva un odio profondo 
verso i Ninja, rodendosi dalla gelosia per le 
loro abilità con ogni tipo di armi e per la 
loro purezza di spirito; Shogun desiderava 
anche scoprire quali fossero i segreti dei 
loro poteri magici. 

Fu nell’isola di Lin Fen che tu, giovane 
apprendista, dieci anni or sono rendesti 
omaggio al Santuario del Bianco Ninja; fu 
qui che ricevesti i primi insegnamenti tratti 
dalle Pergamene Koga; ed è stato qui che 
Kunitoki e gli Ashikaga, con l’aiuto degli 
spiriti demoniaci degli inferi, hanno ucciso 
tutti i Guerrieri dell’Ombra Mistica: tutti 
eccetto te. Tu fosti infatti lasciato a guardia 
del Santuario di Bunkinkan, come vuole la 
tradizione Ninja: qualcuno deve sempre 
rimanere come sentinella, quale che sia la 
sorte dei Ninja che tornano a Lin Fen. 

E ora tu sei l’ultimo dei Ninja e devi 
tornare a Lin Fen per punire i malvagi 
assassini o perire come si conviene a un 


Guerriero dell’Ombra Mistica. Poiché tu sei 
venuto sull’isola quando eri un apprendista 
hai solo un vago ricordo di quelli che sono i 
sentieri ed i passaggi che portano al 
Palazzo. E molto di quello che era, ora non 
è più. 

• Il gioco. Lo schermo presenta una 
visione tridimensionale del campo di gioco, 
contornata da diverse aree che forniscono 
informazioni sul numero di vite ancora a 
disposizione, sulla forza nostra e 
dell’avversario, sulle armi o sugli oggetti 
trovati durante l’esplorazione dell’isola, fra 
cui mele (che donano una vita extra), 
spade, bombe fumogene, una rosa, una 
corda, una chiave, dei guanti, le Stelle 
Shuriken, l’Amuleto, le Numchukas (i tipici 
bastoni snodati dei Ninja) e le Pergamene 
Koga, meta della nostra ricerca. È necessario 
disporre anche delle Magie Ninja, essenziali 
per completare la ricerca, che intensificano 
alcune abilità e che si acquisiscono via via 
che si procede nell’avventura. Nel corso del 
gioco, oltre ai guerrieri Ashikaga, è possibile 
incontrare draghi, statue di Buddha, 
fantasmi, ragni, topi e, nell’ultimo livello, si 
dovrà affrontare e sconfiggere il malvagio 
Shogun Kunitoki. Tramite il joystick o la 
tastiera è possibile muovere il personaggio 
in tutte le direzioni, effettuare mosse tipiche 
delle arti marziali quali pugni e calci volanti, 
nonché usare le varie armi che si trovano 
disseminate lungo il cammino. L’isola è 
presidiata dai guerrieri nemici: per 
sconfiggerli viene consigliato di affrontarli 
con la stessa arma che usano loro. 

Sei sono i livelli di gioco: le Wastelands, 
per superare le quali occorre far 
addormentare il drago con una bomba 
fumogena; le Wilderness, in cui occorre 
superare rocce, mura e draghi di pietra; i 
Palace Gardens, con le loro statue di 
Buddha e dove si dovrà cogliere la rosa; i 
Dungeons, pieni di mostri, scheletri e 
pericoli; il Palace, guardato dalla gigantesca 
e pericolosa statua di marmo; ed infine 
l’Inner Sanctum, in cui si dovrà affrontare lo 
Shogun nell’ultima battaglia prima di 
raggiungere le tanto sospirate Pergamene. | 


The Fidelity Chessmaster 2100 per 
Apple I1GS costa lire 95.000 mentre 
The Last Ninja per Apple I1GS costa lire 
65.000. 

Entrambi sono reperibili presso 
VideoCOM, Via Fasolo 98, 

27100 Pavia, telefono 0382/463271. 
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Apple II 


Una nuova serie di potenti Utilities scritte da Glen Bredon 
per i computer della serie II sono ora disponibili. In 
questo articolo vengono spiegate dettagliatamente. 


Sua Maestà il selettore 


G len Bredon è professore ordinario di 
matematica presso la Rutgers University, nel 
New Jersey, dove insegna questa materia da 
più di ventanni. Egli acquistò il suo primo 
computer nel 1979, ed iniziò ad occuparsi 
della sua struttura interna perché, come si 
può leggere nelle sue note biografiche, 
“voleva saperne di più dei suoi studenti”. 
Frutto del talento di Bredon è il Merlin 
Assembler, sicuramente uno dei più 
sofisticati strumenti di sviluppo realizzato 
per i computer della serie Apple II. 
Continuamente aggiornato e migliorato, 
nella sua ultima versione il Merlin 8/16 è in 
grado di supportare lo sviluppo di 
applicazioni basate sui microprocessori 
della serie 65xxx, funzionanti su ogni 
modello della serie Apple II, compreso il 
GS. 

Con l’avvento degli hard disk e della 
notevole quantità di spazio reso disponibile 
da queste periferiche Bredon avvertì 
l’esigenza di disporre di uno strumento agile 
e rapido per passare da un programma 
all’altro, senza dover digitare lunghe 
sequenze di caratteri, e che inoltre fosse in 
grado di tener nota dei vari pathname 
necessari a lanciare questa o quella 
applicazione. Nacque così l’idea di ProSel, il 
Program Selector per eccellenza. A fianco di 
questa utility egli sviluppò una complessa 
serie di applicazioni (il cui codice sorgente 
in assembly ha ampiamente superato le 
40000 linee di lunghezza), poiché non era 
soddisfatto delle prestazioni dei programmi 
in commercio o semplicemente perché quel 
tipo di funzioni non era stato ancora 
implementato da nessuno. Ne conseguì 
l’idea di commercializzare in proprio questa 
raccolta di programmi, che subito 
ricevettero numerosi riconoscimenti da 
parte delle maggiori riviste di informatica 
degli USA e da una numerosa schiera di 
utenti. 

Il package è formato da due dischi, 


di Pier Luigi Antonini 


registrati su entrambe le facciate. Sul primo 
lato è presente il nucleo principale delle 
Utilities, sul secondo si trova un programma 
che stampa la documentazione (più di 50 
pagine), sul terzo alcune Utilities di minor 
uso e sul quarto una serie di schermate 
dimostrative delle possibili applicazioni del 
selettore. Alcuni dei programmi forniti sono 
realizzati in più versioni, per funzionare sia 
su Apple II Plus, che su Ile, Ile o IIGS. 



Alcuni invece sono dedicati per funzionare II menù principale 

solo con alcuni modelli di CPU. . di CATDoctor. 

ProSel (la versione in prova è la 3.8, ma 
siamo sicuri che verrà certamente presto 
aggiornata e potenziata) può essere 
installato in tre configurazioni, per sfruttare 
il modo 40 colonne, 80 colonne, o Videx 
Videoterm Card (quest’ultimo solo per il II 
Plus). Sul primo disco è presente il 
programma Instali.ProSel che provvede a 
copiare sia i files che costituiscono il 
selettore, sia gran parte delle Utilities. Dopo 
di che occorre impostare, tramite l’editor, i 
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ProSel è 
distribuito da: 
Glen E. 

Bredon, 521 
State Road, 
Princeton, NJ 
08540, USA. 
Maggiori 
informazioni 
possono essere 
richieste a: 
VideoCOM, Via 
Fasolo 98, 
27100 Pavia, 
telefono 
0382/463271. 


nomi e i pathname dei vari programmi a cui 
si vuole accedere; sono lanciabili tutti i 
programmi di sistema, i file di programmi in 
Applesoft Basic e binari, ed altre applicazioni 
basate su differenti interpreti, sempreché 
questi seguano lo Startup protocol. 
Selezionando l’opzione Quit delle varie 
applicazioni (comando Bye del Basic.System) 
si ritorna istantaneamente al menù del 
selettore. Quando viene utilizzato su Apple 
IIGS, ProSel è in grado di lanciare anche 
applicazioni ProDOS 16 (o GS/OS): per fare 
ciò occorre rimpiazzare il file Start (presente 
nella cartelletta System) con quello che si 
trova nel dischetto /Extras di ProSel. 

Glen Bredon è presente quasi 
quotidianamente su CompuServe, in modo 
da avere un contatto diretto con gli utenti, 
risolvere problemi inerenti all’uso delle sue 
utility e ricevere suggerimenti e stimoli per i 
suoi programmi: per coloro che volessero 
comunicare con lui, il suo User ID è 
72245,636. Attualmente Bredon sta lavorando 
a ProSel-16, una versione del selettore 



Block Warden al appositamente realizzata per l’Apple IIGS e 
lavoro. basata su GS/OS, che dovrebbe essere già in 

distribuzione nel momento in cui leggerete 
queste note. 


Le altre Utilities 

Sui dischetti di ProSel sono presenti 
numerose altre Utilities. Vediamo in sintesi 
le caratteristiche di alcune di esse: 

• Find.File - Questo programma 
permette di cercare uno o più files presenti 
su un disco, senza tener conto di 
un’eventuale struttura ramificata delle 
subdirectory, semplicemente indicandone il 
nome, con possibilità di utilizzare caratteri 


jolly. Quando i dati combaciano il 
programma visualizza il nome della 
directory in cui si trova il file cercato ed 
attende un comando; è così possibile 
ottenere il dump esadecimale di dati 
contenuti nel file, la visualizzazione del 
listato (se si tratta di un programma in Basic) 
con identazione delle routines di iterazione, 
la stampa del testo ASCII, oppure il lancio 
del file, qualora questo sia un programma di 
sistema. 

• UnoDOS - Grazie ai due file 
Uni.Header e Uni.Format è possibile creare 
una partizione su un dischetto da 3-5 pollici, 
in modo da avere un volume DOS 3-3 che 
occupi 1/4 del disco lasciando al ProDOS la 
restante parte; è così possibile lanciare 
programmi basati su DOS 3.3 direttamente 
da ProSel. UnoDOS è compatibile con tutti i 
programmi in DOS 3-3, ma può non 
funzionare con quelli che utilizzano una 
loro immagine delle routines RWTS. 

• Backup, Restore e Recover - Questi 
programmi sono stati realizzati per 
effettuare backup di hard disk, ed 
incorporano le migliori e più veloci routines 
fino ad ora elaborate per programmi di 
backup su Apple IL Sono di gran lunga 
superiori rispetto al vecchio (e non sempre 
affidabile) programma Backup II distribuito 
da Apple. Essi funzionano sia con floppy da 
5 11 1/4 sia con quelli da 3.5 pollici, sia con un 
sistema a due drives, sia con singolo drive. 

Backup provvede a numerare in modo 
incrementale i dischi di copia, per rendere 
agevole un eventuale successivo recupero, 
che viene effettuato dal programma Restore. 
È inoltre possibile effettuare il backup di un 
volume ottenendo un file, se si dispone di 
una periferica in grado di contenere tutti i 
dati; tale possibilità è particolarmente 
indicata per salvare il contenuto di un Ram 
disk. 

Con questa opzione e la possibilità di 
automatizzare le Utilities, si può creare un 
disco che, all’accensione del computer, 
provvede autonomamente al restore del 
Ram disk, senza richiedere alcun intervento 
da parte dell’utente. Backup è tanto veloce 
da effettuare la copia di sicurezza di un 
intero volume impiegando meno del tempo 
occorrente ad altri programmi per effettuare 
un passaggio incrementale. 

Recover è invece una utility che permette 
il recupero di un file dai dischi di backup 
così creati. Tale programma può essere utile 
nel caso ci si trovi con l’hard disk guasto e 
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Fiera Milano 


22mo BIAS Convegno Mostra 
Intemazionale dell’Automazione 
Strumentazione 

edizione ’89 dedicata alla Microelettronica 


da 24 Paesi presentano l’alta tecnologia mondiale su sei aree specializzate 

Componenti e sottosistemi elettronici 

Strumentazione elettronica da laboratorio 


Microcomputer e periferiche 
Sistemi di collaudo e produzione 
Sistemi di progettazione automatica 
Editoria Specializzata e documentazione 


Area Speciale dedicata a: 


In ambito BIAS’89-Microelettronica: 


Mostra di Sensori 
Trasduttori e Trasmettitori 


CIRCUITI STAMPATI 


Attrezzature 

Materiali 

Tecnologie 


Promossa dal G.I.S.I. nel Padiglione 14 
con ingresso autonomo da Porta Agricoltura 


Ingressi: Porta Carlo Magno e Porta Agricoltura 
Orario continuato visitatori qualificati: 9:30 - 18:00 - Orario ingresso Scuole 14:00 - 18:00 


Segreteria organizzativa: E.I.O.M. Ente Italiano Organizzazione Mostre, Viale Premuda 2 - 20129 Milano 
Tel (02) 5518.1842; 5518.1844; 5518.1922 - Telex 352110 BIAS I - Fax (02) 5400.481 
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Una schermata perciò nell’impossibilità di accedere ai file 

dimostrativa registrati su di esso. 

di ProSel. 

• Beach.Comber - È un programma per 
la riorganizzazione di un volume ProDOS, le 
cui funzioni non sono presenti in nessun 
altro package per Apple IL Questa utility è 
particolarmente vantaggiosa con gli hard 
disk, ma può essere utilizzata con qualsiasi 
tipo di volume ProDOS; essa sposta tutte le 
directory all’inizio del disco e tutti i files in 
modo che abbiano i dati raggruppati in 
modo contiguo, rendendo di gran lunga più 
efficiente l’accesso ai files, soprattutto 
quando si dispone di periferiche (come gli 
hard disk) che permettono di avere una 
gran mole di dati registrati. Se infatti i dati 
sono dislocati in diversi punti del disco, 
magari piuttosto distanti fra loro, il tempo di 
attesa per permettere il corretto 
posizionamento della testina del disco può 
diventare rilevante. 


• Mister.Fixit - È una utility di recupero 
di directory danneggiate; essa è in grado di 
intervenire su dischi alla ricerca di blocchi 
danneggiati, e può ricostruire 
automaticamente (nei limiti del possibile) la 
struttura di un disco, eliminare eventuali 
caratteri “illegali”, sistemare files cancellati 
in modo incompleto ed altro ancora. 
L’impossibile può essere fatto, i miracoli 
non ancora. 


• Copy - È un programma che effettua la 
copia di interi volumi ProDOS; le sue 
caratteristiche sono di essere estremamente 
veloce, copiando solo i blocchi marcati 
come occupati nella Volume Bit Map. 
Effettua copie con uno o due drive 
utilizzando tutta la memoria extra presente 
su eventuali Ram card. È presente anche 


Copy.GS, una versione realizzata 
espressamente per il IIGS e che utilizza il 
Memory Manager del computer. 

• Block.Warden - Questo programma 
offre la possibilità di intervenire sui singoli 
blocchi di un dischetto, per effettuare 
modifiche a livello di byte. Come tutti gli 
editor di disco, va usato con estrema cautela 
(e sempre su una copia) al fine di non 
creare qualche disastro irreparabile. Sono 
presenti le consuete opzioni di lettura e 
scrittura dei blocchi, nonché altre più 
sofisticate (e non presenti su altri block 
editor) quali la possibilità di indicare il 
pathname di un certo file e di analizzare 
solo i blocchi da questo occupati o di 
ottenere informazioni sui suoi parametri, 
così come sono riportati nella directory. 
L’edit dei blocchi può essere effettuato sia in 
formato esadecimale che in formato ASCII, 
con possibilità di inserimento di codici con 
high bit settato. È inserita anche una 
funzione di disassemblaggio del codice 
presente nel buffer, con pieno supporto 
degli opcode della CPU e del sistema 
operativo (anche 65816 e ProDOS 16). La 
funzione di ricerca di una determinata 
sequenza su disco (sia di codice 
esadecimale che di caratteri ASCII) è senza 
dubbio la più veloce fino ad ora 
implementata in un block editor. 

• Cat.Doctor - È una delle migliori utility 
di gestione dei files fino ad ora realizzate: 
alcune delle sue funzioni non sono presenti 
neppure su Copy II Plus. L’input è 
estremamente facilitato, ed è possibile 
utilizzare anche il mouse per effettuare le 
varie scelte. Durante un Catalog, se sono 
presenti subdirectory, viene visualizzata la 
struttura ad albero del dischetto, rendendo 
assai semplice individuare la cartelletta in 
cui si trovano i vari files. È possibile copiare, 
cancellare, rinominare, verificare, ed anche 
recuperare files cancellati. È presente una 
potente opzione di Sort, che permette il 
riordinamento di una directory sia 
manualmente che automaticamente, con 
sort in ordine alfabetico, per data di 
creazione o di ultima modifica, per tipo di 
file, per tipo di file con riordino alfabetico 
nell’ambito del tipo. Sono inoltre presenti 
funzioni per la cancellazione o 
formattazione di dischetti (con scelta 
dell’interleave), modifica delle date di 
creazione o di ultima modifica, 
visualizzazione del contenuto dei files, 
comparazione di directory, e altre ancora. Jj 
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Con questo programma potete facilmente 
costruire delle guide a “chiave” 
utilizzabili nelle più diverse attività. 


GuidePost 


di Mark C. Sumner 



I computer possono immagazzinare 
incredibili quantità di informazioni, ma la 
loro organizzazione è lasciata all’utente. 
Neppure HyperCard organizza le 
informazioni: è compito dell’utente 
introdurle, ordinarle e collegare campi, 
pulsanti e schede. 

Un tipo di programma che organizza le 
informazioni è un programma classificatore 
con “chiavi”. Viene modellato sull’esempio 
dei libri di classificazione scientifica, ossia 
sui libri usati dagli scienziati per determinare 
il genere e la specie di piante e animali. 
Forse non avete mai usato un libro simile, 
ma se qualche volta avete consultato il 
manuale per la ricerca dei guasti della vostra 
automobile dovreste riconoscere il 
procedimento. Per usare questo tipo di 
pubblicazioni dovete effettuare una ricerca 
in una lista di risposte 
alternative ed eliminare 
quelle basate su fatti specifici 
finché otterrete la risposta 
che fa al caso vostro. Con 
GuidePost è possibile creare 
una versione computerizzata 
di questo tipo di guida. 

GuidePost è stato usato per 
creare diverse applicazioni 
come una guida dei generi e 
delle specie dei pesci della 
costa occidentale degli Stati 
Uniti, un semplice gioco 
d’avventura, una guida all’uso 
dello stesso GuidePost e una 
guida alle rocce e ai minerali. 


Come usare il programma 

Un’applicazione GuidePost, 
chiamata chiave, può arrivare fino a 
999 pagine di informazione. In ogni 
pagina della chiave potete selezionare le 
possibili opzioni alternative. Ogni opzione 


porta a una pagina differente. Alla fine 
dovreste arrivare alla pagina che riporta la 
risposta che cercate. 

Ogni pagina può includere circa 400 
caratteri di testo e un disegno creato con 
MacPaint o con un’altra applicazione 
grafica. Le opzioni disponibili per ogni 
pagina si presentano come uno, due o 
tre pulsanti sul margine inferiore. Per 
spostarsi da una pagina all’altra basta 
fare un clic sul pulsante apposito. 

La figura 1 mostra 
l’organizzazione di una semplice 
chiave. Il numero di pagina per ogni 
chiave è stato incluso nell’angolo 
superiore destro di ogni blocco. 

La prima riga della chiave 
descrive il problema e 

contiene una sola 
possibilità, 
l’indirizzamento alla 
pagina 2. Dalla 
pagina 2 potete 
prendere la 
diramazione che 
porta alla pagina 3 
o alla pagina 4, 
dipende dalla 
vostra risposta 
alla domanda 
di pagina 2. 

In una 
chiave reale 
non solo 
potete porre 
una domanda 
in ogni pagina 
ma potete 
anche 
includere 
informazioni 
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grafiche utili. La figura 2 mostra la pagina 2 
della chiave d’esempio. Questo esempio 
include solamente due opzioni, ma nella 
vostra chiave potete includere fino a tre 
opzioni per pagina; potete quindi porre 
domande con risposte multiple e usare, di 
conseguenza, un minore numero di pagine. 

• La creazione di una chiave. 

Per creare una chiave fate girare 
GuidePost. Selezionate l’opzione Nuovo dal 



Figura 1. menù Archivio. Compare la finestra standard 

L’organizzazione di selezione dei file e vi viene chiesto di 
dì una dare un nome alla nuova chiave. Dopo che 

chiave tipica. il file è stato creato siete pronti a disegnare 

la vostra chiave. 

Primo, selezionate l’opzione Aggiungi/ 
Modifica Pagine dal menù Pagine. Questo vi 
presenta lo strumento per la selezione della 
pagina (figura 3) che funziona come la 
calcolatrice degli Accessori di Scrivania del 
menù Mela. Fate un clic sul numero della 
pagina che volete aggiungere o modificare e 
poi fate un clic su OK per cominciare a 
lavorare sulla pagina. Il numero della pagina 
sulla quale desiderate lavorare può anche 
essere introdotto dalla tastiera. La pressione 
sul tasto Return ha lo stesso effetto della 
selezione del pulsante OK. Ogni volta che 
create una nuova chiave assicuratevi di 
creare come prima cosa la pagina 1. Se 
cercate di creare prima un’altra pagina il 
programma vi forza a creare invece la 


pagina 1. La finestra per l’editing della 
pagina è mostrata nella figura 4. Nella parte 
inferiore della finestra potete vedere sette 
campi di editing, otto pulsanti sono sulla 
destra e il numero della pagina è nell’angolo 
in basso a destra. L’area vuota sopra i campi 
di editing serve per collocare il disegno che 
eventualmente aggiungete alla pagina. 

Il campo di editing più grande, quello 
intitolato Pagina Vuota, è il posto dove 
introdurre il testo che deve comparire sulla 
pagina. Il testo introdotto non ha alcuna 
influenza sulle operazioni del programma. 
Assicuratevi solo di fornire informazioni 
sufficienti affinché l’utente possa scegliere 
tra le opzioni fornite dai pulsanti. 

Dopo aver introdotto il testo della pagina 
dovete introdurre il testo per i pulsanti. Le 
coppie dei campi di edit disposti nella parte 
inferiore rappresentano i tre pulsanti che 
possono apparire sulla pagina. Inserite nel 
campo superiore l’informazione che 
desiderate appaia nel pulsante. 

Questo testo verrà centrato nel campo 
così come risulterà nel pulsante. Il 
programma limita il testo alla lunghezza di 
15 caratteri ma la dimensione del pulsante 

10 limita in pratica a circa 10 caratteri. 

Nei campi di editing sotto i pulsanti del 

testo dovete indicare il numero della pagina 
dove il pulsante deve condurre. Questo 
numero deve essere compreso tra 0 e 999- 
Se il numero è 0, la selezione di quel 
pulsante pone termine alla chiave. Il 
numero viene mostrato giustificato a destra 
per distinguerlo dal testo. I campi di editing 
nella seconda pagina del programma 
dimostrativo dovrebbero presentarsi come 
nella figura 4. 

Quando lo fate girare, questa pagina avrà 
un pulsante in basso a sinistra e un altro in 
basso a destra. Siccome l’area di testo del 
pulsante centrale è vuota nessun pulsante 
apparirà nel centro. I numeri nei campi di 
editing inferiori indicano che selezionando 

11 pulsante Sì il programma presenterà la 
pagina 3, mentre il pulsante No porterà alla 
pagina 4. 

Dopo aver introdotto tutte le informazioni 
di una pagina usate il pulsante Pag. 
Successiva sul lato destro dello schermo per 
avanzare di una pagina. Compare la finestra 
di dialogo Salvo le Modifiche per poter 
salvare il lavoro. 

Se avete la necessità di tornare indietro 
per rivedere la pagina precedente, il 
pulsante Pag. Precedente vi porterà indietro 
di una pagina. Se preferite saltare a pagina 4 
e crearla prima di creare pagina 3 fate un 
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Questa routine scheda tutti i disegni 


Una parte di GuidePost che può diventare 
un 'utile aggiunta a molti programmi è la 
routine GetPicturelnfo. Questa routine 
determina la dimensione in byte e le 
dimensioni di schermo di un disegno 
memorizzato in un file. Potete usare questa 
routine come strumento in quasi tutti i 
programmi che usano disegni. 

MacKey memorizza i disegni come file del 
tipo GPIC. Questa assegnazione impedisce ai 
file di disegno di comparire nelle finestre di 
selezione quando aprite un programma Basic 
o un file di testo. Può essere conveniente 
registrare come tipo GPIC i disegni che usate 
con tutti i programmi Basic. Se utilizzate un 
tipo di file differente dovete modificare il tipo 
usato in GetPicturelnfo per riflettere il vostro 
tipo di file. 

Un disegno importato in Basic da un 'altra 
applicazione o creato usando l'istruzione 
Picture del Basic diventa una stringa di 
caratteri contenente due pani. Iprimi 
caratteri contengono informazioni sulla 
dimensione del disegno. Questa pane è 
generalmente chiamata intestazione. 
L'intestazione di un disegno contiene 
informazioni che possono essere usate da un 
programma. Per esempio, GuidePost accede a 
questa informazione allo scopo di collocare il 
disegno nel centro della finestra di 
presentazione. L ’informazione sulla 
dimensione del disegno è memorizzata come 
coordinate che creano un rettangolo con le 
dimensioni esatte per contenere il disegno. In 


dipendenza dell 'applicazione con la quale il 
disegno era stato creato il rettangolo può 
iniziare alle coordinate 0,0 oppure può 
iniziare alle coordinate della finestra dalla 
quale era stato prelevato. 

L'informazione costituente l'intestazione è 
memorizzata in due coppie di byte, ognuna 
costituente una parola. Il byte di destra di 
ogni parola contiene un valore decimale che 
rappresenta un numero da 0 a 255 ed è 
considerato il byte basso. Il valore del byte di 
sinistra della coppia, pure tra 0 e 255, 
costituisce il byte alto. Il byte alto deve essere 
moltiplicato per 256 e sommato al byte basso 
per ottenere un numero compreso tra 0 e 
65555. Le coppie di parole sono codificate 
come segue: 

• Byte 3 e 4: Sommità del disegno 

• Byte 5 e 6: Lato sinistro del disegno 

• Byte 7 e 8: Lato destro del disegno 

• Byte 9 e 10: Lato inferiore del disegno. 

La routine GetPictlnfo sottrae la sommità 
del disegno dal lato inferiore per determ inare 
l’altezza del disegno stesso e sottrae il lato 
sinistro dal lato destro per determiname la 
larghezza. Benché la dimensione in byte della 
porzione di disegno che si trova realmente nel 
file sia disponibile dall'intestazione, il Basic 
deve assegnare la memoria sia per il disegno 
sia per l'intestazione così come dimensione 
del disegno viene usata la lunghezza 
dell 'intero file. 


clic sul pulsante Vai a, e otterrete lo 
strumento di selezione delle pagine. 

Quando avete terminato la creazione di 
tutte le pagine selezionate il pulsante Fine 
Editing. 

• Aggiungere un disegno alla chiave. 

Oltre Finformazione di testo potete 
presentare anche un disegno in ogni pagina. 
GuidePost dispone di due strumenti per 
aiutarvi a trasferire il disegno. Per prima 
cosa preparate il disegno in MacPaint, 
MacDraw o un’altra applicazione grafica. 
Quando il disegno è completato tagliatelo o 
copiatelo negli Appunti. Ora fate girare 
GuidePost. L’opzione Appunti->FileGrafico 
nel menù Disegni vi mostrerà il contenuto 
degli Appunti. Selezionate Continua. Questo 
provoca la comparsa della finestra standard 
per la selezione dei file. Scrivete un nome 
per il disegno (il nome deve avere meno di 
25 caratteri) e il grafico verrà salvato sul 



Figura 2. Una pagina della chiave. 
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disco con il tipo di file “GPIC”. 
L’assegnazione del tipo GPIC impedisce 
che il nome del disegno appaia quando 
aprite i file dal Basic. 

Se create diversi disegni per usarli in 
una chiave diventa poco pratico 
muoversi avanti e indietro fra MacPaint 
(o un’altra applicazione grafica) e 
GuidePost, specialmente se non avete 
abbastanza memoria per poter usare 
MultiFinder o Switcher. In questo caso 
può essere conveniente creare uno 
speciale Archivio Appunti dove 
depositare i disegni. Per prima cosa 
cambiate nome al file Archivio Appunti 
Figura 3. Lo sia sul disco MacPaint sia sul disco del 

strumento per la Microsoft Basic. Ora andate in MacPaint e 

selezione create quanti disegni volete e, a mano a 

delle pagine. mano che i disegni sono completati, 

incollateli nell’Archivio Appunti (poiché 
avete ribattezzato il file Archivio Appunti 
esistente il sistema ne crea uno nuovo 
vuoto). Quando avete finito, lasciate 
MacPaint e copiate il file Archivio Appunti 
che avete creato sul disco del Microsoft 
Basic. Ora, quando fate girare GuidePost, 


i.: 

GL 

ai 

(JL 

Li.) Li. 

- 

CDCILU 

" 1 

j[ OK jiiiilP 


[ Suuota ]| Annulla ;| 



Figura 4. potete prelevare tutti i disegni dall’Archivio 

Vintroduzione Appunti. Quando avete finito con GuidePost 

di una chiave. assicuratevi di ridare il nome Archivio 

Appunti al file originale. 

• La finestra di informazione dei 
disegni. 

La selezione di Informazioni Disegno dal 
menù Disegni provoca la comparsa della 
finestra di informazione dei disegni. Questa 
contiene la dimensione del disegno in byte 
insieme all’altezza e alla larghezza del 
disegno stesso (figura 5). La finestra di 
informazioni del disegno diminuisce anche 
le dimensioni del disegno in modo da farlo 
rientrare nella metà destra della finestra. 


Per aggiungere un disegno a una pagina 
selezionate il pulsante Cambio Disegno 
durante l’editing di una pagina. Una finestra 
di apertura dei file elencherà tutti i file di 
tipo GPIC. Selezionate il disegno che 
desiderate e questo verrà presentato. Per 
rimuovere un disegno da una pagina 
selezionate sempre Cambio Disegno e poi 
selezionate il pulsante Annulla nella finestra 
dei file. Quando fate funzionare la chiave, 
GuidePost introdurrà il disegno nella 
pagina. Disegni troppo grandi possono 
risultare parzialmente ricoperti dal testo e 
dai pulsanti. 

• L’uso di un programma a chiave. 

Quando una chiave viene aperta l’ultimo 
menù si modifica assumendo il nome della 
chiave. La prima opzione di questo menù, 
Esegui seguita dal nome della chiave, fa 
partire la chiave e vi porta alla prima pagina. 
La finestra di presentazione è più piccola di 
quella di editing e non ha i pulsanti di 
controllo e i campi di editing. Potete 
interromperne in ogni momento 
l’esecuzione selezionando l’opzione Smetti 
dal menù della chiave. Durante il 
funzionamento di una chiave basta fare un 
clic su un pulsante per spostarsi da pagina a 
pagina. 

• Suggerimenti per le chiavi. 

Quando pianificate una chiave non 
inserite pagine vuote. Ogni pagina richiede 
0,5 Kb sul disco e le pagine non usate 
sprecano spazio. Anche pagine non in 
sequenza sprecano spazio. Se create pagina 
1 e poi pagina 999 userete 500 Kb di spazio 
sul disco per due sole pagine di 
informazione! 

Si dimostra molto utile delineare la 
struttura della chiave su carta o con 
MacPaint prima di cominciare. Un 
diagramma di flusso vi aiuterà a organizzare 
la presentazione dell’informazione. 

Quando create una nuova pagina potreste 
rilevare che lo schermo dell’editor di pagina 
presenta nei campi di editing dei brandelli 
di testo. Questo può accadere quando 
create una pagina con un numero basso 
dopo avere creato un pagina con un 
numero più alto (per esempio, se create la 
pagina 2 dopo la pagina 3). Per eliminare 
l’inconveniente, semplicemente selezionate 
ed eliminate questo testo prima di 
introdurre il nuovo testo. Per trovare una 
specifica parola o frase nella chiave potete 
usare la funzione Cerca dal menù Pagine. 
Scrivete la stringa che cercate, GuidePost 
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QUARK XPRESS PRESENTA L’IMPAGINAZIONE 
PROFESSIONALE DELLA SECONDA GENERAZIONE 


Quark XPress 


Quark XPress è un potente programma che consente di 
stendere testi ed impaginarli con una dualità tale da 
soddisfare anche un professionista della carta stampata. 
Un giornale, una rivista, un libro sono alcuni dei prodotti che 
è possibile realizzare con Quark XPress. Anche stendere un 
rapporto, progettare una pagina pubblicitaria, redigere 
un'offerta risulta estremamente facile. Veloce e semplice da usare, è 
simile ad altri programmi per Macintosh; XPress 
consente inoltre di trattare i testi dalla stesura alla 
completa definizione delle caratteristiche tipografi¬ 
che fino ad ora riscontrabili solamente in sistemi 
editoriali dedicati. 

XPress basa la propria filosofia di lavoro sull’uso delle 
finestre. Questa straordinaria possibilità consente di 
trattare i testi e le immagini nel modo più versatile, 
per arrivare a risultati sorprendenti quali, quello di 
far fluire un testo attorno ad un’immagine e quello di 
collegare le varie finestre di testo fra loro per far si 
che si mantengano i parametri stabiliti. 

Ma tutto quello che Quark XPress è in grado di 
fare non riusciamo a descriverlo in poche righe! 

È disponibile la versione italiana. 
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I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
119-122 e 
possono 
essere 

copiati così 
come sono. 


Figura 5. La 
finestra di 
informazione 
dei disegni. 


effettua la ricerca e presenta la prima pagina 
che contiene la stringa. Mettete i disegni, le 
chiavi e il Basic sullo stesso disco o allo 
stesso livello di cartelle. Se collocate un file 
di disegno in una cartella differente si ha un 
messaggio di errore. 


Come funziona il programma 

Per introdurre il programma GuidePost 
copiate il listato 1 usando il Microsoft Basic 
nella versione binaria 3-0 o superiore. Poi 
salvatelo sul disco con il nome GuidePost. 

Nella sua essenza GuidePost è un gestore 
di database. Ogni chiave è un file 



sequenziale che contiene da 1 a 999 record. 
Ogni pagina occupa un record nel database. 
Questo record contiene tutte le informazioni 
per il box di testo, per il testo dei pulsanti, i 
numeri delle pagine e i nomi dei disegni 
collegati. I numeri delle pagine presentate 
corrispondono ai numeri dei record nel file; 
in questo modo, il caricamento di una 
pagina si riduce alla lettura del record 
corretto e al passaggio dei dati alla routine 
di presentazione della pagina. I disegni non 
sono memorizzati realmente come parte 
della chiave. Il grande numero di 
dimensioni possibili per i disegni rende 
impraticabile depositare realmente i disegni 
nei file. Invece, i disegni vengono ordinati 
come file di disegno e il nome del file viene 
memorizzato nella chiave. Quando copiate 
una chiave su un altro disco fate attenzione 
a copiare tutti i file, altrimenti la chiave non 
sarà in grado di rintracciarli. 

Allo scopo di vedere nella finestra di 
selezione dei file solo i nomi delle chiavi, 
alle chiavi viene assegnato, alla loro 
chiusura, il tipo MKEY. Analogamente, ai 
file di disegno viene dato il tipo GPIC così 
che, quando vengono selezionati i file di 
disegno, appaiono solo i disegni. Il 
programma è piuttosto semplice 
(principalmente muove dati da un file allo 
schermo e viceversa) e in buona parte è 
dedicato all’aspetto dello schermo e alla 
cattura degli errori. Una speciale routine, 


verso la fine, si occupa dei dialoghi di 
errore. Questa routine è piuttosto semplice, 
ma è anche molto utile e potete usarla nei 
vostri programmi. Il resto del trattamento 
degli errori occupa gran parte del 
programma. Altre routine che potreste 
trovare utili sono GetPicInfo e FilePicture. 
GetPicInfo presenta la dimensione in byte 
del disegno e le dimensioni di schermo del 
disegno salvato sul disco. FilePicture muove 
i disegni dagli Appunti al disco. Entrambe 
sono molto comode per ogni applicazione 
che include disegni. Se siete ambiziosi 
potete estrarre le routine che disegnano le 
pagine e inserirle in un vostro programma 
creando una routine di aiuto, sensibile al 
contesto, che usa un file chiave come sua 
base di informazione. La quantità di 
programma necessario per presentare le 
pagine è piuttosto piccola e può trovare 
facilmente posto in ogni programma. Invece 
di chiedere all’utente di selezionare il nome 
della chiave, aprite direttamente la chiave di 
aiuto. Usate una variabile per memorizzare 
il numero della pagina che desiderate 
mostrare in dipendenza dell’operazione che 
viene eseguita, di modo che l’aiuto segua le 
azioni del programma. Se desiderate 
mostrare solo una pagina singola di 
informazione su un soggetto è sufficiente 
mettere OK nel pulsante centrale e dargli il 
numero di pagina zero. Sfruttando la 
capacità di GuidePost di presentare pagine 
multiple di testo e disegni potete creare 
facilmente un’opzione di aiuto con poca 
programmazione. La parte rimanente del 
programma traduce i dati dal file sul disco 
nel formato necessario per la presentazione 
sullo schermo. Quando il testo è salvato in 
un campo in un file di record vengono 
inseriti degli spazi così che il testo riempie 
tutto lo spazio assegnato al campo. Secondo 
il modo in cui il testo viene inviato al 
campo, gli spazi possono venire inseriti sul 
lato sinistro o sul lato destro. Quando il 
testo viene estratto dal file, bisogna 
eliminare questi spazi extra prima di poterlo 
usare. Ciò vale soprattutto per i nomi di 
PictureFile, poiché il file non può essere 
ritrovato se ci sono degli spazi extra a una 
delle estremità del nome. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco , i prezzi e le 
modalità d ’ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Per la comunità Apple italiana ora è più facile 
sfidare la fortuna; infatti con un Macintosh 
o con un Apple II e l’aiuto del programma 
della VideoPlay è possibile provare a fare tredici. 


La mela 
e la schedina 


il gioco più praticato dagli 
italiani. 

Ogni settimana le speranze, i 
sogni, i desideri di milioni di 
persone hanno una possibilità che 
si avverino: a condizione di “fare 
tredici”. 

Riuscire a fare tredici è il sogno di 
tutti, e tutti almeno una volta 
abbiamo tentato la fortuna, magari 
in compagnia con amici o colleghi, 
tutti con la speranza di diventare 
miliardari. 

Ci si pone una domanda: siamo 
proprio sicuri che si tratti di pura e 
semplice fortuna? 

Dare una risposta è molto 
difficile: ognuno ha i suoi metodi. 

C’è chi si affida proprio alla dea 
bendata, continuando a giocare per 
anni la stessa colonna; un giocatore 
rimasto misterioso è riuscito in questo 
modo a realizzare una vincita 
miliardaria. C’è chi gioca 
settimanalmente quattro colonne dando 
i risultati a caso, “perché tanto se si deve 
vincere.. ” 

Ma esiste anche un agguerrito numero 
di giocatori che si servono dei personal 
computer installati nel luogo di lavoro e 
si servono di programmi ideati ad hoc 
per sviluppare sistemi. 

Il loro obiettivo è aumentare le 
possibilità di vincita, riducendo il 
numero delle colonne da giocare e 
conseguentemente il costo del sistema. 


é fìrchiuio Composizione Riduzioni Utilità 1 


Concorso N.23 


23 



Totocàlcio 


•BL SEEWJZIO DELLO SPGKT M 
Partite del 29-01-1989 


1 

Atalanta Inter 

®®® 

1 

X2 

2 

Cesena Lecce 

o® o 

X 


3 

Fiorentina Roma 

® ®o 

1 

X 

4 

H. Verona Sampdoria 

®oo 

1 


5 

Lazio Juventus 

o® ® 

X 

2 

6 

Milan Pisa 

® o® 

1 

2 

7 

Napoli Ascoli 

® ® o 

X 

1 

8 

Pescara Bologna 

® ® o 

1 

X 

9 

Torino Como 

o® ® 

2 

X 

10 

Genoa Cosenza 

®oo 

1 


1 1 

Messina Parma 

o®® 

2 

X 

12 

Sambened. Padova 

® ®o 

1 

X 

13 

Taranto Avellino 

® o® 

2 

1 


IDI 


Generali 


IH! 


Col.totali 
Col ridotto 
Costo £. 
Ridotto del 


1536 

404 

242400 

749? 


(EEEI 


oooo 

oooo 

oooo 


Punti previsti 

baso 03 (+] 011 0 

doppio 02 G0 ED^ OD 

triplo (3 1 03 (3 i C3 

Segni per colonna 

1 02 0 08 0 

X 01 0 07 0 

2 01 0 04 0 

Segni consecutivi 

i (3 3 CD 

spp x 03 3 Q3 

y 2 02 0 

I I Riduzione un punto 


Mouse e schedina 

Fino al 1986 esistevano validi 
programmi che funzionavano solo in 
ambiente Ms-Dos. 

Poi un gruppetto di amici, utenti 
entusiasti di Macintosh capitanati da 
Luca Menti, vista l’assoluta mancanza di 
programmi adeguati su Apple II e Mac, 
decise di colmare questa lacuna 
sviluppando un programma per 
soddisfare le proprie esigenze. 

La scelta del linguaggio è caduta su 
LightSpeed C della statunitense 
Symantee, che assicura una notevole 


La schedina con 
inseriti i pronostici 
ridotta 
del 74 per cento. 
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Ma Apple II non sta a guardare 


Il team di sviluppatori della VideoPlay non si è 
dimenticato di tutti gli utenti Apple II e nel 1988 ha 
presentato la release 1.0 di Toto by Apple II S. Il 
programma segue il medesimo schema operativo della 
versione per Mac, e perciò l’uso è molto semplice. La 
riduzione del pronostico è sorprendentemente veloce: il 
programma, quando gira su Apple II, elabora 40mila 
colonne al minuto, mentre su un Apple IIGS il valore 
cresce a 100 mila e in certe condizioni arriva 
addirittura a 250mila. In parole povere, un Apple II è 
quasi veloce come un Mac. 

L ’inserimento delle squadre e dei pronostici è molto 
facile, anche se non è possibile usare il mouse. Vengono 
usati i tasti Esc, le frecce Su e Giù per spostarsi tra le 
varie opzioni e il tasto Return per confermare. 

Il prezzo del programma nella versione per Apple II è 
di 99.000 lire. Esiste anche una versione per coloro che 
di calcio non se ne intendono molto, ma vorrebbero 
compilare una schedina quantomeno probabile. 

Il programma, realizzato sempre dall’autore di Toto by 
Apple II, Renzo De Marzi, si chiama Totomouse; l’utente 
inserisce ogni settimana i risultati delle partite e il 
computer consiglia la schedina più probabile da 
utilizzare per la settimana successiva, basandosi su una 
funzione statistica che tiene conto di vittorie, pareggi, 
sconfitte, punteggi, risultati delle ultime tre partite e 
fattore campo. A pagina 136pubblichiamo le istruzioni 
per il funzionamento di Totomouse, di cui è possibile 
acquistare il dischetto tramite il disk Service. 


Paltò numero di copie illegali che 
circolano nel nostro paese), e con 
l’intenzione di migliorare 
ulteriormente il loro gioiello, Luca 
Menti e Franco Boschetti della 
VideoPlay di Vicenza hanno 
presentato la versione 2.1 di Toto by 
Mac. 

Gli autori, durante lo sviluppo del 
programma, hanno tenuto in 
particolare considerazione le esigenze 
e i bisogni degli utenti, sovente 
persone a digiuno delle più 
elementari nozioni di informatica. 

Per questo motivo l’uso di Toto by 
Mac, grazie alla rappresentazione 
grafica tipica dei programmi 
Macintosh, risulta estremamente facile 
e intuitiva. 

Al lancio del programma, con il 
consueto doppio clic sull’icona Toto 
by Mac, viene richiesto il numero del 
concorso mentre la data è aggiornata 
dal calendario di Mac. 

Subito dopo appare la schermata 
della schedina con i campi delle 
squadre in bianco. 

Nella prima versione era necessario 
digitare sulla tastiera i nomi di tutte le 
squadre, ora con la nuova versione 
basta fare un clic nella posizione 
desiderata per procedere, grazie ai 
menù a scomparsa, airinserimento 
delle squadre di serie A, B, C secondo 
il calendario 1988/89. 


Un miglioramento può consistere 
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Concorso N.23 

Generali 
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I I Riduzione un punto 


L’opzione per la 
stampa 
direttamente 
su schedina. 


velocità di calcolo, e così nel 1987 
venne alla luce Toto by Mac, nella 
versione 1.0. 

Lo scorso anno, forti del successo 
commerciale della prima versione 
venduta in Italia in qualche centinaio 
di pacchetti (un buon risultato dato 


inserisce il numero del concorso, il 
programma cerca in archivio le partite 
e gliele mostra. 

Il secondo passo consiste 
nell’introduzione della colonna base 
con le varianti doppie e triple. 

Per impostare i pronostici basta fare 
un clic sul relativo radio-button. 

Un pregio notevole di questo 
programma consiste nella possibilità, 
in ogni momento, di aggiungere, 
eliminare o variare i segni dei 
pronostici senza dovere reimpostare 
tutto il sistema. 

Successivamente si passa 
all’opzione riduzione generale e 
appaiono come dati di default i valori 
minimi e massimi, cioè il sistema 
integrale; è possibile comunque 
procedere alla modifica delle varianti 
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doppie e triple, e delle condizioni di 
riduzione, agendo sui relativi contatori 
contrassegnati da un segno da addizione (+) 
o di sottrazione (-). 


Grandi possibilità di riduzioni 

Le riduzioni previste sono quattro e 
agiscono rispettivamente: 

• Sui punti previsti nella colonna base, 
secondo una serie di precedenti risultati 
statisticamente ricorrenti stabiliti dal 
sistemista. 

• Sui segni presenti per colonna, 
permettendo di eliminare tutte le colonne 
che non rispettano la condizione impostata. 

• Con i segni consecutivi per colonna, 
escludendo le colonne che contengono più 
segni uguali consecutivi, per esempio nel 
caso di vincita della squadra ospite 
pronosticata per cinque volte consecutive. 

• Per ultima è stata inserita la riduzione di 
un punto, che riduce notevolmente il 
numero delle colonne giocabili, assicurando 
almeno un dodici se vengono rispettate tutte 
le altre condizioni. 

I riduttori periodati permettono di 
scegliere il tipo di periodi da giocare, cioè 
accoppiate terzine e quartine, e la posizione 
d’inizio nella colonna, regolando il numero 
di periodi sulla colonna base e il numero dei 
periodi che viene ripetuto in ogni colonna. 

Il manuale comunque consiglia la 
consultazione di testi specifici per un 
approfondimento di questo particolare 
argomento. 

Compiuti tutti questi passi, il programma 
per mezzo dell’opzione Prezzo ci indica il 
costo del sistema, il numero delle colonne 
totali e delle colonne ridotte. La procedura 
di elaborazione della riduzione è veloce. Per 
un sistema complicato di circa 10.000 
colonne il programma impiega 10 secondi, 
un buon risultato simile a quello ottenuto 
sul più anziano Apple IL Dopo ciò si 
procede alla visualizzazione sul video delle 
colonne ottenute o, se si possiede una 
stampante, all’output su ImageWriter o 
LaserWriter. Molto completa la gestione 
della stampa, che prevede la stampa delle 
condizioni impostate con i nomi delle 
squadre, e la colonna base. La stampa 
tabulato, come dice il nome, provvede a 
riportare tutte le colonne elaborate su 
modulo continuo, poi si dovrà provvedere 
alla compilazione delle schedine. 


Proprio per agevolare il giocatore è stata 
predisposta la stampa diretta su schedina, 
con una ImageWriter dotata di 
alimentatore a fogli singoli: è possibile 
posizionare il simbolo di battitura con 
precisione agendo su quattro frecce. 


La mela entra nelle ricevitorie 

Esiste un gentlemen agreement (un 
accordo ufficioso) tra i creatori di 
Totocalcio e i loro clienti che hanno 
realizzato delle vincite grazie a questo 
programma. A Vicenza sono molto 
stringati e non dicono granché riguardo ai 
successi ottenuti: le vincite ci sono state e 
anche per importi abbastanza notevoli, ma 
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nessuno vuole dire di più. Il prezzo è 
contenuto. Pur essendo un programma di 
qualità, Toto by Mac 2.0 viene offerto a sole 
149.000 lire Iva compresa, mentre la società 
vicentina ha previsto una politica di 
upgrade per i possessori della precedente 
release a 60 mila lire. Per il futuro è prevista 
una versione professionale destinata alle 
ricevitorie e un programma per i giocatori di 
Enalotto e Totip. Entro breve tempo 
probabilmente Macintosh e gli Apple II 
entreranno nelle ricevitorie grazie a questi 
programmi mirati. Per il momento ci si deve 
accontentare di possedere un Macintosh o 
un Apple II e richiedere il programma 
direttamente al produttore. 


La ricerca del 13 è 
molto veloce: si 
imposta la colonna 
vincente e il 
programma indica 
la schedina che la 
contiene. Gli 
istogrammi 
evidenziano i 
risultati ottenuti. 


Per informazioni è possibile rivolgersi a: 
Videoplay di Boschetti Franco Via G. 
Bonazzi,l4 Arcignano (VI) tei. 0444/675843- 
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Istruzioni per il funzionamento di Totomouse 


Il programma Totomouse è un generatore di sistemi per la schedina del totocalcio, adatto ai 
meno esperti , basato su un calcolo statistico in funzione delle vittorie , pareggi e sconfitte 
relative alle squadre. Funziona in ProDos su Apple Ile fornito di scheda mouse, Ile e IIGS. 


Copiatura dei listati 

Il programma si compone di dieci listati di cui sei in Basic Applesoft e quattro in linguaggio 
macchina. 

Per introdurre in memoria iprogrammi in Basic, copiate i listati dall' 1 al 6 e salvateli 
rispettivamente con Tistruzione: 


Save Startup 
Save Totomouse 
Save Agg mouse 
Save Sismouse 
Save Classmouse 
Save Revmouse 


Al termine del lavoro di copiatura, andate in monitor con Tistruzione CAIL-151, copiate i 
listati dal 7 al 10 e salvateli rispettivamente con l'istruzione: 

Bsave Mouse.set,A$7186,LI63 
Bsave Mouse .Driver, A $1000, L721 
Bsave DHGR,A$2000,14609 
Bsave ASCILA $4000, L 769 

N.R I numeri stampati alla sinistra dei listati e separati da essi da una linea verticale sono 
dati di controllo per l 'esatta copiatura dei listati stessi (vedi Applicando n.48pag. 13 D- 


I listati di questo programma sono pubblicati alle 
pagine 167-173 e possono essere copiati così 
come sono in ProDos. Gli utenti del IIGSpossono 
copiarli anche su disco da 3,5 " in ProDos. 



Inserite il disco nel drive e 
accendete il computer oppure 
lanciate il programma Startup e 
attendete che si presenti il 
menù principale. Il video 
presenterà cinque opzioni con 
menù a finestre. 

Se utilizzate il programma 
per la prima volta, occorrerà 
inserire le squadre con il menù 
Revisione; ogni passo 
successivo viene spiegato 
automaticamente dal 
programma in modo semplice. 

Si è comunque obbligati a 
inserire tutte le squadre (146) 
della seria A, B e delle serie 
minori, oppure si può premere 
il tasto Return per procedere. 

Terminato l’inserimento, i 
dati verranno memorizzati su 
disco, che non dovrà quindi 
essere protetto. 


Col passare delle settimane i 
responsi saranno sempre più 
appropriati dato che si basano sui 
risultati precedenti. 

I risultati dovranno essere 
inseriti con l’opzione 
Aggiornamento. 

Si potrà poi controllare il tutto 
con l’opzione Classifiche e 
correggere, se necessario, con 
Revisione. 

Tramite l’opzione Sistema 
potrete inserire le squadre 
relative alla schedina della 
settimana scegliendo con il 
mouse le squadre stesse. Al 
termine scegliete 
l’opzione Fine e il 
calcolatore darà il suo 
responso per ogni 
coppia di squadre 
visualizzando il sistema. 

Con l’opzione ERR. è 


possibile correggere l’ultima 
immissione e con CHA. si passa 
alla serie successiva. 

Il computer, oltre al risultato, 
fornirà un responso in 
percentuale sulla vittoria della 
prima squadra sulla seconda, 
basandosi su una funzione 
statistica che tiene conto delle 
vittorie, pareggi, sconfitte, 
punteggio, ultimi tre risultati, 
gioco in casa. 

Il responso può quindi essere 
stampato e trascritto su 
schedina. 

Renzo De Marzi 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. I ' elenco , i prezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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La quinta puntata del viaggio nella 4th Dimension si 

occupa ora di due nuovi aspetti: la stampa 

dei dati e Vimport-export di dati da altre applicazioni. 


Stampare in quarta 
dimensione 


N elle puntate precedenti abbiamo 
esaminato come sia possibile costruire 
un’applicazione sfruttando gli strumenti 
messi a disposizione da 4D. 

Abbiamo però trascurato un aspetto 
fondamentale in qualsiasi applicazione: 
la stampa dei dati. Anche in questo le 
notevoli possibilità di Fourth Dimension 
consentono di definire formati di stampa 
di qualsiasi complessità. Per la stampa 
verranno utilizzati gli stessi layout 
utilizzati per l’introduzione e la 
visualizzazione dei dati; il linguaggio di 
programmazione include il comando 
Print selection che consente di stampare, 
usando il layout destinato 
all’introduzione dei dati (o layout di 
output), i record attivi del file specificato 
in argomento. 

Per vedere come funziona in pratica la 
stampa dei dati, aggiungeremo al menù 
Clienti della nostra applicazione un 
nuovo comando che consentirà di 
stampare tutti i nominativi presenti 
all’interno del file in ordine alfabetico. 

Il comando aggiunto al menù si 
chiamerà Stampa e attiverà una 
procedura globale cui daremo il nome 
StampaElenco. 

La procedura di stampa utilizzata 
dovrà selezionare tutti i record 
disponibili all’interno del file Clienti, 
ordinarli in base alla denominazione e 
stamparli. La procedura che dovrà essere 
composta per svolgere questo compito è 
mostrata nella figura 1. 


Procedure: StampaElenco 


ALL RECORDSC[Clienti]) 

SORT BY INDEX! [Clienti ]Denominazione;>) 

PRINT SELECTION([Clienti]) 

I 


o 


Keywords 

«- Clienti 


Routines 


o 

Denominazione 

<> 

ABORT 

Ù 

If 


Indirizzo 


Abs 


Else 


CAP 


ACTIVATE LINK 


End if 


Città 


ADD RECORD 


Case of 


Telefono 


ADD SUBRECORD 



il 

Eventi 


ADD TO SET 


End case 




After 


While 

u 



ALERT 



Figura 1 
Questa 
procedura 
globale, 
quandoattivata, 
consentirà di 
stampare 
tutti i record 
del file Clienti. 



Una volta definita la procedura, l’elenco 
dei clienti verrà stampato usando lo 
stesso layout selezionato per 
l’introduzione dei dati. Dovremo quindi 


Figura 2. Il nuovo 
layout dedicato 
alla stampa dei 
dati. Permette di 
stampare Velenco 
in forma tabellare. 
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Figura 3- Ogni 
layout di stampa 
è suddiviso in tre 
parti: 

l’intestazione, la 
parte di stampa 
dei dati veri e 
propri e un piè di 
pagina. I cursori 
triangolari 
vengono 
utilizzati per 
definire la 
posizione di 
ognuna di queste 
parti rispetto al 
foglio. 



Intestazione 


Dati 


Piè di pagina 


definire un nuovo layout che sarà usato 
esclusivamente per la stampa. Questo 
layout viene mostrato dalla figura 2. 

In fase di impostazione dei layout 
avrete certamente notato alcuni piccoli 
triangoli situati nella parte laterale della 
finestra. Ogni layout di stampa è 
suddiviso in tre parti fondamentali: 
l’intestazione (cursore H), la parte usata 
per la stampa dei dati (cursore D), il piè di 
pagina (cursore F). La figura 3 mostra in 
quale posizione della pagina si collocano 
queste figure. Purtroppo, per motivi di 
spazio non è possibile illustrare in 


Figura 4. Questa 
procedura 
modificata 
consente di 
stampare con un 
qualsiasi layout di 
cui viene definito 
il nome, e di 
riattivare poi 
quello 

normalmente 
usato per 
l’introduzione e la 
modifica. 


Procedure: stampaElenco 


ALL RECORDSC [Clienti ]) 

SORT BY INDEX([Clienti]Denominazione;>) 
OUTPUT L AYOUT( [Clienti ] ; "formatoStampa ") 
PRINT SELECTION([Clienti]) 

OUTPUT L AYOUTC [Clienti ] ; "Lista ") 


K> 


o 


Keyvords 

4 - Clienti 

-4 

Routines 


0 

Denominazione 

ù 

ABORT 

o 

If 


Indirizzo 


Abs 


Else 


CAP 


ACTIVATE LINK 


End if 


Città 


ADD RECORD 


Case of 


Telefono 


ADD SUBRECORD 




Eventi 


ADD TO SET 


End case 




After 

: 

Vhile 

<> 



ALERT 

$ 
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LaserWriter LaserWriter Plus> 


v4.0 


Copie: 


Pagine: ®Tutte Q Da: | | B: | ] ^ 

® No 0 Prima Pagina 0 Ultima Pagina 
0 Manuale 


Copertina: 

Alimentazione: ® Automatica 
0 Preuiem on Screen 


111 

Annulla) 

[ Aiuto ] 


Figura 5. La finestra di dialogo dalla quale vengono definite le opzioni 
di stampa. Le opzioni nella parte superiore sono determinate dal 
tipo di stampante selezionata. LI pulsante 
Preview nella parte inferiore viene invece aggiunto da 4D. 


dettaglio la funzione e il possibile utilizzo 
di ognuna di queste parti. 

Una volta definito il layout, la procedura 
di stampa dovrà essere modificata per 
utilizzarlo e successivamente riattivare il 
layout normalmente destinato 
all’introduzione dati. 

La procedura modificata è illustrata nella 
figura 4. 

Il comando Print selection, prima di 
inviare i record selezionati alla stampante, 
visualizzerà le finestre di dialogo standard 
per la scelta dei formati di stampa e il 
numero di copie. 

Nella seconda finestra di dialogo sarà 
presente un pulsante Preview: attivando 
questa opzione i dati non verranno inviati 
alla stampante ma saranno visualizzati 
all’interno di un’apposita finestra di 
anteprima. 

Questo sistema consente notevoli 
economie in termini di tempo e carta in 
fase di sviluppo di un’applicazione 

(figura 5). 


Importare file... 

Sinora abbiamo considerato 
l’introduzione di dati direttamente 
all’interno di 4D; quali soluzioni ci sono 
offerte nel caso in cui desiderassimo 
importare i dati da un altro database 
oppure esportare i dati all’interno di 4D 
verso un’altra applicazione ? 

Nel modo User vi sono due comandi 
dedicati a questo scopo: Import Data ed 
Export Data. 

Attivando il comando Import Data si 
aprirà una finestra di dialogo (figura 6) 
dalla quale sarà possibile scegliere un file 
di testo presente sul disco e il formato da 
usare per l’importazione. 

L’operazione di importazione aggiunge i 
dati a quelli già esistenti all’interno del 
file. Il comando Export permette invece di 
esportare i dati presenti nel file 
selezionato dando così la possibilità di 
utilizzarli all’interno di un altro 
programma. L’operazione non riguarderà 
necessariamente tutti i dati del file: 
verranno esportati soltanto i record che 
fanno parte della selezione corrente. 

Anche nel caso dell’esportazione di dati 
dovremo definire il formato del file e i 
caratteri usati come separatori di campi e 
record (figura 7). 

Il formato più usato per l’importazione e 
l’esportazione di dati in ambiente 
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Bottoni & Fia e APC in collaborazione con KGS e Quadrant 
organizzano dal 20 al 25 marzo 1989 una: 


Op en 


House 


suiDesl<1°P 


publish in £ 


.ViaF.r^ 5d * n ° 


69/7^ 


Roma 


Il primo Service di stampa su fotounità postscript di Roma, Bottoni & Fia s.n.c. 
e la APC s.r.I. fornitrice del maggior numero di centri quickprinting e desktop publishing a 
Roma, organizzano una manifestazione per dimostrare praticamente le ultime novità 
Hardware &. Software del mondo Macintosh, a tutti i professionisti che si occupano 
di grafica, editoria e prestampa in genere. 


Potrete provare e testare con tutta calma: 


* hlnK Sr.SWr P 



Sarà inoltre a disposizione dei visitatori l’circhivio di Freesoftware 
su disco ottico, contenente oltre 300 megabytes di immagini, caratteri, programmi di utilità 
ed oltre 300 versioni dimostrative dei più diffusi programmi per Macintosh. 


fi** 


Bottoni & Fia s.n.c. 

Fotocomposizione 
Service Linotronic 



Via Antonio Veranzio 14 
Tel 06/5034397 




Quadrant s.r.I. 

progettazioni 

ed elaborazioni grafiche 

elettroniche 

via ferdinando verospi, 3 
00151 roma 
tei. (06) 5311018 













Figura 6 Da 
questa finestra di 
dialogo sarà 
possibile scegliere 
un file da cui 
importare dati 
all’interno del file 
attualmente 
selezionato. Nel 
caso di file di 
testo, è necessario 
specificare quali 
caratteri di 
separazione sono 
usati. 


Figura 7. Questa 
è la finestra di 
dialogo usata per 
definire il nome e 
il formato del file 
da esportare. 


Figura 8. Questa 
procedura 
consente di 
importare 
all’interno del file 
Clienti i dati 
prelevati da un 
file indicato sul 
disco dall’utente 
tramite l’apposita 
finestra di 
dialogo. 


Import data... 
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Open ] 




<> 

[ 

Cancel ] 

End of field: |9 

OSVLK 
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O DIF 



End of record: |13 

(•) Text 



Macintosh è quello dei file di testo di tipo 
Tab-Delimited, in cui i campi sono separati 
tra loro da tabulatori (codice ASCII 9) e i 
record sono separati tra loro da ritorno 
carrello (codice ASCII 13). 

Nel caso in cui volessimo prevedere la 
possibilità di importare dati mentre siamo 
nel modo Custom, dovremo utilizzare uno 
dei seguenti comandi: Import dif, Import 
sylk, Import text, secondo il tipo di file che 
si desidera importare. 

In argomento a questi comandi dovrà 
essere fornito il nome del file in cui 
andranno inseriti i dati ed il nome del file da 
cui dovranno essere prelevati. Se non si 


Export data... 


|S) Clienti; | 


<=)HD 80 

□ U «enti 



D f. Meo tuta ta 


[ t)8<t ] 

0 EHentLenum 


f _ : n 

D EiieatUndexf 
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D EHentues 

<> 


Saue as 


[ Saue ] 

Dati per Indirizzi 

[ Cancel ] 

End of field: h 1 OSVLK 


O DIF 



End of record: 1 13 | ©Text 



in Procedure: importaDati msiEll 

IMPORT TEXT ([Clienti O 

<> 

Key words 

4- Clienti -► 

Routines 

If 

Else 

End if 

Case of 

End case 

While 

<0 

Denominazione 

Indirizzo 

CAP 

Città 

Telefono 

Eventi 

0 

0 

ABORT O 

Abs 

ACTIVATE LINK *tt 
ADD RECORD 

ADD SUBRECORD ijl 
ADD T0 SET jjjjjj 

After illlil 

ALERT O 


specifica alcun nome, verrà visualizzata la 
finestra di dialogo standard per l’apertura 
di un file. La figura 8 mostra una 
procedura che consente di importare dati 
da un qualsiasi file di testo Tab-delimited 
scelto sul disco dall’utente. 


...ed esportare 

Allo stesso modo, se vogliamo esportare 
i dati presenti all’interno della nostra 
applicazione dovremo invece utilizzare il 
comando Export seguito dal nome di uno 
dei tre formati possibili, cioè text, sylk, dif. 
Anche in questo caso il primo argomento 
del comando dovrà indicare il file 
dell’applicazione da cui sono prelevati i 
dati, mentre il secondo definisce il nome 
del file destinato a contenere i dati 
esportati. Se non si indica il nome del file 
da esportare, verrà visualizzata la finestra 
di dialogo standard usata per la creazione. 

In fase di importazione tutti i record 
vengono registrati nel file di 4D non 
appena vengono letti dal documento 
sorgente, onde evitare perdite di dati in 
caso di mancanza di corrente o 
malfunzionamenti del sistema. Va inoltre 
tenuto presente che le operazioni di 
importazione ed esportazione non 
coinvolgono automaticamente tutti i campi 
definiti all’interno di un file: i campi usati 
per entrambe le operazioni saranno 
soltanto quelli presenti nel layout di 
output selezionato in quell’istante. 

In questo articolo abbiamo fatto una 
brevissima panoramica sulle possibilità di 
stampa di 4D: abbiamo infatti contemplato 
soltanto la stampa di dati tramite layout, 
trascurando la possibiltà di definire report 
oppure anche eseguire stampe 
componendo, sotto controllo di un 
programma, più layout diversi. 

Purtroppo ognuno di questi settori offre 
tali possibilità che richiederebbe un 
articolo a parte. È stato visto anche come 
sia possibile importare oppure esportare 
dati da 4D, con la possibilità di riutilizzare 
materiale già catalogato con altri sistemi. 

Nel prossimo articolo esamineremo una 
delle possibilità più curiose di 4D: quella 
di generare grafici. Verranno inoltre fatte 
alcune considerazioni sulla gestione delle 
porte seriali per la ricezione e la 
trasmissione di dati e l’aggiunta di 
eventuali estensioni al linguaggio di 
programmazione. 

(continua) 
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Sesta puntata del corso sul sistema operativo ProDos. 
Vedremo come è possibile gestire la memoria 
in modo che possano coesistere 
programmi, routine in L.M. e grafica Hi-Res. 


Basic.System e 
memoria 


di Pier Luigi Antonini 


r> 

JL —J i solito i programmi in Basic 
Applesoft non creano grossi problemi di 
memoria, se non devono coesistere con 
routines in linguaggio macchina o se non 
usano le pagine grafiche. Le routines in 
assembly infatti necessitano sempre di un 
posto sicuro in cui poter essere caricate, 
mentre buso della grafica di regola non 
permette di avere in memoria programmi di 
dimensioni considerevoli. 


La memoria e i sistemi operativi 

Sotto DOS 3-3 è possibile caricare brevi 
programmi in linguaggio macchina o 
gruppi di dati in pagina tre, dalle locazioni 
$300 a $3CF (decimale 768-975); la restante 
parte è invece occupata dal sistema 
operativo per suo proprio uso. È inoltre 
possibile usare parte della memoria di 
pagina due (locazioni da $200 a $2FF), che 
costituisce l’area destinata al buffer di input 
da tastiera, e, con estrema cura, parte 
dell’area di pagina uno ($100-$1FF), che 
viene usata dal microprocessore come stack 
dei dati; benché tale approccio non sia 
raccomandato (il DOS inizializza lo stack 
pointer register alla locazione $1FF) è 
tuttavia possibile nascondere piccoli gruppi 
di bytes all’inizio di pagina uno e alla fine 
di pagina due. 

L’uso di pagina tre è possibile anche con 
il ProDOS, sempre rispettando il limite di 
locazione $3D0, mentre l’uso delle pagine 
inferiori è praticamente impossibile. Il 
ProDOS infatti utilizza lo stack in modo 
assai più intenso del DOS 3-3, specialmente 
durante l’uso degli interrupts, mentre l’area 


dell’input buffer è usata dal clock driver 
(quando è presente), dal secondary 
pathname buffer del Basic.System e dal 
sistèma operativo. Poiché però l’area di 
pagina tre è piuttosto ristretta occorre 
utilizzare differenti locazioni di caricamento, 
nel caso di routines in assembly di 
dimensioni non piccole. 

L’uso dei buffers 

Il DOS 3-3 risiede a partire dalla locazione 
$9600; esso effettua una gestione statica dei 
buffers di memoria, tramite il comando 
Maxfiles n (n può variare da 1 a 16), con il 
quale è possibile forzare il sistema operativo 
a destinare parte della memoria al 
caricamento di più files. 

I buffers utilizzati dal Basic.System sono 
più ampi (1024 bytes contro 595 bytes) e 
vengono aperti e chiusi in modo dinamico 
dall’interprete, per cui la memoria viene 
occupata e liberata automaticamente. Il 
Basic.System dispone di un temporary 
command buffer, in locazione $9600-$99FF, 
utilizzato da comandi come Catalog e Load 
che necessitano di un solo buffer per poter 
funzionare. Quando invece si apre un file il 
Basic.System predispone un secondo buffer; 
per fare ciò HIMEM viene abbassato di 
quattro pagine ($400, cioè 1K), il temporary 
command buffer viene spostato in 
quest’area e i dati provenienti dal file 
vengono caricati in posizione $9600. Poiché 
i dati riguardanti le stringhe Applesoft 
vengono raccolti immediatamente sotto 
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HIMEM, anche questi vengono spostati e il 
valore di HIMEM è regolato 
automaticamente. Se viene aperto un 
secondo file il Basic.System provvede a 
creare un nuovo buffer e tutto il processo 
appena descritto si ripete; è possibile aprire 
fino a otto files contemporaneamente, 
sempre che si disponga di sufficiente 
memoria libera. Non appena si ordina al 
Basic.System di chiudere i files, i buffer 
vengono rimossi e la memoria viene 
rilasciata al programma. Come si può 
rapidamente intuire non esiste un’area 
sicura al di sotto di HIMEM in cui caricare 
routines in linguaggio macchina senza il 
timore che esse vengano cancellate dal 
Basic.System, poiché questi tiene nota del 
solo valore di HIMEM. Tale modo di agire è 
stato ampiamente criticato da 
programmatori e appassionati, in quanto 
complica più che semplificare il lavoro di 
programmazione. 

Nelle vecchie edizioni del manuale di 
riferimento tecnico del ProDOS, facenti 
parte del Programmerà Workbench e 
distribuite in formato ad anelli, è presente 
una trattazione (pagg. 116-118) che spiega 
come manipolare i buffers: tali informazioni 
sono errate. Di fatto il team di sviluppo del 
ProDOS ha implementato un diverso 
sistema di gestione, divulgato con le 
ProDOS Technical Note 9 e pubblicato nella 
recente edizione della Addison Wesley del 
“ProDOS Technical Reference Manual” 
(copertina cartonata, pagg. 121-122). 

Per ottenere un’area libera e sicura in cui 
caricare le routines in assembly occorre ora 
farne richiesta all’interprete, ponendo il 
numero di pagine che necessitato 
nell’accumulatore e facendo una chiamata 
JSR GETBUFR ($BEF5). Se sono necessarie 
altre aree di memoria esse verranno 
riservate immediatamente sotto la prima, 
mentre il Basic.System prowederà a 
spostare verso il basso tutti i buffers, il 
valore di HIMEM e le stringhe Applesoft. 

Dopo una chiamata GETBUFR, il 
Basic.System restituisce il controllo al 
programma, settando il carry se vi è stato un 
errore (e ponendo nell’accumulatore il 
codice di errore) o azzerandolo se la 
chiamata è stata correttamente eseguita; nel 
qual caso l’accumulatore conterrà un valore 
rappresentante il byte più significativo 
dell’indirizzo di memoria che è stato 
assegnato dall’interprete (il byte meno 
significativo è per convenzione sempre 
uguale a zero). Grazie a questa chiamata è 
dunque agevole e pratico ottenere aree di 
memoria sicure per caricarvi i dati. 

Il Basic.System dispone anche di una 


routine chiamata FREEBUFR ($BEF8) che 
permette di liberare tutte le aree di memoria 
precedentemente riservate. Purtroppo non è 
possibile selezionare quale area liberare, per 
cui l’uso di questa routine non è 
consigliabile: l’unico modo sicuro è quello 
di rilanciare il sistema. 

Di fatto alcuni programmi presenti nel 
disco che accompagna il libro “Basic 
programming with ProDOS” utilizzano 
FREEBUFR, creando di conseguenza 
problemi. 

Il programma Help usa la chiamata 
GETBUFR per mantenere le proprie routines 
in memoria, ma l’uso di NOHELP (che 
chiama FREEBUFR) libera sia la memoria 
riserva da Help sia quella richiesta 
dall’utente. 

Ancor peggio fa l’Applesoft Programmerà 
Assistant (APA) che chiama prima 
FREEBUFR e poi GETBUFR, eliminando 
tutto ciò che esisteva in memoria. 

Come si può intuire, una routine in 
linguaggio macchina che voglia utilizzare il 
Basic.System per ottenere memoria, deve 
essere formata da due sottoprogrammi: un 
rilocatore che chiede e ottiene la memoria 
dall’interprete e poi provvede a muovervi la 
seconda parte, e la routine vera e propria 
che deve disporre di subroutines di auto- 
rilocazione, in modo da permettere un 
corretto funzionamento in ogni parte della 
memoria. L’uso del Basic.System ha dunque 
costretto molti programmatori a compiere 
un pluslavoro non richiesto in ambiente 
DOS 3.3. 

Se poi non si vuole utilizzare l’interprete 
per ottenere memoria si può ricorrere ad 
alcuni “trucchi”, fra i quali quello di 
nascondere una routine in assembly 
all’interno di un programma Applesoft. È 
infatti possibile spostare il puntatore di fine- 
programma (locazioni $AF-$B0) in modo da 
ritagliare un’area di memoria in cui 
mantenere dei dati, ma questo metodo 
purtroppo crea notevoli problemi di 
debugging e di trasparenza di editing. 

Un’altro metodo può essere quello di 
spostare il puntatore di inizio programma. 

Di regola infatti un programma Applesoft 
viene caricato a partire dalla locazione $800 
(2048) e la sua posizione finale in memoria 
viene contrassegnata dal valore di LOMEM, 
al di sopra del quale vengono via via 
conservate le variabili numeriche. È così 
possibile innalzare leggermente il 
programma in Basic e utilizzare l’area fra 
$800 e il programma per piccole routines. 
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Una utility che scopre qual è la versione dei tools del 
vostro disco di startup e fornisce alcune preziose 
informazioni sulla memoria RAM del vostro sistema. 


Show Tool’s Version 


L 


di Alberto Paglino 


io scopo di questo programma è 
soprattutto quello di suggerire ai lettori 
come sia possibile utilizzare le chiamate ai 
nuovi tools rilasciati dalla Apple nell’agosto 
1988 e distribuiti con i dischi di sistema 3.2 e 
4.0 (ProDOS 16 versione 1.6 e GS/OS V. 2.0) 
utilizzando naturalmente il TML Basic. In 
particolare spiegheremo tutto sulle finestre 


precedentemente pubblicati, ci serviamo 
delle librerie DeskTools e Cursore 
(pubblicate su Applicando 51 a pag. 89) 
che devono essere presenti sul vostro 
dischetto di lavoro insieme al programma 
sorgente. 

Occorre apportare due piccole modifiche 
alla libreria Cursore.Bas, dovute alla 



vi Word: coordinata y dell'angolo superiore sinistro 
hi Word: coordinata x dell'angolo superiore sinistro 
v2 Word: coordinata y dell'angolo inferiore destro 
h2 Word, coordinata x dell'angolo inferiore destro 


1 

46 

152 

46 

200 

2 

62 

176 

54 

228 

3 

62 

252 

62 

300 

4 

90 

252 

72 

352 

5 

54 

252 

46 

400 

6 

62 

300 

54 

452 

7 

80 

300 

62 

500 

8 

108 

300 

72 

552 

9 

134 

300 

80 

600 


Nel caso del nostro esempio la Alert Window ha dimensioni custom. 40,175,170,465. 



di dialogo utilizzando la nuova procedura 
del toolbox AlertWindow che ne facilita 
moltissimo l’uso, inoltre avrete la possibilità 
di imparare come sia possibile 
personalizzare il layout della propria 
scrivania disegnandola utilizzando un 
colore qualsiasi, oppure un pattern che 
potrete crearvi da soli. 


presenza di istruzioni data anche nel nuovo 
programma. Dopo l’istruzione: addr@ = 
varptr(acursor!(0)), e prima di for i%=l to 
22, bisogna aggiungere: Restore Curs. Dopo 
l’istruzione: _showcursor, e prima di: 
data”0000000000000000" immagine del 
cursore, bisogna aggiungere: Curs:. 

Occorre inoltre precisare che per il 
corretto funzionamento di questo 
programma è necessario usare i nuovi tools 
rilasciati da Apple con le versioni 1.6 del 


Introduzione del programma 

Anche in questo programma, 
uniformandoci agli articoli già 
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ProDOS e 2.0 del GS/OS. 

Per introdurre il programma, dopo aver 
lanciato il TML Basic, scegliete l’opzione 
New dal menù File e digitate il testo del 

listato 1. 

Per ottenere il programma eseguibile 
dovete poi scegliere Compile to Disk e il 
programma compilato sarà fuso con le due 
librerie e salvato su dischetto. 


Uso del programma 

Sulla scrivania ci sono quattro menù: 

• Mela contenente l’opzione Info e gli 
accessori; 

• Edit (disabilitato); 

• File che contiene una sola possibilità: 
Quit; 

• Windows. Da quest’ultimo potete 
scegliere Tool’s Versions per ottenere le 
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0 

Nessuna icona 

1 

Icona custom seguito da: 

- Long: Puntatore alla pixel image 

- Word: Larghezza espressa in bytes 

- Word: Altezza espressa in scan lines 

2 

Stop icón 

3 

Note icon 

4 

Caution icon 

5 

Disk icon 

6 

Disk swap icon 

7-9 

Sono riservati e non devono essere usati. 


correnti versioni dei tools (anche quelle 
degli ultimissimi rilasciati da Apple e di 
quelli futuri), oppure Miscellaneous 
Informations per conoscere l’occupazione 
della RAM installata nel vostro computer. 


Funzionamento del programma 

Dopo le dichiarazioni dei Metastatment, 
delle librerie e degli array troviamo la parte 
del programma dedicata all’inserimento 
della pixel image di un’icona nella struttura 
ThelconRecord!: allo scopo è stata utilizzata 
una serie di istruzioni data seguite da due 
cicli For annidati. Da notare che nella pixel 
image ciascun carattere (nibble) rappresenta 
il colore di un punto sul vostro display. In 
seguito troviamo alcune istruzioni di 
assegnazione che riguardano l’uso della 
nuova routine del Window Manager: 
AlertWindow, la cui chiamata si trova dopo 


l’etichetta DoAbout. Essa necessita come 
input di tre parametri: 

1 - StringType (Word). Può assumere 
due valori: 0 se la routine tratterà delle 
stringhe di tipo C, cioè terminate dal 
carattere NULL (chr$(0)) oppure da un 
Return (chr$(13)), oppure 1 nel caso di 
stringhe di tipo Pascal, composte da un byte 
di conteggio dei caratteri e di seguito dai 
caratteri veri e propri. Nel nostro caso 
useremo sempre stringhe di tipo C. 

2 - SubStrPtr (Long). Si tratta di un 
puntatore a un array composto a sua volta 
da puntatori a stringhe di sostituzione, come 
vedremo in seguito (SubStr@). 

3 - AlertStrPtr (Long). Un puntatore alla 
stringa che definisce l’Alert Window. 

La funzione ritorna, nella variabile 
Rispostalo, tramite l’istruzione R.Stack%(2), 
quale dei bottoni della window è stato 
premuto (Uno, due oppure tre). 

Passiamo ora alla descrizione 
particolareggiata della composizione della 
stringa AlertString. Il primo carattere 
determina le dimensioni della finestra e può 
assumere valori compresi tra 0 e 9, come 
specificato dalla tavola 1. Nel caso del 
nostro esempio la Alert Window ha 
dimensioni custom: 40, 173, 170, 465. Il 
secondo carattere dell Alert String indica il 
numero dell’eventuale icona da usare nella 
Window (vedi tavola 2). Nel programma è 
stata utilizzata un’icona Custom il cui 
indirizzo viene memorizzato nell’Alert String 
dal ciclo For, la cui larghezza è di 12 pixel e 
l’altezza di 21. Il terzo carattere è un 
separatore (come standard è stato adottato 
lo slash /) che viene usato tra il testo del 
messaggio e i caratteri di controllo, tra il 
messaggio e il titolo dei bottoni e tra ciascun 
bottone eventualmente presente. 

Dopo il separatore segue il testo del 
messaggio che deve comparire all’interno 
dell’Alert Window: sono ammessi tutti i 
caratteri speciali (embedded) per il 
trattamento del testo permessi dalla routine 
LETextBox2 (devono essere preceduti dal 
delta flag byte $01) e anche altri che 
vedremo più avanti. Nella tavola 3 sono 
elencati tutti i caratteri da includere nella 
stringa da stampare per ottenere 
modificazioni di font, stile, eccetera. Nel 
programma il testo viene centrato e avete un 
esempio di come sia possibile usare diversi 
font e stili nella stessa Alert Window. 
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Gallo Pomi 

Direzione Vendite: 

Lombardia: 

20136 Milano - Via Salomone, 51 - tei. 506.52.51 (8 linee) 
Piemonte, Liguria, Tre Venezie, Emilia e Toscana: 
20149 Milano - Via R. Sanzio, 34 - tei. 49.84.951 (4 linee) 
Italia Centro Sud e Isole: 

00196 Roma - Via Flaminia, 162 - tei. 36.01.441/2/3/4 


ANCHE LE FOTOCOMPOSITRICI 
POSTSCRIPT 
DIVENTANO VELOCI. 

Più velocità e qualità grazie alla maggiore 
potenza del computer 

(8 Mi Ram con due diselli da 00 e da 01 Mb) 


Con il RIP ATLAS 2 PLUS 
originale Adobe in dotazione alla 
Fotocompositrice VARITYPER 
4300 e compatibile con PC IBM, 
Apple e con il sistema 

professionale integrato 

multiterminale EPICS, le 
fotocompositrici PostScript 
diventano superveloci: una 
pagina formato tabloid in un 
minuto (51 cm. alla 
risoluzione di 1200 d.p.i. e 25 
cm. a 2400 d.p.i.). 


SYSTEMS INCORPORATED 


IDUE LAVORI 




\ o 


APPLE MCINTOSH 


è> 

COLLEGABILE A : 1 


PC IBM 


□ 

SISTEMA PROFESSIONALE 
EPICS 


SCANNER 


O 

STAZIONE DISEGNO RITOCCO 
E SEPARAZIONE COLORI 
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Change Parametro 
flagvalue cambiato 


Data 

size 


Data 

description 


S($53) Font Style 


Word Stile scelto oppure combinazione di stili: 

1 = Bold (es.: 16+4+2+1=23, cioè Shadow + 

Underline + Italie + Bold) 

2 = Italie 

4 = Underline 
8 = Otitiine 
16 = Shadow 

Attenzione: Quickdraw II Auxiliaiy deve essere 
inizializzato per ottenere gli stili Shadow, Outline e Italie. 


C($43) 

Foreground Color 

Word 

Numero corrispondente a un colore 
della corrente Color Table. 

B ($42) 

Background Color 

Word 

Come sopra. 

F ($46) 

Font 

FontlD 

Fontld è composto da una Word che identifica la famiglia 
di appartenenza del font scelto e da due altri byte di cui 
il primo determina lo stile f vedi sopra) e il secondo 
la dimensione in pixel. . 

J($4A) 

Giustificazione 

Word 

Il testo può essere giustificato come segue: 

0 Giustificato a sinistra 

1 Centrato 

$FFFF Giustificato a destra 

2 Giustificato a destra e a sinistra. 

L ($4C) 

Margine Sinistro 

Word 

Numero di pixel da identare a sinistra del rettangolo 
di destinazione. 

M ($4D) 

Margine destro 

Word 

Numero di pixel da identare a destra del rettangolo 
di destinazione. 

X ($58) 

Extra Spacing 

Word 

Numero di pixel in più da aggiungere tra linea e linea 


(tale numero può anche essere negativo.). 

Nota: all'interno della stringa può anche essere incluso il Return ($0D) in modo da controllare il ritorno del carrello. 


L’ampiezza massima del testo del 
messaggio può essere di 1.000 caratteri. 

Dopo il testo e il carattere separatore 
vanno inseriti i bottoni che possono essere 
al massimo tre e devono essere separati tra 
loro dal carattere separatore. Per definire un 
bottone basta specificarne il titolo (80 
caratteri al massimo) ed eventualmente 
includere alcuni caratteri speciali. La stringa 
di Alert deve essere terminata dal carattere 
NULL (chr$(0) oppure in TML Basic dal 
Backslash seguito dallo 0. Vediamo ora i 
caratteri speciali e il loro significato: 

• Il Caret ( A ) indica che il bottone 
seguente è quello di default e può anche 
essere scelto premendo Return. 

• Il Diesis (# ) deve essere seguito da un 


numero da 0 a 6 e indica le sostituzioni 
standard: 

# 0 - OK 

# 1 - Cancel 

# 2 - Yes 

# 3 - No 

# 4 - Try Again 

# 5 - Quit 

# 6 - Continue 

• L’asterisco (*) deve essere seguito da un 
numero tra 0 a 9 e indica le sostituzioni 
definite dall’utente. Come già accennato, 
deve essere passato come parametro alla 
procedura AlertWindow un puntatore a un 
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La rivoluzione commerciale. 


Mac P.O.S. 



t'WSf WffO 


Mac P.O.S. è la soluzione più adatta per "il resto di noi" 
commercianti. 

Integra l'affidabilità e la più avanzata tecnologia dei 
registratori di cassa della MF Italia alla raffinata ed in¬ 
tuitiva semplicità d'uso della linea Macintosh della 
Apple Computer. 

Inoltre utilizza gli archivi di Wilma, il noto programma 
per la gestione del magazzino prodotto dalla Easy Byte. 
La vendita al banco, effettuata sui registratori di cassa 
modello 186 o modello 287 (fino a 30 casse gestite 
contemporaneamente in tempo reale), viene 
completamente automatizzata nella ricerca dei prezzi, 


delle descrizioni e dei reparti, come nelfaggiomamento 
dei movimenti di magazzino e delle giacenze. 

Mac P.O.S. consente la stampa di etichette riportanti il 
codice a barre per una facile e veloce operazione di 
vendita da effettuare con la penna ottica o con strumenti 
ancor più sofisticati. 

Mac P.O.S. richiede un computer Macintosh Plus, SE 
o Macintosh II con disco rigido, stampante, almeno un 
registratore di cassa mod. 186 o mod. 287 della MF 
Italia ed il programma Wilma per la gestione del 
magazzino. 

Mac P.O.S. viene venduto, installato ed assistito dai 
migliori rivenditori MF Italia o Centri Affari Apple. 


un' idea.... 
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I listati di 
questo 
programma 
saranno 
pubblicati sul 
prossimo 
numero di 
Applicando. 


array che contiene al massimo dieci 
puntatori ad altrettante stringhe che 
andranno poi a sostituire i caratteri *0...*9- 
Nel programma sono state introdotte come 
esempio solo due stringhe custom (devono 
essere di tipo C) e una standard (#2 = Yes). 

Se pensate che la chiamata AlertWindow, 
facente parte dei nuovi tools, sia complessa, 
vi possiamo smentire subito, descrivendo 
un’altra routine già da tempo appartenente 
al toolbox: la chiamata Desktop. 

Questa è infatti una routine anomala 
rispetto al resto di quelle presenti nel 
toolbox in quanto in essa sono compresi 
ben sette sottoprogrammi. 

Qui ci limiteremo a descrivervi il comando 
numero 5, che è stato usato nel programma 
per creare la scrivania a mattoncini. Alla 
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Byte 1 Byte 2 Byte 3 Byte 4 

$00 Indirizzo di una routine che disegni la scrivania: è possibile 
per esempio utilizzare una figura qualsiasi come sfondo 
per le vostre applicazioni. 

$80 Indirizzo di un pattern da usare per il disegno della 
scrivania: è il nostro caso. 


$40 00 


00 = Solid desktop 
pattern. 

01 = Dithered desktop 
pattern 

02 = Desktop pattern 
a righe 
orizzontali 


High nibble = pattern ’s 
foreground color 


Low Nibble = pattern $ 
background color 



routine Desktop vanno passati due 
parametri: il primo (Word) è il comando 
(nel nostro caso 5) e il secondo è un Long 
Integer che può assumere diversi significati 
(vedi tavola 4). 

In questo programma avete un esempio di 
un pattern realizzato nel modo grafico 640; 
ecco un altro esempio di un pattern in modo 
320: 


Provate voi stessi a cambiare il layout 
della vostra scrivania, magari con un bel 
rosa dithering... Il resto del programma 
ricalca in parte quello pubblicato il mese 
scorso, facendo intenso uso delle ormai 
familiari Windows; vorremmo però 
richiamare la vostra attenzione sulle 
subroutines DrawWindowl e 
DrawWindow2: sono quelle che disegnano 
l’interno delle Windows. 

In questo tipo di routines, che sono 
eseguite spessissimo ad ogni evento Update, 
bisogna stare attenti a non inserire mai 
istruzioni di riassegnazione di stringhe (per 
esempio: A$=A$+B$), altrimenti il pool 
stringhe del TML Basic si riempirebbe 
rapidamente, causando un Out of Memory 
Error. Potete notare infatti che queste 
istruzioni di assegnazione sono state tutte 
sistemate nella procedura LoadTools che 
viene eseguita solo una volta. Abbiamo 
dovuto inserire un massiccio blocco di 
istruzioni Call% 4,n,2, in quanto il TML Basic 
non permette di sostituire, in questo caso, le 
costanti con delle variabili che 
permetterebbero l’uso di un semplice ciclo 
For,. La routine identificata dal numero 4, in 
ogni tools, ne ritorna la corrente versione. 

Da notare inoltre nella subroutine 
DrawWindow2, la nuova chiamata 
RealFreeMem del Memory Manager (Call% 
47,2,4) che dà la dimensione di tutta la RAM 
libera calcolando anche tutte le zone di 
memoria che sono state etichettate dal 
Memory Manager come cancellabili. 


In conclusione 

Nonostante la complessità della Routine 
AlertWindow, l’uso della stessa facilita e 
snellisce notevolmente il compito di scrivere 
programmi complessi che facciano un uso 
completo del Toolbox; la funzione Desktop, 
inoltre, fornisce un sistema per rendere più 
simpatici e più colorati i programmi. 
Attraverso questi esempi dovrebbe essere 
così possibile anche ai lettori progredire 
ulteriormente nella conoscenza delle 
routines dei tools, riuscendo a sviluppare 
applicazioni sempre più complesse, ma 
soprattutto in grado di dare sempre 
maggiori soddisfazioni. 


FF FF FF FF 
F7 77 77 77 
F7 77 77 77 
F7 77 77 77 
FF FF FF FF 
77 F7 77 77 
77 F7 77 77 
77 F7 77 77 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, iprezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubnca Disk Service. 


148 Applicando 












Apple li 


Nei numeri precedenti abbiamo pubblicato una serie di 
articoli esplicativi sulla costruzione di programmi per il 
IIGS con il linguaggio TML Basic. Vi proponiamo ora la 
costruzione di un New Desk Accessory scritto con VAPW C. 


Tooload per 
Apple IIgs 


di Francesco Meschia 


I possessori di Apple IIGS che 
dispongono di un solo drive da 3.5 pollici 
sono spesso costretti a scambiare diverse 
volte i dischi quando un certo programma 
risiede su un dischetto diverso da quello di 
avvio; ciò accade principalmente perché il 
sistema operativo, nella fase di boot, non 
carica in memoria tutti i tool, ma ne 
inizializza solo alcuni. Per ovviare a questo 
inconveniente può essere utile disporre 
dell’accessorio da scrivania che vi 
proponiamo. 

Tooload permette infatti ai possessori di 
un solo drive di lanciare vari programmi Sl6 
da Finder evitando i cambi di disco 
necessari per caricare il Toolbox dal disco di 
startup. Dato che il Toolbox una volta letto 
dal disco rimane in memoria, è sufficiente 
caricarlo tutto una tantum e le applicazioni, 
trovandolo già pronto in RAM, non 
chiederanno di inserire nuovamente il disco 
del Finder; oppure, se lo chiederanno, non 
sarà per il Toolbox ma per i driver di stampa 
o per leggere la lista dei font. Il risparmio di 
tempo è comunque considerevole, 
specialmente quando si devono visionare 
differenti piccoli programmi, come quelli 
che si trovano sui dischi di free software. 

Tooload è stato scritto in linguaggio C e in 
Assembler 65816 sotto Apple IIGS 
Programmer’s Workshop. 

Il programma si compone di un header in 
linguaggio macchina, che è tipico di tutti i 
New Desk Accessories (vedere Toolbox 
Reference Manual, voi. 1, Desk Manager) e 
che si occupa di interfacciare il Toolbox con 
le funzioni C, eseguendo alcuni compiti 
minori quali il salvataggio ed il recupero del 
DBR e il passaggio dei parametri secondo le 


convenzioni C. La parte in C svolge invece 
la parte creativa del compito di Tooload: 
gestione della finestra con i suoi controlli, 
informazioni e caricamento del Toolbox, 
anche in questo caso seguendo quanto 
specificato dalla Apple per gli NDA. 

Inserimento del programma 

Una volta lanciato l’APW ci si trova nel 
modo comandi della shell (riconoscibile per 
la presenza del prompt #). Date il comando: 

ASM65816 

per informare il sistema che il file da 
realizzare è un sorgente in assembly e 
digitate il comando: 

EDIT DAHEAD.ASM 

Questo comando fa sì che venga caricato 
l’editor con cui è possibile digitare il listato 
1. Una volta terminato l’inserimento dei dati 
premete i tasti mela-Q e quindi il tasto S per 
salvare su disco il sorgente. 

Dopo essere ritornati in ambiente shell 
date il comando: 

CC 

e scrivete: 

EDIT DA.C 

per ritornare all’editor e copiare la parte in 
linguaggio C del programma, presente nel 
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I listati di 
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programma 
sono 

pubblicati 
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possono 
essere 
copiati così 
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Gli utenti 
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disco da 
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listato 2. Dopo aver provveduto a salvare 
su disco il sorgente, come già è stato fatto 
per la parte in assembly, occorre ritornare 
alla shell per effettuare le operazioni di 
compilazione dei due segmenti di 
programma ed il loro linkaggio. 

La creazione del programma eseguibile 
(anche se eseguibile non è, trattandosi di un 
accessorio di scrivania) avviene utilizzando i 
seguenti comandi: 

COMPILE DAHEAD.ASM KEEP=DAHEAD 
COMPILE DA.C KEEP=DA 
LINK DAHEAD DA KEEP=TOOLOAD 
FILETYPE TOOLOAD NDA 

Dopo aver impartito questi comandi e 
avere così ottenuto un file di tipo NDA 
occorre ovviamente copiare Laccessorio 
nella cartelletta DESK.ACCS del disco di 
startup per poterlo utilizzare. 


Commento alla parte in Assembler 

La parte in linguaggio di macchina 65816 
ha il compito primario di curare le public 
relations con il Toolbox. Dato che deve 
provvedere a costruire l’header necessario 
agli NDA (come prescritto dalla Apple nel 
Toolbox Reference Manual), che si trova 
sempre (lo dice il nome stesso) in testa al 
programma, deve sostituirsi al modulo 
START.ROOT, che normalmente entra nel 
processo di link insieme al modulo oggetto 
del programma utente. Questo comporta, 
come effetto collaterale, che il programma 
in Assembly deve creare le due variabili 
_ownerid e _toolErr nel segmento -globals, 
altrimenti il tutto non funziona. Tuttavia i 
guai non sono ancora finiti: infatti il Toolbox 
ha la pessima abitudine di chiamare le 
procedure DAxx senza salvare prima il Data 
Bank Register e, ancora peggio, senza 
seguire né le convenzioni C né quelle Pascal 
per quanto riguarda il passaggio dei 
parametri È stato pertanto necessario porre 
fra il Toolbox e le funzioni in C dei piccoli 
pezzi di codice macchina che provvedano a 
realizzare il dovuto interfacciamento. 


Commento alla parte in C 

La parte in linguaggio C è composta 
principalmente dalle quattro funzioni 
DAOpenO, DACloseO, DAActionO e 
DAInitO che vengono chiamate dal Toolbox 
attraverso la mediazione della parte in 
Assembly del programma. Esistono poi tre 
altre funzioni (DrawContentO, 
LoadToolboxO e ShowInfoO) che sono 
utilizzate dalle funzioni DAxx 


rispettivamente per disegnare il contenuto 
della finestra, per caricare i Tools da 014 a 
032 e per mostrare le informazioni di 
copyright. Il programma fa uso di una 
variabile globale di tipo “puntatore-a- 
grafPort” per memorizzare il puntatore alla 
finestra dell’accessorio di scrivania, di due 
“handle-a-control” per memorizzare gli 
handle ai due bottoni “Carica il Toolbox” e 
“Informazioni...” e di due variabili booleane 
(degli int) che indicano se la finestra è 
aperta (wOpen) e se i controlli sono stati già 
disegnati (wControl). La funzione 
DAOpenO, la prima che s’incontra, ha il 
compito di creare la finestra da riservare a 
Tooload, di marcarla come System Window 
e di porre a TRUE la variabile wOpen. Infine 
deve fornire al Toolbox il puntatore alla 
finestra appena aperta. 

Il compito di DACloseO è esattamente 
opposto: deve distruggere i controlli se sono 
già stati creati, chiudere la finestra se è 
aperta e porre a FALSE le variabili wOpen e 
wControl. DAActionO si occupa 
dell’interazione con l’utente, e per far 
questo si avvale di un puntatore ad una 
struttura EventRecord; la funzione gestisce 
gli eventi di update, cioè di ridisegno, e gli 
eventi mouseDown, verificando se è stato 
premuto un bottone e, nel caso, chiamando 
le funzioni LoadToolboxO e ShowInfoO a 
seconda del bottone premuto. 

DAInitO serve invece ad inizializzare 
l’accessorio. Il Toolbox le passa un valore 
booleano che indica se l’accessorio deve 
essere “acceso” o “spento”. 

DrawContentO, come anticipato, serve 
per disegnare il contenuto della finestra in 
risposta a un evento di update: scrive il 
titolo e se necessario crea i controlli, 
provvedendo poi a disegnarli. 

LoadToolboxO esegue quello che è il vero 
compito di Tooload. Utilizzando la chiamata 
LoadOneTool, infatti, carica in memoria tutti 
i tools residenti su disco. 

ShowInfoO, per finire, si occupa di 
mostrare le note di copyright del 
programma. Particolare è l’uso di un item 
longStatText2, cioè di una stringa che 
contiene in sè tutti i comandi per la 
formattazione del testo. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, iprezzi e le 
modalità d’ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Aggiungete, con questa routine di facile uso, il tocco 
professionale dei menù tipo AppleWorks 
ai vostri programmi in linguaggio macchina. 


Generatore di 


menu 


di Chris Meyer 


JVL 


.enu Master è una subroutine in 
linguaggio macchina che permette di 
creare facilmente menù come quelli 
dell’AppleWorks e di aggiungerli ai 
vostri programmi in linguaggio 
macchina. Può gestire fino a 23 voci 
di menù (ossia opzioni), e anche più 
se si impiegano sottomenù. 

Il tipo di menù creato da Menu 
Master è definito di solito come menù a 
barra inversa, perché l’opzione di menù 
selezionata è visualizzata appunto in 
campo inverso. L’utilizzatore può 
spostare la barra negativa in su e in giù 
nel menù premendo le frecce o il numero 
di un’opzione. 

Menu Master si occupa di tutti i 
particolari della gestione del menù, 
compresa la numerazione delle opzioni. 
Non avete da fare altro che impostare alcuni 
parametri e richiamare la subroutine Menu 
Master. 


Come usare Menù Master 

Per utilizzare Menù Master nei vostri 
programmi dovete allestire una breve lista di 
parametri. Nella tavola 1 potete vedere il 
formato della lista dei parametri: i primi tre 
parametri indicano rispettivamente la voce di 
default del menù, la posizione orizzontale del menù 
e la sua posizione verticale, mentre il quarto 
parametro indica il numero delle voci del menù ed è 
seguito da una lista di indirizzi, uno per ogni voce. Ogni 
indirizzo deve indicare il testo di una voce, e il testo deve 
essere memorizzato nel formato terminato in ASCII, vale a 



dire l’ultimo carattere della stringa deve 
avere il bit alto a zero. 

Per creare questo tipo di stringa di testo 
il Merlin Assembler usa lo pseudo-opcode 
DCI, l’S-C Macro Assembler usa .AT e altri 
assemblatori hanno ciascuno una propria 
sintassi (consultate in merito il vostro 
manuale). 

Se con il vostro assembler non è 
possibile creare stringhe terminate in 
ASCII potete terminare le stringhe con 
uno zero. La routine funzionerà 
ugualmente, impiegando però un byte 
di memoria in più. 

Un’alternativa è quella di codificare 
a mano l’ultimo byte della stringa 
mediante lo pseudo-op HEX. Il testo 
può essere indifferentemente in 
lettere maiuscole o minuscole: 
Menu Master lo converte 
automaticamente in maiuscole 
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quando è evidenziato, per evitare problemi 
con i caratteri di Mouse Text. 

Una volta che avete allestito la lista dei 
parametri secondo le vostre necessità il 
programma deve caricare nell’accumulatore 
il byte basso dell’indirizzo della lista dei 
parametri, e nel registro X il byte alto 
dell’indirizzo della lista dei parametri. 
Richiamate con un JSR la subroutine Menu 
Master. 

Quando ritorna l’accumulatore conterrà il 
numero della voce di menù selezionata. Se 
si è premuto Escape l’accumulatore conterrà 
$FF. Se c’è un errore nella lista dei parametri 
(per esempio troppe voci introdotte) 
l’accumulatore conterrà un $00. 


Come introdurre il programma 

I listati di Menu Master figurano nella 
sezione Listati in fondo a questo numero 
della rivista. 

Per introdurre la dimostrazione di Menu 
Master (listato 1) copiate il codice 


Tavola 1. Formato della lista dei parametri 

Parametri 

Funzione 

LABEL HEX S 

S è la voce iniziale del 
menù, quella che sarà 
evidenziata quando 
il menù verrà 
visualizzato 


da principio. 

HEX X 

X è la posizione 
orizzontale iniziale 


del menù (HTAB). 

HEX Y 

Y è la posizione 
verticale iniziale 


del menù (VTAB). 

HEX N 

N è il numero delle 


voci del menù. 

DA ADI 

ADI è l’indirizzo del 
testo della 


prima voce. 

... 

Gli indirizzi di 
ciascuna voce 


vanno qui. 

DA ADn 

ADn è l’indirizzo 
del testo 

p ' ■ .■■ - ' ' - ' - ' 

dell’ultima voce. 


assemblatore nel vostro assembler e 
assemblate il programma, oppure 
introducete in ambiente Monitor il codice 
esadecimale (listato 2) e salvatelo con: 

BSAVE MENU,A$8000,L$296 

Per eseguire la dimostrazione basta 
introdurre BRUN MENU. Viene visualizzato 
un breve menù di tre opzioni dove potete 
scegliere fra: 

- Uscire in Basic 

- Un breve sommario 

- Qualsiasi cosa. 

L’opzione Uscire in Basic vi riporta 
all’Applesoft. ; l’opzione Un breve sommario 
visualizza un messaggio relativo al 
programma, mentre Qualsiasi cosa 
visualizza appunto la frase “Qualsiasi 
cosa...”. 

Per estrarre dal listato 1 la subroutine 
Menu Master vera e propria dovete 
eliminare le linee 1-75. 

Poi il risultante codice in linguaggio 
assemblatore può essere aggiunto al vostro 
programma, dove potrete allestire una 
vostra lista dei parametri (naturalmente per 
far questo dovete avere un assembler). 


Come funziona 

Le linee 1-72 del listato 1 danno una 
dimostrazione dell’impiego della subroutine 
Menu Master nelle linee 76-315. 

Le linee 11-15 predispongono alcune 
equivalenze standard. 

La linea 17 pulisce lo schermo, e poi le 
linee 18-25 visualizzano l’avviso di copyright 
e il prompt d’utente. 

Le linee 26-27 posizionano il cursore sulla 
riga 4 prima che venga richiamata la 
subroutine Menu Master. 

L’indirizzo della lista dei parametri (linee 
53-61) viene caricato nei registri A e X, e la 
subroutine del menù è richiamata nella linea 
30. 

Le linee 31-32 controllano se è stato 
premuto Escape, e in caso affermativo 
riavviano il programma. 

Le linee 33-34 controllano se è stata scelta 
la prima voce del menù (Uscire in Basic) e 
in caso affermativo il programma finisce 
richiamando WRMSTRT a $3D0. 

Le linee 36-43 gestiscono la seconda voce 
del menù visualizzando un breve messaggio 
e poi aspettando che sia premuto un tasto 
prima di tornare al’inizio del programma. 
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Le linee 44-49 sono simili, ma visualizzano 
il messaggio corrispondente alla terza 
opzione. 

Le linee 53-61 sono la lista dei parametri, e 
le linee 62-72 contengono i vari messaggi 
utilizzati dal programma. 


La subroutine del menù 

La subroutine inizia alla linea 151 
memorizzando Lindirizzo della lista dei 
parametri nelle locazioni di pagina zero 
PARM e PARM+1 ($FE,$FF). 

Questo indirizzo viene usato in tutta la 
routine per accedere ai dati della lista dei 
parametri. 

Le linee 153-173 predispongono le 
variabili della routine. 

Se ci sono più di 23 voci di menù la 
routine ritorna uno zero a indicare una 
condizione d’errore. 

Le linee 158-212 visualizzano il menù 
sullo schermo, in conformità con i dati 
esistenti nella lista dei parametri. 

Quando è evidenziata un’opzione, in 
INWLG è memorizzato $3F e in MASK è 
memorizzato $DF. 

Questi due valori hanno come 
conseguenza lettere maiuscole in negativo. 

Le linee 213-263 gestiscono tutti i tasti che 
è possibile premere. 

Se viene premuto un tasto non valido la 
routine BELL (linee 272-282) produce il 
normale bip del ProDOS. 

Le linee 289-315 contengono una routine 
di stampa generica che viene usata per 
visualizzare tutto il testo per le voci di menù 
e per i prompt. 

La potete usare anche dal vostro 
programma. Per richiamarla caricate 
nell’accumulatore il byte basso dell’indirizzo 
del testo che volete visualizzare, e nel 
registro X il byte alto dell’indirizzo. 
Richiamate la routine di stampa con un JSR. 
La routine di stampa tiene conto dei valori 
di INVFLG e MASK, di modo da poter 
convertire le minuscole in maiuscole 
memorizzando un $DF in MASK, e potrete 
visualizzare lettere inverse memorizzando 
un $3F in INWLG. 

Per tornare al testo normale memorizzate 
un $FF sia in INWLG sia in MASK. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco, i prezzi e le 
modalità d ’ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 


> By Nibble e Applicando 


Sei un programmatore? 

Collabora anche tu con Applicando. 



Siamo alla ricerca di collaboratori per la 
realizzazione di nuovi programmi. 

SI RICHIEDE 

• Buona conoscenza di uno o più linguaggi di 
programmazione. Sono preferiti: 

- Per Macintosh, LightSpeed C, TML Pascal, 

MS Basic. 

- Per Apple II: Assembler 6502/65816, Basic, 
Pascal. 

• Disponibilità allo sviluppo di programmi con 
interfaccia utente idonea alla pubblicazione su 
disco o rivista. 

• Padronanza dell’inglese tecnico. 

• Buona conoscenza dei sistemi operativi Dos, 
ProDos, per Apple Ile, Ile, IIGS; routine Toolbox per 
Macintosh. 


Invia il tuo curriculum vitae, 
ed eventuali programmi dimostrativi, a: 

Gruppo Editoriale JCE 

Att.: Alessandra Marini 
Via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 












Apple II 


Continua la rassegna dei programmi del Freesoftware 
per Apple IIGS. In questa puntata 
analizziamo i programmi di altri tre dischetti. 


Freesoftware 


Disco 8 

Contiene quattro programmi: 

Sys Beep, per modificare il suono 
del campanello di errore; 

StartSound e StartPic, per suonare 
una musica e per visualizzare una 
figura durante l’avvio del ProDOS 
16; SoundStudio, per elaborare i 
suoni digitalizzati con le apposite 
schede; sono inoltre presenti alcuni 
suoni già pronti. Vediamoli in 
dettaglio: 

• SysBeep. Con questo 
programma è possibile cambiare il_ 
suono del campanello di sistema 
con un suono digitalizzato tramite 

le apposite schede di 
campionamento. Per fare ciò 
occorre copiare tale programma 
nella cartelletta System.Setup del 
vostro disco di sistema; occorre 
anche copiare un file di suono e 
rinominarlo Beep. È inoltre fornito 
un programma chiamato SP.Config 
che permette di configurare 
l’applicazione per controllare la 
velocità con cui vengono eseguiti i 
suoni, in relazione al tipo di scheda 
digitalizzatrice utilizzata e alla 
velocità di campionamento usata. 

• StartPic. Con questa 
applicazione è possibile 
visualizzare una o più immagini in 
super Hi-Res durante il processo di 
lancio di un disco ProDOS 16. 
Occorre copiare il programma nella 
cartelletta System.Setup insieme al 
file chiamato Picture.A, che deve 
essere di tipo $C1 (immagine 
grafica in formato non compresso); 
è possibile avere nella cartelletta 
anche altre immagini, che devono 


di Pier Luigi Antonini 


essere chiamate 
Picture.B, Picture.C, 
ecc. In questo 
caso ogni volta 
che si lancia il 
disco verrà 
visualizzata 
una di queste 
figure, 
procedendo 




per 

ordine ed in modo 
ciclico. Si consiglia di mettere il file 
StartPic come primo nella cartelletta 
System.Setup, in modo da ottenere 
la visualizzazione dell’immagine 
per tutto il periodo di tempo 
necessario al caricamento dei files 
successivi. StartPic funziona 
ottimamente con programmi che 
fanno uso della grafica super Hi- 
Res, come il Finder o altre 
applicazioni in stile Desktop. 

Poiché però il programma non 
disabilita il modo grafico, esso non 
permette di utilizzare applicazioni 
che usano il modo testo, come 
l’APW. Per aggirare il problema è 


fornita la routine 
SHR.OFF, che va 
attivata tramite il 
file di LOGIN 
dell’APW. 

• StartSound. Questo 
programma effettua un 
compito analogo a quello 
eseguito da StartPic: in questo 
caso infatti è possibile far 
eseguire al computer uno o più 
suoni durante la procedura di boot 
di un disco ProDOS 16; tali suoni 
devono essere realizzati tramite le 
apposite schede digitalizzatrici. Per 
il corretto funzionamento del 
programma occorre copiare il file 
nella cartelletta System. Setup 
insieme a un file di suono, che deve 
avere il nome Sound.A; possono 
essere aggiunti altri file che 
dovranno essere nominati Sound.B, 
Sound.C, eccetera e che verranno 
suonati progressivamente a ogni 
nuovo avvio del sistema. È così 
possibile accoppiare StartPic e 
StartSound per visualizzare ed 
eseguire allo stesso tempo files di 
immagini e di suoni. Per regolare la 
velocità di esecuzione dei suoni 
occorre utilizzare il programma 
SS.Config. 

• Sound Studio. Questa 
applicazione permette di caricare in 
memoria, editare ed eseguire suoni 
digitalizzati. Con essa viene offerta 
la possibilità di visualizzare 
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graficamente l’onda sonora, di 
eseguire in avanti o all’indietro un 
suono, controllandone la velocità di 
esecuzione e il volume, 
aggiungendo effetti di eco e 
dissolvenza; il tutto utilizzando la 
grafica tipica del GS, il mouse e i 
menù a discesa. Il suono può 
essere eseguito sia nella sua 
interezza che in una sua parte, 
poiché è possibile stabilire a 
piacere il punto di avvio e quello di 
termine del suono. 

Sono disponibili le consuete 
opzioni di taglia, copia e incolla, 
nonché un’opzione per 
l’ingrandimento (Zoom) di un 
frammento dell’onda sonora. 

In questo dischetto sono inoltre 
presenti alcuni suoni, raccolti nella 
cartelletta Sounds, che possono 
essere utilizzati sia da Sound Studio 
che da SysBeep e StartSound. 


Disco 9 

Contiene un’ampia collezione di 
New Desk Accessories: Control 
Panel, Master.NDA, NoDOS, 
Memory, BG.Music, Locators, 

Alarm, Frantic, Confucius, 
Meltdown, Havok, e una serie di 
accessori per il programma 
DeluxePaint IL Ecco l’analisi 
dettagliata dei programmi: 

• Control Panel NDA. Questo 
accessorio permette di accedere ad 
alcune delle funzioni del pannello 
di controllo del GS da un ambiente 
grafico simile a quello usato dal 
Macintosh. L’utility è stata realizzata 
per operare nel modo grafico a 640 
punti: nel modo 320 parte del 
pannello non è visibile e i comandi 
sono pertanto inutilizzabili. Il 
programma è composto dal file 
Panel, che costituisce il nucleo 
principale, e da tre files di 
definizioni, che costituiscono i 
moduli fino ad ora implementati. Le 
funzioni dell’NDA sono infatti 
espandibili con l’aggiunta di nuovi 
moduli. Tutti e quattro i files 
devono essere copiati nella 
cartelletta Desk.Accs del disco di 
sistema per permettere la corretta 
utilizzazione dell’accessorio, che 
viene attivato come di consueto 
selezionandone il nome dal menù 
Mela. Il pannello si apre con il 


modulo General selezionato e per 
cambiare modulo è sufficiente 
selezionare le icone, presenti nella 
parte sinistra del video. È così 
possibile cambiare il colore del 
desktop (ma certi programmi, come 
il Finder, usano un desktop 
modificato, che l’accessorio 
preferisce non alterare 
ulteriormente), modificare lo slot di 
avvio, il modo di visualizzazione 
della data e dell’ora, la quantità di 
Ram destinata al Ram disk, la 
velocità di lampeggiamento del 
cursore, l’ampiezza del volume, ed 
altro ancora. Nella documentazione 
che accompagna l’accessorio sono 
indicate alcune linee-guida, fornite 
di esempi, su come realizzare nuovi 
moduli. 

• Master.NDA. È un accessorio 
in grado di superare il limite di 13- 
16 accessori attivabili, imposto dalle 
dimensioni dello schermo, fino a 
249, tanti infatti sono gli NDA 
gestibili dal Desk Manager. 
Selezionando Master.NDA viene 
presentata una finestra di dialogo 
simile a quella utilizzata dal 
Launcher: grazie ad una lista a 
scorrimento è possibile selezionare 
in modo semplice e rapido il nome 
di un accessorio, potendo così 
aggirare i limiti del menù Mela. 
Premendo il tasto Sort si può 
ordinare la lista dei nomi degli 
accessori in modo da far sì che essi 
vengano presentati in ordine 
alfabetico; è inoltre possibile 
configurare l’accessorio per fornire 
automaticamente l’ordinamento 
alfabetico dei nomi. 

• Memory. Questo NDA fornisce 
informazioni sulla Ram installata, su 
quella in quel momento impiegata 
e su quella ancora disponibile. Non 
è compatibile con alcuni 
programmi. 

• Background Music. Si tratta di 
un NDA che permette di far 
emettere al computer un suono 
digitalizzato, realizzato con le 
apposite schede, come sottofondo 
mentre si sta lavorando con il 
Finder o con gli altri programmi in 
stile desktop. 


• NoDOS. È una utility che 
permette di cancellare, rinominare 
o modificare il codice riguardante il 
tipo dei files ProDOS. Dopo aver 
selezionato l’accessorio dal menù 
Mela comparirà una finestra di 
dialogo tramite la quale è possibile 
selezionare le tre funzioni: verrà 
allora presentata una dialog 
standard di scelta del file, con le 
consuete possibilità di controllo 
sulle cartellette e sui dischi. Si noti 
come alcuni programmi (fra cui il 
Finder) non usino lo Standard File 
Toolset per effettuare le loro 
operazioni sui files. In questo caso, 
durante la scelta delle funzioni, si 
tenga premuto il tasto Option: la 
finestra di dialogo che verrà 
presentata permette di digitare il 
pathname del file su cui si vuole 
intervenire. NoDos non è 
compatibile con MultiScribe GS (e 
può dare a volte problemi con 
DeluxePaint). Questa utility può 
essere di grande aiuto quando, nel 
mezzo di un lavoro, ci si accorge di 
non avere più dischi liberi: si può 
allora provvedere a cancellare un 
qualsiasi file non importante per far 
posto al documento su cui si sta 
lavorando, evitando così di dover 
uscire dal programma senza poter 
archiviare il lavoro. 

• Nella cartelletta 

For.DeluxePaint sono presenti sei 
New Desk Accessoiy realizzati per 
essere usati in combinazione con il 
programma DeluxePaint. Cinque di 
questi, chiamati Perspective 
Commands, Palette Commands, 
Brush Commands, Toolbox 
Commands e Special Keys, 
visualizzano una window in cui 
vengono riassunti gran parte degli 
short-cuts con cui è possibile 
accedere alle funzioni del 
programma senza utilizzare i menù 
a discesa. Pixel Ruler invece 
permette di visualizzare un righello, 
sia in senso orizzontale che 
verticale, che rende possibile 
l’effettuare misurazioni piuttosto 
precise sulle immagini disegnate 
sullo schermo. 

• Nella cartelletta Locators sono 
presenti due NDA: Mr Mouse e 
Mouse Locators che forniscono le 
coordinate di movimento del 
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mouse sullo schermo grafico; gli 
accessori si differenziano per il 
punto di origine utilizzato: l’uno 
fisso (angolo in alto a sinistra), 
l’altro variabile (spostando la 
window dell’accessorio). 

• Nella cartelletta Alarm sono 
presenti due New Desk 
Accessory: Alarm, che 
permette di settare 
un cicalino in modo 
da informare del 
raggiungimento 
di una 
determinata 
ora di un 
giorno (utile 
per ricordare 




un appuntamento 
mentre ci si trova al computer) e 
Anaclock, un accessorio che 
visualizza data e ora in formato 
digitale, ma che disegna sullo 
schermo super Hi-Res anche un 
orologio analogico con lancette 
delle ore, minuti e secondi. 

• Nella cartelletta Fun sono 
presenti quattro accessori di tipo 
ricreativo: Confucius, che ogni 
volta visualizza un proverbio cinese 
differente; Frantic, che disegna in 
modo fantasioso sui vostri lavori; 
Havok, che sembra mandare in tilt 
il vostro monitor; Meltdown, che 
lentamente fa scivolare giù tutto il 
desktop. Nessuna paura però: i tre 
accessori non danneggiano 
minimamente né i vostri lavori né 
monitor o computer. 


Disco 10 

Contiene una quindicina di 
Classic Desk Accessories: Syslnfo, 
MenuZap, Master.CDA, 


MRnnq- 
SimpleTerm, 

Set, PW.Fix, 
IW.DA, VisiBell, 
Tablet, CPR, HDB, 
Pie.Saver, PS.DA. 
Eccoli analizzati in 
dettaglio: 

ty • System Info CDA. 

Questo accessorio fornisce 
alcune informazioni sui 
settaggi del sistema. Tre sono le 
funzioni implementate: Slots, che 
effettua uno scanning degli slot del 
computer, riportando le selezioni 
attive nel pannello di controllo, 
cercando inoltre di identificare le 
schede eventualmente installate nel 
GS, sempre che queste seguano 
l’Apple Pascal firmware protocol; 
Vectors, che restituisce una lista di 
vettori in quel momento attivi, e 
che può essere utile durante il 
debugging di programmi; ed infine 
Tools, che utilizza il Tool Locator 
per verificare quali tools del 
Toolbox sono in quel momento 
caricati in memoria e quali sono 
attivi, presentandone una lista su 
video. 

• Master.CDA. Si tratta di un 
accessorio che è in grado (come 
Master.NDA) di aggirare il limite, 
imposto dalle dimensioni del video, 
per il quale non è possibile attivare, 
oltre al Control Panel e all’Alternate 
Display Mode, più di 12 Classic 
Desk Accessories. 

Selezionando il suo nome infatti 
si può accedere ad una lista che 
può contenere fino a cento nomi di 
CDA e, poiché è possibile avere più 
copie di Master.CDA installati, 
ognuna controllante un tale 
numero di accessori, la quantità di 


CDA attivabile è veramente 
enorme. Per effettuare la selezione 
è possibile utilizzare i consueti tasti 
freccia, ma può essere usato anche 
il mouse. Per settare i nomi nelle 
liste occorre usare il programma in 
Applesoft Basic chiamato 
Master. Builder. 

• MouseText Remover. Questo 
CDA effettua lo scambio dei 
caratteri MouseText (i simboli mela, 
frecce, return, ecc.) in lettere 
maiuscole inverse; è così possibile 
utilizzare più agevolmente 
programmi, come le vecchie 
versioni di Apple Writer o 
Multiplan, che normalmente 
visualizzano in modo erroneo 
caratteri MouseText. Selezionando 
l’accessorio dal menù Desk 
Accessories se ne ottiene 
alternativamente l’attivazione o la 
disattivazione. 

• MenuZap. Non si tratta 
propriamente di un desk accessory 
(è infatti un file di Init, che per 
essere utilizzato va copiato nella 
cartelletta System.Setup del disco di 
sistema) ma il suo compito è 
inerente ai CDA: esso infatti è in 
grado di sostituire, nel menù dei 
Desk Accessories, la linea di base, 
l’intestazione e le diciture Control 
Panel e Quit. Per fare ciò occorre 
eseguire l’applicazione di settaggio, 
chiamata Zap.Config. 

• VisiBell. Questo accessorio 
permette la disattivazione del bip 
standard dell’Apple IIGS, 
sostituendolo con il 
lampeggiamento della cornice 
video, e permettendo una miglior 
interazione con il computer nel 
caso si voglia lavorare in silenzio. Si 
noti che il campanello che viene 
modificato è quello standard, 
associato al carattere Control-G. 
Alcuni programmi, fra cui 
AppleWorks, utilizzano una propria 
routine di allarme, che perciò non 
può essere intercettata da questo 
CDA. 

• Tablet.l6. Questa utility 
permette l’uso della Apple Graphic 
Tablet con i nuovi programmi a 16 
bit che sfruttano la grafica super Hi- 
Res, sia in modo 320 che in modo 
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640 punti, ma che sono stati 
realizzati per funzionare 
unicamente con il mouse. La 
tavoletta grafica è un sistema di 
tracciamento in alcuni casi 
notevolmente superiore rispetto al 
mouse; grazie a questo accessorio è 
possibile effettuare un rapidissimo 
scambio fra i due sistemi, 
ottenendo il meglio dalle due 
periferiche. 

• HDB È un convertitore di 
numeri, fra i formati esadecimale, 
decimale e binario, assai utile per 
coloro che programmano in 
assembly. L’inserimento dei codici 
è facilitato e controllato dal 
programma. 

• Color Map Fixer. Questo 
CDA effettua un reset dei colori 
dello schermo grafico super Hi-Res 
del modo 320x200 alla palette 
standard; è stato realizzato 
principalmente per essere utilizzato 


con PaintWorks Plus (o con GS 
Paint), nel caso in cui il programma 
funzioni male, dopo il caricamento 
di schermate grafiche non-standard, 
quelle cioè che non hanno una 
palette dei colori normale. Si 
consiglia di non usare l’accessorio 
con programmi che utilizzano il 
modo grafico a 640 punti. 

• IW.DA È una potente utility in 
grado di inviare all’ImageWriter II 
una gran quantità di codici di 
controllo, fra cui quelli per 
cambiare tipo di scrittura (pica, 
elite, condensato, proporzionale, 
ecc.), formato di stampa (mezza 
altezza, zero sbarrato), tipo di 
carattere internazionale (scelto fra 
gli otto disponibili) e numerose 
altre informazioni, fra cui i codici 
per settare la direzione di stampa, 
le linee per pollice, la qualità di 
stampa, il controllo della presenza 
della carta, ed altre ancora. Per 
ottenere queste prestazioni è 


sufficiente attivare la stampante, 
selezionare l’accessorio e scegliere 
fra le molte opzioni. I comandi 
vengono immediatamente trasferiti 
e, benché sembri non accadere 
nulla, in realtà l’ImageWriter riceve 
silenziosamente gli ordini impartiti, 
che rimangono attivi fino allo 
spegnimento o al reset della 
stampante. 

• Nella cartelletta SET.CDA sono 
presenti infine due accessori: 
SetSpeed e SetSlot. Il primo 
permette di scambiare in modo 
rapido la velocità del computer fra 
il modo Normal e il modo Fast, 
senza dover ogni volta entrare nel 
pannello di controllo, ed evitando 
così di premere una sequenza di 
tasti piuttosto lunga. 

Stesso compito viene eseguito da 
SetSlot, che scambia rapidamente il 
settaggio fra modo interno e modo 
esterno di collegamento fra slot e 
schede di interfaccia. 
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®Typing 


ti fa scoprire una qualità cinque 
volte superiore a quella della tua 
stampante laser. Realizza il tuo 
lavoro con qualsiasi applicazione grafica per Macintosh 
(o con PageMaker MS DOS, Ventura ecc.), registralo su di¬ 
schetto e vieni a trovarci. 

Nel tempo di un caffè ti regaleremo la tua prima pagina. 


Lavori a colori? 


Con la Linotronic 200 siamo in grado di ottenere la 
selezione pronta per la stampa. 


Hai bisogno di una consulenza? 


Typing non è solo un velocissimo Service dal tuo 
dischetto. 

È anche assistenza per qualsiasi esigenza, dal proget¬ 
to grafico alla pellicola. 

Per questo da oggi c'è una domanda in meno ed una 
risposta in più, la nostra. 

Se vuoi la qualità, adesso sai dove si trova. 


TEIEFONA SUBITO Al 3270103. IA PRIMA E ARATISI/ 

[H|Typing - 20156 MILANO - Via De Rolandi, 15 - Tel. (02) 32 70 103 - Fax (02) 32 70 222 

































ERRATA CORRIGE 
C/C Bancario 

Il programma C/C Bancario pubblicato sul 
n. 48 di Applicando contiene un errore di 
programmazione che non consente, dopo 
aver aperto un conto corrente, di analizzare 
un secondo conto corrente eventualmente 
inserito. Per eliminare l’inconveniente 
dovete modificare l’istruzione : 

...THEN A$ = “write/ram/” 

contenuta nella linea 9682 del file CC.MENU 


con l’istruzione che segue: 

.‘..THEN A$ = “open/ram/” 

Inoltre i caratteri strani che appaiono sul 
video quando inserite il numero del conto e 
la password, sono stati voluti dal 
programmatore per ragioni di sicurezza 
dell’utente. 

AppliTerm 

Il listato del programma Appli.Term, di 
Applicando 52 , riporta a pag. 162 la linea 
2100 incompleta a causa di una macchia di 
stampa. La linea termina con GOTO 2070. 


L 




Pronto... Happy Line? 


tùie 


La Happy Line ci ha segnalato le 
domande più interessanti rivolte in 
questi ultimi mesi al proprio 
servizio di assistenza telefonica 
software per i suoi abbonati. Le 
pubblichiamo ritenendole di grande 
aiuto all’utenza Apple. Per ulteriori 
informazioni sul servizio Happy 
Line - Hot Line Apple, telefonate ai 
numeri 02/879518 - 8059710. 


Quando, nella prima scheda dello 
stack Home del mio HyperCard in 
italiano, faccio clic su un pulsante 
per aprire uno stack, nella maggior 
parte dei casi si apre una finestra 
con il messaggio “Dov’è ...?” nella 
quale devo localizzare lo stack che 
voglio aprire, anche se l’ho già 
aperto decine di volte; non 
dovrebbe chiedere ciò solo la 
prima volta che apro uno stack? 

Lo stack Home della versione 
italiana di HyperCard (1.1) ha 
alcune disfunzioni; analizzando 
la funzione della seconda , della 
terza e della quarta scheda di 
questo stack potremo capirne i 
motivi e correggere questi problemi. 

La seconda scheda contiene un 
campo contenente i cammini delle 
cartelle che contengono gli stack 
che avete aperto da quando avete 
cominciato ad usare il 


programma; quando, in un 
pulsante, date l’istruzione “go to 
stack “nome stack”” e scrivete il 
nome dello stack senza specificare 
il cammino, HyperCard cerca lo 
stack nelle cartelle specificate in 
quel campo, e se non lo trova vi 
chiederà di localizzarlo; infine, 
prima di aprirlo, aggiornerà il 
campo con il nuovo cammino. Per 
la terza e la quarta scheda valgono 
tutte le considerazioni fatte per la 
seconda scheda, riferite però 
rispettivamente alle applicazioni ed 
ai documenti. HyperCard infatti 
può aprire direttamente 
un ’applicazione con una 
istruzione del tipo “open 
MacDraw”, e può aprire 
direttamente un documento 
specificando l’applicazione con cui 
dev’essere aperto; l’istruzione è del 
tipo “open “Schema collegamento” 
with MacDraw ”. 

Lo stack Home della versione 
italiana non riesce ad aggiornare i 
campi della seconda, della terza e 
della quarta scheda, e chiede di 
localizzare lo stack, l’applicazione 
o il documento che volete aprire se 
nella scheda corrispondente non è 
specificato il cammino per trovarlo; 
la causa sta nella traduzione del 
programma, e per la precisione 
nella traduzione dei nomi di quelle 
tre schede, che risultano, nella 
versione italiana, rispettivamente 


“Stack”, “Applicazioni”, 
“Documenti”. Dopo avervi chiesto 
di localizzare lo stack, HyperCard 
cerca la scheda relativa per 
l’aggiornamento; il problema è che 
cerca la scheda con l’originario 
nome in inglese, che è, nei tre casi, 
“Stacks”, “Applications” o 
“Documents”. Rimediare a questo 
inconveniente è abbastanza 
semplice; dovete correggere i nomi 
delle schede in questione e 
ripristinare i nomi inglesi: andate 
in ciascuna di queste schede, 
scegliete dal menù Oggetti il 
comando Info Scheda... 
e... correggete. Dovrete poi fare le 
stesse correzioni nel programma 
dello stack Home: selezionate dal 
menù Oggetti il comando Lnfo 
Stack..., nella finestra fate clic sul 
pulsante Programma..., quindi 
cercate le righe seguenti: 

putfield “paths” of card “stack ” 
into stacks 

putfield “paths” of card 
“applicazioni ” into 
applications 
putfield “paths” of card 

“documenti ” into documents 

e correggete le parole evidenziate in 
neretto, nel modo indicato. Queste 
modifiche, però, non sono 
operative: per renderle tali dovrete 
uscire dal programma e rientrarvi. 
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Volendo inserire una formula 
matematica all’interno di un 
documento di PageMaker ho 
pensato di crearla con il 
programma Word 3-01, che utilizzo 
normalmente per comporre i miei 
testi. Purtroppo quando la formula 
viene incollata in PageMaker non si 
presenta più come formula ma 
come testo. Ho pensato anche di 
passare dall’Archivio Appunti ma il 
risultato è identico. Esiste un modo 
per effettuare questa operazione? 

Il metodo più semplice per 
giungere allo scopo è quello di 
trasformare la formula composta 
con il Word in figura (PICT). È 
sufficiente selezionarla e digitare 
simultaneamente i tasti Command- 
Option-D poi selezionate la voce 
Incolla dal menù Compos. ed il 
testo verrà incollato in Word come 
una figura. Fate un clic sulla 
figura appena incollata e 
copiatela, poi passate in PageMaker 
e incollatela nella pagina. Questa 
operazione può essere effettuata 
con un qualsiasi testo digitato in 
Word, anche alVintemo di Word 
stesso. 


Vorrei collegare il mio Macintosh 
Plus a una stampante parallela 
Epson in mio possesso. Non 
avendo il Macintosh una uscita 
parallela, ma esclusivamente 
seriale, come posso fare questo 
collegamento? 

È disponibile un cavo/ 
interfaccia che permette al 
Macintosh di utilizzare le più 
comuni stampanti parallele 
presenti sul mercato. Il prodotto si 
chiama Grappler C/Mac/GS della 
Orange Micro. Esso funziona con 
qualsiasi Macintosh (Plus, SE, II, 
IIx) ed anche con Apple Ile e IIGS. 
Non occorre nessun software 
particolare, le applicazioni 
Macintosh sono in grado di vedere, 
grazie a questo prodotto, le 
stampanti Epson, Okidata, 
Panasonic, ecc... come se si 
trattasse di una ImageWriter II. Se 
invece si vuole utilizzare sempre 
una stampante parallela ma a 24 


aghi, come le Toshiba o le Epson 
serie LQ, è possibile sfruttare il 
cavo/interfaccia Grappler LQ. Le 
applicazioni Macintosh vedranno 
la stampante parallela collegata 
come se fosse una stampante 
ImageWriter LQ Apple. Con 
quest’ultimo prodotto è anche 
fornito il software Grappler Spooler, 
che permette di liberare il Mac 
quando è in fase di stampa. 


Vorrei collegare a un Macintosh II 
(o IIx) una telecamera a colori per 
riprendere le immagini dal vivo, 
registrarle e modificarle con le 
applicazioni di grafica attualmente 
in commercio in modo da poterle 
utilizzare con il programma 
VideoWorks II per fare delle 
aminazioni. Oltre a questo sarebbe 
interessante avere l’opportunità di 
registrare queste animazioni con un 
video registratore (VTR). Potete 
aiutarmi? 

Ultimamente hanno fatto la loro 
comparsa sul mercato italiano 
alcuni prodotti specifici per questo 
tipo di problematiche, che 
supportano il PAI, lo standard 
televisivo europeo, per cui possono 
essere utilizzati anche in Ltalia. 
Solitamente si tratta di una scheda 
da inserire sul NuBus del 
Macintosh II, alla quale deve essere 
collegata la telecamera per 
acquisire le immagini e il video 
registratore per registrare su video 
cassetta. Iprodotti attualmente 
distribuiti, con i relativi 
distributori, sono: 

• NuVista della Truevision 
distribuita dalla Sigraph di Milano, 
tei. 02/2424551. 

• ColorCapture della Data 
Translation distribuita dalla PC 
Computer di Piacenza, tei. 0523/ 
20626 . 

• ColorSpace della Data 
Translation distribuita da Intesi, 
Assago, tei. 02/824701, e da PC 
Computer di Piacenza, tei. 0523/ 
20626 . 

• Torch della Torch Computers 
distribuita dalla Elcom di Gorizia, 
tei. 0481/520343 (la Elcom 


distribuisce anche il programma 
VideoWorks II). 

Potete richiedere maggiori 
informazioni (commerciali e 
tecniche) direttamente alle ditte 
distributrici. 


Ho la necessità di sostituire, in un 
documento di Word 3.02, una 
particolare lettera con un carattere 
grafico del font Cairo o Zapf 
Dingbats. Dal menù Ricerca ho 
selezionato la voce Cambia.. .ma 
purtroppo quando è stato il 
momento di inserire il carattere 
grafico nella voce Cambia In non 
ho trovato nessun modo per dire a 
Word di utilizzare uno dei due font 
menzionati sopra. Come posso fare? 

Il comando Cambia ... del Word è 
molto potente, infatti permette, oltre 
alla ricerca e sostituzione dei 
caratteri o delle parole, anche la 
ricerca e il cambio di particolari 
formattazioni del testo come i 
ritorni a capo o i tabulatori. Il suo 
problema può essesre risolto 
utilizzando il modo seguente: 
Digitate il carattere con cui si deve 
operare la sostituzione, selezionate 
e tagliate grazie alla voce Taglia del 
menù Compos.. Fatto questo dal 
menù Ricerca attivate la voce 
Cambia... e digitate il carattere da 
ricercare. Nella voce Cambia In 
invece digitate “ A c” (il carattere A si 
trova sopra la i accentata mentre la 
c deve essere minuscola). 

Questo permette di ricercare 
qualsiasi carattere o parola e 
cambiarla con il contenuto degli 
appunti. Negli appunti si trova 
Vultima cosa che era stata copiata 
o tagliata, in questo caso proprio il 
carattere da noi voluto. 

Il comando Cambia..., come è 
stato accennato, è molto potente, e 
qui di seguito elenchiamo alcuni 
caratteri speciali che possono essere 
ricercati e sostituiti: 

tabulatori A t 

paragrafi (ritorni a capo) A p 

caratteri di sillabazione (-) A - 

un carattere qualunque ? 

il punto di domanda A P 
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appianiamo 


i vostri problemi 


Vuoi stampare riviste, 

bilanci, volumi, manuali, eco...? 

Hai testi, dati, grafici, memorizzati 
su dischetti MS-DOS® o Macintosh™? 


in poche ore 

noi ricaviamo pellicole 
ad alta definizione (2540 linee/pollice) 
direttamente dal tuo dischetto con sofisticati 
sistemi di fotocomposizione 


in pochi g iorni 

ti consegnamo il lavoro stampato. 
Perchè questo è il nostro mestiere 
da oltre 50 anni! 





viappiani 


Industria Grafica 
Bruno Viappiani S.p.A. 


20133 Milano Viale Argonne, 28 
Tel. (02) 73.84.341 (5 linee r.a.) 


Telex 325421 VIAPPI 
Telefax (02) 73.84.345 
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Oi 

o 
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o 
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Q 

o 

ó 

o 

o 

ò 

o 

o 

o 

0 

o 

o 

G 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

G 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Menu.S 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


A************************ 

2 * MENU * 

3 * BY CHRIS MEYER * 

4 * COPYRIGHT (C) 1989 * 

5 * BY APPLICANDO & * 

6 * MICROSPARC, INC. * 

7 ******•*•**■*■*****★*■***★*★■*■*■ 

8 * MERLIN ASSEMBLER 






10 

* Absolute Equates 





11 

WRMSTRT 

= 

$3D0 





12 

HOME 

= 

$FC58 





13 

RDKEY 

= 

$FD0C 





14 

PRBYTE 

= 

$FDDA 





15 

TABV 

= 

$FB5B 





16 

***********************- 

8000: 

20 

58 

FC 

17 

START 

JSR 

HOME 

8003: 

A9 

FA 


18 


LDA 

#<COPYR 

8005: 

A2 

80 


19 


LDX 

#>COPYR 

8007: 

20 

64 

82 

20 


JSR 

PRINT 

800A: 

A9 

17 


21 


LDA 

#23 

800C : 

20 

5B 

FB 

22 


JSR 

TABV 

800F : 

A9 

84 


23 


LDA 

#<TEXT 

8011: 

A2 

80 


24 


LDX 

#>TEXT 

8013: 

20 

64 

82 

25 


JSR 

PRINT 

8016: 

A9 

04 


26 


LDA 

#4 

8018: 

20 

5B 

FB 

27 


JSR 

TABV 

801B: 

A9 

51 


28 


LDA 

#<PARMS 

801D: 

A2 

80 


29 


LDX 

#>PARMS 

801F : 

20 

54 

81 

30 


JSR 

MENU 

8022: 

C9 

FF 


31 


CMP 

#$FF 

8024: 

F0 

DA 


32 


BEQ 

START 

8026: 

C9 

01 


33 


CMP 

#$01 

8028: 

DO 

03 


34 


BNE 

STARTI 

802A: 

4C 

DO 

03 

35 


JMP 

WRMSTRT 

802D: 

C9 

02 


36 

STARTI 

CMP 

#$02 

802F: 

DO 

10 


37 


BNE 

START2 

8031: 

20 

58 

FC 

38 


JSR 

HOME 

8034: 

A9 

A8 


39 


LDA 

#<TEXT2 

8036: 

A2 

80 


40 


LDX 

#>TEXT2 

8038: 

20 

64 

82 

41 


JSR 

PRINT 

803B: 

20 

OC 

FD 

42 


JSR 

RDKEY 

803E: 

4C 

00 

80 

43 


JMP 

START 

8041: 

20 

58 

FC 

44 

START2 

JSR 

HOME 

8044: 

A9 

E9 


45 


LDA 

#<TEXT3 

8046: 

A2 

80 


46 


LDX 

#>TEXT3 

8048: 

20 

64 

82 

47 


JSR 

PRINT 

804B: 

20 

OC 

FD 

48 


JSR 

RDKEY 

804E : 

4C 

00 

80 

49 


JMP 

START 





50 

* 







51 

* The parameter list 





52 

* 



8051: 

01 



53 

PARMS 

HEX 

01 

8052: 

0A 

05 


54 


HEX 

OA05 

8054: 

03 



55 


HEX 

03 

8055: 

5B 

80 


. 56 


DA 

ENTRY1 

8057: 

68 

80 


57 


DA 

ENTRY2 

8059: 

76 

80 


58 


DA 

ENTRY3 

805B: 

C5 

F3 

E3 

59 

ENTRY1 

DCI 

"Esci al 

805E : 

E9 

A0 

E1 

EC A0 

C2 CI D3 



8066: 

C9 

43 






8068: 

C2 

F2 

E5 

60 

ENTRY2 

DCI 

"Breve Se 

806B: 

F6 

E5 

A0 

D3 EF 

ED ED El 



8073: 

F2 

E9 

6F 





8076: 

DI 

F5 

E1 

61 

ENTRY3 

DCI 

"Qualsias 

8079: 

EC 

F3 

E9 

E1 F3 

E9 A0 C3 



8081: 

EF 

F3 

61 





8084: 

C6 

F2 

E5 

62 

TEXT 

DCI 

"Frecce = 

8087: 

E3 

E3 

E5 

A0 BD 

A0 ED F5 



808F : 

EF 

F6 

E5 

F2 E5 

A0 A0 A0 



8097: 

D2 

D4 

CE 

A0 BD 

A0 E3 EF 



809F: 

EE 

E6 

E5 

F2 ED 

El F2 E5 



80A7 : 

2E 







80A8 : 

CD 

E5 

EE 

63 

TEXT2 

ASC 

"Menu Ma: 

80AB: 

F5 

A0 

CD 

E1 F3 

F 4 E5 F2 



80B3 : 

BA 

A0 

D3 

F5 E2 

F2 EF F5 



80BB: 

F4 

E9 

EE 

E5 A0 

E9 EE A0 



80C3 : 

EC 

E9 

EE 

E7 F5 

El E7 E7 



80CB: 

E9 

EF 







;Enter BASIC 
;Clear thè screen 
;Read a character 
;Print a byte in A-reg 


;Clear thè screen 


;Call thè menu subroutine 


muovere 


RTN = confermare." 


Menu Master: Subroutine in linguaggio" 


(Continua il Listato 1.) 


O 

o 

o 

0 

o 

Q 

O 

O 

0 

y 

o 

il 

Q 

O: 

O 

o 

o 

O 

Q 

D: 

Q 

D 

O 

O 

O 

O 

O 

O 


Applicando l6l 































Q O O O O Po PO'OOOOOOOCOC O POCO 



(Segue il Listato 


10 


LISTATI PER APPLE II 



80CD: 8 D 64 HEX 


80CE: 

ED 

El 

E3 

65 




DCI 

80D1: 

E3 

E 8 

E9 

EE El 

AO 

F0 

E5 


80D9 : 

F2 

AO 

E7 

E5 F3 

F4 

E9 

EF 


80E1: 

EE 

E5 

AO 

CD E5 

EE 

F5 

2E 


80E9: 

DI 

F5 

El 

66 

TEXT3 


DCI 

80EC: 

EC 

F3 

E9 

El F3 

E9 

AO 

E3 


80F4 : 

EF 

F3 

El 

AE AE 

2E 




80FA: 

CD 

E5 

EE 

67 

COPYR 


ASC 

80FD : 

F5 

AO 

CD 

El F3 

F4 

E5 

F2 


8105: 

AO 

C4 

E5 

ED EF 





810A: 

8 D 



68 




HEX 

810B : 

E2 

F9 

AO 

69 




ASC 

810E: 

C3 

E 8 

F2 

E9 F3 

AO 

CD 

E5 


8116: 

F9 

E5 

F2 






8119: 

8 D 



70 




HEX 

811A: 

C3 

EF 

F0 

71 




ASC 

811D: 

F9 

F2 

E9 

E7 E 8 

F4 

AO 

B1 


8125: 

B9 

B 8 

B9 

AO E2 

F9 

AO 

CI 


812D : 

DO 

DO 

CC 

C9 C3 

CI 

CE 

C4 


8135: 

CF 

AO 

A 6 

AO AO 

AO 

AO 

AO 


813D : 

AO 

AO 

AO 

AO AO 

CD 

E9 

E3 


8145: 

F2 

EF 

D3 

DO CI 

D2 

C3 

AC 



814D: AO C9 EE E3 AE 
8152: 8 D 00 72 

73 


8 D 

"macchina per gestione Menu." 

"Qualsiasi cosa..." 

"Menu Master Demo" 

8 D 

"by Chris Meyer" 

8 D 

"Copyright 1989 by APPLICANDO & 


8D00 


HEX 

********************************* 


74 * NOTE: Delete lines 1-75 to get* 

75 * thè MENU subroutine alone * 

7g ********************************* 

77 * Machine Language Menu * 

78 * Master * 


79 

* i 

c*********************** 

80 

* 



81 

* 

Zero page equates 

82 

* 



83 

CE 

[ 

$24 

84 

CV 

$25 

85 

INVFLG 

$32 

86 

PRNT 

$F5 

87 

LEN 

$F7 

88 

LIN 

$F 8 

89 

ENTRIES = 

$F9 

90 

CURRENT = 

$FA 

91 

CH2 

$FB 

92 

MASK 

$FC 

93 

POS 

$FD 

94 

PARM- =5 

$FE 

95 

* 



96 

* 

Absolute equates 

97 

* 



98 

KBD 

$C000 ;Keyboard data 

99 

STROBE 

$C010 ;Keyboard strobe 

100 

SPKR 

$C030 ;Click speaker 

101 

VTABZ 

$FC24 ;Vtab to cv 

102 

WAIT 

$FCA 8 ;Wait routine 

103 

COUT 

$FDED /Output character 

104 

* 



105 

* 

MENU: This 

is an automatic 

106 

* 

menu routine that can be called 

107 

* 

by machine 

language routines. 

108 

* 

Enter with 

A-reg,X-reg set to 

109 

* 

thè address of thè parameter 

110 

* 

list. The parameter list is 

111 

* 

constructed like this: 

112 

* 



113 

* 

HEX 01 {This is thè current 

114 

* 

menu selection) 

115 

* 

HEX 0F05 

(Thisis thè X and Y 

116 

* 


screen position) 

117 

* 

HEX 05 (This is thè number of 

118 

* 

menu entries) 

119 

* 

DA ENTRY1 

(Address to text of 

120 

* 


first menu entry) 

121 

* 

DA ENTRY2 


122 

* 



123 

* 

DA ENTRY5 


124 

* 



125 

* 

The text i 

menu entries must 

126 

* 

have thè 

last character 

127 

* 

inverted 

using thè "DCI" 

128 

* 

pseudo-opcode like this: 

129 

* 



130 

* 

ENTRY1 DCI 

"Quit" 

131 

* 

ENTRY2 DCI 

"Edit" 

132 

* 

ENTRY3 DCI 

"Save" 

133 

* 

ENTRY4 DCI 

"Load" 

134 

* 

ENTRY5 DCI 

"Print" 

135 

* 



136 

* 

Note: If you are using 

137 

* 

lowercase 

in your menu entries 

138 

* 

don't worry about thè inverse 

139 

* 

as thè routine will convert 

140 

* 

inverse lowercase to uppercase. 


MicroSPARC, 


o 

O 

Q 

Q 

Q 

O 

o 

di 

idi 

a 


o 

o 

D 

O 

O 

O 

p 

O 

0 


o 

6 



(Continua il Listato 1 


J 


162 Applicando 













o 


(Segue il Listato 


1 .) 


LISTATI PER APPLE II 



o 




141 

* 



81F8: C9 

CF 


234 


CMP 

#$CF 

o 




142 

* Note 

Be sure and do a HOME by 

'81FA: B0 

OD 


235 


BCS 

MENU 5 




143 

* JSRing to $FC58 before calling 

81FC: E9 

06 


236 


SBC 

#$6 





144 

* this 

routine 


81FE: 38 



237 

MENU7 

SEC 



o 




145 

* 



81FF: E9 

B0 


238 


SBC 

#$B0 

o 




146 

* This 

routine 

returns with thè 

8201: C5 

F9 


239 


CMP 

ENTRIES 





147 

* A-reg containing thè entry 

8203: B0 

04 


240 


BCS 

MENU5 

o 




148 

* number selected or if "ESC" was 

8205: 85 

FD 


241 


STA 

POS 

Q 




149 

* pressed, a $FF is returned. 

8207: DO 

28 


242 


BNE 

MENUJMP 




150 

* 



8209: 20 

4B 

82 

243 

MENU 5 

JSR 

BELL 

o 

8154: 85 

FE 


151 

MENU 

STA 

PARM 

820C: 4C 

CC 

81 

244 


JMP 

MENU 4 


8156: 86 

FF 


152 


STX 

PARM+1 

820F: A0 

00 


245 

MENUACP 

LDY 

#$o 

O 

8158: AO 

00 


153 


LDY 

#$0 

8211: A5 

FD 


246 


LDA 

POS 


815A: B1 

FE 


154 


LDA 

(PARM) , Y 

8213: 91 

FE 


247 


STA 

(PARM),Y 


6 

815C: 85 

FD 


155 


STA 

POS 

8215: 60 



248 


RTS 


O 

815E: 88 



156 


DEY 


8216: A9 

FF 


249 

MENUESC 

LDA 

#$FF 

815F: 84 

FC 


157 


STY 

MASK 

8218: 60 



250 


RTS 


o 

8161: AO 

01 


158 

MENU1 

LDY 

#$1 

8219: C6 

FD 


251 

MENUBCK 

DEC 

POS 

O 

8163: 84 

FA 


159 


STY 

CURRENT 

821B: DO 

14 


252 


BNE 

MENUJMP 

8165: B1 

FE 


160 


LDA 

(PARM),Y 

821D: A5 

F9 


253 


LDA 

ENTRIES 


8167: 85 

24 


161 


STA 

CH 

821F: 85 

FD 


254 


STA 

POS 


o 

8169: 85 

FB 


162 


STA 

CH2 

8221: C6 

FD 


255 


DEC 

POS 

O 

816B: C8 



163 


INY 


8223: DO 

OC 


256 


BNE 

MENUJMP 

816C: B1 

FE 


164 


LDA 

(PARM),Y 

8225: E6 

FD 


257 

MENUFWD 

INC 

POS 

o 

816E: 85 

25 


165 


STA 

CV 

8227: A5 

FD 


258 


LDA 

POS 

o 

8170: 20 

24 

FC 

166 


JSR 

VTABZ 

8229: C5 

F9 


259 


CMP 

ENTRIES 

8173: C8 



167 


INY 


822B: 90 

04 


260 


BCC 

MENUJMP 


8174: B1 

FE 


168 


LDA 

(PARM) ,Y 

822D: A9 

01 


261 


LDA 

#$1 


o 

8176: 85 

F9 


169 


STA 

ENTRIES 

822F: 85 

FD 


262 


STA 

POS 

o 

8178: C9 

18 


170 


CMP 

#24 

8231: 4C 

61 

81 

263 

MENUJMP 

JMP 

MENU1 

817A: 90 

03 


171 


BCC 

MENU 6 

8234: Bl 

B2 

B3 

264 

NUMLET 

ASC 

"123456789A" 

o 

817C: A9 

00 


172 


LDA 

#$0 

8237: B4 

B5 

B6 

B7 B8 

B9 CI 



o 

817E: 60 



173 


RTS 


823E: C2 

C3 

C4 

265 


ASC 

"BCDEFGHIJK" 

817F: E6 

F9 


174 

MENU 6 

INC 

ENTRIES 

8241: C5 

C6 

C7 

C8 C9 

CA CB 




8181: A9 

00 


175 


LDA 

#$o 

8248: CC 

CD 

CE 

266 


ASC 

"LMN" 


o 

8183: 85 

F8 


176 


STA 

LIN 




267 

* 



ò 

8185: C8 



177 


INY 





268 

* BELL: 

This 

routine is directly 


8186: A5 

FA 


178 

MENU2 

LDA 

CURRENT 




269 

* from thè Apple Workbench Manual 


o 

8188: C5 

FD 


179 


CMP 

POS 




270 

* It produces 

a "soft" bell. 

o 

818A: DO 

08 


180 


BNE 

MENU3 




271 

* 



818C: A9 

3F 


181 


LDA 

#$3F 

824B: A9 

20 


272 

BELL 

LDA 

#$20 

o 

818E: 85 

32 


182 


STA 

INVFLG 

824D: 85 

F7 


273 


STA 

LEN 

o 

8190: A9 

DF 


183 


LDA 

#$DF 

824F: A9 

02 


274 

BELLI 

LDA 

#$2 

8192: 85 

FC 


184 


STA 

MASK 

8251: 20 

A8 

FC 

275 


JSR 

WAIT 


8194: E6 

F8 


185 

MENU3 

INC 

LIN 

8254: 8D 

30 

CO 

276 


STA 

SPKR 


o 

8196: A6 

F8 


186 


LDX 

LIN 

8257: A9 

24 


277 


LDA 

#$24 

o 

8198: CA 



187 


DEX 


8259: 20 

A8 

FC 

278 


JSR 

WAIT 

8199: BD 

34 

82 

188 


LDA 

NUMLET,X 

825C: 8D 

30 

CO 

279 


STA 

SPKR 

o 

819C: 20 

ED 

FD 

189 


JSR 

COUT 

825F: C6 

F7 


280 


DEC 

LEN 

o 

819F: A9 

AE 


190 


LDA 

#"." 

8261: DO 

EC 


281 


BNE 

BELLI 

81A1: 20 

ED 

FD 

191 


JSR 

COUT 

8263: 60 



282 


RTS 



81A4 : A9 

A0 


192 


LDA 

#$A0 




283 

* 




o 

81A6: 20 

ED 

FD 

193 


JSR 

COUT 




284 

* PRINT: 

: Prints characters 

0 

81A9: B1 

FE 


194 


LDA 

(PARM),Y 




285 

* starting at 

A-reg,X-reg until 

81AB : 48 



195 


PHA 





286 

* a positive 

charcter (less than 

o 

81AC: C8 



196 


INY 





287 

* $80) is encountered. 

o 

81AD : B1 

FE 


197 


LDA 

(PARM),Y 




288 

* 



81AF: C8 



198 


INY 


8264: A0 

FF 


289 

PRINT 

LDY 

#$FF 


81B0: AA 



199 


TAX 


8266: 84 

FC 


290 


STY 

MASK 


o 

8IBI : 68 



200 


PLA 


8268: 85 

F5 


291 

PRINTA 

STA 

PRNT 

o 

81B2: 20 

68 

82 

201 


JSR 

PRINTA 

826A: 86 

F6 


292 


STX 

PRNT+1 

81B5: A9 

8D 


202 


LDA 

#$8D 

826C: 98 



293 


TYA 


o 

81B7: 20 

ED 

FD 

203 


JSR 

COUT 

826D: 48 



294 


PHA 


o 

81BA: A5 

FB 


204 


LDA 

CH2 

826E: A0 

00 


295 


LDY 

#$0 

81BC: 85 

24 


205 


STA 

CH 

8270: Bl 

F5 


296 

PI 

LDA 

(PRNT),Y 


81BE: A9 

FF 


206 


LDA 

#$FF 

8272: 10 

10 


297 


BPL 

P2 


o 

81C0: 85 

32 


207 


STA 

INVFLG 

8274: C9 

E1 


298 


CMP 

#$E1 

o 

81C2: 85 

FC 


208 


STA 

MASK 

8276: 90 

06 


299 


BCC 

P3 


81C4: E6 

FA 


209 


INC 

CURRENT 

8278: C9 

FB 


300 


CMP 

#$FB 


o 

81C6: A5 

FA 


210 


LDA 

CURRENT 

827A: B0 

02 


301 


BCS 

P3 

o 

81C8: C5 

F9 


211 


CMP 

ENTRIES 

827C: 25 

FC 


302 


AND 

MASK 

8ICA: 90 

BA 


212 


BCC 

MENU 2 

827E: 20 

ED 

FD 

303 

P3 

JSR 

COUT 

o 

8ICC: AD 

00 

CO 

213 

MENU4 

LDA 

KBD 

8281: C8 



304 


INY 



81CF: 10 

FB 


214 


BPL 

MENU 4 

8282: DO 

EC 


305 


BNE 

PI 

81D1: 2C 

10 

CO 

215 


BIT 

STROBE 

8284: 09 

80 


306 

P2 

ORA 

#$80 


81D4: C9 

9B 


216 


CMP 

#$9B 

8286: C9 

E1 


307 


CMP 

#$E1 


o 

81D6: F0 

3E 


217 


BEQ 

MENUESC 

8288: 90 

06 


308 


BCC 

P4 

o 

81D8: C9 

88 


218 


CMP 

#$88 

828A: C9 

FB 


309 


CMP 

#$FB 

8IDA: F0 

3D 


219 


BEQ 

MENUBCK 

828C: B0 

02 


310 


BCS 

P4 

o 

81DC: C9 

95 


220 


CMP 

#$95 

828E: 25 

FC 


311 


AND 

MASK 

o 

81DE: F0 

45 


221 


BEQ 

MENUFWD 

8290: 20 

ED 

FD 

312 

P4 

JSR 

COUT 

81E0: C9 

8B 


222 


CMP 

#$8B 

8293: 68 



313 


PLA 



81E2: F0 

35 


223 


BEQ 

MENUBCK 

8294: A8 



314 


TAY 



o 

81E4: C9 

8A 


224 


CMP 

#$8A 

8295: 60 



315 


RTS 


o 

81E6: F0 

3D 


225 


BEQ 

MENUFWD 








81E8: C9 

8D 


226 


CMP 

#$8D 








o 

81EA: F0 

23 


227 


BEQ 

MENUACP 








0 

81EC: C9 

Bl 


228 


CMP 

#$B1 








81EE: 90 

19 


229 


BCC 

MENU 5 









81F0: C9 

BA 


230 


CMP 

#$BA 









o 

81F2: 90 

0A 


231 


BCC 

MENU 7 








o 

81F4: C9 

CO 


232 


CMP 

#$C0 








81F6: 90 

11 


233 


BCC 

MENU 5 

—End assembly, 662 bytes, Errors: 0 

o 















fi 


Applicando 163 
















p: 

G 


o 

30 

8000:20 

58 

FC 

A9 

FA 

A2 

80 

20 

F6 

80E8:2E 

DI 

F5 

El 

EC 

F3 

E9 

El 

68 

81D0:FB 

2C 

10 

CO 

C9 

9B 

F0 

3E 

CB 

8008:64 

82 

A9 

17 

20 

5B 

FB 

A9 

F4 

80F0:F3 

E9 

A0 

E3 

EF 

F3 

El 

AE 

86 

81D8:C9 

88 

F0 

3D 

C9 

95 

F0 

45 

0E 

8010:84 

A2 

80 

20 

64 

82 

A9 

04 

88 

80F8-.AE 

2E 

CD 

E5 

EE 

F5 

A0 

CD 

7F 

81E0:C9 

8 B 

F0 

35 

C9 

8 A 

F0 

3D 


C9 

8018:20 

5B 

FB 

A9 

51 

A2 

80 

20 

88 

8100:E1 

F3 

F4 

E5 

F2 

A0 

C4 

E5 

85 

81E8:C9 

8 D 

F0 

23 

C9 

Bl 

90 

19 

o 

EF 

8020:54 

81 

C9 

FF 

F0 

DA 

C9 

01 

0F 

8108:ED 

EF 

8 D 

E2 

F9 

A0 

C3 

E8 

80 

81F0:C9 

BA 

90 

0A 

C9 

CO 

90 

11 

C2 

8028:D0 

03 

4C 

DO 

03 

C9 

02 

DO 

64 

8110:F2 

E9 

F3 

A0 

CD 

E5 

F9 

E5 

3C 

81F8:C9 

CF 

B0 

OD 

E9 

06 

38 

E9 

EC 

8030:10 

20 

58 

FC 

A9 

A8 

A2 

80 

DO 

8118:F2 

8 D 

C3 

EF 

F0 

F9 

F2 

E9 

87 

8200:B0 

C5 

F9 

B0 

04 

85 

FD 

DO 

o 

CE 

8038:20 

64 

82 

20 

OC 

FD 

4C 

00 

C9 

8120:E7 

E8 

F4 

A0 

Bl 

B9 

B8 

B9 

95 

8208:28 

20 

4B 

82 

4C 

CC 

81 

A0 

56 

8040:80 

20 

58 

FC 

A9 

E9 

A2 

80 

94 

8128 :A0 

E2 

F9 

A0 

CI 

DO 

DO 

CC 

94 

8210:00 

A5 

FD 

91 

FE 

60 

A9 

FF 

52 

8048:20 

64 

82 

20 

OC 

FD 

4C 

00 

20 

8130:C9 

C3 

CI 

CE 

C4 

CF 

A0 

A6 

16 

8218:60 

C6 

FD 

DO 

14 

A5 

F9 

85 


B9 

8050:80 

01 

0A 

05 

03 

5B 

80 

68 

. 42 

8138:A0 

A0 

A0 

A0 

A0 

A0 

A0 

A0 

1F 

8220:FD 

C6 

FD 

DO 

OC 

E6 

FD 

A5 

o 

B1 

8058:80 

76 

80 

C5 

F3 

E3 

E9 

A0 

33 

8140:A0 

A0 

CD 

E9 

E3 

F2 

EF 

D3 

90 

8228:FD 

C5 

F9 

90 

04 

A9 

01 

85 

25 

8060:E1 

EC 

A0 

C2 

CI 

D3 

C9 

43 

FD 

8148:D0 

CI 

D2 

C3 

AC 

A0 

C9 

EE 

00 

8230:FD 

4C 

61 

81 

Bl 

B2 

B3 

B4 

19 

8068:C2 

F2 

E5 

F6 

E5 

A0 

D3 

EF 

FD 

8150:E3 

AE 

8 D 

00 

85 

FE 

86 

FF 

41 

8238:B5 

B6 

B7 

B8 

B9 

CI 

C2 

C3 

ò 

FB 

8070:ED 

ED 

El 

F2 

E9 

6 F 

DI 

F5 

32 

8158:A0 

00 

B1 

FE 

85 

FD 

88 

84 

4E 

8240:C4 

C5 

C6 

C7 

C8 

C9 

CA 

CB 

2B 

8078:E1 

EC 

F3 

E9 

El 

F3 

E9 

A0 

0B 

8160:FC 

A0 

01 

84 

FA 

Bl 

FE 

85 

FC 

8248:CC 

CD 

CE 

A9 

20 

85 

F7 

A9 

0E 

8080:C3 

EF 

F3 

61 

C6 

F2 

E5 

E3 

80 

8168:24 

85 

FB 

C8 

Bl 

FE 

85 

25 

81 

8250:02 

20 

A8 

FC 

8 D 

30 

CO 

A9 


34 

8088:E3 

E5 

A0 

BD 

A0 

ED 

F5 

EF 

F0 

8170:20 

24 

FC 

C8 

Bl 

FE 

85 

F9 

36 

8258:24 

20 

A8 

FC 

8 D 

30 

CO 

C6 

o 

05 

8090:F§ 
8098:D4 

E5 

F2 

E5 

A0 

A0 

A0 

D2 

AB 

8178:C9 

18 

90 

03 

A9 

00 

60 

E6 

Al 

8260:F7 

DO 

EC 

60 

A0 

FF 

84 

FC 

F2 

-CE 

A0 

BD 

A0 

E3 

EF 

EE 

3A 

8180:F9 

A9 

00 

85 

F8 

C8 

A5 

FA 

9D 

8268:85 

F5 

86 

F6 

98 

48 

A0 

00 

70 

8 0A0:E 6 

E5 

F2 

ED 

El 

F2 

E5 

2E 

0F 

8188:C5 

FD 

DO 

08 

A 9 

3F 

85 

32 

OC 

8270:B1 

F5 

10 

10 

C9 

El 

90 

06 

o 

8 B 

80A8 :CD 

E5 

EE 

F5 

A0 

CD 

El 

F3 

96 

8190:A9 

DF 

85 

FC 

E6 

F8 

A6 

F8 

EA 

8278:C9 

FB 

B0 

02 

25 

FC 

20 

ED 

86 

80B0:F4 

E5 

F2 

BA 

A0 

D3 

F5 

E2 

68 

8198:CA 

BD 

34 

82 

20 

ED 

FD 

A9 

1A 

8280:FD 

C8 

DO 

EC 

09 

80 

C9 

El 

5B 

80B8:F2 

EF 

F5 

F4 

E9 

EE 

E5 

A0 

16 

81A0 :AE 

20 

ED 

FD 

A9 

A0 

20 

ED 

B2 

8288:90 

06 

C9 

FB 

B0 

02 

25 

FC 

o 

BB 

80C0:E9 

EE 

A0 

EC 

E9 

EE 

E7 

F5 

91 

81A8:FD 

B1 

FE 

48 

C8 

Bl 

FE 

C8 

11 

8290:20 

ED 

FD 

68 

A8 

60 



91 

80C8:E1 

E7 

E7 

E 9 

EF 

8 D 

ED 

El 

A2 

81B0:AA 

68 

20 

68 

82 

A9 

8 D 

20 










EB 

80D0:E3 

E3 

E8 

E9 

EE 

El 

A0 

F0 

2A 

81B8:ED 

FD 

A5 

FB 

85 

24 

A9 

FF 











75 

80D8:E5 

F2 

A0 

E7 

E5 

F3 

F4 

E9 

E6 

81C0:85 

32 

85 

FC 

E6 

FA 

A5 

FA 











83 

80E0:EF 

EE 

E5 

A0 

CD 

E5 

EE 

F5 

ED 

81C8:C5 

F9 

90 

BA 

AD 

00 

CO 

10 

TOTAL: FC60 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 2. Menu 


Listato 1. Dahead.Asm 


Header per lo sviluppo di ÌSDA con APW C 
Scritto in ASM65816 da Francesco Meschia 


Implementazione per Tooload 2.2 

(c) 1989 Applicando - Gruppo Editoriale JCE 


Aplle IIGS 


APWC 


OBJCASE ON 

-globals DATA -globals 

de i4'AsmOpen' 
de i4'AsmClose' 
de i4'AsmAction' 
de i4'AsmInit' 
de i2 1 $FFFF' 
de i2 1 $FFFF' 
de c' Tooload \H** 
de il'O* 

_toolErr ENTRY 

ds 2 

_ownerid ENTRY 

ds 2 
END 

AsmOpen START main 

phb 

sep #$20 

LONGA OFF 

Ida # A _toolErr 

pha 

plb 

rep #$20 
LONGA ON 
jsl DAOpen 
plb 

sta $04,s 
txa 

sta $06, s 

rtl 

END 

AsmClose START main 

phb 

sep #$20 

LONGA OFF 

Ida # A _toolErr 

pha 

plb 

LONGA ON 


;Qui c'e' la serie di puntatori 
/alle subroutines degli NDA. 
/Puntano a funzioni ASM65816, 

;che richiamano altre funzioni C 
/Periodo in 60esimi di secondo 
/Event Mask 
/Nome del DA 

/Due piccole variabili globali... 


/salva il Data Bank Register 
/lo fa puntare a ~Globals 


/e richiama la funzione C 
/riprende il DBR 

/e spinge nello stack il risultato 
/della funzione appena chiamata 


/stesso trattamento di sopra 
/riservato al DBR 


(Continua il Listato 1.) 


O 

O 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o. 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

lai 

G 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

G. 

Gl 

o 

o 
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o 

(Segue il Listato 1) 


O 



o 

rep #$20 
jsl DAClose 
plb 

; chiama... 

/ . . .recupera... 


O 


rtl 

; ...e finisce 



o 

END 



o 


AsmAction START main 




o 

phb 

phy 

/spinge nello stack gli argomenti 

o 

phx 

/destinati alla funzione C 


o 

pha 

sep #$20 

LONGA OFF 



o 


Ida # A toolErr 

/armeggia con il DBR 



o 

pha 

plb 

LONGA ON 



0 

o 

rep #$20 
jsl DAAction 
ply 

/chiama la funzione 


o 


ply 

/spazza via l'input 



o 

ply 

plb 

/ recupera DBR 


o 

rtl 



o 

END 

Asmlnit START main 



o 


phb 




o 

pha 

sep #$20 

LONGA OFF 

/salva DBR e il parametro 


IO 

o 

Ida # A _toolErr 
pha 
plb 

LONGA ON 

/ormai questo si sa cos'e'... 


lo 

0 

o 

o 

o 

o 

rep #$20 

jsl DAInit 

pia 

plb 

rtl 

END 

/salta al C 


o 

o 

o 

o 

o 

Listato 2. DA.C 



o 

/* Tooload 2.2 New Desk Accessory 



0 

Scritto in APW 1.0 da Francesco Meschia 

(c) 1989 by Applicando - Gruppo Editoriale JCE 


o 

o 

*/ 



o 

#include <LOCATOR.H> 

#include <DESK.H> 

# include <QDAUX.H> 

#include <WIND0W.H> 

#include <DIALOG.H> 



o 



pi: 

o 

boolean wOpen, wControl, QDAuxFlag/ 

/* flag interni */ 


o : 

o 

GrafPortPtr wPtr; 

/* puntatore alla finestra 

*/ 

o 

CtlRecHndl IoadBut,infoBut/ 

/* handle ai bottoni */ 


GrafPortPtr DAOpen{) 

r 



l 

static ParamList Parml = { 



0 

sizeof (Parml), 
fVis+fTitle+fClose+fMove, 

/* attributi */ 


y 

o 

"\pTooload 2.2", 

/* pointer al titolo */ 


0L, 

/* RefCon finestra */ 



0,0,0,0, 

/* Rect per zoom (non usato) */ 


p 

NULL, 

0 ,0, 

0 ,0, 

/* tabella colori */ 

/* origine */ 

/* area dati */ 


0 

o 

0 ,0, 

0 ,0, 

0 ,0, 

/* max growth */ 

/* arrow scroll */ 

/* page scroll */ 


o 


NULL, 

/* Info Bar RefCon */ 



8 

o. 

/* Info Bar Height */ 


0 

NULL, 

/* Frame DefProc */ 


NULL, 

/* Info Bar DefProc */ 


PI 

NULL, 

/* Content DefProc */ 


o 

55,70,100,400, 

/* rettangolo della finestra */ 

(GrafPortPtr)topMost, 

/* piano */ 


o 

NULL 

} ; 

/* memoria da usare */ 


o 

LoadOneTool(18,0x0100) ; 



0 



(Continua il Listato 2) 
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o 

(Segue il Listato 2.) 


O 



o 

QDAuxFlag=QDAuxStatus(); 



O 

if (wOpen) 

/* se la finestra e' già' aperta */ 

SelectWindow(wPtr); 

/* la seleziona */ 



else { 




o 

wPtr = NewWindow(SParml) ; 

/* altrimenti la crea */ 


0 

SetSysWindow(wPtr); 

i 

/* e la rende System window */ 


o 

J 

wOpen=TRUE; 

if (QDAuxF1ag==FALSE) 



o 

QDAuxStartUp(); 




return(wPtr); 




D 

} 



Q 

o 

void DACloseO 



g 

{ 

if (wControl) { 

/* se ci sono controlli nella window */ 

DisposeControl(IoadBut); 
DisposeControl(infoBut); 

/* li distrugge */ 


o 

o 

i 

if (wOpen) 

/* e se la finestra e' aperta */ 



CloseWindow(wPtr); 

/* la chiude */ 



o 

if (QDAuxF1ag==FALSE) 

QDAuxShutDown(); 
wOpen=FALSE; 
wControl=FALSE; 



(Sì 

o 

o 

} 

int DAAction(action,evpt) 





o 

int action; 

EventRecordPtr evpt; 

; 



Q 

o 

l 

CtlRecHndl found; 
int i; 



■O 

o 

if (action==eventAction) 

/* se c'e' un evento in attesa 

*/ 


if (evpt->what==updateEvt) { 

/* e se e' di update */ 


o 

BeginUpdate(wPtr) ; 
DrawContent (); 

/* aggiorna la finestra */ 




o 

EndUpdate(wPtr) ; 

} else if (evpt->what==mouseDownEvt) /* se no... */ 


Q 

if (FindControl(Sfound,evpt->where,wPtr) ) 


o 

if (TrackControl(evpt->where,NULL,found) ) 


P 

if (found==loadBut) 
LoadToolbox (); 

/* ...gestisce i due bottoni */ 


else if (found==infoBut) 



o 

ShowInfotT? 

} 



o 

o 

void DAInit(code) 
int code; 

{ 



o 


if (code==0) { 

/* decide se spegnere oppure */ 



o 

if (wOpen) 

DACloseO ; 



o 


} else { 

/* accendere l'accessorio */ 


o 

wOpen=FALSE; 
wControl=FALSE ; 

} 



o 

io 

} 

DrawContent () 

t 



o 

o 

Rect r; 

static char titolo [] ="Tooload di Francesco Meschia"; 


o 

o 

MoveTo(60,15) ; 

DrawCString(titolo) ; 

/* scrive l'intestazione */ 


o 

if (! wControl) { 

/* e crea i controlli */ 



SetRect(&r,20,25,155, 40) ; 



o 

IoadBut=NewControl(wPtr,&r, "\pCarica il Toolbox",3,0,0,0,0L,IL,0L) ; 


o 

OffsetRect(&r,155,0) ; 



infoBut=NewControl(wPtr,&r,"Xplnformazioni... ", 3, 0,0, 0,0L, 2L,0L) ; 


o 

DrawControls(wPtr); 
wControl=TRUE; 

} 

/* ed infine li disegna */ 


y 

o 

LoadToolbox( ) 

{ 



o 

o 

o 

unsigned i; 

Ptr CursAddr; 

CursAddr=GetCursorAdr(); 

WaitCursor(); 

for (i=14;i<=32;i++) 

/* cursore=orologio */ 


o 

o 

LoadOneTool(i,0x100); 

/* carica tutti i tools in RAM - 1 

V 

o 

InitCursor(); 

SetCursor(CursAddr); 

ShowCursor(); 

} 

/* torna al cursore normale */ 



o 

Showlnfo() 

{ 



o 


GrafPortPtr diai,oldport; 



o 



(Continua il Listato 2) 
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Rect r; 

static char msg[]="\lJ\l\0\lS\020\0Tooload 2.2\r\r\lS\l\0di Francesco\ 
Meschia\rper Applicando\r\r\lS\0\0\(c) 1989 by Gruppo Editoriale JCE"; 

/* quella che avete appena visto e' una stringa di testo con incorporati i 
comandi per la formattazione ed il cambio degli stili di scrittura */ 

oldport=GetPort(); 

SetRect(&r,20,40,300,160); 

dial=NewModalDialog(&r,1,0L); /* crea un dialog modale */ 

SetRect(&r,10,10,270,90); /* e disegna il messaggio */ 

NewDItem(dial,20,&r,longStatText2+itemDisable,msg,sizeof(msg)-1,0,NULL); 
SetRect(&r,110,98,170,113) ; /* crea poi il bottone OK */ 

NewDItem(dial,1,&r,buttonItem,"\pOk",0,0,NULL); 

ModalDialog(NULL); /* e aspetta che lo si prema */ 

CloseDialog(dial); /* quindi chiude tutto */ 

SetPort(oldport); 


Listato 1. Startup 


5 HOME : PRINT 

10 POKE 103,1: POKE 104,64: POKE 16384,0 
20 PRINT CHR$ (4);"RUN TOTOMOUSE" 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


Listato 2. Totomouse 


37 
8E 

25 

14 

25 

2C 

23 

4E 

EC 

AB 

38 
A8 


81 

2F 


B3 

85 


F5 

89 

E2 


4E 

B2 

7D 

E2 

D3 

FA 


10 REM *** TOTOMOUSE *** 

20 PRINT CHR$ (4);"BRUNDHGR": PRINT : & 
HGR2 : HOME : & TEXT 
40 DIM R$(21),SA$(147),S(22) 

45 ONERR GOTO 900 

50 PRINT : PRINT CHR$ (4);"OPEN CLASS" 

60 PRINT CHR$ (4);"READ CLASS" 

70 FOR N = 1 TO 144: INPUT SA$(N): NEXT N 
80 PRINT CHR$ (4);"CLOSE CLASS" 

90 GOSUB 220 

100 GOSUB 500: GOSUB 550: GOSUB 610: GOTO 
340 

110 GOSUB 740 

120 CALL IN:XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 
256:Y1 = PEEK (YL):S = PEEK (BM) 

130 IF S = 0 AND Yl < 8 AND X2 > 0 THEN A 

= 0: & XDRAW 1 AT X2,Y2: & PRINT : F 

OR Y3 = 0 TO 10: & GOTO X3,(8 + Y3 * 
8): PRINT " ": NEXT : GOSUB 

590:X2 = - 1: RETURN 

140 IF X2 = XI AND Y2 = Yl AND SS = S THEN 
120 

150 Y3 = INT (Yl / 10): IF X2 = - 1 THEN 

210 

160 & XDRAW 1 AT X2,Y2 

170 IF Y3 > 0 AND Y3 < 9 AND A < > Y3 THE 

N & PRINT : & GOTO X4,((A + (A = 0) 

) * 10): PRINT " ": & GOTO X4,(Y3 * 1 
0): PRINT GOSUB 590:A = Y3 

180 IF Y3 = 0 AND A < >10 THEN & PRINT 

: & GOTO X4,10 : PRINT " GOSUB 590 
: A = 10 

190 IF S = 0 AND X = 110 AND Yl > 8 THEN 
PRINT CHR$ (4);"CHAIN AGGMOUSE" 

200 IF S = 0 AND X = 310 AND Yl > 8 THEN 
PRINT CHR$ (4);"CHAIN CLASSMOUSE" 

210 & XDRAW 1 AT X1,Y1:X2 = X1:Y2 = Y1:SS 

= S: GOTO 120 
220 FOR N = 1 TO 146 
230 MM = VAL ( RIGHT$ 

240 IF MX < MM THEN MX 
250 IF N = 128 THEN MG 
260 IF N = 110 THEN MF - MX:MX = 0 
270 IF N = 92 THEN ME = MX:MX = 0 


C2 

280 

IF N = 

74 THEN MD = MX:MX = 0 


DF 

290 

IF N = 

56 THEN MC = MX:MX = 0 


CO 

300 

IF N = 

38 THEN MB - MX:MX = 0 


58 

310 

IF N = 

18 THEN MA = MX:MX = 0 


E8 

320 

NEXT N 



F4 

330 

RETURN 



FF 

340 

& HGR 
UB 590 

: & MODE(1): & HCOLOR= 15: 

: GOS 

9D 

350 

& PRINT : & GOTO 0,0: GOSUB 600: 

: PRI 



NT " 

Sistema Aggiornamento 

Rev 



isione 

Classifiche 




Fine 

": GOSUB 590 


BF 

370 

FOR R = 

= 275 TO 0 STEP - 25:RR - 

INT 


(SA$ (N) , 2) ) 
MM 

MX:MX = 0 


5A 

380 

2B 

390 

CD 

400 

CB 

410 

52 

420 

13 

430 

19 

440 

00 

450 

9A 

460 

A4 

470 

C8 

480 

E2 

490 

28 

500 

B5 

510 

D8 

520 


(R * .34): FOR Ri = 1 TO 2: & XDRAW 2 

AT 279,95 - RR: & XDRAW 3 AT 275 - R 

,97 + RR: & XDRAW 4 AT 280 + R, 98 + R 

R: NEXT : NEXT :X2 = - 1 

CALL IN: CALL SE 

XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 256:Y1 
= PEEK (YL):Y1 = Yl + 3 * (Yl < 3):S 
= PEEK (BM) 

X3 = PEEK (S2) : IF X2 = XI AND Y2 = Y 
1 AND SS = S THEN 380 
IF X2 = - 1 THEN 430 

& XDRAW 1 AT X2,Y2 

IF S = 192 AND X3 

= 320:X3 = 309:X4 
IF S = 192 AND X3 = 

IF S = 192 AND X3 = 

= 120:X3 = 109:X4 = 

IF S = 192 AND (X3 
GOSUB 760 

& XDRAW 1 AT XI,Yl:X2 = X1:Y2 - Y1:SS 
= S 

GOTO 380’ 

& TEXT : END 

POKE 232,0: POKE 233,12 

FOR I = 3072 TO 3119: READ A: POKE I,A 

: NEXT 

DATA 4,0,10,0,28,0,34,0,41,0,39,36,2 
3,22,190,231,150,5,40,14,13,45,229,12, 
28,191,4,0,36,23,22,45,4,0,77,30,55,17 
3,223,4,0,12,173,23,21,63,39,0 


3 THEN X = 310:XX 
312: GOSUB 110 
5 THEN 640 
1 THEN X = 110:XX 
112: GOSUB 110 
= 2 OR X3 = 0) THEN 


(Continua il Listato 2) 
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(Segue il Listato 2.) 


LISTATI PER APPLE II 


3E 

39 

FE 

9C 

49 

4F 

CA 

2A 

8E 

E9 


88 


2E 

AO 

CD 


63 

14 


61 

6A 


57 

61 


530 

540 

550 

560 

570 

580 

590 

600 

610 

620 

630 


640 


650 


660 

670 

680 


690 

700 


710 

720 


730 

740 


ROT= 0 


& SCALE= 1: & 

RETURN 

PRINT CHR$ (4);"BLOAD ASCII,A$0D00,L7 
68” 

L = PEEK (974) + PEEK (975) * 256 
POKE L + 3,0: POKE L + 4,13 
RETURN 

& NORMAL : & HCOLOR= 15: & B COLOR= 
0: RETURN 

& HCOLOR= 0: & B COLOR= 15: RETURN 
PRINT CHR$ (4);"BLOADMOUSE.DRIVER" 
POKE 4108,1: POKE 4111,1: POKE 4112,1: 

POKE 4113,4: POKE 4114,4 
CALL 4096:IN = 4099:XL = IN + 3:XH = I 
N + 4:YL = IN + 5:BM = IN + 6:SE = 449 
1 : SI = SE - 5:S2 = SE - 4: RETURN 
X2 = - 1: & BOX(58,12) AT 500,8: GOSU 

B 590: & PRINT : & GOTO 505,10: PRIN 
T " FINE " 

CALL IN:XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 
256:Y1 = PEEK (YL):S = PEEK (BM): I 
F X4 = XI AND Y2 = Y1 AND SS = S THEN 
650 

IF X2 = - 1 THEN 680 

& XDRAW 1 AT X2,Y2 
IF Y1 > 10 THEN GOSUB 600: & 

& GOTO 505,10: PRINT " FINE 
590 

IF Yl < 10 AND S = 192 THEN GOSUB 590 
: & PRINT : & GOTO 505,10: PRINT " F 
INE " 

IF Yl < 10 AND S = 0 THEN GOSUB 590: 

& PRINT : FOR A = 0 TC 
, (8 + A * 8) : PRINT " 

A:A = 0:X2 = - 1: GOTO 

IF S = 0 THEN & TEXT 
& XDRAW 1 AT XI,Yl:X2 
= S:X4 = XI 
GOTO 650 

& BOX(80,83) AT X,8 : GOSUB 590: & PRI 
NT : & GOTO XX,10 : PRINT "Serie A": & 
GOTO XX,20: PRINT "Serie B": & GOTO 
XX,30: PRINT "Serie CIA": & GOTO XX, 


PRINT : 
": GOSUB 


1E 

79 


BB 

E2 

2D 


3E 

44 


7A 

05 


40: PRINT "Serie C1B" 

750 & GOTO XX,50: PRINT "Serie C2A": & G 

OTO XX,60: PRINT "Serie C2B": & GOTO 
XX,70: PRINT "Serie C2C": & GOTO XX,8 
0: PRINT "Serie C2D":X2 = - 1: RETURN 

760 X2 = - 1: & BOX(64,12) AT (X3 * 100 + 

13),8: GOSUB 590: & PRINT : & GOTO 
(X3 * 100 + 17),10: PRINT "Continua" 

770 CALL IN:XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 
256:Yl = PEEK (YL):S = PEEK (BM): I 
F X4 = XI AND Y2 = Yl AND SS = S THEN 
770 

780 IF X2 = - 1 THEN 800 

790 & XDRAW 1 AT X2,Y2 

800 IF Yl > 10 AND S = 192 THEN GOSUB 600 
: & PRINT : & GOTO (X3 * 100 + 17),1 
0: PRINT "Continua": GOSUB 590 

810 IF Yl < 10 AND S = 192 THEN GOSUB 590 
: & PRINT : & GOTO (X3 * 100 + 17), 1 
0: PRINT "Continua" 

820 IF Yl < 10 AND S = 0 THEN GOSUB 590: 

& PRINT : & GOTO (X3 * 100 + 11),8: 
PRINT " ": & GOTO (X3 * 100 

+ 11),16: PRINT " ":X2 = 

1: RETURN 

840 IF S = 0 AND X3 = 2 THEN PRINT CHR$ 
(4);"CHAIN REVMOUSE" 

850 IF S = 0 AND X3 = 0 THEN KK = 1:S$ = " 
A": & XDRAW 1 AT X2,Y2:X2 = - 1: & 
NORMAL : PRINT CHR$ (4);"CHAIN SISMOU 
SE" 

XI :Y2 = Yl:SS 


7: & 

GOTO 496 

DF 

860 

& XDRAW 1 AT XI,Yl:X2 = 


": NEXT 



= S:X4 = XI 

380 


36 

870 

GOTO 770 

HOME 

: END 

19 

900 

POKE 216,0 

= XI :Y2 

= Yl: SS 

3A 

910 

PRINT CHR$ (4);"CLOSE" 



3D 

920 

GOTO 100 


TOTALE: 4E4E 


Listato 3. Aggmouse 


37 

3A 

E5 

3F 

CA 

B4 

1D 

CB 

61 

9F 

C3 


35 

A9 


8E 

2B 

57 

E6 


54 

F5 

BF 

04 

FC 


10 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 

110 

120 


130 


140 

150 


160 

170 

180 

190 


200 

210 

220 

230 

240 


REM *** AGGMOUSE *** 

ON Y3 GOSUB 30,40,50,60,70,80,90,100 
KK = 1:KA = 18 :S$ - "A": GOTO 110 
KK = 17:KA = 38:S$ = "B": GOTO 110 

KK = 37-.KA = 56:S$ = "CIA": GOTO 110 

KK = 55:KA = 74:S$ = "C1B": GOTO 110 

KK = 73:KA = 92:S$ = "C2A": GOTO 110 

KK = 91:KA = 110:S$ — "C2B": GOTO 110 
KK = 109:KA = 128:S$ = "C2C": GOTO 110 
KK = 129:KA - 146:S$ = "C2D" 

X2 = - 1: & B COLOR= 0: & CLEAR : & 

BOX(250,90) AT 50,12:A = 0 
GOSUB 610: & PRINT : & GOTO 50,12: P 
RINT " Aggiornamento - Serie ";S$;" 

": GOSUB 600: & PRINT 
& GOTO 120,35: PRINT "vinto": & GOTO 
120,50: PRINT "perso": & GOTO 120,65 
: PRINT "pareggiato": & GOTO 220,42: 
PRINT "avanti": & GOTO 220,58: PRINT 
"SAVE": GOSUB 600 

& PRINT : GOSUB 610: & GOTO 60,50: P 
RINT LEFT$ (SA$(KK),4): GOSUB 600 
CALL IN:XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 
256:Y1 = PEEK (YL):S = PEEK (BM): I 
F X2 = XI AND Y2 = Yl AND SS = S THEN 
150 

CALL 4653:AA = PEEK (4646) 

IF X2 = - 1 THEN 190 

& XDRAW 1 AT X2,Y2 

IF S = 0 AND (AA < > A) THEN ON A GO 

SUB 670,680,690,700,710: ON AA GOSUB 6 
20,630,640,650,660 :A = AA 
IF S = 192 THEN 230 

& XDRAW 1 AT XI,Yl:X2 = X1:Y2 = Y1:SS 
- S 

GOTO 150 

IF AA = 1 THEN M = 5:P = 2 : GOSUB 370 
IF AA = 2 THEN M = 9:P = 0: GOSUB 370 


16 

5A 

2E 

Al 

FB 

5A 


78 

27 

21 


72 

F3 

D5 

C5 

B0 

4B 

20 

08 

5E 

A4 

44 

13 

2A 

B8 

CF 

CD 


250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 

380 

390 

400 

410 

420 

430 

440 

450 

460 

470 

480 

490 

500 

510 


IF AA = 
IF AA = 
KK = KK 
X2 = - 
IF S$ = 


3 THEN M = 7:P = 1: GOSUB 370 
5 THEN 530 

KA) THEN 290 


"B":KK = 19:KA 


"C2A":KK - 75 


"C2B":KK = 93 


"C2D":KK - 129 


+ 1: IF (KK 
1: GOTO 140 
"A" THEN S$ 

38: GOTO 110 

IF S$ = "B" THEN S$ = "C1A":KK = 39:KA 
=56: GOTO 110 

IF S$ = "CIA" THEN S$ = "C1B":KK = 57 
KA = 74: GOTO 110 
IF S$ = "C1B" THEN S$ = 

KA = 92: GOTO 110 
IF S$ = "C2A" THEN S$ = 

KA = 110: GOTO 110 

IF S$ = "C2B" THEN S$ = "C2C":KK = 111 
:KA = 128: GOTO 110 
IF S$ = "C2C" THEN S$ 

:KA = 146: GOTO 110 
AA = 5: GOTO 260 
N = KK 

MI = 10 A (9 - M) 

M2 = VAL ( MID$ (SA$(N),5,6)):M4 
AL ( RIGHT$ (SA$(N),2)) 

M3 = MI + M2:M5 = M4 + P 
M$ = STR$ (M3) 

J$ = MID$ (SA$(N) ,11,4) 

Jl$ = MID$ (J$,2,1):J2$ = LEFT$ 

1) 

J4$ = STR$ ( VAL (Jl$) + 

P) 

N$ = STR$ (M5) 

IF LEN (N$) =2 THEN 500 
N$ = "0" + N$ 

IF LEN (M$) =6 THEN 510 
M$ = "0" + M$ 

IF LEN (M$) <6 
SA$(N) = LEFT$ 


(J$, 


VAL (J2$) + 


THEN 490 
(SA$ (N) , 4) 


M$ 
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Q 

O 

O 

Ol 

O 

|o| 

o 

o 

o 

o 

d 

o 

q 

o 

o 

o 

o 

o 

q 

o 

o 

o 

o 

6 

o 

ò 

Q 

idi 

o 


168 Applicando 





















o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Q: 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Q 

o 

o 

o 

o 

d 

o 

D 


(Segue il Listato 3) 


LISTATI PER APPLE II 




$ (P) + J2$ + Jl$ + J4$ + N$ 

D5 

620 

& 

BOX(39,10) 

AT 118,34: RETURN 

CB 

520 

RETURN 

BE 

630 

& 

BOX(39,10) 

AT 118,49: RETURN 

EC 

530 

PRINT : PRINT CHR$ (4);"OPEN CLASS" 

9A 

640 

& 

BOX(74,10) 

AT 118,64: RETURN 

AF 

540 

PRINT CHR$ (4);"WRITE CLASS" 

17 

650 

& 

BOX(46,10) 

AT 218,41: RETURN 

79 

550 

FOR N = 1 TO 146 

C8 

660 

& 

BOX(32,10) 

AT 218,57: RETURN 

EA 

560 

PRINT SA$ (N) 

83 

670 

Se 

XBOX(39,10) 

AT 118,34: RETURN 

30 

570 

NEXT N 

1E 

680 

Se 

XBOX(39,10) 

AT 118,49: RETURN 

5B 

580 

PRINT CHR$ (4);"CLOSE CLASS" 

7C 

690 

Se 

XBOX(74,10) 

AT 118,64: RETURN 

9F 

590 

PRINT CHR$ (4);"CHAIN TOTOMOUSE,@340" 

D6 

700 

Se 

XBOX(46,10) 

AT 218,41: RETURN 




9E 

710 

Se 

XBOX(32,10) 

AT 218,57: RETURN 

DA 

600 

& NORMAL : & HCOLOR= 15: & B COLOR= 








0: RETURN 






F5 

610 

& HCOLOR= 0: & B COLOR= 15: RETURN 

TOTALE 

: 4E4E 



Listato 4. Sismouse 


37 

10 

REM *** SISMOUSE *** 



6 B 

20 

D 

= 0: HOME 



D8 

30 

Se 

B COLOR= 0: & CLEAR 



FB 

40 

CO 

= 9: IF S$ = "A" THEN 

CO = 9 


75 

50 

IF 

S$ = "B" THEN CO = 10 



1B 

60 

& 

BOX(42 * CO,100) AT 42, 

16 


CO 

70 

Se 

HCOLOR= 0: & B COLOR= 

15: & 

PRINT : 



Se 

GOTO 42,16: PRINT " 

Creazione del 



sistema - Serie ";S$;" 

": Se 

NORMAL 

7A 

80 

Se 

HCOLOR= 15: & B COLOR= 

= 0: & 

PRINT : 


B9 


44 


BO 

03 


6B 

B5 

6D 

01 

B3 

AB 

EB 

B6 

31 

1E 


2F 

90 

F6 

D9 


69 

5F 


B5 

AE 


53 


42 * A), 
1),4) : N 


90 


100 


110 

120 


130 


140 

145 

150 

160 

170 

180 

190 

200 

210 


220 

230 

240 

250 


260 

270 


280 

290 


300 


FOR A = 1 TO CO: & GOTO (7 
36: PRINT LEFT$ (SA$(A + KK 
EXT A 

FOR A = 1 TO CO: & GOTO (7 + 42 * A) , 5 
2: PRINT LEFT$ (SA$(A + CO - 1' + KK),4 
): NEXT A 

& GOTO 49,68: PRINT "ERR. CHA. FINE 
": & GOTO 107,86: PRINT "contro": & 
NORMAL 

& PRINT : & HCOLOR= 15: & B COLOR= 0 
CALL IN:XI = PEEK (XL) + PEEK (XH) * 
256:Y1 = PEEK (YL):S = PEEK (BM): I 
F XI = X2 AND Y1 = Y2 AND SS = S THEN 
120 

CALL SE:AB = PEEK (SI): IF AB > 32 AN 
D AB < (33 + CO) THEN AA = AB - 33: GO 
TO 150 

IF AB > 48 AND AB < (49 + CO) THEN AA 
= AB - 49 + CO: GOTO 150 
IF AB > 64 AND AB < 68 THEN AA = AB - 
44 

IF X2 = - 1 THEN 170 

& XDRAW 1 AT X2,Y2 

& XDRAW 1 AT X1,Y1:X2 

= S 

IF S - 192 AND AA > - 

AA = - 1: GOTO 120 

& XDRAW 1 AT X2,Y2:X2 = - 1 

IF AA = 21 THEN P = 0: & GOTO 72,86: 

PRINT " ": & GOTO 156,86: PRINT " 

": GOTO 120 

IF AA = 22 THEN 290 
IF AA = 23 THEN 520 

& GOTO (72 + P * 84),86: PRINT LEFT$ 
(SA$(AA + KK),4):P = (P = 0) 

IF P = 1 THEN N = AA + KK: & GOTO 156 
,86: PRINT " 

": GOTO 280 

IF P = 0 THEN T = AA + KK: GOSUB 370 
& GOTO 192,86: PRINT " 

": & GOTO 192,86: PRINT MID$ (R$ (D), 
15,20) 

GOTO 120 

IF S$ = "A" THEN S$ = 

O 30 
IF S$ 

OTO 30 


XI :Y2 = Y1:SS 


1 THEN 200 


"B":KK = 17: GOT 


"B" THEN S$ = "CIA":KK = 37 : G 


21 

310 

IF S$ = "CIA" 

THEN 

s$ 

= 

"C1B 

" :KK 

= 55: 

E8 

320 

GOTO 30 

IF S$ = "C1B" 

THEN 

s$ 

= 

"C2A":KK 

= 73: 

15 

330 

GOTO 30 

IF S$ = "C2A" 

THEN 

s$ 

_ 

"C2B 

" :KK 

= 91: 

68 

340 

GOTO 30 

IF S$ = "C2B" 

THEN 

s$ 

= 

"C2C 

" :KK 

= 109 

99 

350 

: GOTO 30 

IF S$ = "C2C" 

THEN 

s$ 

_ 

"C2D 

":KK 

= 127 

E7 

360 

: GOTO 30 

IF S$ = "C2D" 

THEN 

s$ 

_ 

"A" : 

KK = 

1: GO 

3B 

8E 

370 

380 

TO 30 

D = D + 1 

V = VAL ( MID$ (SA$(N), 

5,2)) - 

VAL ( 


82 

68 

77 

64 

8C 

B7 

CF 

11 

86 

44 

E6 

E8 


75 

47 


69 


02 

A8 

06 

9B 


CF 


EE 

2A 

2D 

EA 

00 

BC 

F4 

6F 

96 

DF 


390 

400 

410 

420 

430 

440 

450 

460 

470 

480 

490 

500 


510 

520 


530 


MID$ (SA$(T),5,2)) - VAL { MID$ (SA$ 
(N),9,2)) + VAL ( MID$ (SA$(T),9,2)) 

+ .5 * ( VAL ( MID$ (SA$(N),7,2)) - V 
AL ( MID$ (SA$(T),7,2))) 

S = VAL ( MID$ (SA$(N),5,2)) + VAL ( 
MID$ (SA$ (N),7,2)) + VAL ( MID$ (SA$ 
(N),9,2)): IF S = 0 THEN S = 1 
IF MM = 0 THEN MM = 100 
H = VAL ( MID$ (SA$(N),14,1)) - VAL 
( MID$ (SA$(T),14,1) ) 

C = VAL ( RIGHT$ (SA$(N),2)) - VAL ( 
RIGHT$ (SA$(T),2)) 

Pi = V / (2 * S) +C/MM+H/17+.7 
REM **** CALCOLO RISULTATO **** 


IF PI 
IF PI > 
" 1 X" 
IF PI > 
= " X 
IF PI 


" 1 ":GOTO 500 

.9 THEN R$(D) = 

.7 THEN R$(D) 

.46 THEN R$(D) 

= " 2 " 

+ " — " + L 
R$(D) + " 


.9 THEN R$(D) = 

.7 AND PI < = 

GOTO 500 
.46 AND PI < = 

v : GOTO 500 
.3 AND PI < = 

= " X 2": GOTO 500 
IF PI < = .3 THEN R$(D) 

R$(D) = LEFT$ (SA$(N),4) 

EFT$ (SA$(T),4) + " "4 

" + STR$ (PI * 100) + "%" 

RETURN 

& B COLOR= 0: & CLEAR : & HPLOT 150, 
8 TO 150,188 TO 353,188 TO 353,178 TO 
420,178 TO 420,15 TO 353,15 TO 353,8 T 
O 150,8: & HPLOT 150,178 TO 353,178: 

& HPLOT 250,178 TO 250,188 
Se HCOLOR= 0: & B COLOR= 15: & PRINT 
: & GOTO 150,8: PRINT " Sis 

tema ": & HCOLOR= 15: & B C 

OLOR= 0 


2C 

540 

Se GOTO 

179,179: PRINT v 

‘Stampa": & GO 



TO 287,179: PRINT ' 

'Fine" 


D4 

550 

M = 0 




41 

560 

FOR N = 

1 TO 20 



A3 

570 

IF R$(N) 

= "" THEN 

600 


DA 

580 

& GOTO 

154, (18 + M * 8) 

: PRINT R$(N) 

39 

590 

M = M + 

1 



6B 

600 

NEXT N 




5E 

610 

CALL IN: 

XI = PEEK 

(XL) 

+ PEEK (XH) * 


(BM) : I 
S THEN 


620 

630 

640 

650 


660 


670 

680 

690 

700 

710 

720 

730 

740 

750 

760 


256:Y1 = PEEK (YL):S = PEEK 
F XI = X2 AND Yl = Y2 AND SS = 

610 

IF X2 = - 1 THEN 640 

& XDRAW 1 AT X2,Y2 

& XDRAW 1 AT XI,Yl:X2 = Xl:Y2 = Y1:SS 
= S 

IF XI > 150 AND XI < 250 AND Yl > 178 
AND PEEK (BM) =192 THEN & NORMAL : 
GOTO 680 

IF XI > 250 AND XI < 350 AND Yl > 178 
AND PEEK (BM) =192 THEN PRINT CHR$ 
(4);"CHAIN TOTOMOUSE,@340" 

GOTO 610 

PRINT CHR$ (4);"PR#1" 

PRINT 

FOR N = 1 TO 20 
IF R$(N) = "" THEN 730 
PRINT R$(N) 

NEXT N 
PRINT 

PRINT CHR$ (4);"PR#3" 

GOTO 610 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 5. Classmouse 


1D 

1D 

AA 

3D 

D2 


37 

10 

REM 

** 

* CLASSMOUSE *** 




BD 

210 

3A 

20 

ON Y3 GOSUB 

30,40,50, 

60,70, 

80, 

90, 

100 

CD 

30 

KK = 

1: 

KA = 

18:S$ = " 

A" :C = 

= 0: 

GOTO 110 

CE 

220 











OD 

230 

93 

40 

KK = 

19 

:KA = 

38:S$ = 

"B" : C 

- 

- 2 

: GOTO 

BC 

240 



110 








OD 

250 

0F 

50 

KK = 

39 

:KA = 

56 :S$ = 

"CIA": 

C = 

0: 

GOTO 

D4 

260 



110 








8B 

270 

88 

60 

KK = 

57 

:KA = 

74 : S$ = 

"ClB": 

C = 

0: 

GOTO 





110 










DE 

70 

KK = 

75 

:KA = 

92 :S$ = 

"C2A": 

c = 

0: 

GOTO 





110 








E8 

280 

48 

80 

KK = 

93 

:KA = 

110 :S$ = 

"C2B" 

:C = 

= 0 

: GOTO 





110 










09 

90 

KK = 

111:KA 

= 128:S$ 

= "C2C 

:":C 

= 

0: GOT 





0 110 










7D 

100 

KK = 

= 129:KA 

= 146:S$ 

= "C2D":( 


0: GO 

EF 

290 



TO 110 







73 

300 

96 

110 

& B 

COLOR= 

0: & CLEAR : & 

BOX(434 + ( 

14 

310 



C = 

0) 

* 14 

,160 - C 

* 8) AT 50,12 

32 

320 

58 

120 

GOSUB . 

350: 

& PRINT 

: & GOTO 

50 

,12: P 


81 

D4 


C8 


PUNTI VINTE 
LAST 3 WEEKS ": 


RINT " SERIE ";S$;" 

PAREGGI PERSE 
GOSUB 340: & PRINT 

130 & GOTO 50,20 : GOSUB 350: PRINT " " 
140 FOR N = 1 TO 9: & GOTO 50,(N * 8 + 17 
): PRINT N;" ": NEXT N 
150 FOR N = 10 TO (KA - KK + 1): & GOTO 5 
0,(N * 8 + 17): PRINT N: NEXT N 


57 

2A 


A2 


160 

170 

180 

190 

200 


GOSUB 340 

FOR N = 0 TO 20:S(N) =30: NEXT 

FOR N = KK TO KA 

Al = VAL { RIGHT$ (SA$(N),2)) 

FOR M = KK TO KA 

IF Al > VAL ( RIGHT$ (SA$(M),2)) THEN 
B = B + 1 
NEXT M 

IF S(B) = 30 THEN 250 

IF S(B) = Al THEN B = B + 1: GOTO 240 

5 (B) = Al 

6 PRINT 
QQ = ((18 


B 


330 

340 


350 


C) * 8 + 17): & GOTO 
72,QQ: PRINT LEFT$ (SA$(N),4): & GOT 
O 148,QQ: PRINT RIGHT$ (SA$(N),2): & 
GOTO 218,QQ: PRINT MID$ (SA$(N),5,2) 
& GOTO 288,QQ: PRINT MID$ (SA$(N),7, 
2): & GOTO 358,QQ: PRINT MID$ (SA$(N 
),9,2): & GOTO 413,QQ: PRINT MID$ (S 
A$(N),11,1)MID$ (SA$(N),12,1);" 
"; MID$ (SA$(N),13,1) 

GOSUB 340 
B = 0 
NEXT N 

CALL IN: IF PEEK (BM) =192 THEN PRI 
NT CHR$ (4);"CHAIN TOTOMOUSE,@340” 
GOTO 320 

& NORMAL : & HCOLOR= 15: & B COLOR= 
0: RETURN 

& HCOLOR= 0: & B COLOR= 15: RETURN 


TOTALE: 000A 


Listato 6. Revmouse 


01 


15 

49 


10 REM *** REVMOUSE *** 

20 HOME : & TEXT 
30 POKE 36,29: INVERSE : PRINT 
DELLA CLASSIFICA NORM&L : 

INT 

40 PRINT :S$ = "A": POKE 36,13: PRINT "In 
caso di errore spegni tutto e ricominci 


1 MODIFICA 
PRINT : PR 


A6 

9B 




a da TOTOMOUSE": PRINT 

9D 

210 

PRINT 



7E 

50 

PRINT 

" " ; 

12 

220 

INPUT A$: IF A$ 

= "" THEN 250 

94 

60 

PRINT 

"Scrivi in sequenza le squadre di 

A0 

230 

IF LEN (A$) < 

> 12 THEN PRINT "ERRO 



serie A,B,C1 (girone: A, B) ,C2 (girone : A, B 



RE": PRINT : GOTO 200 



, C, D) ' 


85 

240 

SA$ (N) 

= LEFT$ 

(A$, 4) + MID$ (A$, 5, 6 

66 

70 

PRINT 

: POKE 36,18: PRINT "Premi RETURN 



) + "0000" + RIGHTS (A$,2) 



se va bene il dato visualizzato." 

F2 

250 

NEXT N 



DE 

80 

PRINT 

: PRINT : PRINT 

B9 

260 

REM * 

*** DATI SQUADRE **** 

B2 

90 

FOR N 

= 1 TO 146 

81 

270 

PRINT 

: PRINT CHR$ (4) ; "OPEN CLASS" 

44 

100 

IF N 

>18 THEN S$ — "B" 

20 

280 

PRINT 

CHR$ (4); 

"WRITE CLASS" 

1D 

110 

IF N 

> 38 THEN S$ = "Cl-A" 

10 

290 

FOR N 

= 1 TO 146 


D4 

120 

IF N 

> 56 THEN S$ = "Cl-B" 

06 

300 

PRINT 

SA$ (N) 


B8 

130 

IF N 

>74 THEN S$ = "C2-A" 

14 

310 

NEXT N 


76 

140 

IF N 

> 92 THEN S$ = "C2-B" 

3D 

320 

PRINT 

CHR$ (4); 

"CLOSE CLASS" 

C8 

150 

IF N 

> 110 THEN S$ = "C2-C" 

7D 

330 

PRINT 



0B 

160 

IF N 

> 128 THEN S$ = "C2-D" 

35 

340 

PRINT 

CHR$ (4); 

"CHAIN TOTOMOUSE,@340" 


ID$ (SA$(N) ,9,2) , punti = RIGHT$ 

(SA$ (N) ,2) 

190 PRINT 

200 PRINT "Scrivere il nome della squadra 
abbreviato in 4 lettere , le vittorie 
, i pareggi , le sconfitte e 

il punteggio nella forma : XXXXWNNPPC 
C" 


170 PRINT : PRINT N;" serie ";S$: PRINT 
180 PRINT LEFT$ (SA$(N),4);", vittorie = 
"; MID$ (SA$(N),5,2), pareggi = 

MID$ (SA$(N),7,2);" , sconfitte = "; M 


TOTALE: CB46 


Listato 7. MOUSE.SET 


78 

AB 

7186:00 

7188:00 

00 

00 

00 

AD 

06 

70 

8D 

co 

co 

4D 

7190:71 

AD 

07 

70 

8D 

89 

71 

AD 

04 

7198:08 

70 

8D 

8A 

71 

AD 

89 

71 

17 

71A0 : A0 

08 

38 

E9 

2A 

08 

2E 

86 

73 

71A8 :71 

0E 

88 

71 

2A 

28 

90 

05 

F8 

71B0-.E9 

2A 

4C 

B7 

71 

69 

2A 

88 

3D 

71B8:D0 

EB 

B0 

03 

69 

2A 

18 

2E 

44 

7ICO : 86 

71 

AD 

8A 

71 

A0 

04 

4A 

12 

71C8:88 

DO 

FC 

A0 

04 

0A 

88 

DO 

D6 

71D0:FC 

18 

6D 

86 

71 

8D 

86 

71 


30 

71D8:AD 

06 

70 

8D 

88 

71 

AD 

07 

DI 

71E0:70 

8D 

89 

71 

AD 

08 

70 

8D 

F3 

71E8:8A 

71 

AD 

89 

71 

A0 

08 

38 

12 

71F0:E9 

64 

08 

2E 

87 

71 

0E 

88 

CD 

71F8:71 

2A 

28 

90 

05 

E9 

64 

4C 

67 

7200:04 

72 

69 

64 

88 

DO 

EB 

B0 

AA 

7208:03 

69 

64 

18 

2E 

87 

71 

AD 

9D 

7210:8A 

71 

A0 

03 

4A 

88 

DO 

FC 

98 

7218 :A0 

03 

0A 

88 

DO 

FC 

18 

6D 

7A 

7220:87 

71 

8D 

87 

71 

60 

00 

00 


TOTAL: DAB7 


Q 

O 

O 

O 

O 

0 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Si 


170 Applicando 


























q 

O! 

o: 

oj 

oi 

oi 

o: 

DI 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

a 

o 

o 

o 

o 

d 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 8.MOUSE. 

DRIVER 

7A 

10E8:8D 

88 

11 

CA 

F0 

11 

18 

AD 

BF 

11E8:8A 

11 

AD 

89 

11 

A0 

08 

38 










5B 

10F0:08 

10 

6D 

88 

11 

8D 

08 

10 

8A 

UFO :E9 

64 

08 

2E 

87 

11 

0E 

88 










90 

10F8:90 

FI 

A9 

BF 

8D 

08 

10 

AD 

25 

11F8:11 

2A 

28 

90 

05 

E9 

64 

4C 










D9 

1100:06 

10 

C9 

30 

AD 

07 

10 

E9 

5D 

1200:04 

12 

69 

64 

88 

DO 

EB 

B0 

li 

1000:4C 

13 

10 

4C 

8C 

10 

00 

00 

98 

1108:02 

90 

0A 

A9 

2F 

8D 

06 

10 

88 

1208:03 

69 

64 

18 

2E 

87 

11 

AD 

59 

1008:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

47 

1110 :A9 

02 

8D 

07 

10 

AD 

08 

10 

33 

1210:8A 

11 

A0 

03 

4A 

88 

DO 

FC 

3C 

1010:00 

00 

00 

20 

4F 

11 

AD 

0B 

5D 

1118:C9 

CO 

90 

05 

A9 

BF 

8D 

08 

94 

1218:A0 

03 

0A 

88 

DO 

FC 

18 

6D 

78 

1018:10 

F0 

70 

A0 

19 

20 

33 

11 

19 

1120:10 

2C 

OC 

10 

10 

OC 

4E 

07 

B0 

1220:87 

11 

8D 

87 

11 

60 

00 

00 

F4 

1020:A0 

12 

A9 

01 

20 

33 

11 

A9 

05 

1128:10 

6E 

06 

10 

4E 

07 

10 

6E 

13 

1228:00 

00 

00 

00 

00 

20 

BC 

12 

FC 

1028:00 

8D 

78 

04 

8D 

78 

05 

A9 

23 

1130:06 

10 

60 

48 

A9 

00 

85 

06 

C6 

1230:AD 

06 

10 

C9 

C8 

B0 

54 

AD 

F2 

1030:2F 

8D 

F8 

04 

A9 

02 

8D 

F8 

7F 

1138:AD 

OD 

10 

85 

07 

Bl 

06 

AE 

FI 

1238:07 

10 

C9 

01 

B0 

4D 

AD 

08 

9F 

1038:05 

A9 

00 

A0 

17 

20 

33 

11 

05 

1140 : OD 

10 

AC 

0E 

10 

8D 

4D 

11 

08 

1240:10 

C9 

30 

B0 

15 

A9 

01 

8D 

48 

1040 :A9 

00 

8D 

78 

04 

8D 

78 

05 

26 

1148:8E 

4E 

11 

68 

4C 

00 

00 

A2 

D6 

1248:26 

12 

A9 

27 

8D 

27 

12 

A9 

63 

1048:A9 

BF 

8D 

F8 

04 

A9 

00 

8D 

06 

1150:07 

A9 

00 

85 

06 

A9 

C8 

85 

5C 

1250:76 

8D 

28 

12 

A9 

22 

8D 

29 

BE 

1050:F8 

05 

A9 

01 

A0 

17 

20 

33 

5D 

1158:07 

C6 

07 

CA 

30 

22 

AO 

OC 

A2 

1258:12 

60 

AD 

08 

10 

C9 

3D 

B0 

B9 

1058:11 

A0 

15 

20 

33 

11 

A9 

00 

8E 

1160:B1 

06 

C9 

20 

DO 

F3 

A0 

FB 

87 

1260:15 

A9 

02 

8D 

26 

12 

A9 

27 

8D 

1060:8D 

09 

10 

8D 

0A 

10 

AE 

OD 

12 

1168:B1 

06 

C9 

D6 

DO 

EB 

A5 

07 

18 

1268:8D 

27 

12 

A9 

76 

8D 

28 

12 

89 

1068:10 

A9 

01 

9D 

B8 

04 

8D 

07 

A3 

1170:8D 

OD 

10 

0A 

0A 

0A 

0A 

8D 

39 

1270:A9 

31 

8D 

29 

12 

60 

A9 

03 

24 

1070:10 

A9 

18 

9D 

B8 

03 

8D 

06 

FF 

1178:0E 

10 

A9 

01 

8D 

0B 

10 

60 

8A 

1278:8D 

26 

12 

A9 

4A 

8D 

27 

12 

95 

1078:10 

A9 

60 

9D 

38 

04 

8D 

08 

F0 

1180:A9 

00 

8D 

0B 

10 

60 

00 

00 

A2 

1280 :A9 

76 

8D 

28 

12 

A9 

40 

8D 

34 

1080:10 

A9 

00 

9D 

38 

05 

A0 

16 

3B 

1188:00 

00 

00 

AD 

06 

10 

8D 

88 

9C 

1288:29 

12 

60 

AD 

08 

10 

C9 

36 

FF 

1088:20 

33 

11 

60 

A0 

14 

A9 

88 

84 

1190:11 

AD 

07 

10 

8D 

89 

11 

AD 

D6 

1290:B0 

15 

A9 

04 

8D 

26 

12 

A9 

EA 

1090:20 

33 

11 

AE 

OD 

10 

BD 

B8 

DO 

1198:08 

10 

8D 

8A 

11 

AD 

89 

11 

37 

1298:2E 

8D 

27 

12 

A9 

DA 

8D 

28 

E7 

1098:06 

8D 

09 

10 

0A 

0A 

8D 

0A 

39 

11A0 :A0 

08 

38 

E9 

2A 

08 

2E 

86 

8E 

12A0:12 

A9 

29 

8D 

29 

12 

60 

A9 

14 

10A0 :10 

BD 

B8 

04 

8D 

07 

10 

BD 

CA 

11A8 :11 

0E 

88 

11 

2A 

28 

90 

05 

09 

12A8:05 

8D 

26 

12 

A9 

20 

8D 

27 

4E 

10A8 :B8 

03 

8D 

06 

10 

BD 

38 

04 

CA 

UBO :E9 

2A 

4C 

B7 

11 

69 

2A 

88 

9B 

12B0:12 

A9 

DA 

8D 

28 

12 

A9 

39 

33 

10B0:8D 

08 

10 

AE 

0F 

10 

AD 

06 

DF 

11B8:D0 

EB 

B0 

03 

69 

2A 

18 

2E 

BC 

12B8:8D 

29 

12 

60 

AD 

27 

12 

8D 

6C 

10B8:10 

8D 

86 

11 

AD 

07 

10 

8D 

FE 

11C0:86 

11 

AD 

8A 

11 

A0 

04 

4A 

Bl 

12C0:2A 

12 

AD 

28 

12 

8D 

2B 

12 

1C 

10C0:87 

11 

CA 

F0 

1D 

18 

AD 

06 

7E 

11C8:88 

DO 

FC 

A0 

04 

0A 

88 

DO 

46 

12C8:AD 

29 

12 

8D 

2C 

12 

60 

00 

32 

10C8:10 

6D 

86 

11 

8D 

06 

10 

AD 

BE 

11D0:FC 

18 

6D 

86 

11 

8D 

86 

11 










F6 

10D0:07 

10 

6D 

87 

11 

8D 

07 

10 

0B 

11D8:AD 

06 

10 

8D 

88 

11 

AD 

07 










D8 

10D8:90 

E8 

A9 

FF 

8D 

06 

10 

8D 

A0 

11E0:10 

8D 

89 

11 

AD 

08 

10 

8D 

TOTA!.: CCSR 







E7 

10E0:07 

10 

AE 

10 

10 

AD 

08 

10 




















Listato 9. DHGR 


18 

58 

09 

DF 

37 
24 
95 
53 

91 
FF 
BA 
00 
9A 

92 
61 
EF 
2D 
04 
11 
CO 
01 
11 

38 
42 
52 
AA 
77 
86 
AB 
B2 
CO 
95 
BE 
1A 
3E 
E6 
20 
BB 
CB 
80 
C3 
4B 
A8 
76 
3D 
ED 
61 
42 
14 


2000 : 
2008: 
2010 
2018: 
2020 : 
2028: 
2030: 
2038: 
2040: 
2048: 
2050: 
2058: 
2060: 
2068: 
2070: 
2078: 
2080: 
2088: 
2090: 
2098: 
20A0: 
20A8: 
20B0: 
20B8 : 
20C0 : 
20C8 : 
2 ODO: 
20D8 : 
20E0: 
20E8: 
20F0 : 
20F8: 
2100 : 
2108: 
2110 : 
2118: 
2120 : 
2128: 
2130: 
2138: 
2140: 
2148: 
2150: 
2158: 
2160: 
2168: 
2170: 
2178: 
2180: 


08 78 
00 DO 
1C AD 
CO AD 
06 DO 
AD 13 
30 22 
00 01 
01 88 
28 B9 
10 F7 
40 2C 
B4 21 
15 AD 
AD 00 
00 D8 
CO AD 
AD 00 
00 D4 
D8 C5 
28 AD 
B9 DE 
C8 DO 
20 F5 
09 BE 
CD 71 
AD F6 
85 3A 
22 69 
B1 3A 
2F CO 
22 90 
6D 71 
98 38 
69 00 
3A 69 
00 85 
14 C9 
B0 08 
91 3A 
3C A9 
3E A9 
42 AD 
20 2C 
37 B9 
FD C8 
00 00 
00 00 
00 00 


AD 00 
85 1B 
00 D8 
81 CO 
3A AD 
CO 30 
A0 28 
99 B5 
10 F0 
B5 21 
B0 03 
A9 20 
AD 00 
00 DO 
D4 C5 
C5 1D 
00 E0 
DO C5 
C5 1C 
1D F0 
B4 21 
21 F0 
F5 4C 
BE 90 
8D 71 
21 F0 
03 8D 
A9 22 
10 8D 
F0 2A 
02 DO 
OD CD 

21 38 
65 3A 
85 3B 
02 85 
3B A0 

22 90 
6D 71 
4C 16 
22 85 
31 85 

71 21 
FE 84 

72 21 
DO F5 
00 00 
00 00 
00 00 


E0 85 
AD 00 
85 1D 
AD B3 
17 CO 
27 AD 
BE B5 
21 8A 
4C 00 
99 00 
A9 80 
2C A9 
E0 C5 
C5 1B 
1C DO 
F0 22 
C5 1A 
1B DO 
DO 07 
03 AD 
30 10 
06 20 
DO 03 
05 A9 
21 AD 
09 8D 
5D 22 
85 3B 
6F 21 

20 8E 
13 B1 
6F 21 
E9 22 
85 3A 
90 DO 
3A A5 
00 B1 
OD CD 

21 38 
21 A9 
3D A9 
3F A9 
85 43 
36 A9 
F0 06 
6C 70 
00 00 
00 00 
00 00 


1A AD 
D4 85 
AD 81 
FB C9 
30 32 
16 CO 
21 B9 
99 00 
01 A0 
01 88 
2C A9 
00 8D 
1A DO 
DO 0E 
07 AD 
AD 88 
DO 15 
0E AD 
AD 00 
80 CO 
A0 00 
F0 FD 
A9 10 
OC 4C 
F7 03 
5E 22 
A9 00 
18 A9 
A0 00 
F8 A4 
3A C9 
B0 08 
91 3A 
A5 3B 
18 A5 
3B 69 
3A F0 
6F 21 
E9 22 
00 85 
FF 85 
00 85 
A0 00 
C3 85 

20 ED 

21 00 
00 00 
00 00 
00 00 


45 

48 

57 

F0 

ED 

48 
C7 
C8 
2E 
6A 
91 
FI 
5C 
85 
9A 
F6 
91 
FF 
CA 
D4 
D9 
99 
CA 
CC 
E6 
C4 
ED 
02 
79 
B0 
7C 
11 
18 
18 
AF 
35 
30 
55 

49 
96 
F3 
4B 
B6 
25 
6A 
B4 
B4 
BC 
FD 


2188:00 
2190:00 
2198:00 
21A0:00 
21A8:00 
21B0:00 
21B8:05 
21C0:AD 
21C8:00 
21D0:D0 
21D8:8D 
21E0:C5 
21E8:Bl 
21F0:CC 
21F8:D2 
2200:4C 
2208:CD 
2210 :A6 
2218:F6 
2220:60 
2228:BD 
2230:28 
2238:EF 
2240:EE 
2248:0E 
2250:30 
2258:00 
2260:82 
2268:A9 
2270:50 
2278:2C 
2280:19 
2288:5E 
2290:8D 
2298:C0 
22A0 : 8D 
22A8:C0 
22B0:4C 
22B8:DE 
22C0:F0 
22C8:F0 
22D0:20 
22D8:A2 
22E0:A2 
22E8:5D 
22F0:8D 
22F8:C0 
2300:A9 
2308:38 


00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
CO 8D 
00 OC 
OC AD 
02 38 
02 CO 
DI D5 
B2 B8 
C5 A0 
A0 C9 
05 22 
03 A9 

30 8D 
03- AD 
A2 00 
DD 30 
DI B8 
E8 BD 
A2 31 
A2 31 
48 BD 
20 B7 

31 8E 
20 85 
CO 2C 
57 CO 
8D 5D 
CO 8D 
5F CO 
60 8D 
5E CO 
8D 5F 
06 F2 
CA E0 
3E E0 
OC A9 
5F 22 
8C A0 
30 A0 
CO 8D 
5F CO 
8D 5F 
80 A2 
90 18 


00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 A9 
03 CO 8D 
C9 EE DO 
00 08 CD 
90 18 8D 
4C 47 20 
C9 D2 C5 
CB A0 CI 
C9 C9 C5 
C9 C3 8D 
EA EA A9 
00 8D CE 
CF 03 A9 
A8 30 8D 
8E A2 31 
F0 18 C9 
DO 04 E8 
DD 30 DO 
DO E1 20 
AE A2 31 
AB 30 48 
00 4C C9 
83 31 8C 
E6 8D 01 
54 CO 2C 
60 AD 82 
CO 8D OC 
5F CO 8D 
8D OD CO 
OD CO 8D 
8D 5F CO 
CO 8D 5E 
20 F8 E6 
04 B0 F2 
02 F0 18 
00 A2 30 
4C 7C 22 
00 F0 F2 
02 20 5F 
OC CO 8D 
8D OD CO 
CO 8D 5E 
8C A0 00 
A9 00 A2 


00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
EE 8D 
00 08 
OD 0E 
00 OC 
04 CO 
8D D2 
D3 A0 
DO DO 
A0 CF 
00 00 
4C 8D 
03 AD 

21 8D 
FI 03 
A0 00 
FF F0 
C8 DO 
FA E8 
98 D9 
BD AC 
4C B7 
DE 8D 
84 31 
CO 2C 
52 CO 
31 30 
CO 8D 
5E CO 
8D 5E 
5C CO 
8D 5E 
CO 60 
20 B8 
E0 03 
E0 01 
A0 02 
A9 80 
A9 00 

22 8D 
5E CO 
8D 5E 
CO 60 
F0 DC 
30 A0 


E4 

D9 

CO 

19 

A9 

8B 

15 
60 
28 
FI 
51 
6B 
66 
38 
6E 
48 
CI 
1A 
D6 
35 
94 
97 
31 
57 
19 
23 
FA 
2D 
E7 
B3 

16 
OC 
76 
15 
5D 
E5 
DC 
A4 
F7 
7A 
BE 
El 
E5 
22 
96 
54 
48 
4C 
71 


2310: 
2318: 
2320; 
2328: 
2330: 
2338: 
2340: 
2348: 
2350: 
2358: 
2360: 
2368: 
2370: 
2378: 
2380: 
2388: 
2390: 
2398; 
23A0 : 
23A8 : 
23B0: 
23B8 : 
23C0 : 
23C8 : 
23D0; 
23D8 : 
23E0; 
23E8: 
23F0: 
23F8 : 
2400: 
2408: 
2410: 
2418: 
2420: 
2428: 
2430: 
2438: 
2440: 
2448: 
2450; 
2458: 
2460; 
2468: 
2470: 
2478: 
2480: 
2488: 
2490: 


02 20 
03 2C 
31 AD 
85 1B 

29 7F 
55 CO 
7F OD 
91 1A 
E6 1B 
60 85 
3E 2A 
84 D2 
A4 D2 
F0 06 
A0 23 
07 C8 
AA 29 
37 30 
14 A6 
A4 30 

79 31 
AA A5 
09 01 
20 59 
A8 08 
8D 55 
82 31 
02 A9 
26 8D 
2C 82 
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0F 

A8 

20 

01 

E3 

20 

TOTAL: CAIE 
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o 




























0 

o 




























o 
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Listato 10. 

ASCII 






















o 

E0 

4000:00. 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

BE 

4108:08 

14 

22 

22 

3E 

22 

22 

00 

81 

4210:02 

02 

1E 

22 

22 

22 

1E 

00 


68 

4008:08 

08 

08 

08 

08 

00 

08 

00 

54 

4110:1E 

22 

22 

1E 

22 

22 

1E 

00 

28 

4218:00 

00 

3C 

02 

02 

02 

3C 

00 


O: 

63 

4010:14 

14 

14 

00 

00 

00 

00 

00 

B2 

4118:1C 

22 

02 

02 

02 

22 

1C 

00 

EC 

4220:20 

20 

3C 

22 

22 

22 

3C 

00 

o 

EF 

4018:14 

14 

3E 

14 

3E 

14 

14 

00 

03 

4120:1E 

22 

22 

22 

22 

22 

1E 

00 

FE 

4228:00 

00 

1C 

22 

3E 

02 

3C 

00 

3B 

4020:08 

3C 

0A 

1C 

28 

1E 

08 

00 

C6 

4128:3E 

02 

02 

1E 

02 

02 

3E 

00 

5D 

4230:18 

24 

04 

1E 

04 

04 

04 

00 


CD 

4028:06 

26 

10 

08 

04 

32 

30 

00 

49 

4130:3E 

02 

02 

1E 

02 

02 

02 

00 

31 

4238:00 

00 

1C 

22 

22 

3C 

20 

1E 

v 


80 

4030:04 

0A 

0A 

04 

2A 

12 

2C 

00 

A8 

4138:3C 

02 

02 

02 

32 

22 

3C 

00 

D5 

4240:02 

02 

1E 

22 

22 

22 

22 

00 

T"Y 

k~k 

OC 

4038:08 

08 

08 

00 

00 

00 

00 

00 

D2 

4140:22 

22 

22 

3E 

22 

22 

22 

00 

06 

4248:08 

00 

OC 

08 

08 

08 

1C 

00 



AA 

4040:08 

04 

02 

02 

02 

04 

08 

00 

2E 

4148:1C 

08 

08 

08 

08 

08 

1C 

00 

A3 

4250:10 

00 

18 

10 

10 

10 

12 

oc 


o 

3A 

4048:08 

10 

20 

20 

20 

10 

08 

00 

2D 

4150:20 

20 

20 

20 

20 

22 

1C 

00 

F7 

4258:02 

02 

22 

12 

OE 

12 

22 

00 

0 

89 

4050:08 

2A 

1C 

08 

1C 

2A 

08 

00 

21 

4158:22 

12 

0A 

06 

0A 

12 

22 

00 

98 

4260 : OC 

08 

08 

08 

08 

08 

1C 

00 

A5 

4058:00 

08 

08 

3E 

08 

08 

00 

oo- 

C6 

4160:02 

02 

02 

02 

02 

02 

3E 

00 

3E 

4268:00 

00 

36 

2A 

2A 

2A 

22 

00 


F5 

4060:00 

00 

00 

00 

08 

08 

04 

00 

8 E 

4168:22 

36 

2A 

2A 

22 

22 

22 

00 

67 

4270:00 

00 

ÌE 

22 

22 

22 

22 

00 


o 

37 

4068:00 

00 

00 

3E 

00 

00 

00 

00 

56 

4170:22 

22 

26 

2A 

32 

22 

22 

00 

74 

4278:00 

00 

1C 

22 

22 

22 

1C 

00 

o 

w 

34 

4070:00 

00 

00 

00 

00 

00 

08 

00 

AF 

4178:1C 

22 

22 

22 

22 

22 

1C 

00 

7E 

4280:00 

00 

1E 

22 

22 

1E 

02 

02 

kJ 


61 

4078:00 

20 

10 

08 

04 

02 

00 

00 

23 

4180:1E 

22 

22 

1E 

02 

02 

02 

00 

2C 

4288:00 

00 

3C 

22 

22 

3C 

20 

20 


o 

87 

4080:1C 

22 

32 

2A 

26 

22 

1C 

00 

28 

4188:1C 

22 

22 

22 

2A 

12 

2C 

00 

22 

4290:00 

00 

3A 

06 

02 

02 

02 

00 


7B 

4088:08 

OC 

08 

08 

08 

08 

1C 

00 

2D 

4190:1E 

22 

22 

1E 

0A 

12 

22 

00 

51 

4298:00 

00 

3C 

02 

1C 

20 

1E 

00 

y 

8 A 

4090:1C 

22 

20 

18 

04 

02 

3E 

00 

5D 

4198:1C 

22 

02 

1C 

20 

22 

1C 

00 

D9 

42A0:04 

04 

1E 

04 

04 

24 

18 

00 


4F 

4098:3E 

20 

10 

18 

20 

22 

1C 

00 

45 

41A0 : 3E 

08 

08 

08 

08 

08 

08 

00 

8 A 

42A8:00 

00 

22 

22 

22 

32 

2C 

00 


O 

42 

40A0:10 

18 

14 

12 

3E 

10 

10 

00 

59 

41A8:22 

22 

22 

22 

22 

22 

1C 

00 

FI 

42B0:00 

00 

22 

22 

22 

14 

08 

00 

o 

24 

40A8:3E 

02 

1E 

20 

20 

22 

1 C 

00 

00 

41B0:22 

22 

22 

22 

22 

14 

08 

00 

E9 

42B8:00 

00 

22 

22 

2A 

2A 

36 

00 



61 

40B0:38 

04 

02 

1E 

22 

22 

1C 

00 

A3 

41B8:22 

22 

22 

2A 

2A 

36 

22 

00 

12 

42C0:00 

00 

22 

14 

08 

14 

22 

00 



E9 

40B8-.3E 

20 

10 

08 

04 

04 

04 

00 

1D 

41C0:22 

22 

14 

08 

14 

22 

22 

00 

71 

42C8:00 

00 

22 

22 

22 

3C 

20 

1E 

< /~Y 

(j 

BA 

40C0:1C 

22 

22 

1C 

22 

22 

1C 

00 

A5 

41C8:22 

22 

14 

08 

08 

08 

08 

00 

06 

42D0:00 

00 

3E 

10 

08 

04 

3E 

00 

ikJ- 


BA 

40C8:1C 

22 

22 

3C 

20 

10 

0E 

00 

61 

41D0:3E 

20 

10 

08 

04 

02 

3E 

00 

11 

42D8:38 

oc 

OC 

06 

OC 

OC 

38 

00 


O: 

4B 

40D0:00 

00 

08 

00 

08 

00 

00 

00 

A4 

41D8:3E 

06 

06 

06 

06 

06 

3E 

00 

AE 

42E0:08 

08 

08 

08 

08 

08 

08 

08 

o 

67 

40D8:00 

00 

08 

00 

08 

08 

04 

00 

6 E 

41E0:00 

02 

04 

08 

10 

20 

00 

00 

7A 

42E8:0E 

18 

18 

30 

18 

18 

OE 

00 

E8 

40E0:10 

08 

04 

02 

04 

08 

10 

00 

75 

41E8:3E 

30 

30 

30 

30 

30 

3E 

00 

OC 

42F0:00 

2C 

1A 

00 

00 

00 

00 

00 


7A 

40E8:00 

00 

3E 

00 

3E 

00 

00 

00 

08 

41F0:00 

00 

08 

14 

22 

00 

00 

00 

12 

42F8:00 

2A 

14 

2A 

14 

2A 

00 

00 


pY 

B5 

40F0:04 

08 

10 

20 

10 

08 

04 

00 

D2 

41F8:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

7F 










o 

kJ 

BA 

40F8:1C 

22 

10 

08 

08 

00 

08 

00 

34 

4200:04 

08 

10 

00 

00 

00 

00 

00 












D5 

4100:1C 

22 

2A 

3A 

1A 

02 

3C 

00 

CB 

4208:00 

00 

1C 

20 

3C 

22 

3C 

00 

TOTAL: C3EA 








o 
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4 


Istruzioni per l’introduzione dei programmi di Applicando 


O 


I programmi di Applicando possono essere scritti sia in 
HyperTalk (il linguaggio di HyperCard) sia in Microsoft Basic. 
Naturalmente per introdurre il programma dovete avere il pro¬ 
gramma appropriato. 

Come iniziare con HyperCard 

Molti dei listati di Applicando si riferiscono a stack HyperCar- 
d. Gli stack vengono stampati in un listato condensato per ri¬ 
sparmiare spazio sulla rivista e per accelerare il compito di in¬ 
trodurre il programma. I listati sono formati da due parti: la de¬ 
scrizione degli oggetti, chiamata Tavola degli Oggetti, e i Pro¬ 
grammi degli Oggetti, che seguono sempre la tavola. Per inizia¬ 
re dovete creare gli oggetti HyperCard ricavandoli dalla Tavo¬ 
la degli Oggetti. Poi dovete introdurre i programmi per ognuno 
degli oggetti. 

Iniziate selezionando Nuovo Stack dal menù Archivio. Disat¬ 
tivate il box di Copia la cornice corrente, date allo stack il nome 
riportato neH’articolo e fate un clic su Nuovo. 

Dopo che avete creato lo stack dovete introdurre gli ogget¬ 
ti e i loro programmi in accordo con il listato. L’esempio 1 mo¬ 
stra una semplice Tavola degli Oggetti per un pulsante di sche¬ 
da. La tavola vi dice tutto quanto è necessario conoscere circa 
le proprietà del pulsante. La prima riga della tavola indica che 
questo pulsante si trova sulla scheda 1 dello stack e che la 
scheda non ha titolo. La seconda riga della tavola degli ogget¬ 
ti dice che gli oggetti successivi sono 
pulsanti di scheda. La riga seguente 
riporta le abbreviazioni delle pro¬ 
prietà di un pulsante. Queste abbre¬ 
viazioni sono spiegate nella tavola 
1. Il primo 1 nella riga successiva in¬ 
dica che questo è il primo oggetto 
che dobbiamo creare. Il secondo 1 
della stessa riga, sotto il segno #, è 
il numero del pulsante. Se i pulsan¬ 
ti vengono creati in sequenza que¬ 
sto numero risulterà automatica- 
mente corretto. La voce seguente è 
il nome del pulsante. 

La colonna Font mostra i primi 
quattro caratteri del textFont; Gene 
è Geneva, Mona è Monaco, ecc. La 
colonna relativa allo stile del testo (la 
colonna identificata da St) riporta i 
primi due caratteri del textStyle: pi è 
plain (testo normale), bo è bold 
(grassetto), ecc. La colonna Alline¬ 
amento (identificata da Al) include il 
primo carattere di textAlign; I è left 
(sinistra), r è right (destra) e c è cen¬ 
ter (centrato). La colonna Style pre¬ 
senta i primi quattro caratteri dello 
stile dell’oggetto: shad è shadow 
(ombreggiato), scro è scrolling 
(scorrevole), roun è roundRect (ret¬ 
tangolo arrotondato) e così via. Per 
quelle colonne che documentano 
proprietà i cui valori possono essere 
True o False (come wideMargins e 
showLines) la presenza di una t nel¬ 
la tavola indica che la proprietà è at¬ 
tiva mentre una f (false) indica che la 
proprietà non è attiva. I nomi delle 
proprietà sono stati mantenuti nella 
loro dicitura inglese per assicurare 
uniformità nei listati di varie prove¬ 
nienze e per avere corrispondenza 
diretta con i comandi HyperTalk. 


Per creare un pulsante con le proprietà elencate nella tavo¬ 
la dovete dapprima selezionare l’opzione Nuovo Pulsante dal 
menù Oggetti. Poi fate un doppio clic sul pulsante e vedrete la 
finestra di dialogo del pulsante. Scrivete la parola Orario come 
nome del pulsante. A questo punto potete cambiare lo stile del 
pulsante, aggiungere un’icona e decidere se volete che le pro¬ 
prietà Mostra il nome ed Auto-evidenza siano attive. 

Per assegnare le altre proprietà del pulsante dovete impiega¬ 
re la finestra dei Comandi. Per aprire la finestra dei Comandi 
chiudete dapprima la finestra delle informazioni del pulsante fa¬ 
cendo un clic su OK. Poi premete i tasti Comando-M oppure se¬ 
lezionate Comandi dal menu Vai. Un esempio di una proprietà 
che deve essere assegnata dalla finestra dei Comandi è la pro¬ 
prietà Rect. Per collocare il pulsante nella posizione riportata 
nella tavola scrivete quanto segue nella finestra dei Comandi: 

set thè rect of button 1 to 204,167,304,189 

poi premete Return. La formula per assegnare le proprietà de¬ 
gli oggetti nello stack è: 

set thè proprietà of oggetto to valore 

dove proprietà è il nome della proprietà, oggetto è il nome del¬ 
l’oggetto e valore è il valore della proprietà. Assicuratevi di scri- 


Tavola 1. 

Abbreviazioni delle proprietà per i campi e i pulsanti 

Abbreviazione 

Significato 


No. 

Numero progressivo dell’oggetto 


# 

Numero dell’oggetto nella sua categoria 

Nome 

Name (Nome) 


Font 

textFont (Carattere del testo) 


St 

textStyle (Stile del testo) 



plain (normale) 

bold (grassetto) 


italic (corsivo) 

underline (sottolineato) 


outline (bordato) 

shadow (ombreggiato) 


condensed (compresso) 

extend (esteso) 

Sz 

textSize (Grandezza del testo) 


Ht 

textHeight (Altezza del testo) 


Al 

textAlign (Allineamento del testo) 



left (sinistra) 

right (destra) 


center (centrato) 


Vs 

visible (visibile) 


Styl 

Style (Stile dell’oggetto) 



Per campi: 



transparent (trasparente) 

opaque (opaco) 


rectangle (rettangolo) 

shadow (ombreggiato) 


scrolling (scorrevole) 



Per i pulsanti: 



transparent (trasparente) 

opaque (opaco) 


rectangle (rettangolo) 

shadow (ombreggiato) 


round rect (rett. arrotondato) check box (box di spunta) 


radio button (selettore) 


Se 

Script # (numero progressivo del programma) 

Wm 

wideMargins (Margini spessi) 


SI 

showLines (Mostra le linee) 


Lk 

lockText (Testo bloccato) 


Tx 

Text # (numero progressivo del testo) 


Au 

autoHilite (Auto-evidenzia) 


Sn 

showName (Mostra il nome) 


HI 

hilite (evidenza) 


Icon 

icon # (numero dell’icona nella libreria) 


Nota: nella finestra dei comandi i nomi delle proprietà devono essere scritti nella forma estesa. 


(Continua il Listato 1.) 
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0 


(Segue il Listato 1.) 


O 


Esempio 1. Parte di una tavola degli Oggetti. 

Scheda n. 1 Nome: senza titolo 
Pulsanti di scheda 

No. # Nome.Font St Sz Ht Al Vs Au Sn HI _ 

1 1 Orario Chic pi 12 16 et f t f 204, 


. Rectangle Styl Icon Se 
167,304,189 shad — 1 


delle proprietà (compatte e facili 
da leggere) che compaiono su 
Applicando. Inoltre costruisce un 
file con i programmi contenuti ne¬ 
gli oggetti. 


vere il nome completo della proprietà quando introducete il co¬ 
mando, perché HyperCard non accetta le abbreviazioni usate 
nella tavola. 

Dopo che avete creato tutti gli oggetti dello stack è tempo di 
tornare indietro ed introdurre i programmi. L’esempio 2 mostra 
il programma per il pulsante Orario che avete appena creato. 
Per introdurre il programma per il pulsante selezionate lo stru¬ 
mento Pulsante dal menù Strumenti,'fate un doppio clic 
sul pulsante e premete su Programma nella finestra di 
dialogo. Potete ora introdurre il programma nella fine¬ 
stra dell’editor dei programmi. 

Quando scrivete il programma premete il tasto Retur- 
n alla fine di ogni riga. Osservate che qualche volta do¬ 
vete dividere in due una riga molto lunga e noi usiamo 
il simbolo (-.) per mostrare che la riga è stata divisa. Po¬ 
tete introdurre questo simbolo premendo Opzione- 
Return. 


Come iniziare con MS-Basic 

Molti listati inclusi in Applicando sono scritti in Microsoft Ba¬ 
sic. Per copiare il listato di un programma scritto in questo lin¬ 
guaggio dovete avere l’interprete MS-Basic o il compilatore MS- 
Basic (se non diversamente indicato). Ci sono due versioni del¬ 
l’interprete MS-Basic: la versione decimale (con l’icona che ri¬ 
porta il segno del dollaro) e la versione binaria (con il simbolo di 
pi greco). Controllate nell’articolo quale è il tipo di MS-Basic ri- 


Esempio 2. Programma per il pulsante di scheda Orario. 


— Progr. n. 1: campo n. 1 pulsante n. 1 
on mouseUp 

put thè time into card field 1 
play "boing" 
end mouseUp 


Nome : Orario 


StackBuilder e HyperReporter 

Per accelerare il processo di introduzione degli stack, Appli¬ 
cando ha creato due stack di utilità, StackBuilder e HyperRe¬ 
porter. StackBuilder rende facile l’introduzione delle informa¬ 
zioni relative agli stack che vengono pubblicate nelle tavole di 
Applicando. HyperReporter esegue un’intelligente analisi dello 
stack e dei programmi e costruisce automaticamente le tavole 


chiesto dal programma ed inoltre il numero di versione per es¬ 
sere certi che il Basic sia compatibile con il listato. 

Quando una riga di programma è troppo lunga per essere 
stampata in una sola riga della rivista viene continuata nella ri¬ 
ga successiva ed il segno • viene usato per indicare la continua¬ 
zione. Non introducete questo segno e non premete il tasto Re¬ 
turn fino a che non avete scritto la riga completa. 


Listato 1. GuidePost 


GuidePost 
di Mark C. Sumner 
Copyright 1989 Applicando 
& MicroSPARC, Ine. 

Usare il BASIC versione 3.0 


o superiore 


' Preparazione 
DEFINT a-z 
DIM PLOT%(65) 

p ( 0 ) =217 60 : p (1 ) =217 60 : p (2)=21760 : p ( 3 ) =217 60 
OldPage =0 
WINDOW CLOSE 1 
MENU 1,0,1,"Archiviò" 

MENU 3,0,0,"Pagine" 


MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

.MENU 

MENU 

MENU 

MENU 

MENU. 

MENU 


4,0,1, 

5,0,0, 

1 , 1 , 1 , 

1 , 2 , 1 , 

1,3,0, 

1,4,0, 

1.5.1, 

1 , 6 , 0 , 

1.7.1, 

3.1.1, 
3,2,0, 

3.3.1, 
3,4,0, 

4.1.1, 


''Disegni" 

'Nessuna Chiave Aperta" 
'Nuova Chiave" 

'Apri Chiave" 

'Chiudi Chiave" 

'Elimina Chiave" 

'Esci al BASIC" 

''Aggiungi/Modifica. Pagine" 

'Cerca..." 

'Cerca Prossimo" . 

'Appunti -> File Grafico" 


£ 


o 
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MENU 4,2,1,"Informazioni Disegno" 

MENU 5,1,0,"Esegui Key" 

MENU 5,2,0,"Smetti Key" 

ON MENU GOSUB menuhandle:MENU ON 
GOSUB AboutWindow 
startup: 

GOTO startup 

menuhandle: 

MenuNumber=MENU(0) 

MenuItem=MENU(1) 

ON MenuNumber GOTO handleFile, ,HandlePage, han 
dlePict,handleRun 

handleFile: 

ON Menultem GOTO NewKey, OpenKey, CloseKey,,Del 
eteKey,,ShutDown 

HandlePage: 

ON Menultem GOTO SelectPage,,FindString,NextStr 

ing 

handlePict: 

ON Menultem GOTO FilePicture, GetPicInfo 
handleRun: 

ON Menultem GOTO RunKey, QuitKey 

NewKey: 
z=0 

key$=FILES$(0, "Apri una nuova chiave:") 

IF key$="" THEN MENU 1,0,1:RETURN 
ON ERROR GOTO KillErr: 

KILL key$ 

GOTO OpenUp 

KillErr: 

RÉSUMÉ OpenUp 

OpenKey: 
z=l 

key$=FILES$(1, "MKEY") 

IF key$="" THEN MENU 1,0,1:RETURN 

OpenUp: 

OPEN key$ AS #1 LEN=500 
disk$=LEFT$(key$,INSTR(key$, ":")) 

FIELD #1,1 AS f$,2 AS t$,350 AS text$,15 AS bl$ 
,15 AS b2$,15 AS b3$,50 AS b4$,4 AS 11$,4 AS 12$,4 
AS 13$,40 AS 14$ 

MENU 3,0,1 
MENU 1,1,0 
MENU 1,2,0 
MENU 1,3,1 
MENU 1,5,0 

'elimina l'ultima parte del nome del file 
a=0:apn$="" 

WHILE MID$(key$,LEN(key$)-a, 1) <>":" 

a=a+l:apn$=MID$(key$,LEN(key$)-a+1,1)+apn$ 

WEND 


MENU 5,0,z,apn$ 

MENU 5,1,1,"Esegui "+apn$ 

MENU 5,2,0,"Smetti "+apn$ 

RETURN 

CloseKey: 

GET #1,1:a=EOF(1) 

CLOSE #1 

NAME key$ AS key$,"MKEY" 

IF a THEN KILL key$ 

MENU 1,3,0:MENU 1,2,1:MENU 1,1,1:MENU 1,5, 
MENU 3,0,0:MENU 5,1,0:MENU 5,2,0 


MENU 5,0,0,"Nessuna Chiave Aperta" 
key$="" 

RETURN 

DeleteKey: 

DKey$=FILES$(1, "MKEY") 

MENU 1,0,1 

IF DKey$="" THEN RETURN 
BEEP:BEEP 

WINDOW 2,"", (80,100)-(420,200),-2 
LOCATE 2,5 

PRINT "Sei sicuro di volere eliminare: " 

PRINT SPACE$(15);DKey$;"?" 

BUTTON 1,1,"Elimina", (240,70)- (290,90),1 
CALL PENSIZE(2,2) 
r (0) =67 :r (1) =37 : r (2) =93 : r (3) =93 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0)),16,16) 

CALL PENNORMAL 

BUTTON 2,1,"Annulla",(40,70)-(90,90),1 
d=0 

WHILE dol AND d<>6 
d=DIALOG(0) 
b=DIALOG(1) 

WEND 

WINDOW CLOSE 2 

IF d=l AND b=l THEN KILL DKey$ 

MENU 4,0,1 
RETURN 

ShutDown: 

IF key$<>"" THEN GOSUB CloseKey 
CLOSE #1 
MENU RESET 
END 

SelectPage: 

WINDOW 2,"Select Page", (100,50)-(240,260),-3:WI • 
NDOW OUTPUT 2 

r(0)=4:r(l)=4:r(2)=206:r(3)=136 

CALL FILLROUNDRECT(VARPTR(r(0)),6,6,VARPTR(p(0))) 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0) ) , 6, 6) 

EDIT FIELD 1, "", (20,20)-(120,35),1,3 
BUTTON 7,1,"7", (20,50)-(50,70) 

"8",(55,50)-(85,70) 

"9",(90,50)-(120,70) 

"4",(20,80)-(50,100) 

"5",(55,80)-(85,100) 

"6", (90,80)-(120,100) 

"1", (20,110)- (50,130) 

"2",(55,110)-(85,130) 

"3", (90,110)-(120,130) 

"0”,(20,140)-(50,160) 


BUTTON 8,1, 

BUTTON 9,1, 

BUTTON 4,1, 

BUTTON 5,1, 

BUTTON 6,1, 

BUTTON 1,1, 

BUTTON 2,1, 

BUTTON 3,1, 

BUTTON 10,1, 

BUTTON 11,1,"OK", (55,140)-(120,160) 

BUTTON 12,1,"Svuota",(10,170)-(68,190) 
BUTTON 13,1,"Annulla", (72,170)-(130,190) 
d=0:b=0:nFlag=0 
WHILE nFlag=0 
d=DIALOG(0) 

IF d=6 THEN wn=VAL(RIGHT$(EDIT$(1) , 4) ) : 

nFlag=l 

b=DIALOG(1) 

IF d=l AND bell THEN GOSUB AddNumber 
IF d=l AND b=ll THEN wn=VAL(RIGHT$(EDIT 
$ (1),5)):nFlag=l 

IF d=l AND b=12 THEN EDIT FIELD 1,"", ( 
20,20)-(120,35),1,3 

IF OldPage = 0 THEN IF d=l AND b=13 THE 
N WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1:RETURN 

IF OldPage > 0 THEN IF d=l AND b=13 THE 
N WINDOW CLOSE 2: wn = OldPage: GOTO OpenPage 
IF nFlag=l THEN GOSUB TestNuinber 

WEND 

WINDOW CLOSE 2 
GET #1,wn 
GOTO OpenPage 


AddNumber : 


(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 


o 


IF b=10 THEN b=0 

IF LEN(EDIT$(1))>6 THEN RETURN 

b$=EDIT$(1)+STR$(b) 

EDIT FIELD 1,b$,(20,20)-(120,35),1,3 
RETURN 

TestNuniber : 

IF wn>0 AND wn<1000 THEN RETURN 
BEEP:BEEP 

EDIT FIELD 1,"", (20,20)-(120,35),1,3 

nFlag=0 

RETURN 


, (5,25)-(505,335) , -4 


OpenPage: 

WINDOW 1 
eFlag=l 
GetPage: 

IF wn<l THEN wn=l 
CLS:NewPicName$=SPACE$(20) 

GET #1,wn 

IF EOF(1) THEN GOSUB CheckOne 
GOSUB DoPic 
GOSUB EditButtons 
LOCATE 15,55:PRINT "Pagina" 

LOCATE 16,55:PRINT wn 
d=0:ef=l 

IF EOF(1) THEN EmptyFields: 

EDIT FIELD l,text$, (5,200)-(414,260) 

EDIT FIELD 2,bl$, (20,265)-(100,280),1,2 
EDIT FIELD 3,b2$, (170,265)-(250,280),1,2 
EDIT FIELD 4,b3$,(310,265)-(390,280),1,2 
EDIT FIELD 5,11$, (20,285)-(100,300),1,3 
EDIT FIELD 6,12$, (170,285)-(250,300),1,3 
EDIT FIELD 7,13$, (310,285)-(390,300),1, 3 
EDIT FIELD 1 
GOTO wloop i. 

EmptyFields: 

EDIT FIELD 1, 

EDIT FIELD 2, 

EDIT FIELD 3, 

EDIT FIELD 4, 

EDIT FIELD 5, 

EDIT FIELD 6, 

EDIT FIELD 7, 

EDIT FIELD 1 

wloop: 

d=DIALOG(0) 
b=DIALOG(l) 

IF d=2 THEN ef = DIALOG(2) 

IF d=7 THEN ef=ef+l: IF ef>7 THEN ef=l:EDIT FIE 
1 :ELSE EDIT FIELD ef 


Pagina vuota",(5,200)-(414,260) 
", (20,265)-(100,280),1,2 
", (170,265)-(250,280) ,1,2 
", (310,265)-(390,280),1,2 
",(20,285)-(100,300),1,3 
",(170,285)-(250,300),1,3 
",(310,285)-(390,300),1,3 


LD 


IF 

dol THEN wloop 

IF 

d=l 

AND 

b=l 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=l 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=2 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=3 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b>3 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=4 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=5 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=6 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=7 

THEN 

IF 

d=l 

AND 

b=8 

THEN 

GOTO wloop 




EditButtons: 

. BUTTON 1,1/ 
BUTTON 2,1/ 
BUTTON 3,1/ 
BUTTON 4,1/ 
BUTTON 5,1/ 

), 1 

BUTTON 6,1/ 
BUTTON -7,1/ 
BUTTON 8,1/ 
RETURN 

SavePage: 


GOTO CloseAddition 
THEN GOSUB ClearPage 


THEN wn=wn+l:GOTO GetPage 
m-l:GOTO GetPage 
iString 
:String 

>age = wn: GOTO SelectPage 


'Fine Editing",(380,5)-(495,30) ,1 
'Svuota Pagina",(380,35)-(495,55),1 
'Cambio Disegno", (380,60)-(495,80),1 
'Pag. Successiva",(380,85)-(495,105),1 
'Pag. Precedente",(380,110)-(495,130 • 

'Cerca...", (380,135)-(495,155),1 
'Cerca Prossimo", (380,160)-(495,180),1 
'Vai a", (420,185)-(495,205),1 


a$=MKI$(t) 

LSET t$=a$ 

LSET text$=EDIT$(1) 

LSET bl$=EDIT$(2) 

LSET b2$=EDIT$(3) 

LSET b3$=EDIT$(4) 

LSET 11$=EDIT$(5) 

LSET 12$=EDIT$(6) 

LSET 13$=EDIT$(7) 

RSET b4$=SavePicName$ 

ON ERROR GOTO SaveErr 
PUT #1,wn 

IF wn=l THEN MENU 5,0,1 
SaveErrClear: 

ON ERROR GOTO 0 


RETURN 


SaveErr: 

CALL MsgWindow("Errore sul disco. Forse disco 
pieno. File chiuso.") 

GOSUB CloseKey 
RÉSUMÉ SaveErrClear 

ChèckOne: 

IF wn=l THEN RETURN 
a=l 

GET #1,1 

IF EOF(1) THEN CALL MsgWindow("Manca la pagina 
1. Apertura della pagina 1"):wn=l 
GET #1,wn 
RETURN 

CloseAddition: 

eFlag=0 : OldPage = 0 
WINDOW CLOSE 1 
MENU 3,1,1 
f$="x" 

RETURN 


ClearPage: 

EDIT FIELD 1,"" 
EDIT FIELD 2,"" 
EDIT FIELD 3,"" 
EDIT FIELD 6,"" 
EDIT FIELD 4,"" 
EDIT FIELD 5,"" 
EDIT FIELD 7,"" 
NewPicName$="" 
CLS 

RETURN 


(5,200)-(414,260) 

(20.265) -(100,280),1,2 

(170.265) - (250,280),1,2 

(310.265) -(390,280),1,2 

(20.285) - (100,300),1,3 

(170.285) -(250,300),1,3 

(310.285) -(390,300),1,3 


CompareFields: 

CFlag=0 

IF text$OEDIT$ (1) THEN CFlag=l 
IF bl$OEDIT$(2) THEN CFlag=l 
IF b2$OEDIT$ (3) THEN CFlag=l 
IF b3$<>EDIT$(4) THEN CFlag=l 
IF 11$<>EDIT$(5) THEN CFlag=l 
IF 12$<>EDIT$(6) THEN CFlag=l 
IF 13$<>EDIT$(7) THEN CFlag=l 
IF pn$ <> NewPicName$ THEN CFlag = 1 
IF CFlag=0 THEN RETURN 
WINDOW 2,"", (100,80)-(412,190),-2 
LOCATE 2,2 

PRINT "Salvo i cambiamenti?" 

CALL PENSIZE(2,2) 

r(0)=47:r(1)=17 :r(2)=73 :r(3)=103 

CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0) ) , 16,16) 

CALL PENNORMAL 

BUTTON 1,1,"Si", (20,50)-(100,70),1 
BUTTON 2,1,"No", (20,80)- (100,100),1 
BUTTON 3,1,"Annulla", (170,80)-(250,100) , 1 
d=0:z=0 

WHILE d<>l AND d<>6 
d=DIALOG(0) 
z=DIALOG(1) 

WEND 

(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 

IF d=6 THEN d=l:z=l 
WINDOW CLOSE 2 
SavePicName$ = NewPicName$ 

PICTURE (213-(wide%/2),96-(high%/2))-(212+{wi • 
de%/2),95+(high%/2)),pic$ 

IF z=2 THEN RETURN 
IF z=3 THEN b=0:RETURN 
GOSUB SavePage 
RETURN 


%/2),95+(high%/2)),pic$ 

GOSUB EditButtons 
EDIT FIELD 1,a$,(5,200)-(414,260) 
NewPicName$=RIGHT$(NewPicName$,LEN(NewPicName$) • 
-INSTR(NewPicName$,":")) 

WINDOW 1 

LOCATE 15,55 : PRINT "_Pagina_" 

LOCATE 16,58 : PRINT wn 
RETURN 


FindString: 

WINDOW 2,"Cerca..(100,80)- (412,180),-1 
EDIT FIELD 1,(20,20)-(280,35),1 
CALL PENSIZE(2,2) 
r(0)=47 :r(1)=17:r(2)=73 :r(3)=103 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0)),16,16) 

CALL PENNORMAL 

BUTTON 1,1,"OK", (20,50)- (100,70),1 
BUTTON 2,1,"Annulla", (200,50)- (280,70),1 
d=0 

WHILE dOl AND d<>6 
d=DIALOG(0) 
b=DIALOG(1 ) 

WEND 

IF d=6 THEN b=l 
find$=UCASE$(EDIT$(1)) 

WINDOW CLOSE 2 

IF eFlag=l THEN PICTURE (213-(wide%/2),96-(hig • 
h%/2))-(212+(wide%/2),95+(high%/2)),pic$ 

IF eFlag=l AND b=2 THEN OpenPage 
IF eFlag=l AND LEN(find$)=0 THEN OpenPage 
IF b=2 OR LEN(find$)=0 THEN MENU 3,0,1:RETURN 
MENU 3,4,1 
findnum=0 

NextString: 

findnum=findnum+l 
FOR a=findnum TO 999 
GET #1,a 

IF EOF(1) THEN NotFound 

IF INSTR(UCASE$(text$),find$) THEN wn=a:fin • 
dnum=a:GOTO OpenPage 

IF INSTR(UCASE$(bl$),find$) THEN wn=a:findn • 
um=a:GOTO OpenPage 

IF INSTR(UCASE$(b2$),find$) THEN wn=a:findn • 
um=a:GOTO OpenPage 

IF INSTR(UCASE$(b3$),find$) THEN wn=a:findn • 
um=a: GOTO OpenPage 
NEXT a 

NotFound: 

CALL MsgWindow("Fine del file. Ricerca termina • 
ta.") 

findnum=0 

IF eFlag=l THEN OpenPage 
RETURN 

GetPicture: 

a$=EDIT$(1) 

CLS : pic$="" 

NewPicName$=FILES$(1,"GPIC") 

IF NewPicName$="" THEN RETURN 
OPEN NewPicName$ FOR INPUT AS #2 
pic$=INPUT$(LOF(2) , 2) 

CLOSE #2 

size%=LEN(pic$)-1 

top%=(ASC(MID$(pic$,3,1))*256)+ASC(MID$(pic$,4, • 

1>) 

left%= (ASC (MID$ (pic$, 5,1) ) *256) +ASC (MID$ (pic$, 6 • 

,D) 

bottom%= (ASC (MID$ (pic$, 7,1) ) *256) +ASC (MID$ (pic$ • 
,8,1)) 

right%= (ASC (MID$ (pic$, 9,1) ) *256) +ASC (MID$ (pic$, • 
10,1)) 

high%=bottom%-top% 

wide%=right%-left% 

PICTURE (213-(wide%/2),96-(high%/2))-(212+(wide ■ 


RunKey: 

MENU 1,0,0:MENU 3,0,0:MENU 4,0,0 
MENU 5,1,0:MENU 5,2,1 
GET #1,1 
wn=l 

WINDOW l,fm$, (50,25)-(466,335),4 
DisplayPage: 

CLS 

pn$=SPACE$(20) 

GET #1,wn 

IF EOF(1) THEN GOSUB InvalPage:GOTO Display • 

Page 

GOSUB DoPic 

EDIT FIELD 1,text$, (1,180)-(414,243),3 
EDIT FIELD 2,"", (500,340)-(520,355),3 
btn$ (1) = bl$ : btn$(2) = b2$ : btn$(3) = b3$ 
FOR i = 1 TO 3 

WHILE RIGHT$(btn$(i),1) = " " : btn$(i) = • 
LEFT$(btn$(i),LEN(btn$(i))-1) : WEND 

NEXT i 

IF LEN(btn$(1)) > 0 THEN BUTTON l,l,btn$(l) • 
, (20,255)-(120,275),1 ELSE BUTTON CLOSE 1 

IF LEN(btn$(2)) > 0 THEN BUTTON 2,l,btn$(2) • 
, (160,255)-(260,275),1 ELSE BUTTON CLOSE 2 

IF LEN(btn$(3)) > 0 THEN BUTTON 3,l,btn$(3) • 
, (290,255)-(390,275),1 ELSE BUTTON CLOSE 3 
LOCATE 19,1:PRINT "Pagina:";wn 
MENU OFF 
d=0:b=0 
WHILE dOl 

d=DIALOG(0) 
b=DIALOG(1) 
m=MENU(0) 
n=MENU(1) 

IF m=5 AND n=2 THEN QuitKey 

WEND 

IF b=l THEN a=VAL(11$) 

IF b=2 THEN a=VAL(12$) 

IF b=3 THEN a=VAL(13$) 

IF b=4 THEN a=VAL(14$) 

IF a=0 THEN QuitKey 

GET #1,a 

wn=a 

GOTO DisplayPage 
InvalPage: 

CALL MsgWindow("Numero di pagina non valido. V • 
ado a Pagina 1 .") 
wn=l 
RETURN 


DoPic: 

IF EOF(1) THEN RETURN 
ON ERROR GOTO PicError 
pic$=" ": pn$=b4$ 

pn$=RIGHT$(pn$,LEN(pn$)-INSTR(pn$,":")) 

WHILE LEFT$(pn$,1)=" " : pn$=RIGHT$(pn$,LEN • 
(pn$)-1) : WEND 

IF LEN(pn$)<1 THEN NewPicName$ = "" : RETURN 
PicKey$=key$ 

WHILE Chart$<>":" 

PicKey$=LEFT$( PicKey$,LEN(PicKey$)-1) 

Cha rt $ =RIGHT $(PicKey$,1) 

WEND 

Chart$="" 


PicKey$=PicKey$+pn$ 

OPEN PicKey$ FOR INPUT AS #2 

(Continua il Listato 1 
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(Segue il Listato 1.) 


ON ERROR GOTO 0 
pic$=INPUT$(LOF(2) , 2) 
size%=LEN(pic$)-1 

top%—(ASC(MID$(pic$,3,1))*256)+ASC(MID$(pie 

$,4,1)) 

left%=(ASC(MID$(pic$,5,1))*256)+ASC(MID$(pi 

c$,6,l)) 

bottom%= (ASC (MID$ (pic$, 7,1) ) *256) +ASC (MID$ ( 
pic$,8,1)) 

right%= (ASC (MID$ (pic$, 9,1) ) *256) +ASC (MID$ (p 
ic$,10,1)) 

high%=bottom%-top% 

wide%=right%-left% 

PICTURE (213-(wide%/2),96-(high%/2))-(212+( 
wide%/2),95+(high%/2)),pic$ 

PicErrClear: 

ON ERROR GOTO 0 
CLOSE #2 

NewPicName$ = pn$ 

RETURN 


PicError: 
pic$="" 

CALL MsgWindow("File grafico 
non trovato") 

RÉSUMÉ PicErrClear 


'+LEFT$(pn$,20)+" 


QuitKey: 

WINDOW CLOSE 1 

MENU 1,0,1:MENU 3,0,1:MENU 4,0,1 
MENU 5,1,1:MENU 5,2,0 
IF h=l THEN CLOSE #1 
MENU 3,0,1 
MENU ON 
RETURN 

FilePicture: 

OPEN "CLIP:PICTURE" FOR INPUT AS #2 
pic$=INPUT$(LOF(2),2) 

CLOSE #2 

IF LEN(pic$)<10 THEN a=l:CALL a 
WINDOW 1,"Contenuto'degli Appunti",(5,40)-(507 
,335),1 

PICTURE, pic$ 

CALL PENSIZE(2,2) 

r(0)=227:r(1)=397 :r(2)=253:r(3)=478 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0)),16,16) 

CALL PENNORMAL 
d=0 

BUTTON 1,1,"Continua",(400,230)-(475,250),1 
BUTTON 2,1,"Annulla", (400,260)- (475,280),1 
WHILE dOl AND d<>6: d=DIALOG(0) : WEND 
WINDOW CLOSE 1 

IF DIALOG(1)=2 THEN MENU 4,1,1:RETURN 
a$=FILES$(0,"Salva gli Appunti come:") 

IF a$="" THEN MENU 4,0,1:RETURN 
OPEN a$ FOR OUTPUT AS #2 
PRINT #2,pic$ 

CLOSE #2 

NAME a$ AS a$,"GPIC" 

MENU 4,1,1 
RETURN 

GetPicInfo: 

a$=FILES$(1,"GPIC") 

IF a$="" THEN MENU 4,0,1:RETURN 
OPEN a$ FOR INPUT AS #2 
pic$=INPUT$(LOF(2) , 2) 

CLOSE #2 

WINDOW 1,"",(80,80)-(340,240),-2 
size%=LEN(pic$)-1 

top%=(ASC(MID$(pic$,3,1))*256)+ASC(MID$(pic$,4, 

D) 

left%= (ASC (MID$ (pic$, 5,1) ) *256) +ASC (MID$ (pic$, 6 

,D) 

bottom%= (ASC (MID$ (pic$, 7,1)) *256) +ASC (MID$ (pic$ 

, 8 , 1 )) 


O 


right%=(ASC(MID$(pic$,9,1))*256)+ASC(MID$(pic$, 

10 , 1 )) 

high%=bottom%-top% 

wide%=right%-left% 

LOCATE 2,2:PRINT "Dimens.: ";size% 

LOCATE 4,2:PRINT "Largh.: ";wide% 

LOCATE 6,2 :PRINT "Altezza: ";high% 

LINE(120,10)-(230,120),33,b 
PICTURE (121,11)-(229,119),pic$ 

CALL PENSIZE(2,2) 

r (0) =127 : r (1) =117 : r (2) =153 :r (3) =233 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0)) ,16,16) 

CALL PENNORMAL 

BUTTON 1,1,"OK",(120,130)-(230,150),1 
d=0 

WHILE dOl AND d<>6 
d=DIALOG(0) 
b=DIALOG(1) 

WEND 

WINDOW CLOSE 1 
MENU 1,0,1 
pic$="" 

RETURN 

AboutWindow: 

WINDOW 2,"", (100,100)-(400,200),4 
RESTORE MKEYICON 
FOR a=0 TO 65 

READ PLOT%(a) 

NEXT a 

PUT (x%+5,y%+5)-(x%+36,y%+36),PLOT% 

LOCATE 2,10 
PRINT "GuidePost" 

LOCATE 3,10 

PRINT "di Mark C. Sumner" 

LOCATE 5,10 

PRINT "Copyright 1989 Applicando" 
m=0:a=0 
WHILE mOl 

m=MOUSE(0) 

WEND 

WINDOW CLOSE 2 
PICTURE ,pic$ 

MENU 1,0,1 
RETURN 


MKEYICON: 

' Dati per l'icona: GuidePost 
0 , 0,0 
0 , 62 , 4094 


, 32 
28 , 


DATA 32 
DATA 0 
5 ,-16285 
DATA 2634 , 
2050 , 20236 
DATA 2050 , 
2922 , 18748 
DATA 2050 , 

11 ,-4856 , 32 
DATA 63 ,-768 
DATA 0,0,0 


16447 , 
, 2986 
18700 , 
, 2051 
18700 , 


2602 , 
18700 
2778 , 
26940 
4095 , 


2304 
4 , 256 
, 0 , 0 , 


0,0, 

0 , 0 

, 0 

i , 99 , 

2050 , 

99 , : 

30750 , 

2506 , 

18444 

18700 , 

2051 , 

18700 

27964 , 

256 , 

18748 

' ,-256 

,0,0 

, o , 


235 


SUB MsgWindow(message$) STATIC 
BEEP:BEEP 

WINDOW 2,"",(80,100)-(420,200),-2 
LOCATE 2,4 
PRINT message$ 

CALL PENSIZE(2,2) 
r (0) =67 : r (1) =237 : r (2) =93 : r (3) =293 
CALL FRAMEROUNDRECT(VARPTR(r(0)),16,16) 
CALL PENNORMAL 

BUTTON 1,1,"OK", (240,70)- (290,90),1 
d=0 

WHILE dOl AND d<>6 
d=DIALOG(0) 

WEND 

WINDOW CLOSE 2 
MENU 4,0,1 
END SUB 


O 


O-t] 


Applicando 179 







































$ 


Listati senza fatica 

I programmi di Applicando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma la trascrizio¬ 
ne è lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre, già pronti, i 
dischetti con i programmi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple II sia per Ma¬ 
cintosh: per averli, basta inviarci il coupon allegato in aueste pagine debitamente compila¬ 
to. Per risparmiare non perdete la favolosa offerta dell'abbonamento al Disk Service e invia¬ 
te subito l'apposito coupon. 


Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 - Cod. 4000. Profitti. In tempo rea¬ 
le Lanalisi del break-even point, punto di 
pareggio di un'azienda. Calendario perpe¬ 
tuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si può 
sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi 
del tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a 
nuoto, tra le insidie di tronchi galleggianti. 
Lire 30.000. 

AP1/N03 - Cod. 1001. Eliminatore di Dos. 

Uno strumento per aumentare del 10% la ca- 
acità di un normale floppy disk. Orologio, 
er trasformare l'Apple Ilin un orologio con 
rintocchi, allarme e lancetta dei secondi. 
Pronti puntare fuoco! Guardiano di un ca¬ 
stello abbandonato, hai 25 colpi da sparare 
contro gli intrusi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 2 

AP2/IN04 - Cod. 1002. Costi chilometrici 
auto. Un programma per calcolare e con¬ 
frontare i costi di qualunque auto. Richia- 
mafigure. Posizionare, ingrandire, ruotare, 
cambiare colore, aggiungere figure a quelle 
di una tavola. Laser nello spazio. Battaglia 
a colpi di laser contro asteroidi e alieni per 
difendere la torretta spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 - Cod. 1003. Sistema base. Un da¬ 
ta base modulare con tutte le caratteristiche 
essenziali per mettere ordine nei propri ar¬ 
chivi. Etichette. Etichette spiritose e bizzar¬ 
re, di lavoro o di ogni genere, stampate facil¬ 
mente e nel numero desiderato. Contratti. 
Con il WPL, il linguaggio di programmazio¬ 
ne dell'Apple Writer, bastano cinque minu¬ 
ti per un documento di più pagine persona- 
lizzato. Gran catalogo. Una routine per ave¬ 
re il catalogo del dischetto su due colonne, 
42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 - Cod. 4001. Equo canone (occorre 
Visicalc).In Visicalc un modello che permet¬ 
te, a inquilini e proprietari, l'esatto calcolo 
dell'equo canone. Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 - Cod. 1004. Lettura sprint (versio¬ 
ne italiana e versione con frasi in inglese). 
Un reading improver per leggere di più a 
parità di tempo. Rompiquindici. Il piccolo 
rompicapo delle quindici pedine da ordina¬ 
re nei sedici spazi a disposizione. Tastierino 
fantasma. Una routine per avere a disposi¬ 


zione un tastierino numerico anche sull'Ap¬ 
ple II. Routine di input. Due subroutine, u- 
na per i dati numerici, l'altra per gli alfanu¬ 
merici, per il controllo dell'input. Lire 
30.000. 

AP4/A09 - Cod. 4002. Organo, violino, pia¬ 
noforte (dischetto Pascal, occorre language 
card o Apple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, 
si riesce a simulare i tre strumenti attivando 
l'altoparlante dell'Apple da programma. 
Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 - Cod. 1005. Investor. In tempo 
reale il quadro esatto di come vanno i propri 
investimenti finanziari. Con cinque pro¬ 
spetti riepilogativi e 52 periodi di quotazio¬ 
ne, Investor è uno dei programmi più com¬ 
pleti in questo settore e in assoluto il più e- 
conomico. Lire 70.000. 

AP5/N09 - Cod. 1006. Agenda personale. 

Per ricordare ora per ora gli appuntamenti 
di un anno intero memorizzando fino a 15 
appunti ogni giorno. Duello d'artiglieria. 
Vince chi sa calcolare meglio la velocità del 
vento, la gittate e l'elevazione della canna. 
Mele e freccette. Versione computerizzata 
del popolare gioco delle freccette che nulla 
toglie al gusto del far centro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 - Cod. 1007. Obbligazioni/Bond 
Manager. Per avere un quadro completo e 
concreto dei rendimenti dei titoli a reddito 
fisso. PucMan/Nibbler. Versione in alta ri¬ 
soluzione del famoso videogame a gettone. 
Line finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmen¬ 
te i segmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/A11 - Cod. 4003. Stress. In Pascal (oc¬ 
corre language card o Apple Ile o Ile). Per 
giocare, ma soprattutto per inventare gio¬ 
chi, il programma si pone in alternativa agli 
usuali videogame. Lire 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 - Cod. 1008. Apple piftore. Si pos¬ 
sono realizzare sullo schermo capolavori di 
pittura, ottenendo effetti speciali di grande 
efficacia. Ottovolante. Un tutorial per inse¬ 
gnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una 
routine che permette di evitare che qualche 
curioso possa avere libero accesso in pro¬ 
grammi riservati. Archivio per Apple. Per 
avere un back-up dei programmi più im- 

E ortanti da dischetto a cassetta o viceversa. 

liscoteca. Una banca dati che tiene sotto 
controllo la collezione di LPe cassette. Aiu¬ 


to. Alla fine della battitura di un program¬ 
ma, Aiuto vi dirà quanti errori ci sono e a 
quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 - Cod. 1009. Cambiacomandi/ 
Messaggi. Un programma che insegna co¬ 
me personalizzare i messaggi propri del 
Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran premio 
di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco co¬ 
me trasformare Apple// in un melodioso 
organo. Lire 30.000. 

AP8/T14 - Cod. 4004. Momento di una for- 
za/Colpo all'asta. La dimostrazione didatti¬ 
ca del ribaltamento di un corpo solido ap¬ 
poggiato a un piano quando viene applica¬ 
ta una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. 
Hard copy pagine m alta risoluzione. Se la 
stampante è compatibile con questo pro¬ 
gramma si possono far miracoli. Lire 30.000. 


APPLICANDO 9 

AP9/N15 - Cod. 1010. Fuoco fatuo. Un ap¬ 
passionante adventure game con un percor¬ 
so intricatissimo, mille trabocchetti, un trol- 
1 e una principessa. Apple artista. Per de¬ 
streggiarsi nella grafica ad alta risoluzione 
usando lo schermo come tavolozza e la ta¬ 
stiera come pennello. Data hello. Una sem¬ 
plice routine che permette di disporre di u- 
na clock card inizializzando i dischetti con 
giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 - Cod. 4005. Sistema di forze pa¬ 
rallele. Fissandone l'intensità e la posizione, 
questo programma permette di visualizzare 
il centro di un sistema di forze sotto forma 
numerica e grafica. Traslazione e rotazione 
di una figura piana. Come far ruotare, tra¬ 
slare, rimpicciolire, ingrandire sul video u- 
na figura piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

AP10/N14 - Cod. 1011. Ripristino. Come ri¬ 
pristinare programmi persi per un'acciden¬ 
tale istruzione di New o di Fp. Disk Map. 
Un detective del Dos per scoprire dove e co¬ 
me vengono immagazzinati i dati analiz¬ 
zando la mappa dei bit occupati. Autonum- 
ber. Una routine per autonumerare automa¬ 
ticamente i programmi. Lire 30.000. 

AP10/T17 - Cod. 4006. Rette nel piano car¬ 
tesiano. Come individuare in cinque modi 
diversi una coppia di rette in un piano carte¬ 
siano e avere visualizzate le equazioni rela¬ 
tive ai piani assegnati. Statistica. Come ana¬ 
lizzare la correlazione tra due fenomeni me¬ 
diante l'indice di Bravais. Lire 30.000. 
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APPLICANDO 11 

AP11/N18 - Cod. 1012. Apple edicola. Una 
banca dati per avere sotto controllo un arti¬ 
colo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il program¬ 
ma indispensabile per il debugging. Mes¬ 
saggi personali. Quando la persona non c'è 
basta lasciarle un messaggio in Apple//. 
Comparatore di programmi. Per risolvere 
dubbi sulle diverse versioni dello stesso 
programma in basic. Trappola per pochi. 
Un cacciatore contro tre animali feroci. Vin¬ 
ce chi riesce a intrappolare senza essere in¬ 
trappolato. Lire 30.000. 

AP11/T19 - Cod. 4007. Espressioni. Come 
risolvere un piccolo dramma familiare con 
l'aiuto di un elaboratore personale. Lire 
25.000. 


APPLICANDO 12-13 
AP12/N20 - Cod. 1013. Bridge. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di imparare il bridge o di giocarlo con¬ 
tro il computer. Microcalc. Un foglio elettro¬ 
nico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 ca¬ 
selle da riempire come si vuole. Applesoft 
Line Editor. Una potente utility che permet¬ 
te l'editing dei programmi in Applesoft e 
aggiunge all'Apple un più ampio controllo 
del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 - Cod. 4008. Budget (occorre Ap- 
pleworks). Un prospetto che con l'inseri¬ 
mento di dati mensili e di medie preventive 
calcola automaticamente le medie consulti¬ 
ve e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20 . 000 . 

AP12/A22 - Cod. 4009. Budget (occorre Visi- 
cale). Un prospetto che con l'inserimento di 
dati mensili e di medie preventive calcola 
automaticamente le medie consuntive e i re¬ 
lativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 - Cod. 4010. Animazione di una 
rotazione tridimensionale. Un esempio di 
come una rotazione tridimensionale per¬ 
mette di rappresentare gli oggetti proprio 
come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di 
aggiungere a un programma preesistente 
delle istruzioni DATA ricavate da un altro 
file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

AP14/N26 - Cod. 1014. Golf. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di disegnare il proprio percorso di 

P olf per poi giocarci a piacimento. Autopiù. 

er non dimenticare più gli appuntamenti 
fissi dedicati alla manutenzione della vostra 
automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 - Cod. 1015. Applebaby. Tre gio¬ 
chi didattici: imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, ripassare le tabelline, esercitarsi 
nell'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 - Cod. 4011. Rimborso spese (oc¬ 
corre Appleworks). Un prospetto che per¬ 
mette di preparare le vostre note spese auto¬ 
maticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 - Cod. 4012. Rimborso spese (oc¬ 
corre Visicalc). Un prospetto che permette 
di preparare le vostre note spese automati¬ 
camente. Lire 20.000. 

AP14/T30 - Cod. 4013. Frutteti. Un aiuto a ri¬ 
solvere uno dei più classici problemi di esti¬ 


mo. Instant Poster. Scrivete la frase che vo¬ 
lete, e subito dalla stampante esce un poster 
gigante. Lire 20.000. 


APPI ICANDO 15 

AP15/N31 - Cod. 1016. Sintetizzatore di 
suoni. Dotate i vostri lavori di una colonna 
sonora eccezionale: dal canto dell'uccellino 
alla mitragliatrice, dal treno in corsa all'ae¬ 
reo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per 
due sfidanti. Illustratore. Un programma di 
grafica che offre la possibilità di realizzare 
ottimi disegni anche a chi non è molto dota¬ 
to. Autoschermo. Crea in automatico menù 
altamente professionali (come quelli di Ap- 

E leworks) da inserire nei vostri programmi, 
ire 30.000. 

AP15/A32 - Cod. 4014. Computer cuisine 

Un ricettario computerizzato sul quale mm 
morizzare ingredienti e ricette a centinai 
Con possibilità di stampa delle singole ridet¬ 
te e con un menù completo dei migliori piat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più fazio¬ 
so cuoco d'Italia. Occorre scheda 80 col/ane. 
Lire 20.000. 

AP15/T33 - Cod. 4015. Euclide. Il m ifcssimo 
comune divisore e il minimo cornuti multi¬ 
plo in un programma che ne permette l'im¬ 
mediata comprensione. Isomerica parte 
del più ampio progetto americano Sera- 
phim, per lo studio della chimica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 
AP16/N34 - Cod. 1017. Dieta/iersonalizza- 

ta. Un pratico sistema di dat/base nutrizio¬ 
nale, con il quale è possibiledpersonalizzare, 
a seconda della propria cof/ituzione fisica e 
delle abitudini alimentari/una dieta bilan¬ 
ciata, a lungo o a breve te/nine. Il dischetto 
contiene un file dati di 40Qfcibi, la cui compo¬ 
sizione è analizzata in f calorie, proteine, 
grassi, vitamine e colesmrolo. Lire 30.000. 

AP16/N35 - Cod. 1018. M^igner. Il concet¬ 
to dei potenti e costosi prognmyidi CAD/ 
CAM alla portata dell'Apple/ //pprT^a^pl 
computer uno strumento semi/rofessionale ,, * l 
per disegnare. Il gioco dei ^pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voi/iete un pom¬ 
piere che deve salvare il maggior numero di 
persone prima che muoianysoffocate tra le 
fiamme. Per listare bene iiwista. Se nel pro¬ 
grammare avete preferito jp compattezza al¬ 
la chiarezza, avete bisog/o di questo pro¬ 
gramma. Timer. Un fedeSee preciso conta- 
secondi che avverte del pasSSft^M^empo, e 
al momento giusto... Lire 30.000. i 

AP16/A37 - Cod. 4024. Rubricytelefonica 
(occorre Appleworks). Un'agenda telefoni¬ 
ca che individua in tempo rea]/ qualunque 
numero memorizzato, che sjftmpa le eti¬ 
chette per spedire gli auguri, / stampa elen¬ 
chi su carta da distribuire aggiornati ogni 
mese ai collaboratori. Lire lgX)00. 


APPLICANDO 17 
AP17/N38 - Cod. 1019. Strade d'America7 

Pianifica un qualunque itinerario stradale a- 
mericano tra ben 171 città diverse, fornendo 
le sigle delle strade da percorrere, l'elenco 
delle città intermedie e i calcoli della distan¬ 
za in miglia dei tratti intermedi e totali. Ura¬ 
gano. Su una piccola città indifesa una tem¬ 
pesta si abbatte implacabile: distruggerà 
tutto. A meno che... Gioco ad altissima riso¬ 
luzione grafica. Lire 30.000. 


AP17/NJP - Cod. 1020. Regress. Ideale per 
manipolare dati con funzioni statistiche, 
con la /ossibilità di chiedere previsioni in 
base a/ andamento della regressione sui da¬ 
ti institi. Calcolatrice RPN. L'Apple diven¬ 
ta unp sofisticata calcolatrice che impiega 
per ]/nput la notazione polacca inversa, con 
catalta operativa di quattro registri. Spara¬ 
te /vista. Siete appostati contro un muro e 
comandate un potente cannone. Dal cielo 
~ attuano oggetti che dovete colpire. Ma c'è 
i altro cannone... L. 30.000. 

VP17/A40 - Cod. 4016.1 conti del negozio 

f (occorre Appleworks). Spreadsheet utilissi¬ 
mo per seguire l'andamento giornaliero e 
mensile di un negozio. Per ogni movimento 
di cassa è possibile memorizzare causale e 
tipo di pagamento. Calcola i totali per ogni 
voce e indica qual è stato il movimento di 
cassa della giornata, tenendo conto deglLòr- 
dini e dei saldi per impegni precedenti; ela¬ 
bora i dati suddivisi per categoria mèrceoh " 
giche e calcola le percentuali di ripartitile 
degli utili su ogni articolo. Lire 5Ó.00Q 


APPLICANDO 1, 

AP18/N41 - Cod. 1021. Trivia./Unajersìone 
per Apple II, del gioco Trivial Purftit, ] 
personalizzabile e quindi utile aBphe per 
studiare o ripassare. Bioritmi Cor 
programma si può seguire l'andanti 
propri bioritmi: tutti e tre i cicli, mi 
mese. Occhio ai consumi. Invece: di 
re diligentemente la percorrenza, in 
metri e i litri di carburante consumato e 
fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 

AP18/N42 - Cod. 1022. Regolatore del b\ 

Un programma per regolare a piacimento il 
volume del beep dell'Apple / /e. Compara¬ 
tore di grafici. Ecco come comparare le c\ 
ve disegnate da funzioni diverse. Impai 
natore di messaggi. Scritte perfettami 
centrate sia sul video che sulla stamp; 
senza fatica. Utility per ProDOS. Pref 
bdirectory, Pathname? Sono termini 
sogna conoscere per programmare i^ 

DOS. Questa utility aiuterà a capire 
rare con facilità. Lire 30.000. 


PLICANDO 19 

AP19/N43 - Cod^^POaft^gracolo. Comperare 
una casa? Cambiare lawf^a^^ctudere^o 
no quell'affare? Il primo programTn^htip 
decision maker disponibile in Italia. Digge 
A differenza dei giochi di labirinto di tipo 
tradizionale, Digger chiede di risolvere &ei 
rompicapo spaziali, e la prontezza di rifles¬ 
si non è tra i fattori del gioco... Claustrofo- 
Jtia. Questo gioco in alta risoluzione, pacifi- 
sTSPs%smsultati, ma non nei metodi, mette al¬ 
la prowTftitailhà del giocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non vim^i^mio, perché soffrite di 
claustrofobia... Gestio?ffr»fumtatoi. wolete 
caricare in memoria un programr|^n 

Ì ^lesoft al di sopra di questo o quel co3 
inguaggio macchina? Magari aggirando W 
memoria di schermo in alta risoluzione? i 
addirittura in cima a un codice ormai servi¬ 
to al suo scopo in un pr ogr amma che sta gi¬ 
rando? O annullare un FP battuto per erro- 
g^on questo programma, tutto è possibi- 
leGlfcéi^ain doppia risoluzione. Tre routi¬ 
ne in Basic^m^^nAssembler che vi pemet- 
teranno di crearept^s^mmi in doppia alta 
risoluzione con 16 colorfr9«i ll £pJii4Ìoni- Il 
programma, proposto nell'ambito ck 
getto Seraphim, è un test che consistei 
presentare allo studente quantità limitate di 
un certo numero di soluzioni in provette nu¬ 
merate. Lo studente conosce le sostanze pre- 
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senti e deve identificare il contenuto di cia¬ 
scuna provetta. Lire 30.000. 


APPETENDO 20 
AP20/N44 - Cod. 1024/5*fhrt$ % Vaccinazio- 
ni, malattie, analisi, terapie e sop^ttt^toj co¬ 
sti a non finire. Come ricordare tutto/r? 
strare e listare le spese mediche di tutti i Fa¬ 
miliari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft 
potrete visualizzare i valori delle variabili 
per individuare gli errori di un programma. 
Grafica. Cosa sono le figure a blocco? Per¬ 
ché è importante conoscerle? Per chi possie¬ 
de l'Apple Ile o il Ile con scheda 80 colonne 
continua l'entusiasmante viaggio nell'altis¬ 
sima risoluzione. Simulazione di un equili¬ 
brio. Software didattico del progetto Sera- 
phim che crea la simulazione di un proble- 
na di equilibrio. Lire 30.000. 

^0/A45 - Cocl. 4017. Oroscopo. Scientifi- 
nte formata, permette la creazione di 
ì ckrta defcielo natale che nulla invidia ai 
afici\tracciati dai professionist:, con tanto 
\tabelle, latitudini, longitudini, fusi orari 
etera. Voce. Ora non gli manca la parola: 
que sta routine in linguaggio macchina 
pleli può pronunciare quello che volete. 
3.000. 


APPLICANDO 21 
AP^1/N46 - Cod. 1025. Architetto. Un pro- 
ramma per studiare sul video la disposi¬ 
zione di mobili, porte, finestre e muri, spoi 
standoli a piacere, modificandone le dimen¬ 
sioni, duplicandoli, facendoli ruotare., 
poi, naturalmente, stampando il tutto, 
tocorsa. A tutta birra lungo una pista conlfe¬ 
re e proprie voragini e massi da schivale- A 
ogni videata cambia la difficoltà del percor¬ 
so, e la sosta ai box riserva qualche ir/eres- 
sante sorpresa. By-pass per il dum/. Una 
scorciatoia per accedere alla rouftne di 
stampa, e solo a quella, senza bisog/o di at¬ 
traversare prima tutto il programma: basta 
by-passarlo! Cursore. Per lo spentamente 
del cursore Apple/ / usa gli ingonroranti co¬ 
mandi HTAB e VTAB; è invece dossibile u 
tilizzare speciali caratteri di controllo nel] 
stringhe stampate, grazie a questo progra: 
ma in codice macchina. Grafica. Un alito 
passo avanti verso la perfett/ padrona/za 
della grafica in altissima risoluzione: c< 
animare sullo schermo le fidure a blocchi e 
come dare l'impressione cho^corrano dietro 
un altro oggetto. Curve di tttolazionef Inte- 
,ressa gli studenti (e gli insegnanti) di/himi- 
aFN^^sfo programma dii Progetti Sera- 
phimTntSfciai^Ie debite \/riabili, e psegna- 
to il nome alLacft^^ejjjBta studia/do, trac¬ 
cia sul piano cartesiano la relati va curva di 
titolazione. Lire 30.000. 


APPLICANDO 21 

AP22/N47 - Cod. 1026. Impegni* Polizze/he 
scadono, appuntamenti, anniversari e qpm- 
^ ’ uni. Per avere sempre sento gli occ/i un 
prom?tt»e<igelettronico, ec Jo un calendario 
intelligent?7fea&ardo. Il computer dive nta 
mazziere di BlackjaJ^w^Tma simulazione 
che ricalca fedelmente il funzionfemento 
delle slot machine di Las Vegas. Effetti spe¬ 
ciali. L'importanza di una grade/ole pre¬ 
sentazione non va sottovalutata, /uanao si 
realizza un programma. Consenti lo scorri¬ 
mento orizzontale di una stringa, alla velo¬ 
cità voluta, per vivacizzare un menù, un ti¬ 


tolo, oppure... Calendario. Ecco un calenda¬ 
rio perpetuo, perfetto, veloce e sempre 
pronto. Grafica. Creare intere immagini e fi¬ 
gure a blocco sullo schermo Hi-Res, e poi a- 
nimarle. Chimica. Il famoso numero di A- 
vogadro e il concetto quantitativo di mole: la 
visualizzazione aiuta a spiegarli e ad ap¬ 
prenderli meglio. Lire 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP23/N48 -^&)d. 1027. Obelisk. Un game 
spaziale, alla faccia di obelischi da distrug¬ 
gere, con sinaoli colpi o con una megaesplo¬ 
sione. Pmgqfmmare l'Applemouse. Come 
programmare sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il mouse? In Applesoft o in Assembler, 
ecco unctjuto prezioso per la programma¬ 
zione e l'/tilizzo dell'Applemouse. Più che 
diapositive. Per realizzare presentazioni 
con il ccmiputer che siano qualcosa di più di 
un contfe^oscorrere di diapositive: l'effetto 
"solid mtat^N^3rafica. Programma dedi¬ 
cato ala doppia\lta risoluzione: scorrimen¬ 
to or/zontale di scritte e figure. Lire 30.000. 

AP2p/A49jhntìbd. 4018. Trasferimento da 

Arnie a Mac. Un programma eccezionale e 
nupvissii4qU:rasferire testi dall'Apple / /e e 
//c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
lù conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione com/rende un dischetto da 3 pollici e 
nezzo e /no da 5 pollici e un quarto. Lire 
f50.000. 

AP23/N^0 - Cod. J028. Grafici 3D. Un pro¬ 
grammi che coniente la realizzazione di 
grafie» tre dime/sioni senza linee nascoste. 
Qual/ elemUn trivia di chimica, per 
ripagare gi/cando i nomi e le caratteristiche 
di trnti gli Armenti della tavola chimica. Le 
domande le tl lo studente, e dalle risposte 
de/compute/deve ricavare la soluzione fi¬ 
nale. Lire 20/)00. 


APPLICANDO 24 

/AP24/N5/- Cod. 1029. Executive Card File. 

r Uno schepario eccezionale per Apple / /.E' 
strutturo in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' infi¬ 
nità dicati con la massima velocità di repe- 
rimen io. Apple Maestro. Tutti compositori, 
con qlesto programma che insegna a creare 
musica in modo professionale, ma non per 
que/to inaccessibile ai profani. Lire 35.000. 

A^4/N52 - Cod. 1030. Dump 80 colonne. 

Ul programma per ottenere la stampa del¬ 
la pagina schermo a ottanta colonne: pro¬ 
prio quello che finora non avreste potuto 
chiedere al vostro Apple. Date andt time. 

/Senza più dover ricorrere a costose schede 
aggiuntive, potete inserire nel vostro com¬ 
puter un calendario e, soprattutto, un orolo¬ 
gio. Grafica. Con l'aggiunta delle routine 
per lo scorrimento verticale il mondo della 
grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 - Cod. 1031. Prospettiva 3D. 

Questo programma è il seguito naturale di 
quello contenuto nel disco AP23/N50: come 
disegnare intere prospettive urbane, senza 
che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Co¬ 
me crearsi un trivia "aperto", cioè non con¬ 
finato a una sola materia e aperto a ogni in¬ 
tervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 - Cod. 4019. Utility Dos 3.3. Que¬ 
sto dischetto consente a tutti coloro che han¬ 
no acquistato un Apple// dopo il maggio 


1984 di avere a disposizione il sistema ope¬ 
rativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applican¬ 
do. Insieme al sistema operativo vengono 
fornite quattro interessanti utility per la ge¬ 
stione dei file Dos. Il dischetto contiene tut¬ 
te le informazioni necessarie. Lire 25.000. 


APPT TCANDO 25 

AP25/N56 - Cod. 1032. Chart Manager. Un 

programma professionale per la gestione 
dei dati, aziendali o familiari: ordina, calco¬ 
la, modifica e poi traccia il grafico prescelto, 
a curve, a barre o a torta. Grafica. Quale lo¬ 
gica è preposta all'alta risoluzione nell'Ap¬ 
ple? Queste routine in LM consentono un 
buon approccio al problema attraverso la 
gestione delle figure a blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 - Cod. 1033. Apple Checker. Un 

vero amico per chi copia da sé i programmi: 
controlla se in fase di battitura è stato 
commesso un errore nei listati. Buffer di 
stampa. Spooler è un programma che utiliz¬ 
za la scheda language cara nell'Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate 
potete continuare a lavorare sullo schermo 
del computer: la sua memoria di lavoro è 
libera. Cinetica. Un interessante esperimen¬ 
to di laboratorio: analizzate la variazione di 
velocità in funzione delle concentrazioni dei 
reattivi e della temperatura. L. 35.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 - Cod. 1034. Ants. Un gioco ai 
confini della realtà, terrificante e divertente: 
gigantesche, spuntano dal vostro giardino 
delle omicide formiche mutanti. File name 
mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fa¬ 
re un po' di ordine nei nomi dei file questa u- 
tility e indispensabile. Sistemi di equazioni 
lineari. Molti sono quasi impossibili da ri¬ 
solvere senza computer, per la loro intermi¬ 
nabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 
35.000. 

AP26/A60 - Cod. 4020. Irpef (occorre Visi- 
Cale). Per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in 
corso, con la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

AP26/A61 - Cod. 4021. Irpef (occorre Apple- 
Works). Lo stesso del precedente, ma in ver¬ 
sione AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 - Cod. 1035. Certificatore di di¬ 
schetti. Aprire una seconda tacca nel di¬ 
schetto per sfruttare anche la memoria del¬ 
la faccia posteriore? Con questo programma 
lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori e- 
ventualmente difettosi. Grafica. L'anima¬ 
zione di figure a blocchi si può gestire in più 
modi; ecco alcune routine chiave, interdi¬ 
pendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 - Cod. 4022. Il dominio di Mean¬ 
dro. Finalmente un adventure tutto italiano, 
che però non ha nulla da invidiare ai profes¬ 
sionali d'importazione. Alla ricerca del 
Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 - Cod. 1036. Chitarra. Un maestro 
ti insegna gli accordi, mostrando sul video 
in bassa risoluzione chiarissime istruzioni 






grafiche per la diteggiatura; una speciale 
routine, poi, controlla gli errori commessi. 
Crono. Relegato nel Tartaro all'inizio dei 
tempi da Zeus, Crono ne emerge oggi e sfer¬ 
ra un attacco mortale per il potere universa¬ 
le... Armati del fulmine divino, dovete scon¬ 
figgerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 - Cod. 1037. Reminder. Per tene¬ 
re sotto controllo la gestione domestica, ec¬ 
co un programma multiforme: è un gestore 
prestiti, un custode delle scorte freeezer, un 
programmatore per Torto, un'agenda delle 
incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le 
immagini grafiche, provenienti da qualsiasi 
programma, possono divenire tavole di fi¬ 
gure a blocco. Con questo programma, poi, 
non occorre nemmeno conoscerne le coordi¬ 
nate. Postmaster. Può estire cento indirizzi, 
ordinarli in ordine alfabetico e modificarli 
quando serve, ma soprattutto è un formida¬ 
bile stampaetichette, per ogni stampante. 
Appletrig. Seno e coseno, tangente e cotan¬ 
gente, secante e cosecante: tutte le funzioni 
trigonometriche. L. 35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 - Cod. 1038. Supershopper. Un 

programma versatile e intelligente che pia¬ 
nifica gli acquisti per una gestione ottimale, 
senza sprechi né amare sorprese, del frigori¬ 
fero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimen¬ 
ti e le magnitudini delle stelle, in una perfet¬ 
ta simulazione: basta impostare l'ora e le 
coordinate del luogo da cui si vuole osserva¬ 
re la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 - Cod. 1039. Millenote. Una rou¬ 
tine per la creazione di musica, completa di 
staccato, corone, ritardi e pause, per perso¬ 
nalizzare giochi e programmi con simpatici 
effetti sonori. Scatola nera. Un classico gio¬ 
co di deduzione nell'era atomica: dal grado 
di riflessione del raggio lanciato dentro la 
scatola bisogna indovinare le posizioni de¬ 
gli atomi contenuti. Text file. Ottima routi¬ 
ne per la gestione dei listati come file di te¬ 
sto; rende più veloci e agevoli le correzioni. 
Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 - Cod. 4023. Gin. E' il gioco del 
momento, e ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, pero, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 - Cod. 1040. Movie construction 
set. Realizzare veri e propri cartoni animati, 
e guardarli scorrere sul video è possibile, 
con questo programma ricco, ma semplice 
da usare. Window magic. Come sul Mac, i 
menù del II si possono gestire con finestre e 
icone. Grafica. Lo schermo si anima di effet¬ 
ti magici: lo scorrimento animato diventa 
realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 - Cod. 1041. Special Utilities. 

Due utility, in accoppiata vincente: Super- 
charger e Crunch-Decrunch. La prima com¬ 
prime in memoria le immagini in Hi-Res, la 
seconda estende il potenziale dell'Apple¬ 
soft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N86 - Cod. 1042. Ampergo. Questa u- 
tility potentissima, basata sull'utilizzo del 
comando ampersand (&), estende il poten¬ 
ziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pinguino. 


Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino che per salvare la sua isoletta sca¬ 
glia blocchi di ghiaccio. Turile Basic. La tar¬ 
taruga, il tipico cursore del Logo, dà il nome 
a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione 
è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 


APPT TCANDO 31 
AP31/N90 - Cod. 1043. Sci. Alla vigilia del¬ 
le settimane bianche, meglio verificare l'ef¬ 
ficienza fisica con un test. Libreria di sub¬ 
routine. Per avere tutte assieme quelle che j 
servono di più. Buon compleanno. Un alle-/ 
grò coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap 
pie: la musica la suona lui. Navigator. L 
parte più importante di un listato è la docu¬ 
mentazione: ecco Estati formattati e di¬ 
grammi di flusso in un baleno. Grafica. Sdor- 
re il testo sullo schermo dell'/lta 
risoluzione. Lire 35.000. 


rente b/ncario (occorre Appleworks). Por- 
tfolio. /Un'applicazione ÀppleWorks per 
giocar/ a Portrolio con Repubblica e Appli¬ 
cando L. 25.000. 


APPI TCANDO 33 
AB(B5/N107 - Cod. 1050. Disk librarian. Un 

bi/liotecario per la catalogazione e la gestio- 
di tutti i dischetti: in ProDos, in DOS 3.3 
j in Pascal. Screen creator. Per la creazione 
Automatica di videate, risparmia la noiosa 
/inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com- 
' patto editor di programmi rende più che 
mai facile l'introduzione dei programmi in 
Basic. Comprende l'autonumerazione e l'e¬ 
diting delle linee, con funzioni di inserimen¬ 
to, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 - Cod. 4028. Refertazioni Labe 
ratori Analisi. Per la gestione automatica a 
video e su stampante delle cartelle yHnich^ 
delle analisi e dei referti. L. 20.000 7 


APPT TCANDO 32 

AP32/N94 - Cod. 1044. Ram Disk, simu¬ 
latore di disk drive con 170 settori ài memo¬ 
ria RAM, per dimezzare i tempi li carica¬ 
mento. Pe Apple IIC e Ile con sch/da 80 co¬ 
lonne. DOS-ProDOS Doubleboc^. Un pon¬ 
te tra i due sistemi operativi, or^disponibi- 
li contemporaneamente e attivabili a piace¬ 
re con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 - Cod. 1045. Auton/atic Function 
Plotter. Diagrammi di funzyne in Hi-Res, 
con scala automatica, sovrapposizione di 
tracciati, apposizione di di/iture. Compass 
Quiz. Un educational per/bambini di otto 
anni circa, per insegnar lo/o l'uso della bus¬ 
sola. Lire 35.000. 

AP32/A96 - Cod. 4026. Jtenar. Un adventu- 
re tutto italiano, ambie/tato in America lati¬ 
na, alla ricerca dei j/greti di un popolo 
scomparso. Lire 25.0CT 


APPLICANDO : 

AP33/N99 - Cod. 1046. AppldBanker, perlà* 
gestione finanziaria domestica. Duetto. In¬ 
serite nei vostri programm/il suono a due 
voci. I programmi di pam. Quattro pro¬ 
grammi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con ì figli. L. 35^)00. 

AP33/N100 - Cod. 1047./ist master. Questa 
eccellente routine stamburi listato format¬ 
tato del programma in Appisgoft eviden¬ 
ziandone la struttura. Timer. U|STt>«$i£ru- 
sare i comandi che tracciano linei sulla pa§ 
na testo. L. 30.000. 


APPLICANDO /4 
AP34/N102 - Cod. 1048. Arcade sound edi¬ 
tor. Generatore di suoni a d|ue tonalità per i 
vostri giochi. Iris. Realizza/m effetto di dis¬ 
solvenza a iride tra due immagini in Hi-Res. 
L. 35.000. 

AP34/N103 - Cod. 1049. Tre utility?? 

tine Master (crea una libreria di subroutine* 
in Applesoft), Copy per ProDOS ( copia i fi¬ 
le senza disturbare il programma in Basic) e 
Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswina. Simulazione di football ameri¬ 
cano che provvede a fare tutti i calcoli sulla 
direzione del vento. L. 35.000. 

AP34/A104 - Cod. 4027. Conto corrente. Per 

la gestione completa del vostro conto cor¬ 


APPLICANDO 3< 
AP36/N110 - Cod. 1051./Mei 

dilettanti e professionisti, un pr/ 
per ordinare i dati e fare le pre^ 
tempo. Super sort. Utility a|a ali 
per ordinare le matrici. Cross 
Costanti, variabili, riferimenti 
tutti ben ordinati in pratici/prò! 
35.000. 


Per 
jramma 
doni del 
velocità 
ference. 
e lin 
pettU 


APPLICANDO 37 
AP37/N112 - Cod. 1052. Font Fourid 

potente editor per creare i propri set df^rat- 
teri in Hi-Res. Inverse Keywords. BreV 
routine in LM per evidenziare tutte le pre¬ 
senze di qualunque parola chiave in un Ih 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility j5er 
creare una RamDisk di 16 K in ambiente Dos 
3.3; tutti i comandi disco funzionano i 
per un vero dischetto. L. 35.000 

AP37/A113 - Cod. 4029. Antenne e/SWR. 
Un programma che vi aiuterà nella/costru¬ 
zione della vostra antenna. Mr. Mouse. Per 
utilizzare la potenza del mouse con nuove i- 
uzioni che interfaccino il basic cpl mouse. 
L7 _ 

PLICANDO 38 

AP38/A117 -^>*< 4030. 1 Chin^ 

Interpretare il presente^^m^elLTuto 
con il più antico metodo orie?tt»i^di 
vinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 - Cod. 1053. Machine CÌode 
Editor. Semplifica l'introduzione di listati in 
assembler e di tavole di dati. Complete 
Catalog. Controlla se un file è perduto e lo 
r&fcwp^ra. Applesoft universale. Consente 
di scriv5t^ijogrammi per tutta la/serie II, 
eliminando leaT^w^jtà tra le varie (versioni 
del linguaggio Basic. 


APPLICANDO 39 

AP39/A120 - Cod. 4031. Totocalcio. Un 

efficente riduttore di sistemi, per tentare la 
fortuna con l'impagabile ausilio /del 
puter. L. 35.000. 

AP39/AÌ7t^^Cod. 4032. Terrore 
all'ambasciataT^^^ii^adventure (game 
ambientato in un paesecft^^Qjye^ mypic- 
colo giallo diplomatico da scoprirUj 2 nn 
che scoppi la bomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Cod. 4033. Per calcolare 
l'ammontare dell' Invim, l'imposta 
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FreeSoftware per Apple II 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta , a lire 15.000 l'uno se se ne ordinano cinque per volta , e a 
lire 7.000 l'uno per ordini superiori a dieci. Questi prezzi si intendono comprensivi di Iva e spedizione. Utilizzate per la richiesta il coupon 
del Disk Service allegato in queste pagine , specificando il codice. 


AP01/FSII - Cod. 7000. 30 proposte di Hello 
per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per 
i menù dei programmi. In Basic, Integer e 
linguaggio macchina a scelta tra startup gra¬ 
fici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII.- Cod. 7001. Oltre 40 programmi 
di matematica e statistica: convertitore di 
misure, equazioni, metodo di Fourier, seno 
e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, 
esercizi e dimostrazioni varie di statistica e 
plottaggio. 

AP03/FSII - Cod. 7002. The Data Base. E' il 
database d'immediato utilizzo per le più 
semplici esigenze. 

AP04/FSII.- Cod. 7003. Bank'n, un pro¬ 
gramma che trasforma l'Apple II in un fede¬ 
le banchiere che tiene conto di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII- Cod. 7004. 20 programmi grafi¬ 
ci: alfabeto, animazione e suono, immagini 
digitalizzate, vacanze, pagine grafiche 1 e 2, 
subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. - Cod. 7005. Oltre 40 fra dimo¬ 
strativi e utility grafiche: 10 funzioni geome¬ 
triche, checker-board per il colore, Hi-res 
dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, 
shape table Assembler, Spirograph, anima¬ 
zione in alta risoluzione. 

AP07/FSII- Cod. 7006. Oltre 20 programmi 
e utility musicali: Apple Music Maker, Ap¬ 
ple Organ, Happy Birthday, Sxotic sounds, 
Siren, Song writer, utility per riconoscere i 
numeri dei toni e la durata degli stessi oltre 
a numerosi dimostrativi con musiche famo¬ 
se. 


AP08/FSII. - Cod. 7007. Comunicazioni, un 
menù di 10 voci per comunicare meglio con 
l'Apple II: Pickup, Autodial, Basic extractor, 
Sourceon, Dow Jones converter. Micromo¬ 
dem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store 
& Forward. 

AP09/FSII.- Cod. 7008. 14 programmi ri¬ 
chiamabili da un menù dedicati al mondo 
della fisica: Vector resolution, Vector addi- 
tion 1 e 2, Dot e cross products in m/d form, 
Vector/scalar quiz, Circular motion, Kine- 
matics e altro ancora. 

AP10/FSII.- Cod. 7009. Dalla serie di adven- 
ture del fantastico mondo di Eamon, un gio¬ 


co di avventura che vi porterà nella tana del 
minotauro. 

AP11/FSII.- Cod. 7010. 20 passatempi per 
un relax al computer: Computer Ralph, A- 
nalyst computer, Decision maker, Orosco¬ 
po, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabili¬ 
tà, Calendario perpetuo, Mirror print ima- 
ge e altro ancora. 

AP12/FSII.- Cod. 701TSafelliti, costella¬ 
zioni, pianeti, conversioni astronor] 

10 programmi persapere tu 
nomia, segni zodiacali Cfl^presi. 

AP13/FSII/Cod. 7(UÉP£)uiz, messaggi mu¬ 
sicali, storia in a]*risoluzione grafica, ca- 
lendari,/festivit|Wutto per un valido e ori¬ 
ginale /insegq^iento della religione cri¬ 
stiana 


d. 7013.15 programmi di uti- 
Dieta, Contacalorie, Ricette, 
t di longevità, Reader impro- 
hple clock. Calendario, data- 
1 dversari e compleanni, e un 


AP15/FSII- Ad . 7014.15 giochi in stile vi¬ 
deogame: Voll^ball, Snake, 3-D tic tac to- 

e, Cryptq, OrbMtolitaire, Del mar, Craps, 
Apple catture e Ikù ancora. 

AP16/FSII- &od. 701^fcre 20 giochi dei 
quali la maggior parte copulazioni e di 

strategia: FootbalTqmericano, _ 

tary game, Xombat, WQrld maze war, (JoF 

f, Horse race. Hockey, Pmg^pong, Gold mi¬ 
ne, Kingdom, Black jack, SurvìVe-e-alt ri an- 


AP18/FSII.- Cod. 7017.01tre 20 utili! 
a file, Post editor, Bootleg assemble 
single drive. Disassembler machind: 
Disk quick e tante altre. 


AP19/FSII.- Cod. 7018.Education. 
cina di programmi didattici di mate i: 
e aritmetica. 


Jy: 


IJ] 


AP20/FSII.- Cod. 7019.Business. Strumenti 
e programmi per imparare le operazione di 
borsa e per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FSII.- Cod. 7020.Tom's Tool Kit. Una 
serie di utility in alta risoluzione grafica, 
con oltre 15 font memorizzati. Fra i pro¬ 
grammi contenuti sul dischetto e non vi¬ 
sualizzati dal menù in alta risoluzione gra- 
gramma di disegno Edupaint. 

22/FSII.- Codx^021.Diskette pbrarikn. 
re la librétta di dischetti questo 
databas^pP^de due funzioni : Libìa-nan 
per rinserime!^pia cancellazione, la modi¬ 
fica, il sort e l'Aul^tótaglog>sQuery per a ri¬ 
cerca e la stampa. 


AP23/FSII.- Cod. 70? 

barre e linee sonol 
programma. Un sottoma 
chiamare file di grafici e c 
mente memorizzati. 


ioftgràph. Torte, 
opzioni del 
consente di ri¬ 
lati precedente- 


AP24/FSII. - Cod. 7023.U»)iccol(J ma ver¬ 
satile spreadsheet per laSealizzazione di 
maschere personalizzatale colonne sono 
10 per un massimo di óMighe. 3 i file con¬ 
tenuti sul dischetto: Bancale in versione Ba¬ 
sic, Baisclac.CompiOmn versione compila¬ 
ta e Basicalc.Doc, d^lanciató con RUN, in¬ 
segna come uti^^rare il programma. 


AP17/FSII.- Cod. 7016.01tre 20 utility con 
un catalog un po' particolare: per ogni file 
viene descrittala funzione del programma 
oppure se è semplicemente un file usato co¬ 
me routine. Fra gli altri: Disk arranger. Di¬ 
sk check. Disk map. Disk scan, Disk :at, Ca¬ 
talog management, Krunch, Fastboot, Un- 
delete. 


SII- Cod. 7924. Games. Dieci giochi: 
Andy's breakoi^t/che necessita di paddle o 
joysticOdaAm famoso videogame da bar; 

-Snak^arcade game, il serpentono che corre 
sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo- 
vling champ, con tabellone e calcolo del 
ponteggio automatica. Baseball,che neces¬ 
sita di paddle; ProWrestling, versione si¬ 
mulata del catch; Golf: bisogna calcolare il 
ver to, scegliere la mazza, decidere l'ango¬ 
lazione e calcolare l'effetto e la potenza; 
Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; 
Submarine, in integer basic, con paddle o 
joy stick. 


:Map 

/Copy 

s code. 


na de¬ 
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APJZ6/FSII- Cod. 7025. Astronomy. Tre pro- 
nmi gestiti da un unico menù e con te- 
comune l'astronomia. 1. L'impiccato: 
gono visualizzati dei trattini che stanno 
lignificare le lettere di un termine 
onomico. In 13 tentativi bisogna indovi- 
i, in caso contrario la verrà visualizzata 
irca con l'impiccato. 2. Birthday. Inseri¬ 


ti e, 
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ta la data di nascita, il computer elabora in¬ 
formazioni sul compleanno del soggetto: 
quanti giorno sono stati vissuti, quanti la 
data in cui cade l'anniversario della suc¬ 
cessiva migliaia, e, come ultimo, la data 
del prossimo compleanno sui nove piane¬ 
ti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta 
data segnalerà se è corretta o meno con u- 
na esauriente spiegazione. 

AP27/FSII- Cod. 7026. One-Key Dos. Una 
versione del Dos che, installato su qualsia¬ 
si dischetto, permette di effettuare i co¬ 
mandi digitando solo un tasto. Gestito da 
menù e con esauriente file di istruzioni, 
propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII- Cod. 7027. Business. Cinque 
programmi. Etichette, un sofwtae che per¬ 
mette un'agevole stampa delle etichette di 
misura personalizzata. Financial, un fi¬ 
nanziario che gestisce da un unico menù i 
calcoli del deprezzamento di un valore, 
degli interessi di un capitale, di un presti¬ 
to, di un investimento e di un ammorta¬ 
mento. Address List,agenda personale ge¬ 
stita con le caratteristiche dei migliori da¬ 
tabase. Credito personale, per valutare la 
convenienza di un prestito personale ana¬ 
lizzando differenti soluzioni. Database, 
semplice ma completo e personalizzabile. 


AP29/FSII- Cod. 7028. Passtime. Per di¬ 
vertirsi in maniera intelligente, imparan¬ 
do l'arte Haiku, un'antica forma poetica 
giapponese, o apprendendo, attraverso 
dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nel¬ 
la fotografia. O, ancora, simlando il gioco 
borsistico. A completare il disco, due ri¬ 
tratti in grafica di Lincoln e Washinghton, 
un programma che calcola e plotta i Mor¬ 
timi, un database percavalli da corsa che 
tiene conto di tempi, piazzamenti e gare, 
un poker a dadi, e, non ultimo, un pro¬ 
gramma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante 
memorizzate: per ognuna sono indicate 
dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e tem¬ 
peratura ambiente. 

AP30/FSII- Cod. 7029. Music. Maestro In- 
tro. Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Mu¬ 
sica 1 e Musica Writer servono invece per 
comporre e per suonare, mentre Musica 
Apple Organ, che necessita di altoparlan¬ 
ti esterni, trasforma l'Apple II in un vero e 
proprio organo personale. 


/ 


sull'incremento di valore degli immobili, 
usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste 
dalla legge. L. 20.000 

AP39/N123 - Cod. 1054. Printmaster. Una 
serie di routine per salvare le sequenze di 
caratteri di controllo per la stampante. 
Facile da usare e altamente professionale. 
Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che 
trasferisce in un altro punto del dischetto il 
catalog dei file. Boot Message Maker. 
Questa utility consente di inserire nel DOS 
3.3 un messaggio che comparirà a video 
prima delThelYo. L. 30.000. 

AP39/A124 - Cod. 4034. Cento one-liner - 
seconda serie (da 101 a 200). Routine e 
utility, giochi, programmini matematici, 
dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti 
tutti su una sola riga di Basic dai lettori di 
Applicando. Da usare così come sono o da 
trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 

APPLICANDO 40 

AP40/N126 - Cod. 1055. Outliner. Un ecce¬ 
zionale e versatile programma per eviden¬ 
ziare a video i dati più importanti di un data¬ 
base personalizzato. Split. Doppia persona¬ 
lità per l'Apple II, grazie a questo program¬ 
ma che dividela memoria in due unità auto¬ 
nome, con possibilità di switching. Due li¬ 
nee. Un demo con esempi di programmi 
scritti con due sole linee ai Basic. L.30.000. 

AP40/A127 - Cod. 4035. Conto corrente. Il 

metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti bancari, a- 
vendo sempre sott'occhio il saldo. L. 20.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N130 - Cod. 1056. Tape library. 

Memorizza in una serie di archivi il 
contenuto delle vostre cassette audio e vi¬ 
deo, e poi lo stampa indicando l'inizio di 
ogni brano e contrassegnando ciascun 
nastro con un numero di identificazione. 
Adventure Construction Set. Finalmente 
dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme di routine per la creazione in 
proprio di giochi di avventura. Error lister. 
Individuare un errore nel listato di un 
programma diventa facile, con questa 
utility. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A132 - Cod. 4036. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple II! Apre le porte al 
vero desktop publishing per Apple II. L. 


AP42/N133 - Cod. 1057. Write Cor- 
respondence System. Una serie di pro¬ 
grammi, attiva con Apple Writer, per gestire 
r archivio indirizzi e stamparli direttamente 
su lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati 
creati con AppleWorks per generare ottimi 
grafici a barra. L' idolo di Monterey. Stu¬ 
pendo adventure game: alle radici delle fia¬ 
be, una lotta contro il male. Stepper. Con¬ 
trolla, passo per passo, la correttezza dei li¬ 
stati di un programma in linguaggio mac¬ 
china. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N135 - Cod. 1058. Type-Right. 

Stanchi di fare errori? Con questo pro¬ 
gramma potete controllare a tempo record i 
vostri inserimenti in Applesoft, perché pen¬ 


sa il computer a segnalare ogni sbaglio. Mi¬ 
croscope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. DoubleDOS. Potete ora tenere si¬ 
multaneamente in memoria il Dos 3.3 e il 
ProDOS, passando dall'uno all'altro con un 
solo comando. Turbo Editor. Favoloso, que¬ 
sto editor full screen aggiunge nuovi co¬ 
mandi al Basic. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N138 - Cod. 1059. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. Lire 
25.000. Attenzione: gira solo sotto ProDOS. 

AP44/A139 - Cod. 4037. Equo canone. Con 

10 strumento giusto, si possono risolvere i 
tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 20.000. 

APPLICANDO 45 

AP45/N140 - Cod. 1060. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri program¬ 
mi in Basic? Procomrec scrive per voile pa¬ 
role chiave del Basic riconoscendole dai pri¬ 
mi caratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple¬ 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei 
sette colori disponibili su Image Writer II? 
Lanciando questo programma prima di fare 

11 booting dell'Apple Works, potrete stam¬ 
pare conia vostra ImageWriterlI testi colo- 
rati.Funziona solo In ProDos. Lire 35.000. 

AP45/A141 - Cod. 4038. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing vi permette di 
scrivere una circolare per tutti gli indirizzi 
inseriti nell'elenco e stampa anche le relati¬ 
ve etichette. Funziona solo in ProDos. Moto. 
Permette di gestire e aggiornare la manuten¬ 
zione della moto, comprese le spese soste¬ 
nute. Funziona solo in ProDos.Lire 35.000. 

APPLICANDO 46 

AP46/N145 - Cod. 1061. Jogger. Un pro¬ 
gramma per coloro che fanno un lavoro se¬ 
dentario e hanno quindi problemi di forma. 
Un database dedicato per tenere nota dei vo¬ 
stri progressi di jogging. Barricade. Un me¬ 
raviglioso gioco di fortuna e strategia.Uti- 
lizza una grande pinza per portare iBlocchi 
nel contenitore. Attenzione ai blocchi miste¬ 
riosi che possono farvi vincere, o causare la 
vostra sconfitta. Diskoverer. Scoprite le 
complessità dell'organizzazione dei dati su 
dischetto con questo potente programma di 
cancellazione. Le sue numerose caratteristi¬ 
che rendono più facile che mai indagare al¬ 
l'interno dei dischetti. Instring Search. Una 
potente utility che può aiutarvi nei vostri 
programmi in AppleSoft. Lire 25.000. 

APPLICANDO 47 

AP47/N147 - Cod. 1062. Guida TV. Con 
questo programma potrete tenere sotto con¬ 
trollo ì programmi televisivi, anche sei al 
giorno per un anno intero: saranno ordinati 
in modo cronologico e verrà segnalato ogni 
eventuale conflitto d'orario. Surprise At- 
tack. Emozionante gioco di qualità profes- 
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sionale. Difesa ad oltranza di una base regio¬ 
nale anti-missili da uno stuolo di razzi bali¬ 
stici intercontinentali. WindoWorks. Con 
questo programma potrete migliorare le 
videate di presentazione dei vostri 
programmi conferendo ad essi una veste 
iù professionale con animazioni a finestre, 
ire 30.000. 


AP47/A148 - Cod. 4039. BCU. Potente utili¬ 
ty di conversione e compattazione file per 
trasferimenti via modem. Abbrevierete il 
tempo di trasmissione dei vostri dati con mi¬ 
nor utilizzo della linea telefonica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 48 

AP48/N150 - Cod. 1063. Recovery. Un po¬ 
tente programma in liguaggio macchina che 
permette di recuperare i file accidentalmen¬ 
te cancellati, grazie alle nuove routines pre¬ 
senti nel ProDOS 8. Lire 25.000 
AP48/A151 - Cod.4040. Pannello Controllo. 
Questo programma vi dà la possibilità di 
modificare i parametri del Pannello di 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft 
senza perdere tempo nella sua attivazione. 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere 
sotto controllo il vostro conto corrente ban¬ 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli in¬ 
teressi, le ritenute fiscali e l'aggiornamento 
a fine anno. Lire 30.000 


APPLICANDO 49 

AP49/N152- Cod. 1064. Quintic. Gioco stra¬ 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o il computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dell'intelligen¬ 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
ini che preferite da appendere alle pareti 
ella vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'interno dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routine in lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 


APPLICANDO 50 

AP50/N154 - Cod. 1065. Alberi. Generato¬ 
re di frattali basato su nuove teorie matema¬ 
tiche. Lire 20.000 


Dos, su Ile enhancement. Ile e IIGS. Occorre 
scheda 80 colonne nello Sot 3. Hopalong. 
Permette di creare bellissime figure gran¬ 
ché in modo random sfruttando le potenzia¬ 
lità del IIGS. Funziona solo su Apple IIGS. 
Lire 30.000. 


APPLICANDO 51 

AP51/A157 - Cod.4042. Mini-Launcher. 

Con questa utility sarete un grado di lancia¬ 
re qualsiasi programma, in modo semplice e 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen¬ 
ze di caratteri. Funziona in ProDos. 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per 
effettuare movimenti di finestre o disegni in 
grafica ad alta risoluzione, con estrema faci¬ 
lità. Funziona solo in ProDos. Lire 25.000 


APPLICANDO 52 

AP52/N160 - Cod.1066. AppliTerm. Con 

un Apple II, un modem e questo programma 
è possibile collegarsi con i migliori BBS italia¬ 
ni e stranieri per curiosare tra i programmi di 
dominio pubblico, scambiare messaggi e 
chiedere aiuto per la soluzione di problemi in¬ 
formatici; funziona solo in ProDos. ProDos. 
Catalog. Preziosa utility per vedere tutti i file 
di ogni directory del vostro dischetto o disco 
rigido in ProDOS. È anche possibile avere 
l’elenco completo su stampante. Lire 25.000. 

APPLICANDO 53 

AP53/A162 - Cod. 4043. Busta.Quick. Un 

programma per stampare in modo semplice 
e rapido mittente ed indirizzo sulle vostre 
lettere. Lire 15.000 

-- AP53/N163 - Cod. 1067. Ram.Autoloader. 

Velocizzate l'esecuzione dei vostri pro¬ 
grammi soprattutto nella fase di memoriz¬ 
zazione e lettura dei dati utilizzando la me¬ 
moria /RAM vista dal ProDos. RAM Auto- 
loader semplifica l'operazione di carica¬ 
mento e salvataggio dei dati nella RAM .Lire 
20.000 


APPLICANDO 54 

AP54/N165 - Cod. 1068. Menu Master. Ag¬ 
giungete, con questa routine di facile uso, il 
tocco professionale dei menù tipo 
AppleWorks ai vostri programmi in 
linguaggio macchina. Lire 15.000 



per Apple IIGS 


I seguenti programmi , convertiti in 
ProDos , sono su dischetti da 3,5 sono 
completi di istruzioni e comprendono 
il Mouse Desk , che permette di gestirli 
con il mouse. 


APGS/N01 - Cod. 2000. Executive Card Fi¬ 
le, eccezionale e veloce schedario con 10 
raccoglitori. Chart Manager: gestione dati, 
aziendali e personali, con stampa finale di 
grafici. Planetario: la volta celeste sul video. 
Movie construction set, per realizzare veri e 
propri cartoni animati. Buon compleanno: 
^'Tanti auguri" tutti in coro. I programmi di 
papà: 4 in Applesoft da usare con i figli. 
Maestro di chitarra, anche per i più stonati. 
Reminder: gestione domestica e tanto 
ancora. Postmaster, cento indirizzi con 
stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02 - Cod. 2001. Laser, battaglia 
contro temibili asteroidi. Ants, enormi 
formiche mutanti. Dadi e Punti: un gioco a 
dadi da soli o in due. Crono, lotta al padre 
del mondo. Freccette: far centro sul video. 
Pucman, emulazione del famoso video- 
game.Lire 40.000. 

APGS/N03 - Cod. 2002. Bridge, per 
imparare ed esercitarsi con il computer. 
Digger, labirinto con rompicapo spaziali. 
Pompieri: quante vite salverai?. Vola Via: 
contro i cannoni nemici. Claustrofobia, per 
pacifisti molto abili. Blackjack, campioni 
d'azzardo. Obelisk, game spaziale con 
megaesplosione. Lire 40.000. 

APGS/N04 - Cod. 2003. Scanner: far parole 
non è facile... Etichette, facili da impostare e 
da stampare. Profitti, per calcolare in tempo 
reale il Break even point. Bioritmi, con il 
consiglio giusto. Super Shopper, per pianif- 
care al meglio la gestione degli acquisti. Let¬ 
tura Sprint (Italiano) e Lettura Sprint 
(Inglese), per leggere meglio e di più in due 
lingue.Lire 40.000. 


AP50/A155 - Cod. 4041. Dedalo. Un interes¬ 
sante labirinto tridimensionale che può rag¬ 
giungere delle dimensioni notevoli grazie 
all'uso intelligente della memoria del com¬ 
puter. È possibile costruire nuovi labirinti 
anche bidimensionali. Funziona solo in Pro- 


AP54/A166 - Cod. 4044. Toto mouse. Un 

generatore di sistemi per la schedina del 
totocalcio, adatto ai meno espert, basato su 
un calcolo statistico in funzione delle 
vittorie, pareggi, sconfitte relative alle 
squadre. Lit. 20.000 


APGS/N05 - Cod. 2004. Apple Banker: 

gestisce anche un numero infinito di conti 
correnti, con saldo immediato. Consumo: 
costi chilometrici sotto controllo. Calco¬ 
latrice RPN, con notazione polacca inversa 
e catasta operativa dei quattro registri. Stra¬ 
de d'America, per pianificare un viaggio 
negli USA. Oracolo: prendere a video le de¬ 
cisioni difficili. Regress: statistiche e 
previsioni. Grafico Funzioni: compara 
curve diverse. Lire 40.000. 

APGS/N06 - Cod. 2005. Applimedic, per ri¬ 
cordare vaccinazioni, malattie, analisi ecc., 
di tutta la famiglia. Figure: memorizzabili, 
in Hi-Res. Memodesk, agenda eccezionale 
per ricordare scadenze date importanti. 
Calendario Perpetuo, perfetto e sempre va¬ 
lido. Compass Quiz, per insegnare ai 
bambini l'uso della bussola. Lire 40.000. 
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APGS/N07 - Cod. 2006. Impaginatore, e la 
scritta è ben centrata. Promenu, per leggere 
e usare directory e subdirectoery in ProDos 
anche senza conoscerne la sintassi. ProDos 
Dump: scorciatoia per la stampa. Mouse, 
er programmarlo e utilizzarlo meglio, 
creen Dump 80, stampa la pagina schermo 
su 80 colonne. Text File Utility, gestisce i 
listati come file di testo. Window Magic: 
finestre e icone come su Mac. Copy, copia 
qualsiasi file ProDos senza disturbare il pro¬ 
gramma in Basic. Mr.Edit, super editor per 
il Basic. Super Sort, per l'orainamento su¬ 
per rapido delle matrici. Cross Reference: 
costanti, variabili, riferimenti, ordinati in 
pratici prospetti. Ùniversal Applesoft: non 
più differenze tra Basic e Basic. Mc.Editor: 
listati e tavole facili. Char.Ed. set di caratteri 
personalizzati in Hi-Res. L. 40.000. 

APGS/A08 - Cod. 4501. OCCORRE 
APPLEWORKS. Budget: con l'inserimento 
di dati mensili e medie preventive calcola le 
medie consuntive e i saldi mensili e annuali. 
Rimborso spese, per preparare note spese 
professionali. I conti del negozio, per 
seguire l'andamento giornaliero e mensile. 
Irpef, per compilare agevolmente la dichia¬ 
razione; le aliquote sono aggiornabili. 
Conto Corrente: gestione perfetta. 
Portfolio, per giocare con le tessere di 
Repubblica ..Lire 40.000. 

APGS/A09 - Cod. 4502. Apple Mac Tran¬ 
sfer, l'unico programma esistente in grado 
di trasferire file di testo dal IIGS al 
Macintosh riconoscendo le lettere accentate. 
Lire 50.000. 

APGS/N10 - Cod. 2007. Outliner. Un 

eccezionale e versatile programma per evi¬ 
denziare a video i dati più importanti di un 
database personalizzato. Conto corrente. Il 
metodo più innovativo e funzionale per ge¬ 
stire uno o più conti correnti. Lire 40.000. 

APGS/N11 - Cod. 2008. Tape library. Me¬ 
morizza in una serie di archivi il contenuto 


delle vostre cassette audio e video, e poi lo 
stampa indicando l'inizio di ogni brano e 
contrassegnando ciascun nastro con un nu¬ 
mero di identificazione. Ad venture Con- 
struction Set. Finalmente dall'altra parte 
dello specchio, con questo insieme di routi¬ 
ne per la creazione in proprio di giochi di av¬ 
ventura. Form Editor. Moduli di testo pron¬ 
ti, preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. SuperHigh 
Resolution. Questo programma grafico, 
scritto appositamente per Apple IIGS, ne 
sfrutta appieno le potenzialità cromatiche. 
L. 35.000. 

APGS/A12 - Cod. 4503. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple IIGS! Apre le porte al 
vero desktop publishing. Utility. Apposita¬ 
mente creata per Apple IIGS, consente di 
formattare listati Basic, di listare porzioni di 
memoria, di trasformare in codice binario 
un listato binario, di stampare la directory 
eccetera: tutto quanto serve a un'ottima 
documentazione. L. 30.000. 

APGS/N13 - Cod. 2009. Type-Right. Stan¬ 
chi di fare errori? Con questo programma 
potete controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il 
computer a segnalare ogni sbaglio. Micro¬ 
scope. Con questo programma diviene pos¬ 
sibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. Turbo Editor. Favoloso, questo edi¬ 
tor full screen aggiunge nuovi comandi al 
Basic. Lire 35.000. 

APGS/N14 - Cod. 2010. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. 


HPlot. Ben sedici colori attivi a video (tra 
più di 4000 disponibili), consentono di 
creare immagini in super Hi-Res, senza 
bisogno di altri programmi! Soft Switches. 
Come usare gli interruttori software del 
IIGS? Questa utility ve lo insegna. Lire 
35.000. 

APGS/A15 - Cod. 4504. Equo canone. Con 

lo strumento giusto, si possono risolvere i 
tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 25.000. 

APGS/N16 - Cod. 2011. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri program¬ 
mi in Basic? Procomrec scrive per voi le pa¬ 
role chiave del Basic riconoscendole dai pri¬ 
mi caratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple- 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei 
sette colori disponibili su Image Writer II? 
Con questo programma potrete stampare 
con rimageWriterlI testi colorati.Funziona 
solo in ProDos. Lire 35.000. 

APGS/A17 - Cod. 4505. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing permette di scri¬ 
vere una circolare per tutti gli indirizzi inse¬ 
riti nell'elenco e stampa le relative etichette. 
Funziona solo in ProDos. Moto. Permette di 
gestire e aggiornare la manutenzione della 
moto, comprese le spese sostenute. Funzio¬ 
na solo in ProDos.Lire 35.000. 

APGS/A18 - Cod. 4506. Hardcopy. Con 

questo programma potrete stampare grafici 
a colori su Imagwriter II con il Ilgs. Lire 
20 . 000 . 

APGS/A19- Cod. 4507. BCU. Potente utility 
di conversione e compattazione file per 
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Freesoftware per Apple IIGS 

Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cinque. 
A lire 10.000 l'uno per ordini di dieci o più dischetti.I prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per lordine , utilizzare 
il tagliando del Disk Service, specificando il codice. 


APGS/A01 - Cod. 8000. Diversi-Key, per ag¬ 
giungere macro a ogni programma. Diversi- 
Copy, il più veloce copiatore di dischetti. 
Diversi-Cache, per accelerare i vostri Apple 
3.5 drive. Diversi-Hack, per entrare in 
System Monitor con facilità. MultiColor, un 
programma in grado di visualizzare con¬ 
temporaneamente 256 colori, in 1891 tinte 
differenti. 

APGS/A02 - Cod. 8001. FreeTerm GS, l'uni¬ 
co programma di telecomunicazioni espres¬ 
samente realizzato per Apple LIGS. Bounce 
It!, come il vecchio e divertente BrickOut, 
ma ora dotato di brillanti colori, suoni stere¬ 
ofonici e registrazione dei records. Show 
Pics, un programma per visualizzare rapi¬ 
damente e con facilita le videate in Super 
Hires registrate come files su disco. BLU, la 
migliore utility di compattazione e scom¬ 
pattazione di files in formato Binary II. 

APG.S/A03 - Cod. 8002. TIC, uno dei miglio¬ 
ri e più affidabili programmi di telecomuni¬ 
cazioni. Chameleon, per convertire file fra 


sistemi operativi DOS 3.3, ProDOS, Pascal, 
CP/M. Set View, un generatore di immagi¬ 
ni frattali. PBH, per scompattare dischi com¬ 
pressi. Mac Trans, due programmi di con¬ 
versione da Macintosh a GS. Block 0 Save, 
che controllerà la presenza di virus. SHR 
Convert, uno dei più popolari convertitori 
di immagini per Apple IlGS. 

APGS/A04 - Cod. 8003. Più di settanta mu¬ 
siche realizzate per The Music Studio. 

APGS/A05 - Cod. 8004. Sessantadue brani 
espressamente realizzati per The Music 
Studio. 

APGS/A06 - Cod. 8005. Gli unici due editor 
delle icone del Finder dell'Apple IIGS per 
ora disponibili, accompagnati da una com- 
leta raccolta di icone già pronte. Finder 
ixer, in grado di modificare il Finder per 
permettere così di lanciare correttamente le 
applicazioni. FontView, per visualizzare i 
fonts presenti sul disco di sistema, con pos¬ 
sibilità di modificare dimensioni e stili. 


APGS/A07 - Cod. 8006. Una delle più com- 
lete raccolte di brani per Music 
onstructions Set: più di sessanta musiche 
differenti. 

APGS/A08 - Cod. 8007. Sys Beep, per modi¬ 
ficare il Beep del computer. StartSound e 
StartPic, per suonare una musica e per vi¬ 
sualizzare una figura durante l'avvio del 
ProDOS 16. SoundStudio, per elaborare i 
suoni digitalizzati con le apposite schede. 
Sono inoltre presenti alcuni suoni già pronti. 

APGS/A09 - Cod. 8008. Un'ampia collezio¬ 
ne di New Desk Accessories: Control Panel, 
Master.NDA, NoDOS, Memory, BG.Music, 
Locators, Alarm, Frantic, Confusion, 
Meltdown, Havok, e una serie di accessori 
per il programma DeluxePaint IL 

APGS/A10 - Cod 8009. Una quindicina di 
Classic Desk Accessories: Syslnfo, 
MemZap, Master.CDA, MTRemover, 
SimpleTerm, Set, PW.Fix, IW.DA, VisiBell, 
Tablet, CPR, HDB, Pic.Saver, PS.DA. 


• • 


• • 
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trasferimenti via modem. Abbreviate il tem- # 

E o di trasmissione telefonica dei vostri dati, 
ire 25.000. * 

APGS/A20- Cod. 4508. Pannello Controllo. • 

Questo programma vi dà la possibilità di • 
modificare i parametri del Pannello di • 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft • 
senza perdere tempo nella sua attivazione. • 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere • 
sotto controllo il vostro conto corrente ban- • 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli • 
interessi, le ritenute fiscali e l'aggiornamen- • 
to a fine anno. Lire 35.000 • 

• 

APGS/N21- Cod.2012. Quintic. Gioco stra- * 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o il computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dellEntelligen- 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
gini che preferite da appendere alle pareti 
della vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'internó dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routine in lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 

• 

APGS/A22- Cod. 4509. Dedalo. Un interes- • 
sante labirinto tridimensionale che può rag- • 
giungere delle dimensioni notevoli grazie • 
all'uso intelligente della memoria del com- • 
puter. È possibile costruire nuovi labirinti • 
anche bidimensionali. Hopalong. Permette • 
di creare bellissime figure grafiche in modo • 
random sfruttando le potenzialità del IIGS. .# 
Lire 35.000 • 

• 

APGS/A23 - Cod.4510. Mini-Launcher. • 

Con questa utility sarete un grado di lancia- • 
re qualsiasi programma, in modo semplice e • 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen- • 
ze di caratteri. Funziona in ProDos. • 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per • 
effettuare movimenti di finestre o disegni in • 
grafica ad alta risoluzione, con estrema faci- • 
Età. Funziona solo in ProDos. Cursore. Ecco • 
un programma dimostrativo che utilizza il • 
nuovo potente liguaggio di programmazio- • 
ne per r Apple IIGS riuscendo, in modo sem- • 
plice e rapido,a creare perfette applicazioni • 
in stile desktop. Lire 30.000 

APGS/A24 - Cod.4511. Chooser. Un prò- * 
gramma in TML Basic per caricare gli accesso- # 
ri da scrivania solo quando servono, senza do- # 
ver reinizializzare il sistema operativo. Lit. % 
25 . 000 . # 

• 

APGS/A25 Cod.4512. Mostra disegni. Un • 

programma esemplificativo in TML BASIC per • 
insegnare ad aprire un window e visualizzare • 
dei disegni. Lit. 25.000 • 

• 

APGS/A26 Cod.4513. Show Tool's Ver- * 
sion. Una utility che scopre qual'è la # 
versione dei tools del vostro disco ai startup # 
e fornisce alcune preziose informazioni # 
sulla memoria Ram del vostro sistema. # 
Tooload. Un programma, scritto in APW C, # 
per la costruzione di un New Desk # 
Accessory che vi permette di caricare, in # 
qualsiasi momento, i tools preferiti. Lit. m 
30.000 


Free StackWare per Macintosh 

Applicazioni eseguite con HyperCard su dischi da 800 Kb. 


APFS/A81 - Cod. 6076 
HyperTalk Tutorial: si tratta di una concisa 
guida alla programmazione di HyperTalk 
destinata a chi inizia a lavorare con il lin¬ 
guaggio di HyperCard. Quick Reference: 
guida di riferimento con i comandi di Hy¬ 
perTalk.; riporta i comandi da tastiera e le 
scorciatoie utili per lavorare più velocemen¬ 
te. MacHelp: guida di riferimento con truc¬ 
chi e suggerimenti per un uso più spedito 
del Macintosh; questo stack contiene trucchi 
e scorciatoie riguardanti System, General, 
Printing, Hard Disk, Finder e Fonts/DAs. 
MacHelp 2: trucchi e suggerimenti per Mac¬ 
Paint, MacDraw, FullPaint e Mise. Graphic. 
MacHelp 3: trucchi e suggerimenti per Ex¬ 
cel, Multiplan, MS File, PageMaker, MS 
Word e MS Works. ResEdit IPS: contiene 
una esauriente spiegazione di che cosa sono 
le risorse, di che cosa è ResEdit e di come 
usarlo per modificare i menù, le icone, le 
scritte delle finestre di dialogo e i suoni in 
HyperCard. Finalmente una spiegazione 
completa e precisa, con esempi, di quell'og¬ 
getto misterioso che è sempre stato ResEdit. 
Uno stack importante per chi vuole pro¬ 
grammare seriamente. 


APFS/A82 - Cod. 6077 
Sound a'Plenty Genie: raccolta di suoni di¬ 
gitalizzati che possono essere trasferiti nei 
vostri stacks . Per il trasferimento usate Re¬ 
sEdit o un'altra utility come SoundCap, 
SoundMover o SoundEdit. I suoni inclusi in 
questo stack sono: Boing, BrokenGlass, Buz- 
zer, Cow, Cricket, DoorClose, DoorOpen, 
GateClosing, GunShot, Harpsichord, 
Knock, Owl, Rifle. Monty Stack 1: frasi e ru¬ 
mori digitalizzati trasferibili nei vostri 
stacks con ResEdit o con le altre Utilities ci¬ 
tate sopra; fra gli altri: Sorry, Spam,spam, 
Spanish inquisition, ecc. Monty Stack 2: al¬ 
tre frasi digitalizzate: Come in. Oh Yes!, I'm 
sorry e altri. Monty Stack 3: ancora frasi di¬ 
gitalizzate; provate "I like Chinese". Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco. Seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A83 - Cod. 6078 

Gli stacks di questo disco sono interessanti 
esempi di utilizzazione di HyperCard nel 
campo dell'educazione. Greek: riporta le 
regole di pronuncia dell'alfabeto greco, i 
dittonghi e gli accenti; riproduce la grafia, 
sia minuscola che maiuscola, e di ogni lette¬ 
ra si può sentire la pronuncia. Il file è accom¬ 
pagnato da MacInTalk per ottenere la ripro¬ 
duzione sonora; potete mettere MacInTalk 
stabilmente nella cartella di sistema per 
averlo sempre a disposizione. Esperanto: 


tutte le regole dell'esperanto, la composizio¬ 
ne della lingua, la descrizione dei suoi com¬ 
ponenti, le regole di pronuncia e gli esempi; 
potete scrivere le parole e sentirle pronun¬ 
ciare dal Macintosh. Vi serve MacInTalk, 
che trovate nel file Greek (vedi sopra). Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi con lo scopo 
di occupare meno spazio sul disco. Seguite 
le facili istruzioni per ripristinare i files nel¬ 
la loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: 
descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A84 - Cod. 6079 

Questo dischetto riunisce diversi stacks di 
argomento connesso all'alimentazione e al¬ 
la cura della salute. Pasta Italiano: una di¬ 
vertente elencazione dei vari tipi di pasta 
italiana fatta evidentemente da un oriundo 
nostalgico. Recipe Box: la classica raccolta 
di ricette, messe in uno stack invece che nel 
solito cassetto di cucina. Le ricette possono 
essere suddivise in 15 categorie e possono 
essere ricercate con l'uso di parole-chiave. 
Provate la famosa Apple Pie americana, ma 
attenzione alle temperature del forno: sono 
in gradi Farenheit! Restaurants: elenco dei 
ristoranti, quelli consigliabili e quelli dove 
non tornare. Potete inserire le vostre schede, 
farvi la vostra guida Michelin personalizza¬ 
ta e ritrovarvi così i ristoranti divisi per spe¬ 
cialità e per categorie di prezzo. Molto co¬ 
modo quando state pianificando quella se- 
ratina particolare... Ron's Hot Fudge: la ri¬ 
cetta originale per fare la crema di cioccola¬ 
ta di Ron. Poisons .09: elenco di prodotti ve¬ 
lenosi, con i sintomi di avvelenamento per 
ognuno di essi, che cosa fare e quale antido¬ 
to usare come primo intervento; potete inse¬ 
rire il numero telefonico del centro antivele¬ 
ni della vostra zona. Vitamins: completo 
elenco delle vitamine, in quali prodotti si 
trovano e quali effetti hanno sull'organi¬ 
smo. Riporta anche i componenti minerali 
degli alimenti. Wine Man: organizzate la 
vostra cantina; catalogate la vostra raccolta 
di vini e tenete continuamente sotto control¬ 
lo la situazione delle bottiglie. 


APFS/A85 - Cod. 6080 
Tom's Slide Show: vi permette di importa¬ 
re qualunque disegno MacPaint e di orga¬ 
nizzare il vostro spettacolo di proiezione di 
slides; può continuare per 130 ore! Clip Art 
Viewer: per creare una raccolta di disegni e 
per rivederseli quando, come dice l'autore, 
non c'è niente di buono in TV. Nagel: una 
raccolta di disegni di un famoso disegnato¬ 
re americano; una parte è, eh, eh, per soli 
adulti. C'è un trucchetto di programmazio¬ 
ne, piuttosto interessante, che non fa uso dei 
pulsanti. Import Pict: un comando esterno 
(XCMD) per importare disegni in formato 
PICT; ogni disegno importato genera una 
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Questi stacks sono di origine americana e sono stati perciò programmati per funzionare con la versione originale in lingua inglese di Hy¬ 
perCard. Questo fa sì che alcuni comandi non funzionino quando lo stack viene fatto girare con la versione italiana di HyperCard. Gene¬ 
ralmente, ma non solo, i comandi che possono dare dei problemi sono quelli che effettuano delle chiamate alle voci dei menù. 1 prezzi di questi 
dischetti sono identici a quelli del Freesoftware per Macintosh. Per l'ordine usare il coupon del Disk Service in queste pagine. 


nuova scheda. Hyper Splash: da usare co¬ 
me schermata di avvio o per farsi una ma¬ 
glietta personalizzata. Type faces 3.0: tutto 
quello che avreste dovuto sapere prima di 
buttarvi nel DeskTop Publishing e che non 
avete mai avuto il coraggio di chiedere. Re- 
lations: regole, formule e procedure per 
Teditoria da tavolo. Risolve diversi proble¬ 
mi che si incontrano quando si impagina un 
testo. Proportion Wheel: un pratico regolo 
calcolatore che permette di variare le di¬ 
mensioni delle illustrazioni prima dell'im- 
paginazione. Stuff-It 1.40: una grande utili¬ 
ty per ripristinare gli stacks che sono stati 
compressi con lo scopo di occupare meno 
spazio sul disco; seguite le facili istruzioni 
per ripristinare i files nella loro forma origi¬ 
naria. Istruzioni Stuff-It: descrive la proce¬ 
dura per usare Stuff-It. 


APFS/A86 - Cod. 6081 

Vi sono ben 14 stacks in questo dischetto, 
per tutti i gusti, utili a casa e in ufficio. Hyper 
Vallet: uno stack per tenere la registrazione 
delle carte di credito e degli altri documen¬ 
ti importanti che normalmente tenete nel 
portafoglio. Software Library: disegnato 
per organizzare un elenco di tutto il softwa¬ 
re che possedete: applicazione, DA/s, fonts, 
Init, ecc. The Music Collection: uno stack 
che tiene sotto controllo il vostro archivio 
musicale; la ricerca può avvenire per Titolo, 
Artista, Categoria dell'Artista, Tipo di sup¬ 
porto e Stile. The Record Stack: anche que¬ 
sto è uno stack serve a tenere organizzata la 
vostra raccolta musicale; permette di fare ri¬ 
cerche e di ordinare alfabeticamente. Calcu- 
lator: una calcolatrice più completa di quel¬ 
la che trovate nel menù Mela. Avete anche le 
funzioni trigonometriche. Hyper Alarms: la 
vostra sveglia personalizzata; non si limita a 
suonare all'ora giusta, ma vi mostra anche la 
scheda corrispondente sulla quale avete 
segnate le cose da fare. RPN Calcuiator: una 
calcolatrice in Notazione Polacca Inversa 
per i vostri calcoli scientifici. Spreadsheet 
Construction Set: per costruire un tabellone 
elettronico mescolando numeri e grafica. 
Hyper Photo File: costruitevi il vostro archi¬ 
vio fotografico personale; catalogate le ne¬ 
gative, le slides, le attrezzature e i nomi dei 
vostri clienti. Alle fotografie possono essere 
abbinate parole chiave per rintracciarle fa¬ 
cilmente. Hyper Stocks: dimostrativo di un 
analizzatore del mercato azionario. Sales & 
Payroll: questo stack serve agli esercizi di 
vendita per tenere sotto controllo, su base 
giornaliera, il volume delle vendite e il costo 
del personale. TimeCalc: per pianificare la 
vostra attività quando dovete calcolare i 
tempi necessari per eseguire un lavoro o ef¬ 
fettuare una consegna. Trapeze 2.0 Demo: 
questo è un bel dimostrativo e un tour gui¬ 
dato di Trapeze 2.0; rappresenta in pratica 
un buon aiuto per usare il programma. 


APFS/A87 - Cod. 6082 

Questa è una raccolta di suoni digitalizzati 
che potete usare nei vostri stacks. Sfx Stack 
5: contiene 17 risorse del tipo 'snd' che pos¬ 
sono essere udite semplicemente con la 
pressione su un pulsante; i suoni possono 
essere copiati nei vostri stacks con le Utilities 
ResEdit, Sound Mover, o Sound Manager. 
Sfx Stack 6: contiene 12 risorse del tipo 
'snd'; interessante il suono 'African Drum'. 
Sfx Stack 7: ancora altre 22 risorse di tipo 
'snd' da usare liberamente nei vostri stacks; 
contiene anche una risorsa esterna di tipo 
XFCN che genera i menù pop-up. Stuff-It 
1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco; seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A88 - Cod. 6083 
GraphicWorks 1.1 Demo: un bellissimo 
stack dimostrativo del programma Graphic 
Works 1.1; ha una grafica notevole e dimo¬ 
stra inoltre le possibilità di HyperCard an¬ 
che per la produzione di programmi anima¬ 
ti. VersaCAD Help: un help completo di 
tutte le istruzioni per l'utilizzo del program¬ 
ma grafico VersaCAD; lo stack contiene ben 
103 schede. Stuff-It 1.40: una grande utility 
per ripristinare gli stacks che sono stati com¬ 
pressi allo scopo di occupare meno spazio 
sul disco. Seguite le facili istruzioni per ri¬ 
pristinare i files nella loro forma originaria. 
Istruzioni Stuff-It Descrive la procedura per 
usare Stuff-It. 


APFS/A89 - Cod. 6084 

Un dischetto con degli stacks particolar¬ 
mente interessanti per mostrare le possibili¬ 
tà di HyperCard nel campo educativo. Pe- 
riodic Table: tutta la tavola degli elementi, 
decisamente più completa di quella che vie¬ 
ne fornita come dimostrativo insieme a Hy¬ 
perCard; di ogni elemento vengono date 
tutte le caratteristiche e si possono aggiun¬ 
gere delle annotazioni personali. Circuits: 
dimostra efficacemente la legge di Ohm, con 
voltimetri e amperometri. Neurotour #1: 
questo stack vi fa vivere un viaggio all'inter¬ 
no del cervello tale che arrivate a vederne i 
più piccoli componenti; meglio che avere un 
microscopio a disposizione e un insegnante 
al fianco. NNCS: questo stack è la documen¬ 
tazione per il Neural Network Construction 
Stack (NNCS), che permette all'utilizzatore 
di costruire facilmente e di far girare in Hy¬ 
perCard una simulazione di una rete neuro- 
nica. Vision Stack: generato con il Neural 
Network Construction Stack (NNCS). Fin- 
gerSpell: l'alfabeto muto; di ogni lettera vie¬ 
ne data la rappresentazione fatta con la ma¬ 
no e viene pronunciato il suono relativo. 


Stuff-It 1.40: una grande utility per ripristi¬ 
nare gli stacks che sono stati compressi allo 
scopo di occupare meno spazio sul disco: se¬ 
guite le facili istruzioni per ripristinare i files 
nella loro forma originaria. Istruzioni Stuff- 
It: descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A90 - Cod. 6085 
Un dischetto eccezionale per chi vuole pro¬ 
grammare in HyperTalk. Ci sono molti co¬ 
mandi (XCMD) e funzioni esterne (XFCN) 
che vi permettono di allargare notevol¬ 
mente la funzionalità di HyperCard, mentre 
altri stacks di Utilities sono di grande aiu¬ 
to al programmatore; è un dischetto da non 
perdere: fatene subito una copia! About Me: 
contiene una XFCN che vi permette di ag¬ 
giungere l'opzione "About me..." sotto il 
menù Mela in modo da provocare la com¬ 
parsa di una finestra con le informa¬ 
zioni riguardanti il vostro stack. Autoscrip- 
ter: questo file è fatto per i programmatori 
pigri: costruite il vostro stack usando sola¬ 
mente i clic del mouse. BarButton: un 
XCMD che varia automaticamente le di¬ 
mensioni di un pulsante secondo la posizio¬ 
ne dove avviene il clic; può anche essere usa¬ 
to per generare grafici a colonne. Clicky- 
Buttonsl: una raccolta di simpatici pulsan¬ 
ti che cambiano aspetto quando ricevono il 
clic; ottima tecnica da utilizzare quando vo¬ 
lete simulare un pannello di controllo. Clic- 
kyButtons2: altra serie di pulsanti come la 
precedente. Clipboard: contiene un XCMD 
per trasferire da e agli Appunti. Combo: 
contiene un pulsante che, quando pre¬ 
muto, genera una nuova scheda in uno stack 
a scelta. Dartmouth XCMD's 1.0: la prima 
serie di Comandi Esterni creati presso l'Uni¬ 
versità di Dartmouth: PrintField, TextStre- 
am, FileToField, FieldToFile, FileToClip, 
PopUpPicture, ClipToPICT e PICTFileRes., 
ampiamente commentati e con le istruzioni 
per usarli. Developer Stack 1.0: una vera 
miniera di tesori per il programmatore; de¬ 
cine di XCMD, XFNC, funzioni, brani di 
script, pulsanti, ognuno commentato e con 
esempi di uso nei programmi. Raccoglie tut¬ 
to il meglio esistente oggi per HyperCard; 
c'è anche ResCopy, che rende semplice il 
trasferimento delle risorse da un file all'al¬ 
tro. È molto comodo, fra l'altro, per trasferi¬ 
re le risorse 'snd'. DoFKEY: contiene un 
XCMD che permette di assegnare i tasti fun¬ 
zione. Files: FilesO è un XFCN che permet¬ 
te di ottenere una Usta dei files e delle cartel¬ 
le esistenti in un volume HFS. GetFile 
XFCN: contiene la famosa XFCN di Steve 
Mailer per avere la finestra standard di scel¬ 
ta dei files; non potete farne a meno! Highli- 
ghter: un XCMD che permette di avere l'in¬ 
versione automatica dei pulsanti quando il 
mouse vi passa sopra. HyperList 3.2: contie¬ 
ne un XCMD che ha la capacità di gestire 
una lista scorrevole di stringhe di testo. 
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Programmi 
per Macintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 - Cod. 4018. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple / /e e 
//c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N54 - Cod. 3000. MacGraph. Un pro- 
ramma favoloso per un uso professionale 
el Macintosh: può creare ogni tipo di gra¬ 
fico, a linee, a barre o a torta, che poi si può 
copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proietta¬ 
re...). Lire 40.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N58 - Cod. 3001. File Cabinet. Poten¬ 
za e versatilità caratterizzano il database per 
Macintosh: strutturato come uno schedario, 
permette un'archiviazione e una gestione 
dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la mas¬ 
sima personalizzazione. Lire 40.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/A62 - Cod. 5001. Bioritmi. Un pro¬ 
gramma brioso, ma professionale nelFim- 
postazione e nella grafica. Allietato dal dise¬ 
gno dei simboli zodiacali, traccia le tre famo¬ 
se curve fisico-emotivo-intellettive mese 
per mese, fa i confronti e dà il consiglio del 
giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 - Cod. 5002. Irpef (occorre Mul- 
tiplan). Il tempo delle tasse, oltre ai noti do¬ 
lori, comporta perdite di tempo e disguidi: 
per compilare più in fretta la dichiarazione, 
e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio 
elettronico. Lire 25.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/A68 - Cod. 5003. Leasing (occorre 
Multiplan). Conti alla mano, qual è il tasso 
reale? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una 
applicazione di matematica finanziaria sofi¬ 
sticata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 
AP27/N69 - Cod. 3002. MacBanker. Un 
programma realmente all'avanguardia, che 
consente la stampa degli assegni su modulo 
continuo. Ma non solo: tutta la gestione del 
vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, 
con registrazione accurata di ogni versa¬ 
mento e di ogni assegno emesso, è affidata a 
MacBanker. L. 40.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N77 - Cod. 3003. Cronometro. Un 
prezioso accessorio da aggiungere alla scri¬ 
vania del Mac: tiene conto dei sessantesimi 
di secondo e stampa i nomi dei parziali. Ra- 


dion Tyrant. Un avvincente gioco di strate¬ 
gia con griglia di gioco e griglia di controllo. 
Lire 40.000. 

AP28/A78 - Cod. 5004. Gin. Gin, il gioco del 
momento, ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, pero, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 25.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N82 - Cod. 3004. Maclnvestor. Un 
programma senza uguali per la gestione del 
portafoglio titoli: permette un'agevole in¬ 
troduzione e modifica dei dati, la memoriz¬ 
zazione dei movimenti e la resa grafica dei 
resoconti. E' uno dei programmi più com¬ 
pleti del settore e in assoluto il più economi¬ 
co. Lire 80.000. 

AP29/N83 - Cod. 3005. I Ching. Un metodo 
di previsione del futuro che riassume la sag¬ 
gezza degli antichi cinesi. Questa versione 
elettronica è la prima che ne conserva la 
complessità. Lire 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N88 - Cod. 3006. MacSprint. Legge¬ 
re di più e meglio. Leggere bene anche in in¬ 
lese. Insegnare la lettura veloce anche ai 
ambini. Ecco i tre obiettivi che questo alle¬ 
gro, ma molto professionale programma sa 
conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 - Cod. 5005. SuperSorter. Meglio 
di un database, SuperSorter mette in ordine 
alfabetico i dati contenuti in un file e anche 
gli appunti del Block Notes: sa con che lette¬ 
ra inizia un numero, sa ignorare l'articolo i- 
niziale di un titolo e sa invertire gli ordini 
precedenti. L. 30.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N92 - Cod. 3007. Zoom. Un database 
grafico, strutturato a "diapositive", con ef¬ 
fetto zoom, per ingrandire i particolari. 
Mappe, diagrammi, disegni, testi...: potete 
partire dalla carta geografica d'Italia e arri¬ 
vare, per ingrandimenti successivi, al porto¬ 
ne di casa. Lire 35.000. 

AP31/A93 - Cod. 5006. Bilancio aziendale. 

Un programma di avanguardia per la riclas¬ 
sificazione dei bilanci. Sfrutta la potenza 
dello spreadsheet di Excel e genera anche 
tre grafici. Aggiornato con le ultime norma¬ 
tive Cee. Va usato con il programma Excel 
della Microsoft e con Macintosh Plus e drive 
da 800 K. L. 200.000 (Non ordinabile in ab¬ 
bonamento ma solo singolarmente). 


APPLICANDO 32 

AP32/N98 - Cod. 3008. MacMusic. Sfrutta 
appieno le quattro voci del Mac senza por 
freno alla creatività; gestisce da solo le con¬ 
versioni numeriche. E' possibile variare vo¬ 
lume e forma d'onda. L. 40.000. 


APPT TfANDO 

AP33/A101 - Cod. 5007. Briscola. Un'ap- 
passionante sfida a carte scoperte, basata su 
accorti calcoli e previsioni quasi algebriche, 
contro il Mac. L. 40.000. 



APFS/A01 - Cod. 

cumenti: stampa 
gramma di comi)] 
accessori-mela 20] 
pacchettatore di pilo; 
del biliardo Billiarc ’ 
l'hard disk, HFSO* 
cWait, Binhex 5.0 
tionl.9b, Wator, P<p] 
ctals, Aquarium. 


^000. 22 programmi e do- 
:ataloghi DiskCat, pro- 
nicazioni FreeTerm 1.8, 
Hf)As e Other... 1.6b,im- 
)grammi Packlt II, gioco 
Parlour, e, utilissimi per 
»en e HFS Search. E: Ma- 


APFS/A02 - Cod. 

cumenti: programi 
Ryder 9.0, instali 
FKey, Maze 3D, Ti < 


fOOl. 


. 19 programmi e do¬ 
di comunicazioni Red 
atore di tasti funzione 
ee e altri ancora. 


6 DI 


APFS/A03 - Cod. 
cumenti: generatoli 
tilities Fedit 3.05, j 
Rescuer 1.2, FatdiO 
MacRepair e Reac 1 
dificatore di file G 
tSound&StuffClip, 
gArt, Snow, Julia, 
phics, Munch, 


, Pepsi 


ChangeApp, WaySta- 
ng. Curve, Munch, Fra- 


102.22 programmi e do- 
e di icone Iconmaker, u- 
MWRecover, MacWrite 
kmaker, Drawpaint 1.0, 
Writ, codificatore-deco- 
!<t)nCode. Inoltre: DAs Se- 
2.0 macsampler, Strin- 
Orion vl.0, Bin/Gra- 
liCaps, Pram. 


6003. 


. 35 programmi e dò- 
celebre psicoanalizzatore 
1.52. Inoltre: Make- 
ow, SelectPaint, Spline 
ap, Stars, Pascal Runti- 


I)rill : 
Sh 


APFS/A04 - Cod. 

cumenti fra cui il 
Eliza, Flashcard, 
Paint vl.l. Slide 
Demo, Rays, Starici, 
me, Composers. 


APFS/A05 - Cod. 6004.14 programmi e do¬ 
cumenti. In particolare giochi comeWave 
15, Invaders, Juggfei^ Inoltre: DataFlow, 
Worm Stat, Engel's Enigma. 

APFS/A06 - Cod. 6005. Occorre FileVision. 
32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07 - Cod. 6006. Occorre Excel-Mul- 
tiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. 


APFS/A08 - Cod. 6007.10 programmi e de 
cumenti, i giochi Reversi, Hangman, 
MouseBall. Inoltre: Concentration e Smoot 
Voice. 


APFS/A09 - Cod. 6008. 31 programmi e de - 
cumenti contenenti soprattutto carattei i 
(Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood Thin 1 L , 
Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Raver- 
na 12,24, newer keykaps, FontDisplay, For - 
tDisplay.doc, Ancfover, About Icon, Icoi, 
Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/20, 
Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1/2-30, 
Toyland 1, 2, Demographics 36, Music, Sh - 
tes, Calligraphy 12, 24, 18, 36, Candy U, 
Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, Ce - 
vanaugh 18, 36, Symbol-12. 


APFS/A10 - Cod. 6009. 25 programmi co 
Fonts: Salamis, Sparta, OldChurch Slave 
nic, Greek.D, Moscow-24, Austin Math For t 
Docs, newer keykaps, FontDisplay, Bc- 
bylon 9,18, Norcfic 9,12,18, Troyes 10, L, 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Eri 2 
12,24, FontDisplay.doc, Wartburg, Genna 1 
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X 


Freesoftware per Macintosh 


Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cinlque. A lire 10.000 
l'uno per ordini di dieci o più dischetti. I prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l'ordine , utilizzare il coupc n del Disk Servi¬ 
ce allegato in queste pagine, specificando il codice. 


Script Font notes, Stuttgart 12,24, Palo Alto 

12.24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12, 

18.24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
24, ChicMath, Austin math font. 

APFS/A11 - Cod. 6010. 33 programmi con 
Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, 
Geneva-24, Princeton-12, Princeton-24, new 
key caps, Read Me, Princeton2.1 /24, Prince- 
ton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long I- 
sland-12 e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, 
Stuttgart-24, Fast Orange-12, Square Serif- 
24, Broadway-24, Font Lister, Font Editor, 
Resource Mover, Font Mover, Contents, 
Part 1, Part 2, Part 3, Part 4, Part 5, Part 6, 
Part 7, Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12 - Cod. 6011.12 programmi e do¬ 
cumenti: coniugatore di verbi francesi Le 
Conjugueur, autostampatore Yapun 3.0, 
compattatore di file Compact, e il copiatore 
Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, 
Very New Fonts. 

APFS/A15 - Cod. 6012. Contiene 17 immagi¬ 
ni, memorizzate come documenti Paint: ai- 
segni o immagini digitalizzate con Tunder- 
scan o Mac Vision, che permettono di au¬ 
mentare la creatività nella preparazione di 
documenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A16 - Cod. 6013. Oltre 20 accessori di 
scrivania installabili nel System sotto il me¬ 
nù mela, accompagnati dal nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consen- 


te di vedere in funzione questi accessori di 

scrivania senza doverli installare tutti. Tra 
gli accessori più interessanti troviamo un 
Calendario, un emulatore di terminale VT- 
52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFi- 
le che serve per controllare le caratteristiche 


na biblioteca software, come Disk Ranger, 
Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom 
Directory, Phantom Disk Report e The Parer 
1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, 
come Éncryptor, sguardi indiscreti nei vo¬ 
stri documenti. 

APFS/A20 - Cod. 6017.7 programmi con re¬ 
lativi documenti, tra cui Page Setup Custo- 
mizer, PCS Kernel, PCS Menu, YAPU 
3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 con 
1986 Calendar, e la possibilità di creare ca¬ 
lendari personalizzati per i prossimi anni. 

APFS/A21 - Cod. 6018. Oltre 20 tra pro¬ 
grammi, documenti e disegni, tra cui Hints- 
MacPaint, Painter's Helper, BilLs Paint Co- 
pier. Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto 
come accessorio di scrivania da installare 
sotto il menù mela. 

APFS/A22 - Cod. 6019. Oltre una decina di 
Utilities, tra cui JClock, AClock, Clock, Ma- 
cWait 2.0, Fast Eddie 2.2 Limited, Iconer, Di- 
sAsm, DrawPaint 1.0 per trasformare files 
Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23 - Cod. 6020. 14 Utilities relative 
all'uso dei supporti magnetici (dischetti e 
dischi rigidi), tra cui SonyTest, PatchDisk, 
Examine File, System Version,SHRINKTO- 
FIT, Rescue, File, Icon Exchanger 2.0, De- 
vTools 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD 
Backup HD, PD Restore, Info+. 


APFS/A29 - Cod. 6025. D: 

tra cui Torpedos, The Add 
Wargle e un creatore di Ad 
stufo dei giochi di advenf 
vuole crearseli da sè. 


Ì! ichette co n giochi 
entures of Snake, 
venture per chi è 
tradizionali e 


1 are i 


APFS/A30 - Cod. 6026. Co 
tra programmi e docume: \\ 
guarda le trasmissioni dat. 
coppiatore acustico, tra 
Term, TermWorks 1.2, A; 
ckit III, UnPacker, Binhe^c 
FreeTerm 1.8. 


ritiene una decina 
ti per quanto ri¬ 
via modem o ac- 
cui Pretty Good 
ppleTerminal, Pa- 
4.0, Binhex 5.0, 


.Olir. 


Sv. 


APFS/A31 - Cod. 6027. 

scrivania installabili nel 
nù mela, accompagnati da L 
Mover 3.2 e da MacSampl ;i 
te di vedere in funzione 
scrivania senza doverli ir 
gli accessori più interessai lì 
lodex. Disk Labeler, Big 
CrashFix, Window DA, F 
Info 1.42, FrCalcDA File 
Count. 


e 20 accessori di 
stem sotto il me- 
nuovo Font/DA 
ir 2.0, che consen- 
cjuesti accessori di 
stallare tutti. Tra 
ti:Q-Dial 1.5, Ro- 
RPN, CopyFile, 
’jle Transfer, Disk 
ed Help, Word- 


APFS/A32 - Cod. 6028. Coi il 
programmi di sintesi vocali 
ma e accompagnato dalle 
ni. Tra essi: Rona, La L|] 
Speak Easy, MacinTalk 1. 


tiene una serie di 
[e; ogni program- 
relative istruzio- 
merick Machine, 


programmi e do¬ 


di un qualsiasi File. 

APFS/A17 - Cod. 6014. Oltre 22 tra Utilities, 
accessori d i s crivania, e documentazione. 


APFS/A24 - Cod. 6021. Oltre 13 Utilities re¬ 
lative a Finder, System, Fonts di caratteri e 
Directory, accompagnate da files di infor¬ 
mazioni, tra cui Startup Desk, MacID, De- 
scribe, Sequencer, Archiver e Manuale, 

Tri 


APFS/A33 - Cod. 6029.10 \ 
cumenti, tra cui QuickFjre, "Worm" Stati- 
stics, MortageCalc, B^hner Printer, dCAD 
Calculator, Regression Analyzer, HP 12C 


Tra le Utilities segnaliamo Keeper, per velo¬ 
cizzare tutte le opera 2 Ìoni che passano via 
Finder, e FastFormatter 2.1, che permette di 
inizializzare veloceme ite quanti dischetti si 
desidera; invece tra gl. accessori di scriva¬ 
nia troviamo una calcolatrice finanziaria, 
HD 20 Backup, per esej juire il salvataggio di 
dati contenuti su un lisco rigido, ea uno 
ScreenDump. 


APFS/A18 - Cod. 601 

grammi e documentaz < 
1.233, in grado di crear 
yStation 2.6, per salta] i 
all'altro senza passare 
5.01, ultima versione a 
programma che permi 
un'applicazione conte 
relativa documentazio: 
Font/DA Mover 5.2. 


APFS/A19 - Cod. 6016. Contiene un serie di 
Utilities per tenere in ordine i dischetti di u- 


Compact, File Converèipn, Font Tester, Get 

Keys, HFS Dir 0.98, Winapw Changer, Wri- 
teStream. 


C): 


Calculator. 

APFS/A34 - Cod. 6030. Oltre 15 fonts di ca¬ 
ratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e 
Font/DAMover 3.2): Stiletto-14724, Bub- 


APFS/A25 - Cod. 6022. 

fonts di caratteri, e due 
FontDisplay 4.0 e Font/E 
Fonts ricordiamo: Trekkie: 
Circuits-14, Halfa-12, Jc 
24, Saturn-18, Philly-12, 
Runes-12/24, Border-12, 
River-1 M , LED-24, Tok' 
Giants-18. 


ntenente oltre 30 
Utilities relative: 
AMover 3.2. Tra i 
s-18, Greek-9/24, 
urney-12, Secret- 
Sjidney-12, Dalì-24, 
Exeter-13, Hood 
ro-24, Digits-14, 


5. Oltre 12 tra pro- 
oni, tra cui Ram Start 
c una RamDrive, Wa- 
■e da un programma 
via Finder, Switcher 
^giornata del famoso 
Lette di caricare più di 
i: nporaneamente, con 
me, Window Shell, 


h e 


APFS/A26 - Cod. 6023.14 

tive informazioni, per eh 
Processing, per chi deve 
lizzare velocemente discl 
WP, Q/reader 1.0, Fix Ma : 
verter, ScreenEdit, Clean 
SpellCheck, 512K Copy, 
Init, SuperCopy, MacClc 


0 :< 


APFS/A28 - Cod. 6024. 

32 documenti e templates ^ 
cabiH a piacere: tra essi 
petuo. 


bles-14/24, Eon-12, Hàm-14, Lineal-18, San 
Quentin-24, Hollywood^, Silicon Valley- 
10/20, Berkley-18, Future-9/24, Akashi-12. 


APFS/A35 - Cod. 6031. 

mela, accompagnati dal 
Mover 3.2 e da MacSampl ì: 
te di vedere in funzione qu 
za doverli installare tutti, 
santi: Set Default, NewQ 
Function Key's, Maxwell 
TheBox, UnixEM, FixU] 
KeyMouse, SpliCat, Life! 


Oltre 20 accessori 
nuovo Font/DA 
r 2.0, che consen¬ 
si accessori sen- 
Tra i più interes- 
mera, Macro 0.9, 
~^3.0, 


2.1, WEDA 
Charger, Panie, 
tver, Utilities i 


Utilities, con rela- 
lavora con Word 
duplicare o inizia¬ 
rti: ThinkTank to 
Write, Case Con- 
Up, Soft-Tools, 
MassCopier, Mass 
ne, MacClone 2.0 


APFS/A36 - Cod. 6032.10 
cumenti tra cui Inventory, 
Regression Linear and M 
con Help files ed esempi 


Olb 


:corre Mac Draw. 
ì dacDraw modifi- 
n calendario per- 


APFS/A37 - Cod. 6033. 
di Utilities e documenti, 
MapScan, DA Test 1.51, 
Hard Disk Backup, Sched 


tra 

Eli 


APFS/A38 - Cod. 6034. Ol 
con relative informazioni. 


; 2 . 0 . 


programmi e aoy 
Parametric Statà 
ultipfe, LCS, PSI 
già prositi. 


:re 10 programmi 
cui CrashGuard, 
sk Librai^i^n 1.7, 
uler. 


tre 


10 educational, 
tra cui Drill, Ani- 
segue a pag. 160 


s 


Applicando 191 



























continua da pag. 

mais, Anatom^ 
Blocks, Fractals 
bital Mixing ed 


\L59 

Master Guess, Pattern 
Grades, FlashCards, Or- 
Orbital Mixing Help. 


APFS/A39-Co<L 
tessi musicale, 
zioni, tra cui 
Soundsl, Weirc. 
2.0, Keyboard, 
Tones. 


. 6035. Programmi di sin- 
ognuno con le sue istru- 
Wave Maker, Weird 
Sounds2, Bop, Hendrix 
dozart, MacTalk, Apple- 


cd 


APFS/A41 - C< 
che possono esi 
le icone, i vari ' 
sonalizzare i 
programmi. 


foi 


■Cod. 


APFS/A42 - 

creazione di gre 
ni modificabili, 
deShow che 


grafie a 


sequenza _ 
senza dover api: 
Paint. 


Col. 


APFS/A43 - 
col PostScript, 
programma ve 
pante Laser per 


APFS/A44 - C 


programma pei 
Paint, per vede 
StartUp; Earth 
rizzato. 


APFS/A45-Cod, 

P ortanti; in 
DRestore cons 
vataggio o il ree 
rigido su dischi 
faccia. 


6036. Serie di Utilities 
lere usate per modificare 
>nt di caratteri, e per per- 
enù pull-down dei vari 


. 6037. Programmi per la 
fici partendo da equazio- 
2 in più il programma Sli- 
p>ermette di creare una 
con più disegni Paint, 
rire il programma Mac- 


. 6038. Serie di file creati 
che tramite un apposito 
ìgono inviati alla stam- 
eseguire delle stampe. 


od. 6039. Dynamo, un 
creare animazioni; View 
e file MacPaint e di tipo 
^ dot, un atlante compute- 


. 6040. Utilities molto im- 
plarticolare PDBackup e 
s entono di eseguire il sal- 
apero dei dati da un disco 
tti sia singola sia doppia 


a>^041. Un solo program- 
lentè di es tremo interes se : - 


APFS/A46 - Coi 
ma, ma sicuramente 
la versione dimostrativa di Easy3D, che 
permette di disegnare oggetti in 3 dimen¬ 
sioni e di effettuare numerose personaliz- 


care i programmi scritti in Basic e poi salva¬ 
ti in formato protetto, e inoltre alcuni acces¬ 
sori di scrivania da installare nel menù 

APFS/A52 - Cod. 6047. Contiene il demo 
del potente Calculator Construction Kit, e 
alcuni accessori di scrivania più il famoso 
Packlt III con documentazione. 


APFS/A53 - Cod. 6048. Capitan Magnete. 
Grafica e azione per un gioco che oltre a ri¬ 
flessi pronti richiede anche astuzia e capa¬ 
cità strategiche. Più di 300 K di dati. Molte 
opzioni selezionabili e parametri alterabi¬ 
li. Con l'SE può essere necessario resettare 
la memoria tampone e usare il System 3.2. 

APFS/A54 - Cod. 6049. Utility. DT Startup 
crea al posto del solito retino grigio della 
scrivania un disegno Mac Paint o 
SuperPaint; CLIM, un command line in- 
terpreter: potrete dare i classici comandi 
per listare e copiare i file da tastiera. 
Facelift: uno per riformattare subito i testi 
realizzati con MacWrite. 

APFS/A55 - Cod. 6050. Soundlnit. Basta 
lanciare il programma Soundlnit per met¬ 
tere nella cartelletta del sistema uno dei 
tanti brani incisi su dischetto, rinominan¬ 
do il file StartupSound. 

APFS/A56 - Cod. 6051. Dungeon Of 
Doom. Un adventure interamente guidata 
dal mouse in un incredibile sotterraneo a 
dodici livelli dove potete costruire il vostro 
personaggio su misura. 

APFS/A57 - Cod. 6052. Personal 
Computing. AdressBook, un'agenda per i 
indirizzi; AlbumTracker per gestire 
azione di dischi, cassette e compact 
disc; FZZPlot per calcoli statistici e creare 
istogrammi; MacMailing per gestire picco- 
le liste di indirizzi: Pcal. un calendario per- 


lizzabili con outliner Acta; WordScan! un' 
utility che effettua analisi lessicografiche 
in file di testo e valutare la frequenza d'u¬ 
so dei vocaboli. Mini Writer, w.p. da inse¬ 
rire nel menù mela pei effettuare ricerche, 
fusioni e per alterare le virgolette. 

APFS/A62 - Cod. 6057. Una serie di filma¬ 
ti mozzafiato realizzati con Video Work 
Masterpieces. Nel disco c'è il programma 
Projector per esaminare i filmati. 

APFS/A63 - Cod. 6058. PasteUp. Serie di 
immagini Mac Draw e pronte per essere 
usate liberamente. 

APFS/A64 - Cod. 6059. Images transpor- 
tation. Sul tema dei mezzi di trasporto di 
ogni tempo e luogo, ecco diverse immagi¬ 
ni MacPaint, per DTP o grafica. 

APFS/A65 - Cod. 6060. Servant. Scritto da 
Andy Hertzfeld (l'autore di Switcher), 
può sostituire il Finder e consentire il run- 
time contemporaneo di più applicazioni. 
Permette di aprire non solo i programmi 
ma anche le aree resource dei file Mac, e 
permette l'esecuzione simultanea di più 
programmi. Sul disco è presente MiniSer- 
vant, l'equivalente del MiniFinder. 

APFS/A66 - Cod. 6061. StartupSound. 
Per personalizzare il bip del Mac, il pro¬ 
gramma Instali Startup Sound permette 
ai scegliere uno dei tanti effetti e motivet- 
ti campionati digitalmente, da eseguire 
all'accensione del computer. 

APFS/A67 - Cod. 6062. WordProcessin'. 
Utility e DeskAccessories per chi scrive su 
Macintosh. Ben due mini editor da inseri¬ 
re nel menù mela: SigmaEdit e MyWord. 
Inoltre McSink 3.0 per effettuare rapida¬ 
mente modifiche ai testi in formato A- 
SCII, Write->text per convertire in forma- 
to testo i file scritti con MacWrite. Ouic- 


APFS/A47 - Cod. 6042. Contiene varie u-y/" 
tilities tra cui ResEdit 1.0, Compac^f 
Purgelcons, Filediddler, con relativa d > 
cumentazione. 

APFS/A48 - Cod. 6043. Anche in ques 
dischetto vi è un solo programma, chi i 
mato 3D Sketchx in versioni per il 512F / 
Plus oppure per il Mac 128K, che è i|n 
buon programma di CAD/CAM. 


petuo. 


APFS/A58 - Cod. 6053. Colophon 3, colle¬ 
zione di capolettera realizzati in PostScript. 
RCA, An t iP a r - tk le e Bull e t s-s oRG - tr e font di - 


APFS/A49 - Cod. 6044. Un sistema di pi 
grammazione strutturata: il famosissimi 


XLISP; oltre al programma si trovano n 
merosi esempi e la documentazione coi v 
pietà sotto forma di file scritto con Ma c 
Write. 


APFS/A50 - Cod. 6045. Contiene una se 
di giochi, tra cui Mystery Box, Windi 
Blaster e Bumper Ship, che permette Ei 
giocare via modem con altri utenti di ui la 
qualsiasi rete di trasmissione elettronica 
ai dati. 

APFS/A51 - Cod. 6046. Utilities, tra cii 
DECODE 2.bas, che permete di decodifi- 


mostrativi da caricare nella LaserWriter: la 

g rima realizzata appositamente per la 
CA contiene solo le tre lettere del logo, in 

colare s< >pralineato e Bullets è una comf ila- 
tion di c uadratini, pallini, simboli anale ghi 
allo Zaj f Dingbat. Preview 1.3 permett e di 
avere si i video l'output di un progran ma 

g rima di mandare in stampa il ; ile. 
ontMc ver nell'ultima versione. 

APFS/^ .59 - Cod. 6054. MacPaint. Creai ure 
inquiete nti e misteriosi da ogni parte del 
mondo, realizzate direttamente in 
MacPai it. 

APFS/i 3 .60 - Cod. 6055. Con MacBillbc ard 
trasformate i disegni MacPaint o 
SuperP» Lint in manifesti di qualsiasi din en- 
sione o in biglietti di auguri. 

APFS/^ .61 - Cod. 6056. Utility per chi 5 cri- 


kLabel per stampare etichette e Smar- 
tQuotes DA, che trasforma le virgolette. 

APFS/A68 - Cod. 6063. Utility. BigMenù, 
per aumentare le dimensioni fisiche della 
i dei i 


t(un mu s i p e r chi - po ss i e de 


de — 

r\ 


ve tra cui UnWS+ 1.53 per convertire 


file 


3 pei 

realizzati su sistemi Ms-Dos con Wordstar 
in formato MacWrite. Ripper per trasfor¬ 
mare impaginati PageMaker 1.2 in file uti- 


un monitor esteso), AdStrip 2.02 per ritoo 
care il testo importato da altri computer, 
PictLoader, per trasferire da un resource- 
file all'altro i disegni. Due dimostrativi: 
QuickKey, un programma per modifica¬ 
re le sequenze Command-tasto e l'inimi¬ 
tabile Steppin'Out: aggiunge al MacPlus 
la possibilità di lavorare in piena pagina 
A4, senza monitor espanso. 

APFS/A69 - Cod. 6064. LaserFont. Pochi 
caratteri, ma decisamente interessanti: 
ThinTimes Bold, Louisville, Helvetica- 
Fraction (le frazioni in Helvetica), IBM 
Klone, ArchitectFont e Chicago Symbols. 

APFS/A70 - Cod. 6065. Flipper. Un po' di 
relax di ottima qualità con ben dieci diffe¬ 
renti flipper realizzati con Pinball Con¬ 
struction Set. 

APFS/A71 - Cod. 6066. MacPaint. Tantis¬ 
sime immagini superbamente catturate 
con uno scanner di VIP e personaggi di at¬ 
tualità: Harrison Ford, Sean Connery, Ka- 
thleen Turner,Grace Kelly, Grace Jones, 
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The Doors, Linda Carter 
Beatles, e immagini da E 1« 
liens. 


APFS/A72 - Cod. 6067. 
cati a chi progetta due 
grammi: PadDesign e 
zare schemi elettrici e d: 
stampati. In più Electro|i: 
ricca di simboli indispe: 


1 ilectronics. Dedi- 
interessanti pro- 
EligSim per realiz- 
J leg ni per circuiti 
icFqnt, una font 
hsabili. 


APFS/A73 - Cod. 6068. 
Programmate in Pascali 
troper effettuare senza i 
al ToolBox e al sistema o pi 
derà nella stesura dei d 


TranskelPascal. 
Ecco 
i irrori le chiamate 
arativo, e vi gui- 
ifcli di eventi. 


APFS/A74-Cod. 6069. 
otOut, un tiro a segno m 
fica veloce e avvincente; 
zione del recupero di sai 

P er chi non J>uò viveri 
egPuzzle e Zippy sim; 


APFS/A75 - Cod. 6070. 

cata ai meno grandi, qc 
grammi si offre come a 
dimento di nozioni mai 
metiche. Solve! e Regrejs! 
problemi via via più cor i 
reggono eventuali erroi i. 


APFS/A76 - Cod. 6071. 
Mortgage è una macro 
mortamenti e con venie] 
di prestiti e mutui; Bus: 
genda-scadenziario pe 
ziari e fiscali; Etichal In 
da agli investimenti in 
utilità. 


NUOVO: 

FREESOFTWARE PER MAC II 

Attenzione: creati a l jpositamente 
per Mac II, questi progmmmi non girano 
su altri computer 


ClintEastwood, 
lade Runner e A- 


( fiochi. Cairo Sho- 
ìltilivelli con gra- 
Shuttle, simula- 
tjelliti; MazerLaze, 
? senza labirinti; 
p atici mini-giochi. 


Education. Dedi- 
esta serie di pro- 
isilio all'appren- 
t ematiche ea arit- 


ision presentano 
nhplessi e autocor- 


Businnes. Excel 
per studiare am- 
ize nella richiesta 
nnes Log è un'a- 
impegni finan- 
esting e una gui- 
opere di pubblica 


APFS/A77 - Cod. 6072. 29 suoni sostituti¬ 
vi del bip, tra i quali MeepMeep, Sorry 
Da ve.... Big Buzzer, ecc. Nel disco è inse¬ 
rito anche u file SoundMover che si utiliz- 
■ za comeil'Font - D/AMover e permette di 
installare i suoni nel System. 


APFS/A78 - Cod. 6073. 
QuickerGraf e Kolor, da 
tella di sistema, e cor|l 
pannello di controllo; 
celerà di tre volte la vele)» 
mi a colori. Autografa 
(l'autore di Switcner) K < 
vece di scegliere i colori 
per la barra dei menù, i 
sto, ecc. Nel disco si tr< 
Write.6, che gestisce il ci 
vari dimostrativi di gr« 


Contiene i file 
inserire nella car- 
trollabili tramite 
prima utility ac- 
cità deiprogram- 
i Andy Hertzfeld 
olor permette in¬ 
che si desiderano 
menù slessi, il te- 
ano anche Max- 
:blore pe: ■ il tes :< 
~ca a^eelori. 


'OVi 


'a fii 


APFS/A79 - Cod. 6074. ( "ontiWe immag 
ni in bianco e nero imp icchettate per ( 
cupare minor spazio sul discoYB/VV E 
s.SIT), il programma Stt ff-it perspacchet- 
tarle e il programma pe r la gestione delle 
immagini del disco. 


APFS/A80 - Cod. 6075. 
riti nella cartella siste: 
vengono utilizzati com< : 

SoundMi 
? e installaci 


; :o, e 


Startuplnir: inse- 
?:na, questi suoni 
presentazione. Il 
ver permette la 
ione. 


/ 


APPLICANDO 34 

AP34/N105 - Cod. 3009. Shopper Mac. Per 
tenere aggiornata la lista della spesa. Ma- 
cBanner. Crea manifesti per tutte te occasio¬ 
ni. L. 40.000. 

AP34/A106 - Cod. 5008. Orto e giardini. Per 
la gestione di un appezzamento agricolo 
(occorre il programma Business Filevision). 
L. 20.000. 


APPLICANDO 35 


AP35/N109 - Cod. 3010. Flaming fingers. 

Simpatico e molto efficiente, è un allenatore 
che trasforma tutti in dattilografi abili e ve¬ 
loci. L. 30.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N111 - Cod. 3011. Movie Construc- 
tion Kit. L'animazione finalmente a portata 
di Macintosh: per fare film e poi rivederli, 
con moltissime opzioni. L. 35.000. 


APPLICANDO 37 

AP37/N114 - Cod. 3012. Painter. Effetti om¬ 
bra, retini, uso del carboncino, sguardo d'in¬ 
sieme: ecco le caratteristiche principali di 
questo programma da utilizzare per miglio¬ 
rare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115 - Cod. 5009. Antenne e SWR. 

Dedicato ai radioamatori, questo program¬ 
ma li aiuterà nella costruzione della vostra 
antenna. L. 20.000. 

AP37/A116 - Cod. 5010. Riclassificazione 
con Excel. Per riclassificare i bilanci 
aziendali con lo spreadsheet più potente e 
flessibile. Nota spese. Una macro per creare 
al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 


APPLICANDO 38 

AP38/A119 - Cod. 5011. Dieta per¬ 
sonalizzata. Tutti i menù su misura per 
mettere d'accordo linea e gola. Macro ferie. 
Tre dimostrativi pronti da usare con Excel 
per calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


APPT TCANDO 39 

AP38/A125 - Cod. 5012. Leasing. Quanto, e 
quando, conviene ricorrere all'acquisto con 
il leasing? Questo programma calcola i costi 
reali dell'operazione. Totocalcio. Il 
riduttore di sistemi per aiutare la fortuna 
con l'ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/A128 - Cod. 5013. Campionato. Un 

anno di partite su dischetto, con classifiche 
personali e di squadra, squalifiche, penalità. 
Aggiornabile. L. 35.000. 

AP40/A129 - Cod. 5014. (Occorre il pro¬ 
gramma Excel). Budget con Excel. 

Un'applicazione eccezionale, per gestire e 
aggiornare il budget aziendale. Calcola 
anche il cash flow. Statistica. Due macro 
(illustrate nella rubrica AppliExcel di 
Applicando 39) per condurre indagini sta¬ 
tistiche su una base di dati. L. 50.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N131 - Cod. 3013. Calendario. Un 

anno, tantissimi anni, su un calendario per¬ 
sonalizzato, dove sono evidenziati proprio i 
giorni che contano per voi. Mac Expert. 
Intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che 
intelligente... Ecco un piccolo sistema 
esperto per Mac, ideato per saperne di più, 
divertirsi, studiare. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A133 - Cod. 5015. Sillabatore. Pra¬ 
ticissimo e semplice da usare, è conveniente 
soprattutto nel caso si debbano sillabare file 
di testo brevi. Serendipity Tom. A colpi di 
laser, in ambiente fantascientifico, mettete 
alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 
AP42/A134 - Cod. 5016. Libretto assegni. 
Un programma velocissimo, per il controllo 
impeccabile degli estratti conto. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N136 - Cod. 3014. Labeler. Per i vostri 
dischetti, ecco un nuovissimo programma 
che genera etichette colorate e personalizza¬ 
te con disegni. Lire 25.000. 

AP43/A137 - Cod. 5017. Equo canone. Tutti 
i dati necessari per effettuare calcoli fedelis¬ 
simi alle disposizioni in vigore:Vi stupirà 
per la sua completezza. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N140 - Cod. 3015. Filecard. Molto più 
di un database, questo programma è partico¬ 
larmente interessante per chi deve compiere 
delle ricerche, anche complesse, aH'interno 
dei campi memorizzati. L'interfaccia utente 
è molto ben riuscita, e lo rende decisamente 
attraente. Lire 35.000 


APPLICANDO 45 

AP45/N143 - Cod. 3016. Financial calcula- 
tor. Un ottimo programma in MS Basic 3.0 
che esegue i calcoli finanziari e commerciali 
di uso più frequente. Grazie all'interfaccia u- 
tente del Macintosh è particolarmente sem¬ 
plice nell'utilizzo. Lire 35.000. 


APPLICANDO 46 

AP46/N144 - Cod.3017. Video Tape Libra- 
rian. Un potente programma per gestire 
l'archivio delle video cassette. Permette di 
stampare cataloghi ed elenchi ordinati a pia¬ 
cere. Lire 35.000.' 


APPLICANDO 47 

AP47/N146 - Cod.3018. Hypergeometer. La 

geometria secondo HyperCard: un eccezio¬ 
nale stack grafico, ideale per scoprire i se- 

S eti della programmazione con il nuovo 
iguaggio Hypertalk. Lire 35.000. 


APPLICANDO 48 

AP48/N150- Cod.3019. QuickSort. Un pro¬ 
gramma per ordinare rapidamente in basic 
vettori e matrici. Un ottimo esempio per uti¬ 
lizzare procedure in codice macchina all'in¬ 
terno dei propri programmi basic. Oltre al- 
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la routine in linguaggio macchina sono in¬ 
clusi alcuni file di esempio per valutare la 
velocità dell'algoritmo di ordinamento. Lire 
35.000 


APPLICANDO 49 

AP49/A153- Cod.5018. Agenda con Excel - 
Una macro per il diffuso foglio elettronico 
della Microsoft per pianificare i propri ap¬ 
puntamenti, con un comodo calendario au¬ 
tomatico per i progetti (serve Excel). Break- 
wall. Un classico videogame scritto in Ms- 
Basic con preziose routine di animazione in 
codice macchina (il disco contiene anche il 
listato assembler). Una sfida sempre avvin¬ 
cente ed emozionante. Lire 35.000. 

APPLICANDO 50 

AP50/N156- Cod.3020. Database Toolkit - 

Questo programma è scritto in HyperTalk, il 
linguaggio di HyperCard e permette di cre¬ 
are un database con Stack. Inoltre rappre¬ 
senta un'ottima opportunità per approfon¬ 
dire la conoscenza e i segreti dello Script di 
HyperCard. Lire 35.000 

APPLICANDO 51 

AP51/N158 - Cod.3021. HyperSearch - Au¬ 
mentate le funzionalità del Database Tool- 
kit, pubblicato sul n. 50 di Applicando, con 
questo nuovo Stack che vi permette di creare 
un Pannello Controllo Ricerca più sofistica¬ 
to. Lire 30.000 

AP51/A159 - Cod. 5019. Macro Excel - La 

parcella con Excel: macro istruzioni per 
sfruttare le basi di dati, le ricerche e le fasi di 
immissione ed emissione dei dati stessi. Una 
applicazione dedicata ai professionisti. Li¬ 
re 30.000. 


APPLICANDO 52 

AP52/N161 - Cod.3022. Costruttore di Stac- 

k. Permette di eliminare la fatica di intrc^ -- 
durre i listati di HyperCard riducendo il la¬ 
voro alla sola definizione di alcune proprie¬ 
tà. HyperReporter. Analizzatore ai Stack 
per HyperCard. Un eccezionale program¬ 
ma che permette di conoscere, in sintesi, tut¬ 
to sul proprio Stack. Il fantasma scrivano. 
Un programma che troverete sicuramente 
utile per farvi un po' di pubblicità con il vo¬ 
stro Macintosh. Lire 35.000. 

APPI IfANDO 51 

AP53/N164 - Cod.3023. Text Scanner. Ag- 
giungenuove e più potenti capacità alla fun¬ 
zione di ricerca di HyperCard. Lire 30.000 

APPLICANDO 54 

AP54/N167 - Cod.3024. GuidePost. Un pro¬ 
gramma in Basic 3.0 per costruire facilmente 
delle guide a "chiave" utilizzabili nelle più 
diverse attività. Lit. 30.000 


Ordinate i programmi 
del DiskService , il 
Freesoftware e le 
Applicazioni Omnis3, 
usando il coupon 
inserito a pagina 162/ 
163 all'inizio dei listati 
compilato in modo 
chiaro e possibilmente 
in stampatello. 


Applicazioni Omnis3 
pronte per l'uso 

Applica ndo mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte , pre¬ 
parate con OMNIS3, che toccano i più svariati campi. Saranno tutte offerte a bas¬ 
so prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME di Omnis3, che acquistato una vol¬ 
ta può essere poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possie¬ 
de il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUNTIME, che può es¬ 
sere richiesto ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, u- 
tilizzando il tagliando del Disk Service. Queste applicazioni e il RUNTIME non 
si possono ordinare usufruendo dell'abbonamento al Disk Service. 

Fatturazione e Magazzino - AP27/A70 - Cod. 5500. 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare i dati del vendu¬ 
to da un magazzino e quelli identificatori del cliente da un archivio. La pro¬ 
cedura permette la personalizzazione della stampa delle fatture. Funziona 
sia su Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio drive e stampan¬ 
te ImageWriter. NUOVA VERSIONE POTENZIATA. Lire 272.500 Iva 9% 
e spese di spedizione comprese. 

Preventivazione - AP27/A71 - Cod. 5501. 

Per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, può gestire il ca¬ 
rico e lo scarico automatico dal magazzino, il controllo delle merci a stock, 
l'inventario di magazzino con la relativa movimentazione, le chiusure pe¬ 
riodiche e annuali, la gestione delTelenco Clienti e Fornitori, e la gestione di 
preventivi e di commesse di vendita o acquisto. Può funzionare sia con il 
Mac da 512K che con il Plus, con ImageWriter, ma si consiglia Fuso di un 
Hard-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Appuntamenti - AP27/A72 - Cod. 5502. 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, Meeting inter¬ 
ni all'ufficio e impegni personali. E' possibile effettuare ricerche di appun¬ 
tamenti nell'arco di un giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con 
Mac 512K o Plus con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Contab. Domestica - AP29/A81 - Cod. 5503. 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entrate e delle uscite ti¬ 
piche di una contabilità domestica. A mano a mano che si caricano i i mo¬ 
vimenti, vengono automaticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Sal¬ 
do; di quest'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 119.900 Iva 9% e 
spese di spedizione comprese. 


Gestione Biblioteche - AP30/A87 - Cod. 5504. 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consente di tenere sotto 
controllo, oltre all'archivio aggiornato, anche tutti i movimenti utente: pre¬ 
stiti, rese e così via. Basta richeidere un libro secondo una qualsiasi chiave 
per saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizio¬ 
ni comprese. 


Gestione Conto Corrente - AP31/A91 - Cod. 5505. 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi utilizza diversi conti 
in più banche. Gestisce tutti i dati anagrafici e tutte le operazioni. Calcola i 
saldi parziali e totali e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.9001- 
va 9% e spese di spedizioni comprese. 


Runtime Omnis3 - AP27/A73 - Cod. 5506. 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3. Lire 381.500 Iva 
9% e spese di spedizioni comprese. 
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LA DIFESA 

AD OLTRANZA 



.QUANDO TRA IL DISCHETTO E LA SUA UNITÀ DISCO 
NON ESISTE PIÙ RAPPORTO 


Le norme Ansl/Ecma stabiliscono 
che II dischetto debba avere un 
“clipping level” non inferiore al 
40%. Ciò permette al dischetto di 
colloquiare con il drive in condizio¬ 
ni di sicurezza. 

Ma cosa succede se il drive esce 
dalle sue norme di sicurezza? 

Per esempio se si stara o degrada 
per invecchiamento o opera in con¬ 
dizioni ambientali critiche? 
Solamente un dischetto di caratteri¬ 
stiche superiori, con un “clipping 
level” del 65%, può continuare II 
rapporto con la sua unità a disco. 
Ecco perchè il SIXTY FIVE difende 
ad oltranza I tuoi dati. 


è un prodotto 

datamatic 
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M icrosoft conosce profondamente il mondo 
Macintosh di Apple Computers. Ad esso 
ha dedicato molte delle proprie risorse 
migliori e continua a farlo ancora creando 
programmi software sempre più potenti 
e sofisticati. Oggi, per gli utenti Macintosh, si aprono 
nuovi eccitanti orizzonti con una serie di programmi 
avveniristici. 

Microsoft PowerPoint E ti presenti nella maniera più 
affascinante. Quando da una presentazione può dipen¬ 
dere il successo di un’iniziativa importante, è meglio feria 
da sè con uno strumento semplice e a prova d’errore. 
Microsoft File. L’ordine assoluto al tuo comando. La 
massima versatilità per archiviare, ritrovare e classificare 
velocemente qualunque tipo di informazione: numeri, 
testi complessi, di¬ 
segni o figure. 

Microsoft Mail. 

L’unica posta che 
funziona in tem¬ 
po reale. Per col¬ 
legarsi attraverso 
la rete Apple Talk 
con tutti gli uten¬ 
ti in rete, trasferi¬ 
re documenti, ri¬ 
cevere messaggi, 
proprio come i 
più sofisticati si¬ 
stemi di posta elet¬ 


tronica, con tutta la semplicità offerta da Macintosh. 
Microsoft Excel. Il vantaggio di essere primi: oggi e 
nel futuro. E con la certezza che il tuo investimento 
valga sempre di più. Il più grande e potente foglio 
elettronico per Macintosh e i PC della nuova 
generazione è anche il più veloce, il più facile, il più 
bello. 

Microsoft Word. Quando tu rileggi, gli altri stanno 
ancora scrivendo. Con Word è nato il programma di 
scrittura progettato per essere apprezzato anche dalle 
persone più impazienti. E’ il modo più veloce e più 
facile per scrivere a tua disposizione. 

Microsoft Works. Quattro ottimi prodotti fanno un 
grande programma. Works ti dà i quattro program¬ 
mi più utili con qualcosa in più: la loro completa inte¬ 
grazione. Word 
Processor - Data 
Base - Spread¬ 
sheet e Comuni¬ 
cazione. 

Oggi, con Micro¬ 
soft, il mondo 
Macintosh bril¬ 
la di sei nuovi 
gioielli. 

Per maggiori in¬ 
formazioni scri¬ 
vete o telefona¬ 
te a: 

Microsoft S.p.A. 
Milano Oltre - Palazzo Tiepolo - Vìa Cassanese, 224 
20090 Segrete (MI) - Tel. 02/2107.201 



Microsoft 

Il software del tuo successo. 
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